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Editoriale 

Pentapartito 
sotto 
il minimo vitale 
RINATO ZANQHERI 

sorprendente I interpretazione fornita dal mini 
Siro Amato delle decisioni prese dal governo 
dopo la sconfina parlamentare subita venerdì e 
il conseguente aumento delle pensioni per i più 
poveri Amato è venuto nell aula di Montecito 
rio a chiedere la fiducia ammettendo che ali in 
terno della maggioranza il è verilicata una rot 
tura Mi limito ad osservare che questo in una 
democrazia ben funzionante avrebbe dovuto 
portare alle dimissioni del governo E invece di 
fronte ad un voto parlamentare che ha dato 
risposta ai bisogni del cittadini Italiani più poje 
ri il governo ha risposto con la richiesta della 
fiducia A chi chiede un minimo per sopravvive 
re il governo risponde assicurandosi la propria 
sopravvivenza La sottrazione degli stanziamen 
li per la nforma pensionistica già posti tardiva 
mente In Finanziarla come parziale accogli 
mento di una richiesta sindacale unitaria è rat 
lo più grave che si potesse compiere sia contro 
I pensionati sia contro il Parlamento Questo è 
un governo che si regge sulla Iniquità sociale e 
sulla prepotenza politica Quale considerazione 
delle regole si può invocare se elementari rego 
le come il rispetto del voto dei deputali vengo 
no violate? Noi non siamo per lo sfondamento 
dei tetti del disavanzo, che del resto la Camera 
non ha ancora definito Abbiamo Indicato la 

risslbilltà di copertura della maggiore spesa di 
000 miliardi con un prelievo fiscale Indirizzato 

verso redditi attualmente esenti E solo una fai 
s t a z i o n e additare nel comunisti i responsabili 
di un aggravio finanziarlo E II governa che ha 
Impedito una manovra che assicurasse un dlver 
so e più equo prelievo fiscale E II governo che 
ha impedito che la Finanziarla fosse uno slru 
mento efficace e capace di stabilire vere com 
patibililì E II governo che continua a privilegia 
re con un fisco a senso unico I ceti più abbienti 
e meno produttivi 

on questa richiesta, come con II rifiuto di acco
gliere la nostra proposta per una Finanziarla 
semplificata e ridotta al suo contenuto essenzia 
le la maggioranza ha scelto di scardinare il 
calendario che era stato approvato ed ha crealo 
le premesse per un naufragio di questa legge 

Noi comunisti faremo tutto quanto è posslbl 
le per evitare che questa trulla - è tale la soslan 
za dell emendamento del governo - venga per 
petrata La finanziarla perde ogni credibilità 
semmai I abbia avuta Ne trarremo ie conse 
guenze Non ci presteremo ali inganno di una 
discussione che porla a peggiorare ulterlormen 
te II rapporto con le esigenze primarie dei citta 
dlnl Diremo al paese quali sono le responsabili 
là di questo attacco frontale al pensionati e di 
un clima politico Intollerabile che annulla ogni 
Impegno verbale di rispetto Ira I partiti e rischia 
di pregiudicare ogni forma di collaborazione 
per risolvere i problemi istituzionali sul quali 
sembrava emergere una intesa di metodo Ma 
un metodo corretto è stato messo sotto I piedi 
Questa è la conseguenza di una logica politica 
tendala sulla volontà pervicace di mantenere in 
vita un governo che non ha cemento che non 
conosce accordo politico che copre malamen 
te un vuoto di programmi e di prospettive 

Qualcuno di noi ha chiamato la vittoria elet 
torale del pentapartito a giugno una vittoria di 
Pirro Non era la ricerca di una consolazione 
hra la fredda e realistica analisi di una difficoltà 
reale da cui esso non è uscito e che scarica 
sugli italiani Fino a quando? Noi facciamo ap
pello alle persone che non hanno perduto il 
senso del dovere nazionale che sono anche nei 
vostri parliti Facciamo appello alle forze sane 
del paese poiché cessi questo stato di cose che 
offende la coscienza civile di un popolo maturo 
o che merita un altra guida politica I tempi per 
questa alternativa sono accelerati dalia stessa 
arroganza e Insipienza viste ieri in Parlamento 

POSTA LA FIDUCIA 

GUIDO DELL'AQUILA 

Il governo ha deciso di stare dalla parte opposta a redditi da capitale il capo del 
quella dei più bisognosi S e rimangiato l'intenzio- sovemo Giovanni Goria per 
ne d, tassare t redditi da captiate per trovare le %£FE5,2r$£5ft 
risorse da destinare ai «mimmi vitali» (approvati aula alia Camera sulla legge 
venerdì grazie al Pei) e ha deciso di penalizzare tmanziana ha trovatoti modo 
altri pensionati E per essere sicuro di sopravvivere à< affermare da palazzo Chigi 
ha posto la questione di fiducia che sarà votata ^ . J f f ' S 1 ' ' ' S " , 1 . , ? ^ 1 ^ A~£r,n. :„ «,,7„ « hin n»n A , tn n A costruito in questi ultim ann domani in aula a Montecitorio u n p ^ c n £ è d l v e n l a l o n o n 

solo più ncco ma anche più 
giusto perché è aumentato il 
numero di chi ha un lavoro e 
quanti hanno un lavoro hanno 
migliorato II loro benessere» 
Il modo contraddittorio e stru 
mentale con il quale maggio 
ranza e governo hanno con 
dotto questa battaglia co 
munque ha suscitato imba 
razzi e vere e proprie proteste 
anche ali interno dei gruppi di 
maggioranza Tensioni e con 
trasti emergono pnncipal 
mente tra i democristiani e I 
socialisti Tra I contestatori 
della linea scella ci sono il vi 
cepresldente dei deputati so 
cialisti Giorgio Cardetti e un 
groppone di democnstianl 
diet i dei quali hanno scntto 
una lettera al loro capogruppo 
Mai tinazzoh per sollecitare un 
ripensamento 

• • ROMA Sono stati i repub 
bllcani i liberali e il socialista 
Gianni De Michells a imporre 
I inversione di rolta La mag 
gioranza claudicante ha ab 
bandonato 1 idea di introdurre 
alcune norme contro I evasio 
ne fiscale delle imprese e ha 
abbassato la scure sul capito 
lo della Finanziarla che stan 
slava fondi per i miglioramenti 
pensionistici Una scelta di 
campo netta una sfida al pò 
teri del Parlamento 11 vlcese 
gretario comunista Achille 
Cicchetto ha accusato I partiti 
di governo di aver compiuto 
un atto estremamente grave 
che «cambia il clima ali Inter 
no del quale dovrebbero ma 
turare le Intese Istituzionali" 
Ma dopo la decisione di ricor 
rere ai voto di fiducia cosa 
succede? Il governo dovrà 

avanzare la questione di fidu 
eia anche sugli emendamenti 
del Pei e di Op che chiedono 
di potenziare (invece che prò 
scmgare) I (ondi destinati alla 
perequazione delle altre pen 
siom sopra i minimi Una voi 
ta bocciati questi due emen 
damenti - la cosa è scontata 
col voto palese imposto dalla 
«fiducia» - I opposizione farà 
proprio I emendamento pre
sentato dai «5> venerdì sera e 
ritirato ieri mattina Per cui la 
maggioranza si troverà a vota 
re contro un proprio emenda 
mento Mentre I liberali canta 
no fin d ora vittoria per aver 
impedito che venis*. o ìntro 
dotte norme che tassavano 

A MOINA 3 

Istituzioni: tornano 
tensione e sospetti 
trai partiti 

FEDERICO GEREMICCA 

•Li ROMA Alla vigilia della 
definizione dei calendari dei 
lavori di Camera e Senato 
(mercoledì si riuniranno le 
conferenze dei capigruppo) il 
confronto sulle riforme istitu 
zionali toma aspro e divide i 
partiti Per La Malfa «quel tan 
to di progresso che si delinea 
va sulle riforme si sta confon 
dendo» e ne attribuisce la re 
sponsabilita alle ipotesi venti 
late da Craxi e De Mita di refe 
rendum per modificare la Co
stituzione e ali oscillare del di 
battito tra proposte di «stra 
volgimento de) quadro costi 
tuzionale»ealtre al contrario 
che riducono «tutto il proble 
ma alla faccenda dei voto se 

greto» In realta I approssi 
marsi del momento delle de 
cisioni sta portando allo sco 
perto le reali Intenzioni dei di 
versi partiti In questo senso 
un ulteriore irriqidimento 
sembra caratterizzare la posi 
afone socialista Ieri a pìu ri 
prese Martelli Fabbri De Mi 
chelis ed Intim hanno ripetuto 
le condizioni del Psi le nfor 
me sono questioni prima di 
tutto della maggioranza e co 
stituiscono anzi un «banco di 
prova» per la tenuta della eoa 
Iizione la prima e più impor 
tante delle modifiche resta I a 
botizione del voto segreto Ma 
a tale impostazione hanno re 
plicato ieri Pei De e Pn 
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La manifestazione di «Pace subito» preceduta da una protesta a Nazareth 

Centomila in corteo a Tel Aviv 
«Israele-Palestina, due Stati, due ii ii 

f 

Centomila pacifisti in piazza a Tel Aviv a reclamare con la scritta «adesso sedete
la fine della repressione e una soluzione di pace vi e pariate* 
con i palestinesi, oltre dodicimila arabi israeliani ^ manifestazione (nella 
nelle vie di Nazareth dietro lo slogan «Due Stati per i u a , e h a P r e s o ,a parola an 
due popoli» L'«altro Israele», quello del dialogo e c h e u n esponente delia comu 
della coesistenza pacifica fra i due popoli che con- m t à a r a b a c o s ì c o m e u n raP-
vivono nella terra di Palestina, ha fatto sentire ieri P » » » " * <*• -Pace subito» 
con forza la sua voce 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO L A N N U T T I 

Donne palestinesi implorano la liberazione dei loro congiunti 

H I TEL AVIV E stata la più 
grande manifestazione pacifi 
sta dopo quella del settembre 
1982 ali indomani del massa 
ero di Sabra e Chatila quando 
«Pace subito» portò in piazza 
400mila persone Una lunga 
fiaccolata per le vie della citta 
e |x>i il raduno nella vastissi 
ma piazza del municipio non 
meno di centomila persone 
davanti ad un palco sovrastato 
da un unica grande scritta 
«Si» non pace adesso quan 
do?» E una domanda dal prò 
fondo significato morale pn 
ma ancora che politico Nel 

I appello del movimento «Pa 
ce subito» si legge infatti che 
la prolungata dominazione sui 
palestinesi di Cisgiordania e 
Gaza «è autodistruttiva e mo 
Talmente intollerabile» e che 
la repressione in atto rischia 
di fare di Israele «un pana 
messo ali ostracismo come il 
Sudafnca» La risposta e nella 
pace e nella convivenza Fra i 
tanti cartelli che inalberava la 
folla uno mostrava due sedie 

era intervenuto a Nazareth) ha 
avuto volutamente un caratte 
re non partitico ma corale 
anziché discorsi politici si so 
no avuti interventi di intellet 
tuaii di artisti di rappresen 
tanti delle organizzazioni gio 
vaniti e sociali Applauditisi 
mo l intervento del poeta 
amencano Alien Ginzberg 
che ha recitato una poesia e 
lanciato un appassionato ap
pello di pace Tra i mamfe 
stanti anche soldati e ufficiati 
della riserva che nfìutano di 
servire nei territori occupati e 
di divenire strumenti di re 
pressione 
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GRAMSCI 
lettere dal carcere 

1 

La reazione all'adeguamento dei «minimi» 
— _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ Occhetto: «Sfida al Parlamento, altro che riforma» 

Vendetta del governo 
Niente aumenti sulle altre pensioni 

Oggi con 
il giornale 

il libro 
«Gramsci, 

lettere 
dal 

carcere» 
1° volume 

Il Pd: i soldi 
del condono 
per risanare 
le città 

l e proposte dei comunisti 
per superare 1 abusivismo « 
proteggere 1 ambiente sorto 
stale Illustrale a Vittoria 
(Ragusa) nel corso di una 
manifestazione nazionale 
con Lucio Libertini e Glo-

••••"•••̂ ••••••̂ •••••••••••""^ vanni Berlinguer Occorro
no finanzinmenti e il Pei chiede che si attinga prima di tutto 
ai proventi del condono 6mila miliardi da far gestire direi 
tamente ai comuni Contemporaneamente si sollecita I i 
stituzione di un fondo nazionale per il territorio di 50mila 
m " i a r d ' A MOINA 7 

Il Boema Nikolaj Buchann viene ria 
j . 5 * 2 " " . billtato in Urss? Molte sono 
di CVtUSCenKO le notizie in proposito che 
cu Rnrharin stanno filtrando In Occl-
MI Duuiann d e n t e e h a n n o na ,ura |men . 

le sollevato molto scalpore 
Intanto Evgenl| Evtuscen* 

••••••••••••^••••••••••••••••i ko ha composto e letto In 
pubblico tin intero poema su di lui un poema didascalico 
e a tratti vibrante d commozione e di sdegno Una prima 
traduzione in Occidente è comparsa sul New York Times e 
ora / Unita lo propone in italiano A PAGINA 2 1 

Trionfo azzurro 
nella libera 
Tomba 
ringrazia Mair 

Ancora una giornata Indi
menticabile per lo sci az
zurro Dopo ie prodezze di 
Alberto Tomba, grande do
minatore degli slalom di 
Coppa del mondo ecco 
sulla ribalta anche Michael 

^ ~ " " ^ ^ — Mair, il gigante della libera 
azzurra len il discesista s'è imposto a Leukerbad prece
dendo altri due azzurri Paintanida e Perathorer Un trionfo 
che ha fallo molto comodo a Tomba perché I suol compa
gni di squadra hanno impedito a Zurbbriggen di conquista-
re p r e z i o s a in cWlic. A PAGINA 2 0 

Tyson liquida 
Holmes 
per ko alla 
quarta ripresa 

Copione rispettato ad Atlantic 
City per ti mondiale dei massimi 
Tyson ha battuto Holmes per ko 
Sono bastali quattro round al 
campione per sbarazzarsi del ri
vale Holmes atterrato una pn 

^ i ma volta da una micidiale serie 
di «King Kong- Tyson si è rialza 

to e ha tentato pateticamente di proseguire il match prima di 
incassare un altra micidiale e definitiva raffica di pugni Hol 
mes più anziano del rivale di ben 17 anni e restato al tappeto 
per tre minuti Nella foto Tyson ali attacco A PAGINA 2 7 

Aerei 

Oggi 
lo sciopero 
a Fiumicino 
MM ROMA Oggi nuova para 
lisi deli aeroporto di Rumiti 
no U Lon federazioni hanno 
ìteusato le strutture di baie e 
le Menzioni regionali di ca 
tegorla che hanno indetto lo 
sciopero di violare il codice 
di autoregolamentazione Ma 
tiri iagitazione dalle 7 alle 
24 è stata confermata UCgil 
Ieri ha sottolinealo le gravi 
colpe dell Alilaha che non 
vuol riprendere la trattativa e 
ha chieMo un intervento ur 
gente dei ministri Intanto e 
st ito annunciato che la npre 
si del voli degli Atr 42 dell A 
vi mova annunciata per do 
mani ò stata rinviata Lo ha 
deciso ia compagnia aerea 
non essendo ancora giunta 
dalia direzione dell Aviazione 
civile I autorizzazione alla ri 
urtj»a dell attività commercia 
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C'è l'elisir dell'eterna giovinezza 
• • WASHINGTON Fino a pò 
co tempo fa era solo una del 
le tante pomate che gli adole 
scenti con I acne si spalmava 
no in faccia Ora di colpo e 
arrivata ali onore delle prime 
pagine dei giornali americani 
ridestando uno dei sogni pìu 
vecchi e vieti quello di avere 
una pelle sempre giovane 
Perché sembra proprio che il 
Tretlnin (nome commerciale 
Retin A) cancelli le rughe prò 
vocale dall esposizione al so 
le ammorbidisca la pelle nn 
secchila e indurita faccia Im 
pallidire le macchie causate 
dall invecchiamento e mi 
gliori il tono e il colorito della 
pelle E la scoperta della fon 
tana dell eterna giovinezza7 

Secondo alcuni aspetti et si 
avvicina ÈI alba di una nuo 
va era si entusiasma la dolio 
ressa Barbara Gllchrest della 
Boston University nelsuoedi 
toriale sul Journal of the Ame 
ncan Medicai Association 
Nello stesso numero della rivi 
sta si può leggere lo studio 
fatto dal dipartimento di der 
matologìa dell Università del 
Michigan sugli strabilianti ef 
fetti del Rei in A E stata una 

Solo 20 dollari a tubetto e avrete una 
pelle sempre giovane e la prospettiva 
annunciata dai dermatologhi dell Uni 
versila del Michigan reduci da uno stu 
dio sorprendente Hanno scoperto che 
il Retin A nota come pomata contro 
I acne cancella le rughe prodotte dal 
sole Chi resisterà alla tentazione di 

una giovinezza prolungata7 1 media 
americani si sono buttati sulla stona, e 
ora sono in molti a sperare che venga 
utilizzata la vendita della crema mira 
colo come cosmetico I critici mettono 
le mani avanti può causare infiamma 
ziont e forse provoca pericolose proli 
feraziont delle cellule 

scelta sollecitata dall espe 
rienza di alcuni specialisti i 
quali notando gii effetti colia 
ferali della crema sui loro pa 
zienti avevano cominciato a 
prescriverla come trattamen 
to per le peli danneggiate dal 
soie Ma dopo averla speri 
mentala su 30 pazienti dai 35 
ai 70 anni racconta il diretto 
re della ricerca John Voor 
hees i risultati si sono rivelati 
molto più impressionanti di 
quel che avevamo previsto» 

Durante I tspenmento di 
Voomees i trenta pazienti si 
sono applicati ogni giorno un 

Co di Retin A su un avam 
raccio e dell altra crema 

standard sull altro In tutti e è 

M A R I A L A U R A R O O O T À 

stato un "regresso significati 
vo» dei danni provocati dal 
sole alla pelle dell avambrac 
ciò trattato con Retin A E 
quei pazienti (la metà) che si 
erano spalmati la crema an 
che sul viso hanno nolato mi 
glioramenli incredibili 11 test 
e durato lo settimane ma 
molti pazienti hanno conti 
nuato a usare il Retin A per 
più di un anno Tutto perfetto 
quindi7 Non del tutto Più del 
90% dei pazienti ha sofferto di 
infiammazioni temporanee 
della pelle che duravano in 
media un pa o di giorni ma e è 
di peggio il Retin A sembra 
produrre una sene di cambia 
menti nel metabolismo delle 

cellule della pelle facendole 
moltiplicare più rapidamente 
e «costruire» proteine in prò 
porzione pm alte del normale 
Potrebbe azzardano gli stessi 
deimatologhi del Michigan 
aumentare ta proliferazione 
delle cellule pre maligne nella 
pelle Ma e è chi sta ventilali 
do 1 ipotesi opposta «lo già la 
prescrivo per cancellare le ru 
ghi <• dice Philip Prioleau di 
rettore del reparto dermatolo 
già del New York Hospital Sì 
penso che il Retin A potrebbe 
pei fino nsuitare essere un 
ag« nte che previene il cancro 
alti pelle causato dal sole» 
Gli speranzosi difenson del 
Retin A sono ottimisti è un 

medicinale approvato dalla 
Food and Drug Administra 
non (Fda) e viene usato da 
quindici anni E la sua funzio 
ne è semplice il Tretinm sfio 
ra il collagene che diminuì 
sce con I età danneggiando 
tono ed elasticità della pelle 
e triplica lo spessore dell epi 
dermide che invecchiando si 
assottiglia lasciando via libe 
ra alla formazione delle ru 
ghe Per questo ora la casa 
produttrice la Ortho Corpora 
don (che in parte ha finanzia 
to le ncerche ali Università 
del Michigan) spera di otte 
nere in breve tempo I autonz 
zazione a vendere il Retin A 
come crema cancella rughe 
Ma le previsioni sono ancora 
vaghe e e chi dice due mesi 
e e chi annuncia che ci vorrà 
ben più di un anno per venfi 
care gì effeti collaterali e mo 
daliia ) uso II grande battage 
lanuaio in questi giorni pero 
ha creato grandi aspettative E 
sono già in parecchi a sperare 
che ali attuale prezzo di 20 
dollari a tubetto il Retin A ar 
rivi presto anche sugli scaffali 
delle profumerie 

Un ripensamento dei partiti della maggioranza 

Commissione Antimafia 
«ha troppi poteri» 
Chi più, chi meno, 1 partiti della maggioranza sem 
brano essersi pentiti del voto unitario con cui ap
pena l'altro giorno il Senato ha varato una nuova 
commissione parlamentare Antimafia con nuovi e 
più penetranti poteri Per De Mita il provvedimento 
e addirittura «assurdo» Il socialista, Salvo Andò, 
parla di «complesso di colpa» del Parlamento I 
socialdemocratici sparano a zero 

V I N C E N Z O VASILE 

• • ROMA E il giorno della 
retromarcia II voto unitario 
dell altro giorno a Palazzo 
Madama sull onda dell emo 
zione dei delitti di Palermo 
sembra lontano un secolo 
Quelle che potevano apparire 
fino ad ieri personali sortile 
polemiche di isolati parla 
mentan della maggioranza 
adesso sono divenute una 
pioggia La voce più autorevo 
le che s è unita al coro - fa 
cendo presagire difficoltà al 
momento del prossimo pas 

saggio dell esarre della legge 
alla Camera - e stata quella di 
Ciriaco De Mita che in una di 
esarazione mai smentita al 
Giornale ha definito «un as 
surdo il testo legislativo li 
cenzialo dal Senato 

Lo schieramento dei «penti 
ti» e però composito E non è 
chiaro quanto dell opposizio 
ne che la legge sull Antimalia 

dovrà affrontare a Monteclto 
rio possa essere superato con 
aggiustamenti tecnici e quan 
to invece pesi una forma di 
resistenza pregiudiziale Toni 
un pò più misurati seppur cri 
tici si è provato ad usare per 
esempio sull Avanti' il socia 
lista Salvo Andò «Il comples 
so di colpa del Parlamento 
per aver ntardato a costituire 
la commissione Antimafia e 
(orse il motivo che I ha indot 
lo a dotarla adesso di poteri 
eccezionali che non possono 
non dare luogo a perplessità e 
(ondate preoccupazioni 
Non resta che augurarsi che 
laddove forse non e slato luti 
gimiranle il legislatore lo sia 
la commissione una volta rt 
costituita» Dal! allo commis 
sano Pietro Verga intanto 
un grave e singolare prontisti 
co «Ci saranno alto moni (or 
se un cadavere eccellente» 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Tetti pubblicitari 
W A L T » VELTRONI 

L* •Avanti!» ha dedicalo alle posizioni assunte dal 
Pei sul tetto pubblicitario della Rai un corsivo 
dai toni (urtasi, propri di chi perde, con troppa 

^ ^ ^ ^ facilità, il contrailo del nervi, della penna, della 
wmmm^ ragione politica. 

A motivare l'Inusitato corsivo del quotidiano socialista è 
stala la nostra proposta di superare II regime della fissazio
ne del tetto pubblicitario Rai In termini di quantità moneta
rla. Il Psl è punto dal dubbio che si voglia contenere lo 
strapotere di Silvio Berlusconi, Allora dice che la nostra 
proposta supererebbe «le più ardite ipotesi di quanti pensa
no di soffocare ogni concorrenza aumentando a dismisura 
I mezzi dell'azienda pubblica» e sarebbe •sbagliata, contu
sa, velleitaria, contrastante con la libertà e il pluralismo 
caratteristica del nostro sistema televisivo». 

Davvero paradossale. La proposta di abolire II tetto quan-
tltallvo e di fissare una percentuale oraria Infatti non è solo 
nostra ma anche del disegno di legge del ministro Mammi 
che siede nello stesso governo con i socialisti. Per di più noi 
avanziamo questa proposta anche per l'oggi in una situazio
ne in cui Berlusconi possiede tre reti, più quadro controlla
te, e raccoglie pubblicità per tutte. Mammi propone, non da 
solo, di togliere il letto in un contesto In cui nessun privato 
potrà avere in proprietà più di due reti, le uniche per le quali 
potrà raccogliere pubblicità. Mammi è forte di un orienta
mento Identico formulato nel disegno di legge Cava, mini
stro dello Poste del governo Crajtl. 

La proposta per quanto ci riguarda non è una novità. Da 
anni lavoriamo seriamente sull Idea di un sistema pubblici
tario fondato solo sull'affollamento orario: più basso per la 
Rai, Intermedio per I privati nazionali, più aito per le locali. 
Abbiamo confermato questa Impostazione alla convenzio
ne sul -villaggio di vetro» e di recente nel convegno sull'an
titrust di Milano. Non risultano agli alti delle obiezioni, su 
questo punto specifico, del dirigenti socialisti intervenuti. 

È bene ribadire pacatamente Te ragioni della nostra posi
zione, La decisione, In sede parlamentare, della cifra massi
ma degli introiti pubblicitari che la Rai può raccogliere 
risale al 1975. Allora essa era motivata dalla necessità di 

fiarantire. con un limite alla televisione, un equilibrato svi-
uppo della slampa. 

Nel corso di questi anni è però intervenuto il fenomeno 
delle tv locali che ha modificalo la natura del mercato, Non 
e più vero infatti che la pubblicità esuberante II tetto Rai 
vada ai giornali. Lo dimostra II fatto che nel 1987 mentre la 
Rai ha raccolto 743 miliardi le reti nazionali di Berlusconi 
ne hanno acquisiti 1825, più di tulli I quotidiani italiani 
messi insieme (1263 miliardi). 

La nostra proposta e chiara: noi vogliamo superare II 
letto monetarlo fissando un Indice di affollamento orarlo. 
Nelle nostre Intenzioni esso dovrebbe essere non solo Infe
riore cerlamenie rispetto a quelli consentiti a Berlusconi 
dalla legge IO e dall'accordo con I pubblicitari ma anche 
all'affollamento deliberalo, nella misura del 15%, dalle 
commissione di vigilanza, l'anno scorso, con II voto favore
vole del socialisti. 

L o scandalo, allora, dov'è? La nostra proposta 
consente più risultali positivi: avvia II processo 
di riduzione del numero degli spot trasmessi, 
aumenta conseguentemente le tariffe consen-

rmmm tendo, qui si, alla stampa di non «sera eccessi-
yimente penalizzata, garantisce alla Rai e al mercato un 
•alo vincolo, l'alfollamento contenuto, rimuovendo una 
anomalia antistorica, sottrae alla commissione di vigilanza 
II d o v e r e di contraltare ogni a n n o quanti miliardi In più, In 
mano e persino con quali tariffe la Rai deve operare sul 
mercato. 

Sappiamo che I socialisti vogliono invece, nella logica 
del letto monetarlo, ridurre la cifra pattuita per la Rai nella 
commissione paritetica con l'obiettivo, neanche nascosto, 
di convogliare (orzatamente chi voglia Investire In televisio
ne nazionale a rivolgersi, coperto il tetto della Rai, all'unico 
sportello aperto, quello di Berlusconi, 

E una logica che non ci interessa. Semmai sarebbe Inte
ressarne conoscere le ragioni per le quali il giornale sociali
sta non commenta l'altra nostra proposta. Noi chiederemo, 
con un documento apposito, che siano Impedite le sponso
rizzazioni all'Interno del programmi della Rai, Nostro obiet
tivo e combattere, In difesa della Identità del servizio pub
blico, contro le deformazioni di qualità e di gusto Imposte 
dal condizionamento commercialo dei contenuti del pro
grammi ed evitare II ripetersi di episodi, come quello - da 
noi denuncialo - del contratto Celentano, che ha dimostra
ta la necessità d| nuove regole, 

Questa è la nostra posizione. Non si capisce, dunque, il 
nervosismo dell'Avallili» che finisce con il danneggiare an
che l'Immagine di chi si dovrebbe difendere: il gruppo 
privalo più forte nel sistema televisivo. Berlusconi non ha 
bisogno di avvocati maldestri. Conosce le nostre posizioni 
e in tulle le occasioni di confronto ne ha riconosciuto, pur 
non condividendole, la coerenza e la responsabilità, Noi 
crediamo che anche il suo gruppo debba contribuire a 
ricondurre denlro un ambito di mercato pluralistico un 
sistema In cui l'assenza di regole ha provocalo una concen
trazione che non ha paragone con nessun albo paese civile 
delmonda. 

E,o no, un problema? Noi non parteggiamo né nella gara 
Rai-Berlusconi né in quella Berlusconi-Rat. Siamo per un 
sistema equilibrato, con un forte servizio pubblico televisi
vo, nel quale convivono diversi soggetti imprenditoriali e, 
se I socialisti non la ritengono una pretesa arrogante, diver
se politiche e diverse culture. Questo è l'impegno del Pei 

Perciò non servono gli insulti gratuiti alle persone e al 
partito è una logica di Intimidazione, del tipo di quella usata 
In questi anni verso giornali e giornalisti, a costruire una 
posizione, li dialogo necessario, auspicabile deve riprende
re da qui dall'incontro delle ragioni del pluralismo, della 
libera concorrenza, dei dirmi inalienabili del cittadini. 

Il sindacato e la questione Fiat 
Dal terremoto occupazionale 
all'occasione della nuova sfida tecnologica 

Dentro la Fiat 
dopo la diaspora 
• i TORINO. Gli anni 80 so
no stati caratterizzati da im
ponenti processi di ristruttu
razione industriale e socia
le, che hanno profonda
mente inciso sull'orienta
mento culturale e sulla con
dizione materiale di milioni 
di uomini, e sono andati di 
pari passo con una colossa
le redistnbuzlone del potere 
economico e finanziarlo, 
approdala agli attuali alti li
velli di concentrazione capi-
talislica 

Questi due aspetti, ristrut
turazione-concentrazione. 
si sono reciprocamente ali
mentali. ed hanno trovato 
fertile terreno e possibilità 
di espansione in un proces
so di «restaurazione» che ha 
attribuito fondamento teori
co e dignità culturale alla 
crescente marginalizzazlo-
ne del valore sociale del la
voro e del ruolo della con
trattazione collettiva, ce
mentando attorno a questa 
idea-lorza un vasto arco di 
forze moderale. 

E chiaro da tempo che la 
riduzione del potere sinda
cale In fabbrica è figlio non 
solo della durezza delle 
nuove regole del gioco Im
poste dagli Imprenditori (sa
rebbe meglio dire dalla 
scomparsa delle regole). 
ma anche di una perdita di 
consenso e di fiducia nel 
sindacalo e nel valore della 
solidarietà da parte di una 
fetta consistente di lavorato
ri. 

All'ombra di pesanti 
sconfitte politiche e sociali, 
come quelle subite nell'ot
tobre 1980 o nel referen
dum sulla scala mobile, e 
del travaglio dovuto alla rot
tura del'unità sindacale, si è 
sviluppala nel corso degli 
anni una tenace azione, 
prettamente difensiva, da 
parte del sindacato e dei de
legati, il cui migliore esem
plo è rappresentalo dalle 
numerose e quotidiane lotte 
di reparto e dagli accordi (il 
più delie volte non scritti) 
che hanno avuto per ogget
to le condizioni di lavoro in
terne alla fabbrica e tutte le 
forme di discriminazione. 

Scioperi difficili, repressi, 
misconosciuti, occultati con 
cura dalla Fiat, ignorati dai 
grandi organi di Informazio
ne, con esili contraddittori e 
insoddisfacenti rispetto al li
vello del problemi posti dai 
lavoratori ed alla necessità 
di rldisegnare nuove ed or
ganiche regole del gioco sul 
terreno fondamentale della 
prestazione lavorativa e 
dell'organizzazione del la
voro: ma pur sempre la testi
monianza di una coraggiosa 
resistenza costruita dai mili
tanti sindacali e da un parte 
di lavoratori, sulla quale si è 
creata una possibilità nuova 
di iniziativa, ma soprattutto 
una presa di coscienza col
lettiva su condizioni di sfrut
tamento e di limitazione del
le libertà individuali, forte
mente contraddittorie ri
spetto all'immagine pubbli
ca che la Fial ha voluto dare 
di sé nel corso di questi an
ni 

Proprio questa presa di 

La questione Fiat. Per II sindacato uno spettro che 
evoca una sconfitta politica. Eppure i tempi nei 
quali la Confindustria celebrava il suo trionfo nel 
risorto Lingotto sembrano lontani. I lavoratori han
no ripreso a lottare, e un'occasione importante per 
il sindacato sarà la rielezione nei prossimi mesi di 
oltre mille delegati. Ne parla Cesare Damiano, se
gretario della Fiom del Piemonte. 

CESARE D A M I A N O 

La catena di montartelo della Fiat Uno t Miraflon 

coscienza delia propria 
condizione, più che gli 
obiettivi rivendicativi in 
quanto tali, ha portato la 
maggioranza dei lavoratori 
Fiat a due positive azioni di 
lotta nel corso dell'ultimo 
contratto di lavoro, ed a 
partecipare in massa alle 
elezioni per il rinnovo dei 
delegati sindacali nelle po
che situazioni dove gli ac
cordi unitari lo hanno con
sentito. 

Se oggi si può parlare di 
costruire una situazione 
nuova, lo si deve a questa 
base di partenza, seppur mi
nima. 

Sembrano ormai lontani I 
tempi nei quali la Confindu
stria celebrava il suo trionfo 
nel risorto Lingotto «post
moderno». Una manifesta
zione di industriali stretti at
torno ai proprio «Manifesto 
del neolibensmo», a cui si 
contrapponeva una ben più 
modesta manileslazione 
unitaria dei metalmeccanici 
davanti ai cancelli del vec
chio stabilimento, che scio
peravano per superare il 
blocco padronale alla con

trattazione aziendale e por
tavano nuovamente alla ri
balta il problema del peg
gioramento della condizio
ne di vita e di salario di una 
parte consistente dei lavora
tori dell'industria. Questo 
avveniva in un clima di cosi 
marcato isolamento politico 
e sociale da insinuare persi
no nelle nostre file il dubbio 
di avere torto o di esagera
re, nonostante una busta pa
ga di 950.000 lire al mese. 

Era il mese di novembre 
1985. 

Tulio sommalo è trascor
so poco tempo, ma in Italia 
e nel mondo molta acqua è 
passata sotto i ponti, Ora 
quella fase può dirsi termi
nata. I prezzi occupazionali 
pagati sono stati pesanti: da 
138.000 addetti nel 1980,11 
settore dell'auto è passato 
agli attuali 78.000, il più gra
ve terremoto occupazionale 
mai conosciuto dal dopo
guerra ad oggi. 

Ma al tempo stesso si è 
conclusa la cassa integra
zione a zero ore. 10.621 la
voratori sono rientrati sulla 

base di ben sei accordi 
aziendali (successivi a quel
lo del 1980), 1.984 sono sta
ti collocati in mobilila fuori 
dalla Fial e 3,939 prepensio-
nati, per un totale di 16.544 
lavoratori pari al 59,4% degli 
espulsi dal processo produt
tivo attraverso la cassa inte
grazione. 

E con un processo di tale 
portata che ha dovuto misu
rarsi il sindacato, anche pas
sando atttaverso arretra
menti e compromessi dolo
rosi, dettati dall'esigenza 
primaria di fuoriuscire da 
una situazione caratterizza
ta da rapporti di forza estre
mamente sfavorevoli, aggra
vati dall'iniziativa unilaterale 
della Fial, dal non rispetto 
degli accordi e soprattutto 
dal ricatto occupazionale. 

Ora la sfida tecnologica e 
produttiva della Fiat, con la 
quale dobbiamo positiva
mente misurarci, assume 
nuove dimensioni e qualità. 
Per il sindacato si impone 
l'esigenza di voltare pagina: 
proseguire oggi in una pura 
azione di difesa, sarebbe un 
grave errore. 

La nostra voce, attraverso 
le lotte, le proposte e del 
denunce, può di nuovo pun
tare ad aggregare una mag
gioranza ai lavoratori e a 
creare un clima politico e 
sociale favorevole al movi
mento sindacale. 

La rielezione di oltre 
1.000 delegati Fiat nel pros
simi mesi, insieme alla co
struzione unitaria della ver
tenza, sono un banco di 
prova da non sottovalutare, 
denso di potenzialità e peri
coli. 

E l'inizio di una nuova, 
lunga e difficile strada. 

Occorre prendere co
scienza che attorno a queste 
scadenze bisogna costruire 
una riflessione politica e 
culturale sul sistema Fial, vi
sto nel suo complesso. 

La discussione in corso su 
questo tema è un fatto cer
tamente positivo. Cosi co
me positivo è il dibattito che 
coinvolge autorevoli espo
nenti politici di sinistra, e 
non solo, sul tema delle leg
gi anti-trust. Per le forze dì 
sinistra e di progresso questi 
argomenti rappresentano 
una importante occasione 
per ritessere una trama uni
taria, ricostruire un blocco 
sociale ampio e democrati
co che si misuri con le mo
derne problematiche poste 
dal rapporto tra economia e 
Stato e da una nuova centra
lità del lavoro. 

Se affrontiamo questi ar
gomenti in ordine sparso, 
saremo nuovamente scon
fitti, e probabilmente spre
cheremmo una grande oc
casione. Occorre mettere in 
contatto le forze politiche e 
culturali con l'esperienza 
maturata dal sindacato in 
questi duri e difficili anni, a 
partire da punti di scontro 
emblematici come Torino, e 
intrecciare i problemi della 
contrattazione delle condi
zioni di lavoro in fabbrica 
con gli interventi legislativi 
sui monopoli. 

Intervento 

Una nuova legge sui trapianti 
per garantire il diritto 

costituzionale alla salute 

STEFANO RODOTÀ 

N on credo proprio che il punto 
centrale della questione dei tra
pianti sia rappresentato, oggi, da) 
consenso presunto o esplicìta-

™ ^ ^ ™ mente manifestato, durante la vi
ta, dalla persona dalla quale devono essere 
prelevati gli organi. Sono convinto, anzi, che 
una discussione centrata solo su questo ri
schia di portarci fuori strada, di non farci 
vedere i veri problemi da risolvere. 

La discussione è ripresa in queste settima
ne con particolare intensità, e non credo che 
ciò dipenda esclusivamente dall 'amplifica* 
zione che i mezzi d'informazione hanno da
to a vicende clamorose o, più semplicemen
te, al fatto che anche in Italia i trapianti stan
no diventando pratica diffusa, ponendo così 
il problema della disponibilità degli organi 
necessari. La verità è che siamo tutti diventa
ti più sensibili a qualsiasi manipolazione de) 
corpo da quando la fecondazione artificiale 
sembra divenuta cosa di tutti i giorni e l'inge
gneria genetica propone o lascia intrawede-
re ben più inquietanti avventure. 

Come muoversi in un mondo sempre più 
intricato? Quale bussola scegliere? Non v'è 
certezza sui valori di riferimento, l'aggrap
parsi a puri appigli ideologici rischia dì pro
durre una ideologia antiscientifica, l'abban
donarsi alla deriva scientifica può legittimare 
forzature e veri e propri abusi. Servono nuo
ve leggi, si dice. Ed è vero: ma disegnare le 
istituzioni della salute e della riproduzione, 
definire il nuovo statuto del corpo umano, 
richiede pure un consenso su alcuni denomi
natori minimi, la scelta di riferimenti non ar
bitrari. 

Cercando di analizzare gli argomenti più 
usati In questi giorni, credo che non si debba 
dare particolare peso a quelli che rifiutano 
ogni apertura, ricorrendo a formule come 
«ma il problema è un altro», «all'orizzonte 
non vedo che abusi-, «tutto questo produrrà 
nuove e mostruose discriminazioni». La criti
ca ad una disciplina aperta dei trapianti, in 
questi casi, muove da una analisi delle strut
ture socio-economiche, nazionali e intema
zionali, considerando le quali facilitare i tra
pianti significherebbe accentuare distorsioni 
e discriminazioni. 

Si può concentrare l'attenzione In modo 
esclusivo, e quasi ossessivo, sul tema dei tra
pianti in un paese nel quale l'organizzazione 
sanitaria è nelle lagrimevoli condizioni che 
conosciamo? L'osservazione è giusta, ma pu
re la replica non è difficile: sarebbe assurdo 
rinviare nuove norme sui trapianti al momen
to in cui (quando?) avremo civili strutture 
ospedaliere. 

Si teme, poi, che la presunzione del con
senso al prelievo finisca con il legittimare 
forme di rapina degli organi, traffici sporchi, 
la -definitiva trasformazione del corpo uma
no in merce. Si citano tristissime vicende, 
come quella dei bambini guatemaltechi alle
vati come «produttori» di organi da vendere, 
la disperata offerta di organi da parte di di
soccupati (è avvenuto in Italia ancora pochi 
giorni fa), il rischio che lungo l'asse Nord-
Sud del mondo i paesi sottosviluppati diven
gano, anche qui, riserve di «materia prima» 
rìr I più ricchi. Ma, come si usa dire, questo 

un argomento che prova troppo. Sappiamo 
quali e quanti traffici ci siano intorno al san
gue, Limiteremo, per questo, le trasfusioni o, 
per colpire la speculazione commerciale, 
vieteremo pure la donazione del sangue? 

I n definitiva, non credo che si 
possano adottare gli argomenti 
estremi di chi propone di dettar 
norme nuove per i trapianti solo 

"•••» dopo aver risolto i problemi dei 
nostri ospedali, riequilibrati i rapporti Nord-

tud, ridotto il peso delle differenze di classe. 
vero, tuttavia, che questioni come quella 

dei trapianti non rivelano soltanto resistenze 
culturali e difficoltà nella scelta dei valori dì 
riferimento. Mettono con durezza in eviden
za contraddizioni che non possono essere 
ignorate nel momento in cui si ridefiniscono 
le condizioni istituzionali per l'attività di tra
pianto. Ma, appunto, Questi sono problemi 
da affrontare, non difficoltà di fronte alle 
quali arrendersi. 

Il nucleo delle insistite, tradizionali resi
stenze culturali lo conosciamo, ed è bene 
espresso da questa frase: «Se donare il pro
prio corpo è generoso, venirne derubati è 
orribile». «Non voglio diventare un pezzo di 
ricambio», aggiungono altri: e affermano di 
esser pronti a dichiararsi donatori di organi, 
ma ostilissimi ad ogni disciplina costrittiva. 
Non ci si accorge che così, dietro l'apparen
za di una difesa della libertà di decisione, 
trionfa l'antico individualismo possessivo. 

«Nazionalizzazione» del cadavere, «pezzi 
di ricambio». Queste formule, altamente 
emotive, lasciano intrawedere una macabra 
catena di montaggio, scempio di cadaveri, 
nessun rispetto della pietà dei defunti. Ma la 

realtà è ben diversa, ed un cadavere privato 
di alcuni organi non subisce nessuno degli 
orribili maltrattamenti che sfigurano le vitti
me di quegli incìdenti stradati che sono tran
quillamente considerati come una compo
nente della nostra civiltà. Già oggi, peraltro, 
l'art. 7 della legge del 1975 prescrive che «il 
prelievo deve essere praticato in modo da 
evitare mutilazioni o dissezioni non necessa
rie. Dopo il prelievo il cadavere deve essere 
ricomposto con la massima cura». Il linguag
gio potrà sembrare crudo, ma mostra come 
fa pietà per i morti non sfa affatto spenta. 

Rimane la questione simbolica. L'inviola
bilità del cadavere ha radici lontane e pro
fonde, ma la sua assolutezza è sempre stala 
variamente temperata per molivi religiosi, ri
tuali, economici, sanitari, di giustizia. Oggi 
quella assolutezza viene ridiscussa in modo 
assai più radicale. Questo, però, non avviene 
per una sorta di idolatria della scienza, ali
mentata dal tam-tam dei mezzi d'informazio
ne. E lo stesso quadro costituzionale, oltre a) 
mutamento della sensibilità collettiva, che 
non ci consente di muoverci nell'ottica di un 
«diritto al cadavere», intangibile senza un 
esplicito consenso manifestato In vita dal 
donatore o successivamente dai suol familia
ri. 

Nella nostra Costituzione è esplicitamente 
affermato, all'art. 32, il diritto alla salute co
me "diritto dell'individuo e interesse della 
collettività». £ questa norma va lotta nel qua
dro delineato dall'art. 2, dove 1 diritti inviola
bili dell'uomo vengono riconosciuti Insieme 
ai «doveri inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale*. 

D iscutendosi tanto di valori e di 
criteri di riferimento, questo mi 
sembra davvero un passaggio 
obbligato. Al prelìveo di organi, 

i ^ ^ " " Infatti, non si guarda per soddi
sfare un interesse qualsiasi, ma per realizzare 
la precisa finalità di garantite la salute (la 
sopravvivenza, nella maggior parte del casi) 
dì altre persone. E il bilanciamento degli in
teressi a favore dì quello alla salute e ben 
visibile nel testo costituzionale, giustifi
candosi sia il sacrificio dell'interesse indivi
duale in nome del principio di solidarietà, sia 
l'intervento pubblico per rendere operante 
l'interesse della collettività alia tutela della 
salute dei cittadini. Inoltre, è bene tener pre
sente che non si può davvero pretendere che 
al cadavere siano integralmente estese tutte 
le garanzie e tutti 1 diritti previsti per te perso
ne. Proprio la morte muta radicalmente ti 
quadro della tutela, perché di persona, a 
quel punto, non è più possibile parlare. 

Da questo mutamento disrende l'ovvia 
scomparsa di uno dei criteri di base della 
nostra legislazione civile, che vieta gli atti di 
disposizione del proprio corpo che cagioni' 
no una diminuzione permanente dell'integri
tà fisica. E l'attenuazione del ruolo del con» 
senso, da limitare, coerentemente at quadro 
costituzionale, ai soli casi di opposizione 
esplicitamente manifestata dall'interessato 
(sedicenni compresi, richiedendosi per gli 
altri minori l'assenso dei genitori). 

Questa è la linea tendenzialmente prava* 
lente nei diversi sistemi, anche In quelli che, 
come l'inglese, attribuivano addirittura ai fa
miliari un diritto di proprietà sul cadavere dei 
loro congiunti, E mi auguro che il Senato 
voglia adottare questa lìnea nella sua massi* 
ma purezza, prevedendo appunto il divieto 
di prelievo degli organi nei soli casi di dis
senso esplìcitamente manifestato, senza in
trodurre un discutibile obbligo di pronun
ciarsi prò o contro il prelievo. Mi sembra, 
d'altra parte, che questa sia la solurtonc più 
coerente con quella diffusa cultura della soli
darietà che ormai si va manifestando, e che 
diverrà certamente più robusta se dalle istitu
zioni pubbliche verrà una più ricca e precisa 
informazione per i cittadini. 

La politica del diritto in materia dì trapian
ti, infatti, non può arrestarsi sulla soglia ce\ 
consenso. Deve ribadire con nettezza il di
vieto dì commercializzazione degli organi. 
Deve essere indirtelo verso rigorosi accer
tamenti della Idoneità delle strutture sanita
rie, considerando che ad esse spetta il deli
catissimo compito di certificare, per alcuni 
tipi di trapianti, l'avvenuta morte cerebrale 
Deve cogliere l'occasione dei trapianti per 
promuovere un rafforzamento delle strutture 
sanitarie nel Mezzogiorno Deve consentire 
controlli sulla formazione delle «liste d'atte
sa» dei pazienti e sulla distribuzione degli 
organi da trapiantare. 

Non tutti questi compiti spettano al Parla
mento. Ma una sollecita approvazione della 
nuova legge sul trapianti da cadavere 0 tra
pianti tra persone viventi pongono questioni 
diverse) consentirebbe di avere un terreno 
sgombro da problemi falsi o fuori tempo, e 
di concentrare l'attenzione su quelli più in
quietanti che stanno davanti a noi. 
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POLITICA INTERNA 

Camera 

Fiducia 
er tagliare 
e pensioni Fé 

N A D I A T A R A N T I N I 

• H ROMA. Tocca al ministro 
(lolle Poste, Oscar Mammì, 
rendere conto al giornalisti, 
uscendo da palazzo Chigi, 
della giravolta compiuta dal 
governo, che ancora l'altro Ie
ri sera sembrava disposto a 
trovare I fondi per i pensionati 
logllando alcuni privilegi. 
Niente da fare i 3.000 miliardi 
pur il «mìnimo vitale» rientra
no nella somma, dì poco au
mentata, già prevista por altre 
pensioni. 

13.000 miliardi per il «mini-
mo vitale» - spiega Mammi ai 
giornalisti - diventeranno la 
polpa, la parte principale del 
4.000 miliardi già stanziati dal 
governo (solo dopo sollecita
zioni parlamentari di altri 
gruppi, primo II Pei) per au
menti ed altre pensioni. Gli 
aumenti in questiono si ridur
ranno drasticamente, da 
1.000 per il 1983 e 1.500 nei 
due anni successivi, scende
ranno a 500 per ognuno dei 
tre anni. II governo spenderà 

- conclude Marcimi - 500 mi
liardi in più nel triennio, ma il 
problema di cassa si porrà sol
tanto nel 1000. Soddisfatto, il 
repubblicano Battaglia (re
sponsabile del dicastero del
l'industria), commenta. «II go
verno si e trovato d'accordo: 
nuove spese devono essere 
compensate con diminuzione 
di altre apese». Sembra così 
slumata l'ipotesi di reperire le 
risorse por il "minimo vitale» 
non innescando una concor
renza tra i più deboli. I 4.000 
miliardi già destinati alle pen
sioni, infatti, non erano certo 
un privilegio. II Consiglio dei 
ministri è durato meno di 
un'ora: poco, per decidere se
riamente, troppo, per ratifi
care una decisione che già 
l'altra sera alle undici era stata 
annunciala dopo una defati
gante riunione di maggioran
za alla Camera. 

Capofila della proposta dì 
togliere ad altri pensionati gli 
mimonti por gli anziani in 
maggiori condizioni di biso
gno, era stata già l'altro Ieri la 
delegazione repubblicana al 
governo, la cui posizione si 
riassume nella dichiaratone 
di Ieri mattina di Adallo Batta
glia: «II limite del fabbisogno -
ha detto - è 11 limite che biso
gna rispettare a tutti i costi 
senza aggravare la tassazio
ne», Posizione condivisa pie
namente dal liberali. Nella riu
nione dì maggioranza - con i 
ministri - tenuta l'altra sera a 
Montecitorio, questa tesi ha 
fatto abbandonare la risposta 
«•morbida» alla sconfitta subita 
iti mattinata nella discussione 
dell'Aula, 

La proposta del governo -
scaturita durante il convulso 
pomeriggio di venerdì - era 
Rtata già formalizzata In un 
emendamento, che il de Use!-
lini si era dilungato ad illustra
re ai giornalisti nel Transatlan
tico di Montecitorio. I 3.000 
miliardi per 11 «minimo vitale» 
venivano reperiti così: 1.500 
rlducendo lo stanziamento di 
4.000 miliardi per gli aumenti 
delle pensioni (da 1,000 a 500 
noli 988, da 1.500 a 1.000 per 
ognuno dei due anni successi
vi); gli altri l 500 trovando 
nuove fonti di entrata. Veniva
no Introdotti dei coefficienti 
per far emergere quei rimbor
si-spese gonfiati attraverso i 
quali le aziende realizzano 
una erosione fiscale dell'Iva 
(nei casi di aziendo di perso
ne, anche doU'lrpcf). Sono 
stati chiamati, con termine 
esotico, «fringe benefit». Le 
spese di rappresentanza co
prono di latto compensi ag
giuntivi a quelli che si vedono. 
Altre risorse venivano reperite 
aumentando e riordinando le 
tasse sulle plusvalenze. 

II Partito repubblicano e il 
Partito liberale, a tarda sera, 
hanno chiesto una riunione di 
maggioranza. Capigruppo ed 
eaperti dei partiti di maggio
ranza sono restati a lungo 
chiusi a discutere: dalla riu
nione liltrava la forte opposi
zione liberale all'emenda
mento, che era arrivata - sì 
diceva - sino al punto della 
minaccia di votare contro. Si 
chiariva però che l'emenda
mento del governo non intro
duceva nuove tasse, ma agiva 
- come dichiarato peraltro 
programmaticamente, a più 
riprese, dal ministro delle Fi
nanze - sui meccanismi che 
consentono di pagare meno 
tasse. Ma alla fine della riunio
ne, annunciando la giravolta 
ufficializzata ieri, Paolo Cirino 
Pomicino tentava di scaricare 
il conflitto interno al governo 
sulle opposizioni, si è voluta 
fermare la giostra - ha detto -
degli emendamenti e dei con-
troemendamentl, II governo 
chiederà la fiducia 

Achille Occhetto 

Occhetto denuncia Per il vicesegretario pei 
la condotta del governo così si cambia il clima 
che vuole annullare politico e si vanifica 
i nuovi minimi di pensione il confronto istituzionale 

«Una sfida al Parlamento, 
altro che riforme» 

La richiesta del voto di fiducia sull'emendaménto 
del governo che taglia gli aumenti pensionistici è un 
fatto grave «che cambia anche il clima entro il quale 
si vuole realizzare la riforma istituzionale». Lo ha 
detto a Montecitorio Occhetto e lo ha ribadito nel
l'Intervento in aula il capogruppo comunista Renato 
Zangheri. Nervosa replica del de Martinazzoli al 
quale rispondono ancora Occhetto e Zangheri. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA, Quanto andava 
maturando al Consiglio dei 
ministri In mattinala ha suscl. 
tato la dura reazione del Pel. 
«E tutto estremamente grave -
ha affermato Occhetto - sia 
da un punto di vista specifico, 
perché si tratta di un fatto di 
Inciviltà nel confronti di un 
provvedimento approvato dal 
Parlamento e nei confronti di 
quanti chiedevano solo un mi
nimo per poter vivere». L'atto 
del governo «rappresenta 
un'ingiustizia Incredibile, un 

Cgfl 
Consenso 
per l'azione 
del Pei 
• • ROMA. L'approvazione 
dell'emendamento comunista 
sulle pensioni minime è stato 
accolto assai positivamente 
dal sindacato pensionati della 
Cgll. L'emendamento del Pel 
infatti - si legge In una nota 
diffusa dalla Cgll - «corrispon
de all'inarca ad uno dei punti 
per i quali si battono da mesi 1 
sindacati dei pensionati di 
Cgll, Osi e Uil". 11 governo, an
ziché reagire con tanta sconv 
postezza conlro i franchi tira
tori, contro la sovranità e la 
sensibilità del Parlamento, 
dovrebbe fare un esame di co
scienza e spiegare perché ha 
rifiutato per mesi di svolgere 
una trattativa con I sindacati 
dei pensionati e di considera
re adeguatamente le loro ri
chieste. II ragionamento delle 
responsabilità governative -
prosegue la nota - vale anche 
per le altre richieste riguar
danti la rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private 
(che hanno subito negli ultimi 
anni una falcìdia del 10-20 per 
cento e più), l'aggancio alla 
dinamica salariale e II miglio
ramento dei servizi socio-sa
nitari». 

Polemizzando con le rea
zioni di parte governativa allo 
stanziamento per i pensionati 
poveri, Giuliano Cazzola, se
gretario confederale della 
Cgil, ha ricordato gli aumenti 
fino al 79 per cento per I pen
sionati dirìgenti dello Stato. 
«Se 11 recupero del potere 
d'acquisto è giusto per questi, 
perché - ha affermato - non 
lo deve essere per ì pensionati 
ex dipendenti privati e pubbli
ci che chiedono cifre molto 
più modeste?». 

fatto che considero partico
larmente grave anche dal pun
to di vista dei rapporti politi
ci». Il vicesegretario del Pei ha 
spiegato questa affermazione 
con TI riferimento al «clima po
litico» modificato proprio dal
la maggioranza. «Non sì può 
rinnovare - ha detto ancora 
Occhetto - la vita politica del 
paese iniziando a calpestare il 
voto democratico del Parla
mento, utilizzando espedienti 
da gioco delle tre carte, inde
gni di un paese europeo mo

derno». A chi gli chiedeva se 
ciò significava che it Pei farà 
un'opposizione più dura, Oc
chetto ha risposto: «I tempi 
deila Finanziaria li ha fatti sal
tare già il governo con questa 
scelta e da questo momento 
non siamo più tenuti al rispet
to degli accordi presi perché 
sono stati rotti dalla maggio
ranza». Farete l'ostruzioni-
strio? «Faremo ciò che è ne
cessario fare, cioè un dibattito 
che valuteremo sulla base dei 
contenuti che si presenteran
no di volta .n volta davanti a 
noi» 

Queste atfermazionì, riba
dite in aula dal presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zangheri, hanno acuito il ner
vosismo già palese interno ai 
gruppi della maggioranza di 
governo. Prima il capogruppo 
socialista Gianni De Micheiis, 
poi quello democristiano Mi
no Martinazzoli, hanno tenta
to di uscire dall'imbarazzo ri
baltando le carte in tavola. 
«Occhetto e Zangheri - ha in
fatti dichiarato l'esponente 

democristiano in aula - dove
vano essere meno frettolosi e 
per qualche verso meno tru
culenti». Ma il tentativo non è 
rimasto senza risposta. A con
clusione della seduta (la ri
chiesta di porre il voto di fidu
cia ha provocato l'automatico 
slittamento di 24 ore e dun
que se ne riparlerà domani 
mattina visto che la Camera 
oggi è chiusa) Occhetto, insie
me con Zangheri e Stefano 
Rodotà, presidente degli indi
pendenti di sinistra, ha tenuto 
una conferenza stampa. «La 
risposta che Martinazzoli ha 
dato alle nostre osservazioni -
ha detto in particolare il vice
segretario comunista - è una 
risposta che contraddice la 
proverbiale eleganza del pre
sidente del gruppo democri
stiano. Evidentemente quan
do è in difficoltà, Martinazzoli 
usa termini dozzinali. La no
stra affermazione era questa: 
non noi, ma proprio quanto 
stava avvenendo rischiava di 
mettere in discussione le re
gole del gioco. Martinazzoli 

poi non ha tenuto conto di 
due considerazioni. Negli in
contri che abbiamo avuto, tut
ti, anche i de, hanno convenu
to sull'importanza dì mante
nere un clima politico che po
tesse favorire la ricerca di 
convergenze sulle riforme isti
tuzionali, Secondo, per porre 
il tema del voto secreto non è 
certo il modo migliore quello 
di violare le regole oggi esi
stenti e dì colpire e intimidire 
l'opposizione. E anche nel 
merito hanno sbagliato a farlo 
su una questione impopolare. 
cioè a recriminare perché il 
nostro emendamento ha per
messo di compiere un atto di 
giustizia verso i ceti più poveri 
e disagiati. Tutta la discussio
ne fa così un passo indietro», 

Ma l'impasse sulla Finanzia
ria è stato realmente provoca
to dal voto segreto con cui ve
nerdì una trentina di parla
mentari della maggioranza ha 
votato per l'emendamento 
comunista? Occhetto smenti
sce fermamente questa inter
pretazione dei fatti. «In questo latti Gicmaraio i esponente goie aei gioco. Martinazzoli prelazione aeitain. «in q1 

•——"———— Così giustifica il ritiro delle imposte sui capitali 

Goria: nel governo c'è chi 
~ ~u pagare per i più poveri 

caso - ha dichiarato ai croni
sti - il voto segreto non c'en
tra nulla. La questione di fidu
cia è stata posta, non in rispo
sta ai franchi tiratori, ma su 
una chiara, esplìcita, dichiara
ta difficoltà della maggioranza 
a trovare al suo interno una 
soluzione al problema». 

Insomma, per l'esponente 
comunista, Martinazzoli 
avrebbe dovuto ammettere 
con lealtà che «è stata la mag
gioranza a non trovare l'ac
cordo e non usare il pretesto 
del voto di fiducia. Truculento 
dunque - ha obiettato Oc
chetto - è stato l'atteggiamen
to del governo». 

Alla-domanda «cosa succe
derà ora» e «cosa dovrebbe 
(are la maggioranza dì gover
no per recuperare un clima 
politico più disteso», Occhet
to ha risposto così: «Intanto 
constatiamo che è stata la 
maggioranza a incrinare il cli
ma politico. Dì questo porla 
tutte le pesanti responsabilità. 
Come uscirne dipende da lo-

Amato cita ì soliti numeri, dà anche cifre inedite sul 
disavanzo, tenta qualche giustificazione, ma alla fine 
non riesce a nascondere la verità; nella maggioranza 
sono insorte «perplessità» (leggi ferma opposizione 
di Ptì e Pri) sulla tassazione su redditi da capitale. 
Martinazzoli, successivamente conferma e precisa: 
uS\, difficoltà ci sono state all'interno della coalizione 
ma non da parte degli esponenti democristiani». 

• i ROMA. Una maggioranza 
che tenta di nascondere le 
proprie magagne sotto l'abito 
dell'arroganza. È questa l'im
magine che esce dall'aula di 
Montecitorio quando il mini
stro del Tesoro formalizza la 
richiesta di voto di fiducia sul
l'emendamento governativo 
che prosciuga I finanziamenti 
destinati ai miglioramenti 
pensionistici Lunedì, al mo
mento di votare per appello 
nominale - dunque senza n-
schl per il governo Goria - la 
maggioranza si troverà nella 
ben strana situazione di vota
re anche contro il proprio 
emendamento presentato ve
nerdì sera e ritirato ieri matti
na per sostituirlo con il com
promesso «antìpensionati». Le 
opposizioni, infatti, una volta 
bocciati i testi di Pei e Dp, si 
approprieranno dì quell'e
mendamento (che, ancorché 
punitivo verso il fondo dei mi
glioramenti pensionistici, lo 
era sempre meno dell'ultima 
versione). 1 cinque parliti del
la traballante coalizione do
vranno dunque esprimersi 
contro una norma che aveva

no presentato essi stessi. Tut
to questo per la caparbia op
posizione di repubblicani, li
berali e, a quanto sembra, an
che di De Michells, a varare 
norme che introducessero la 
lassazione delle plusvalenze e 
II recupero dell'erosione su 
Iva e Irpef. Una difficoltà tutta 
politica che, tuttavìa, si è ten
tato di scaricare sull'opposi
zione. Un'escamotages di re
spiro corto ohe ha già creato 
notevole imbarazzo tra l grup
pi tifila maggioranza e che ha 
spinto il capo del governo, 
Giovanni Cuna, pei altro as
sente in tutta la discussione a 
Montecitorio, a scendere in 
campo con una grottesca di
fesa. «Non togliamo soldi ai 
poveri - ha detto - mettiamo 
riparo a una decisione di 
spendere soldi che non ci so
no». Giorgio Macciotta e Ser
gio Garavini, deputati comuni
sti della commissione Bilan
cio, hanno ricordalo a questo 
proposito che «nei nostri 
emendamenti ce ne sono un 
gran numero che mirano pro
prio a spendere meno e a in
cassare di più, principalmente 

Cìovanni Goria 

recuperando le sacche di eva
sione, erosione ed elusione fi
scale: ma è appunto ciò che la 
maggioranza non si è mostra
ta in grado di saper fare». 
•Questa della Finanziaria - ha 
affermato dal canto suo Alfre
do Reichlin in Transatlantico 
- è la favola del lupo e dell'a
gnello, dove il governo di fat
to compie una redistribuzione 
reazionaria delle risorse a tut
to scapito delle fasce sociali 
più deboli. E ora fa finta che il 
lupo siano i pensionati. Per le 
bare fiscali da cinquemila mi
liardi e per le pensioni d'oro, i 
finanziamenti li Ita trovati, La 
realtà è che Amato ha esplici
tamente detto all'assemblea 

che la maggioranza è in disac
cordo sull'introduzione di mi
sure dì equità fiscale». 

E la conferma di questo dis-
«* ne lo - che ha costretto il go-
\ TUO a ritirare l'emendamen-
t J presentato avantieri - è ve
n d i dalle incredibili afferma
zioni di Goria. Il presidente 
di I Consiglio ha detto che il 
governo ha «tentato con gran
de buona volontà di verificare 
s< esisteva la disponibilità a 
dare di più a chi ha più biso
gno», in altre parole a reperire 
li somme per l'aumento dei 
mimmi di pensione strappato 
d il Pei. Ma - ecco l'ammissio
ni plateale - non si è trovato 
• iu ilcuno disposto a pagare, 
pei parte sua quanto necessa
rio». Naturalmente, questo 
«qualcuno» non è stato trova
to all'interno della maggioran
za: e si tratta del Pri e del Pli. 
Quindi, Goria, per sopravvive
re, ha mollato «chi ha più biso
gno». 

Quando il ministro del Te
soro, Giuliano Amato, ha ter
minato l'esposizione, dai ban
chi del Pei e dì larga parte 
dell'opposizione di sinistra si 
sono levate frasi di protesta. 
Ma già nel corso del suo inter
vento, concluso con la richie
sta della fiducia (che sarà vo
tata domani, visto che oggi è 
domenica e la Camera è chiu
sa), egli era stato ripetutamen
te interrotto, specie nei pas
saggi dove scaricava sul Pei e 
sull'emendamento approvato 
venerdì il peso delle respon
sabilità della maggioranza. 
Per i comunisti è intervenuto 

subito dopo il capogruppo 
Zangheri, con un intervento 
teso al termine del quale dai 
banchi di tutta l'opposizione 
di sinistra sì è levato un lungo 
applauso 0 deputati comunisti 
hanno applaudito in piedi»). 
Per il Psi è stato Gianni De Mi-
chelis, capogruppo ma anche 
protagonista venerdì sera del 
•no» all'emendamento gover
nativo che Introduceva la tas
sazione delle plusvalenze, a 
dichiarare soddisfatto l'ap
poggio alla scelta del governo 
(il che non ha impedito al suo 
«vice» Giorgio Cardetti, ex sin
daco di Torino, e a Pasquale 
Diglio, membro della direzio
ne socialista, di manifestare il 
loro «malessere di fronte alle 
incertezze e alle strumentaliz
zazioni su un problema di for
te rilevanza come quello delle 
pensioni sociali, sul quale non 
può non esserci una naturale 
solidarietà da parte sociali
sta»)-

Ed è stata poi la volta di Mi
no Martinazzoli, presidente 
dei deputati de: «Sì, è vero -
ha ammesso riprendendo 
Amato - che ci sono slate dif
ficoltà della maggioranza, ma 
non certo da parte democri
stiana». Poi Martinazzoli è sta
to messo in imbarazzo da una 
lettera di dieci suoi deputati 
(primo firmatario Publio Fiori) 
la quale afferma che «si sareb
bero potuti trovare fondi ade
guati se ci fosse stata una pre
cisa volontà politica, in altri 
settori della spesa pubblica». 

P G.D.A. 

Domani a Venezia 
voto per il 
sindaco: 
Psi per Visentini? 

Comunque vada, con o senza accordo dì maggioranza, 
Venezia avrà domani il nuovo sindaco. II consiglio comu
nale è infatti convocato alle 16 per procedere all'elezione 
del primo cittadino: se nessun candidato raggiungerà la 
maggioranza alla prima votazione, si andrà al ballottaggio 
tra i più votati. Alla vigilia le previsioni sono assai difficili. 
De e socialisti continuano a ripetere pentapartito, ma indi
cano candidati diversi: l'ex ministro democristiano Co
stante Degan (già bocciato nella precedente riunione) I 
primi, il presidente del Pri Bruno Visentini (nella loto) i 
secondi. L'ex ministro repubblicano, secondo alcune Indi
screzioni, avrebbe avuto, a questo proposito, un incontro 
con Craxi. II Pei ribadisce oggi in una manifestazione a 
Mestre, con Pellicani e De Piccoli, la sua proposta: un'irte-
sa tra le forze di sinistra, laiche e di progresso. 

Almirante 
sarà presidente 
di un Msi 
diviso a metà 

Con 161 voti Franco Serve!-
lo è slato eletto ieri aera 
presidente del Comitato, 
centrale missino. 110 voti 
sono andati al candidato 
delle opposizioni, Tomma
so Staiti. L'ex presidente 
del C.C., Romualdl non ha 

partecipato al voto. Oggi sarà definito il nuovo organi
gramma. A meno di clamorose sorprese, Giorgio Almiran
te sarà eletto alla presidenza dell'Msi con l'appoggio di 
circa il 60 per cento delle correnti. 

Più estese 
le ispezioni 
negli uffici 
giudiziari 

Se dopo il si del Senato 
giungerà anche quello della 
Camera, il ministro della 
Giustizia potrà disporre 
ispezioni negli uffici giudi
ziari per accertare la pro
duttività degli uffici stessi e 

— - ~ ^ - ^ — — — ^ ~ dei singoli. E quanto preve
de il disegno di legge, approvato l'altra sera a Palazzo 
Madama, sulle modifiche in materia di ispezioni ministeria
li. Attualmente sono consentite solo inchieste su (atti spe
cifici ed ispezioni triennali. I controlli più estesi previsti 
dalle nuove norme non dovranno invadere il campo pro
prio della giurisdizione e l'ultima parola su eventuali prov
vedimenti a carico dei giudici spetterà, naturalmente, al 
Consiglio superiore della magistratura. 

Nuova giunta 
al Comune 
di Ragusa 
De contro 

Dopo quarantadue anni dì 
potere Ininterrotto la De
mocrazia cristiana a Ragusa 
è stata costretta all'opposi
zione in Consiglio comuna
le. La nuova giunta, eletta 
ieri sera, è formata da un 
pentapartito Pci-Psi-PII-

Psdi-Pri guidato dal socialista Lorenzo Migliore, nuovo 
sindaco della città siciliena, La nuova maggioranza dispo
ne di 24 seggi, contro i 14 della Democrazia cristiana e due 
del Movimento sociale. 

«Vendetta» de 
nel Brindisino: 
a Oria 
giunta col Msi 

Per vendicarsi dell'estro
missione dalla giunta pro
vinciale di Brìndisi, la De 
non ha esitato a condurre 
in porto una spregiudicata 
operazione politica a Oria, 
un comune del Brindisino, 

* " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ alleandosi con II Msi. La 
nuova coalizione sostituisce un quadripartito di centro
sinistra guidato dal socialdemocratico Matteo Carone. Lo 
Scudocrociato ha voluto cosi punire proprio l'ex sindaco 

^nealla Provincia-aveva recentemente accettato di entrare 
a far parte di una giunta di sinistra. L'amministrazione De-
Msi dispone di una risicatissima maggioranza (16 consi
glieri su 30) resa possibile dal passaggio nelle lite de di un 
socialdemocratico dissidente. 

P d e DC Democristiani e comunisti 
. amministreranno assieme il 

a S S K m e Comune di Martlgnacco,! 
al ("nmi inp 5mlla abitanti, in provincia 
J ! u ™ ™ n e di Udine. Eletto il sindaco, 
Al MartfgnaCCO il de Iginio Colussi, l'accor-

do prevede l'assegnazione 
• " ^ ^ ^ " • • ~ " ^ ^ " " " ™ " di tre assessorati sia alia De 
che ai Pei. La nuova maggioranza è forte dì 12 consiglieri 
su 20.11 Comune era precedentemente retto da una giunta 
Dc-Psi, con sindaco socialista. 

A S t r a d e l l a U n a c c o rd° per governare 
*»-«»»•*. sulla base di un programma 
aCCOrdO di rinnovamento il Comune 
t r a r n m n n k t i d i Stradella, in provincia di 

i « l i Pavia> è s l a l ° s'8l»»° dalla 
e SOCiallSti nuova maggioranza Pcl-Psi. 

La coalizione di sinistra su-
^ " " " ^ ^ ^ bentrerà ad un tripartito 
Dc-Psi-Psdì, in crisi dal luglio scorso, soprattutto per le 
Ioni divergenze sul piano regolatore e sugli appalti. II nuo
vo esecutivo può contare su 17 voli su 30. 

PAOLO BRANCA — 

Con un bel decreto 240 miliardi 

Ma 3 mesi fa subito sì 
per le pensioni più alte 
• 1 ROMA Dopo l'approva
zione dell'emendamento co
munista. esponenti del gover
no e della maggioranza si so
no affannati a dichiarare che 
le questioni del minimo vitate 
e quella dei minimi di pensio
ne stanno In cima alle loro 
preoccupazioni, ai loro pro
grammi. ai loro impegni politi
ci. Questi sono i proclami; ve
diamo i falli. 

L'8 novembre 1984 si di
scute alla Camera la legge fi
nanziarla, il Pr propone di ele
vare a 400mila lire le pensioni 
sociali per i soggetti privi di 
altro reddito 11 Psi plaude al
l'iniziativa dei radicali. II grup
po socialista però vota con
tro; quello comunista invece a 
favore Nella legge finanziaria 
'88 non è previsto nessuno 
stanziamento per i pensionati 
nel testo presentato dal gover
no. C'è voluta la grandiosa 
manifestazione dei 200mila 
pensionati del 17 novembre 

per poter introdurre al Senato. 
accogliendo parzialmente 
una proposta dei comunisti, 
uno stanziamento di 1.800 mi
liardi in tre anni che diventa
rono 3mila dopo un'ulteriore 
pressione delle confederazio
ni sindacali 

Anche a Montecitorio mag
gioranza e governo avevano 
dimenticato ì pensionati, An
zi, subito dopo l'approvazione 
della proposta comunista di 
istituire il minimo vitale, il mi
nistro Amato ha cercato di 
mettere pensionati contro di
soccupati con la sua idea di 
reperire i finanziamenti ta
gliando i fondi per i cassinte
grati e i disoccupati. 

Ma non c'è solo la questio
ne dei minimi Nella legge fi
nanziaria non c'era nulla, 
neanche le pensioni al mini
mo. II governo non ha pensa
to di onorare l'impegno (as
sunto 3 anni fa) di rimediare 
alle ingiustizie riconosciute 

fondate, sanale solo af 30% 
con una legge pre-elettorale 
improvvisata. Anzi, la scelta di 
ieri del governo allontana nel 
tempo il conseguimento di 
questo obiettivo. 

Governo e maggioranza 
lanciano alte grida sostenen
do che non ci sono i fondi, 
che le proposte comuniste 
non tengono conto delle esi
genze di rilancio. A parte il 
fatto che gli emendamenti co
munisti prevedono anche 
nuove entrale, quando si trat
ta di andare incontro alle esi
genze delle pensioni più bas
se, per il governo i soldi man
cano sempre. Non ci sono 
problemi invece quando gli 
aumenti riguardano le pensio
ni più alte, come ad esempio 
quelle dei dirigenti statali, civi
li e militari, per i quali non più 
tardi di tre mesi orsono, e con 
decreto, sono stati trovati in 
un battibaleno 240 miliardi. 
Una proposta di legge de sug
gerisce addirittura di dare io 

Due pesi e due misure 
Riliquidazione delle pensioni del dirigenti civili e militari dello 
Stato (decreto legge n. 379 /87 decaduto e ripresentato tre 
volte): 

IN PENSIONE DALL '1 -2 -83 

Dir igente superiore 
4 0 anni 

d i servizio 
1.850.000 
1.700.000 

Retribuzione mensile (circa) 
Pensione mensile (1983) 
Pensione mensile (1-8-87) (aumento 
in quattro anni 66%) 2.850.000 
Le cifre possono variare solo per difetto poiché at fini del calcolo 
delta pensione si è presa la retribuzione iniziale senze automati
smi retributivi. 

Operaio metal lurgico d f swv fc io 

Retribuzione mensile 800.000 
Pensione mensile (1983) 640.000 
Pensione mensile (1-7-87) (aumento 
in quattro anni 21%) 770.000 
In tutti e due i casi gli aumenti sono comprensivi di scala mobile 
e di adeguamento delle pensioni alle retribuzioni. 

stesso aumento anche ai dirì
genti andati in pensione prima 
del 79; ma non riprende in 
alcun modo la proposta unita
ria dei sindacati di modificare 
il meccanismo di adeguamen
to delle pensioni alla dinami
ca salariale per superare, una 
volta per tutte, non solo la 

Questione delle «pensioni 
'annata» del pubblico impie

go. ma anche quelle del setto
re privato. 

Il vicecapogruppo della Ca

mera, Nino Cnstofon, rice
vendo i pensionati, aveva ri
conosciuto la fondatezza del
le loro richieste e aveva valu
tato in 7mila miliardi i fondi 
occorrenti Persino il ministro 
del Lavoro, il socialista Rino 
Formica, mercoled ì scorso in 
un incontro con i sindacati dei 
pensionati aveva riconosciuto 
che gli stanziamenti in legge 
finanziaria erano inadeguati. 
Peccato che alle parole non 
seguissero ì fatti nell'iniziativa 
legislativa 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che; 

* * * $ * 

Sull'Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

TUnità 
Oa ricordare (unii giorni. 

l 'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1988 3 iiiniiiNiiiniiiiNnininiittiniieiiniiiiiiiii 



POLITICA INTERNA 

Palestina 
Il 13 una 
manifestazione 
nazionale 
• • ROMA. Mentre si estende 
la mobilitazione palestinese 
nei territori occupati e scende 
In campo il movimento per la 
pace In Israele, continuano 
anche in Italia le Iniziative a 
sostegno del diritti del palesti
nesi e per la pace nel Medio 
Oriente: Il prepara una grande 
manifestazione nazionale per 
Il 13 febbraio. L'invito 6 stato 
rivolto dalla Lega Internazio
nale per I diritti del popoli e 
dal Comitato Italia-Palestina a 
tutte le forze politiche, sociali 
e sindacali, al movimenti gio
vanili e femminili e di solida
rietà, e la seguito allo numera-
M manifestazioni di questi 
giorni e all'appello di un buon 
numero di personalità del 
mondo della cultura e delio 
spettacolo, di Intellettuali, 
esponenti politici e sindacali
sti che hanno proposto una 
scadenza nazionale. Una riu
nione per definire modalità e 
piattaforma della manifesta
zione si terrà mercoledì pros
simo. Ieri a Milano 4000 stu
denti hanno dato vita ad un 
corteo. Intanto Mario Capan
na Ieri ha concluso, per ragio
ni di salute, Il suo sciopero 
della lame per solidarietà con 
Il popolo palestinese. Nel 
giorni scorsi assemblee e di
battiti con la partecipazione di 
partiti politici e sindacali si so
no tenute tra l'altro a Pisa, Bo
logna e Roma. 

Alla vigilia delle scelte concrete Le due «condizioni» dei socialisti: 
ricominciano le polemiche abolire subito il voto segreto 
La Malfa: «Accantonare le ipotesi e procedere sulla base di accordi 
di stravolgimento istituzionale» nella maggioranza di governo 

Gioco di veti sulle riforme 
La Malfa accusa: «Il progresso che si delineava sulle 
riforme si sta confondendo». Più si avvicina il mo
mento delle decisioni, più le posizioni dei partiti 
sembrano farsi distanti. Martelli ieri ha ripetuto: le 
riforme, «a partire dai regolamenti parlamentari», sa
ranno un «banco di prova» per la maggioranza. L'im
postazione non piace alla De, che denuncia i «veti» 
psì e fa sapere che «I piccoli passi non bastano». 

FEDERICO GEREMICCA 
M i ROMA. Il segretario re
pubblicano s! affida ad una 
immagine: «Le grandi coraz
zale della flotta politica italia
na hanno salpato le ancora 
per II mare aperto. Potranno 
incontrarsi e navigare assie
me, prendere rotte diverse, 
tornare ad incontrarsi». Al Pri, 
aggiunge La Malfa, «spetta un 
pò il ruolo del guardacoste: 
contribuire a segnare la rotta, 
senza alcuna pretesa di impor
la alte navi più grandi, ma vigi
lando perché si evitino le vie 
pericolose o senza sbocco». E 
allora, montato di vedetta, U 
Malfa ha un allarme da lancia
re e un pericolo da segnalare: 

•Quel tanto di progresso che 
si delineava sulle riforme isti
tuzionali si sta confondendo». 
La responsabilità se la divido
no Craxi e De Mita che «han
no proposto di Introdurre tra 
le riforme istituzionali anche i 
referendum che modificano 
la Costituzione». Così si cam
biano le carte in tavola, si con
fondono gli obiettivi: occorre, 
denuncia La Malfa, far chia
rezza. E necessario, conclu
de, «che, da un lato, cadano le 
ipolesi di uno stravolgimento 
del quadro istituzionale e, 
dall'altro, si escluda la ridu
zione di tutto il problema alla 
faccenda del voto segreto». 

Ma quel che è ormai chiaro 
è che il clima politico si va 
ulteriormente deteriorando, 
segnando in maniera pesante 
anche il confronto avviato tra 
i partiti sul tema delle riforme. 
L'allarme di La Malfa non è 
isolato, perchè un rìschio si
mile hanno denunciato ieri 
anche Occhetto e Zangherì. 
Inoltre, Insofferenti verso le 
crescenti forzature, comincia
no a venire allo scoperto an
che esponenti della prima li
nea De. Che sta accadendo? 
Molto semplicemente che, 
giunto il memento di avviare 
concretamente 11 processo ri
formatore, te differenze di 
obiettivi stanno venendo rapi
damente a galla. E, soprattut
to, sta emergendo in tutta la 
sua nettezza l'irrigidimento 
socialista: un irrigidimento 
che continua a far perno su 
due «pregiudiziali». La prima: 
abolizione del voto segreto 
come riforma da attuare pri
ma di ogni altra. La seconda: 
riforme come banco di prova 
per la tenuta della maggioran
za. Ieri Martelli e Fabbri han

no ripetuto queste tesi con an
cor maggior rudezza. «Cancel
lare ora e subito il voto segre
to», ha scritto Fabbri 
sul!'«Avanti!». E Martelli ha ag
giunto: «11 terreno delle rifor
me istituzionali, a partire dai 
regolamenti parlamentari, co
stituisce il banco di prova di 
una solidarietà che da più par
ti si invoca». 

E se continua ad esser que
sta la «trincea» socialista, è al
lora intuibile il perché del fuo
co di sbarramento scatenato 
contro l'apertura dì una «di
scussione preliminare» in Par
lamento che serva a definire I 
contenuti delle riforme e il 
metodo di lavoro da seguire. 
Ieri ['«Avanti!» ha definito l'in
contro tra lotti e Spadolini co
me un «accordo mancato». 
Inoltre, attribuendo al presi
dente della Camera la propo
sta di una «discussione preli
minare che dovrebbe sfociare 
nella presentazione di una 
mozione comune del gruppi 
della Camera e del Senato», 
l'ha definita «un procedimen
to che, per la sua complessità, 

sarebbe destinato a rinviare 
sine die ogni concreta deci
sione di riforma». A motivare 
il «no» a tale procedura il Psi 
ufficialmente richiama, in
somma, l'esigenza di fare in 
fretta: «Non potremmo dare il 
nostro assenso - scrive Fabbri 
- ad un itinerario dei lavori 
che aggiunga nuovo ritardo a 
quello già cumulato». In real
tà, il timore socialista sembra 
rimanere, piuttosto, quello già 
noto: delimitare l'ampiezza 
delle Intese in tema di rifor
me, quasi si volessero impedi
re convergenze che superino 
gli steccati della maggioranza. 
Ad una tale impostazione ieri 
ha replicato la De. Sostenen
do, in pratica, due cose. La 
prima: occorre certo riforma
re i regolamenti parlamentari, 
ma «bisogna incidere sulle 
cause vere della crisi del par
lamentarismo». E quanto af
ferma Elia, che aggiunge: «Per 
le riforme non e sufficiente 
partire con I piccoli passi: si 
tratta invece di fare i passi giu
sti per realizzare riforme che 
siano serie». La seconda: sulle 
riforme «nessuno può arrogar

si diritti di veto, attraverso mi
nacce di crisi di governo». A 
sostenerlo è il responsabile 
economico della De, Carlo 
Fracanzani. «Questa è una lo
gica di assoluta incoerenza -
aggiunge - perché porta a 
confondere il livello istituzio
nale con quello di governo 
proprio chi finora aveva mag
giormente insistito per una di» 
stinzione tra quei livelli». E 
non è tutto. La De, infatti, tor
na a mettere In primo piano il 
tema delle riforme elettorali: 
questione inizialmente cara al 
Psi, ma poi accantonata per 
far posto alla più modesta bat
taglia per l'abolizione del voto 
segreto. È ancora Ella a porta
re l'attacco. A proposito delle 
riforme del sistema elettorale, 
infatti, dice: «Non mi sembra
no scelte da porre all'ultimo 
posto nel calendario, altri
menti si favorisce chi, sulle 
questioni di fondo, non aspira 
ad altro che al mantenimento 
dello status quo». Il lutto, co
me premessa alla definizione 
dei calendari di discussione 
parlamentari, non è proprio 
incoraggiante. 

La nuova base per gli F16 
Il ministro Zanone 
si sta già preparando 
a scegliere Comiso? 
• • MODENA. Ha comincialo 
col ripetere il comunicato del 
presidente del Consiglio, spie
gando che «per precise tegole 
di deferenza al Parlamento. 
non voleva entrare troppo nel 
merito del trasferimento dalla 
Spagna degli F16 statunitensi. 
Ma poi, sotto l'onda rjelle do* 
mande dei giornalisti, ha finito 
per farsi scappare qualcosa In 
più del previsto. Tanto da la
sciar intendere che l'arrivo 
dello stormo Usa in Italia è 
molto più di una semplice ipo
tesi e che la sua destinazione 
sarebbe il Sud. A Modena per 
partecipare all'inaugurazione 
dell'anno accademico 

1987-88 dell'Accademia mili
tare, Il ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, pur attenen
dosi formalmente alla nota di 
Palazzo Chigi e giudicando 
quindi prematuro indicare in 
quale base potrebbero essere 
collocali gli F16, ha olle-malo 
che «lo spostamento non ci 
troverebbe impreparati*. .La 
consistenza di questo stormo, 
coi suol 79 aerei e 3.500 avie
ri, che insieme ai familiari por
tano a circa 8.000 le persone 
da ospitare, è tale - ha aggiun
to Zanone - che nessuna delle 
nostre basi può considerarsi 
pronta così com'è. Ognuna ri
chiederebbe comunque ope
re di sistemazione, o lì ricorso 
a infrastrutture Nato. Cerio è 
preferibile una localizzazione 

meridionale-' si pensa già a 
Comiso? L'Alleanza atlantica 
sarebbe chiamata a contribui
re alla realizzazione delle in
frastrutture. «Se ad agosto ve
nissero a mancare le due con
dizioni poste dagli americani, 
il reperimento di una nuova 
base in Europa e la disponibi
lità della Nato a finanziarla, Il 
raggruppamento di caccia sa
rà sciolto., ha dello ancora. 

Il ministro Zanone ha poi 
ribadito che non esiste alcuna 
connessione tra il progetto 
Efa di costruzione del caccia 
europeo e il rischleramento In 
Italia degli FI6, «che saranno 
vecchi - na insistito - quando 
l'Eia nascerà. Non è una ma
novra americana per scorag
giare il progetto europeo.. 

Dopo l'incontro di venerdì 
sera col presidente della com
missione Difesa dalla Camera, 
on. Lagorio, Il ministro po
trebbe riferire al Parlamento 
già la prossima settimana. Nel 
suo saluto agli allievi dell'Ac
cademia Militare, Valerlo Za
none aveva sottolinealo l'im
portanza della Comunità eu
ropea della Difesa In cui l'Ita
lia gioca un ruolo decisivo per 
la parte meridionale del conti
nente, chiarendo che «è In 
quest'ottica che va valutato 
I allontanamento dalla Spa
gna del 401' stormo america
no, con la necessità di manie-
nere in questa regione l'equili
brio nel campo della difesa 
convenzionale*. 

• La delegazione del Consiglio superiore della magistratura da ieri in Sicilia 
Agli incontri col pool antimafia assente (per polemica?) Antonio Caponnetto 

Palermo, la parola ai giudici delusi 
SI rischia una caduta nel livello della lotta contro 
la mafia a Palermo per I contraccolpi alla manca
ta elezione di Giovanni Falcone al vertice del 
locale Ufficio istruzione? «Penso proprio di no 
sulla base degli incontri che stiamo svolgendo in 
queste ore», assicura Carlo Smuraglia, che guida 
una delegazione del Csm, in visita nell'isola. Ma il 
clima e difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

M PALERMO. No, non è un 
bui momento per la magi
stratura palermitano, o 
quantomeno per quel giudi
ci che qui combattono ogni 
giorno in trincea contro la 
mafia. La criminalità orga
nizzala dà prova di non es
sere «tata piegala dal maxi-
processo. Una certa classe 
politica si sta dilaniando 
sènza esclusione di colpi. E 
ci si chiede se gli strumenti 
dello Stato siano all'altezza 
dello scontro; se 11 loro ag
giornamento proceda nella 
maniera più efficace. 

Il comitato antimafia del 
Cam ha Incontralo Ieri gli uf
fici giudiziari del capoluogo 
e della Sicilia occidentale. 
Ha verificato difficoltà, ca
renze, ritardi. Gli organici 
non bastono, a Trapani co
me a Caltanisetta e In altri 
cenili aludici spesso mal 
distribuiti, strutture materiali 
Museanti, A Palermo la mac
china della giustizia è più 
consistente, ma il modello 
operativo reclama sempre 
più sofisticate definizioni. 
Ma si vuole valorizzare an
cora Il «pool* simboleggialo 

Ora religione 
Galloni: 
«Siamo a 
buon punto» 
• • ROMA. I lavori del sim
posio promosso dalla Cei 
sull'Insegnamento della re
ligione nelle scuole pubbli
che sono proseguiti ieri, 
sempre a porte chiuse, con 
le relazioni tenute dal pro
fessor Adriano Fausola, che 
si è soffermalo sul significa
lo della cultura religiosa, e 
del professor Cesare Bisso-
li, che ha analizzato ì nuovi 
programmi elaborati dalla 
Cel d'Intesa con il ministe
ro. 

Con un comunicato la 
Cel ha Informato che il mi
nistro Galloni, nel suo Inter
vento, ha dello che le tratta
tive per la revisione dell'in
tesa Falcuccl-Poletli sono a 
buon punto. Galloni ha pure 
sottolinealo che i rapporti 
Ira Stato e Chiesa, alla luce 
del nuovo concordato, non 
sono più (ondati su uno 
scambio di privilegi. 

dalla figura di Falcone o si 
seguono altre vie? 

C'è poi il problema solle
vato dai potori che il Parla
mento sta attribuendo alla 
nuova commissione Antima
fia. SI temono Interferenze 
con l'azione dell'autorità 
giudiziaria. «Non ne abbia
mo parlato, slamo ancora al
le ipotesi», rispondono I 
commissari venuti da Roma-
Por parte sua Giuseppe Aya-
la. il pm del maxiprocesso, 
auspica un coordinamento: 
più poteri devono significare 
maggiore responsabilità 
delPorgano politico. E poi 
occorre lar chiarezza In ma
teria di segreto istruttorio, 
per scongiurare sovrapposi
zioni. 

La delegazione del Csm 
era arrivala a Palazzo di giu
stizia di primo mattino. Fuo
ri, pioggia, radiche di vento, 
e perfino una grandinata. 
Dentro, dietro II viavai abi
tuale di funzionari e di scor
te armate, sensazioni con
traddittorie. Accoglienze 
cordiali e deferenti per gli 
ospiti, ma anche le tracce vi
sibili di un malessere non su-

1 componenti della commissione Antimafia del Csm ntll aula maona riti palazzo di giustizia a Palermo 

pereto. Il «vulnus» della 
mancala nomina di Giovan
ni Falcone a consigliere 
Istruttore non si è rimargina
lo. Eppure I giudici della 
•prima linea» contro la mafia 
si sono succeduti, nell'Aula 
magna della Corte d'appel
lo, a testimoniare problemi e 
bisogni a Carlo Smuraglia e 
agli altri visitatoli (i «laici* 
Fernanda Contri e Guido 
Ziccone e i «togati» Giancar
lo Caselli, Vincenzo Geraci, 
Sebastiano Suraci, Renalo 
Papa e Sergio Letizia), 

Ha sollevalo perplessità 
una circolare del procurato
re capo della Repubblica, 
Salvatore Curti Giardina, che 
sollecitava i «sostituti» a ren

dersi disponìbili per gli In
contri. Una precettazione? 
Forse non ce n'era bisogno, 
se lo stesso Falcone, lo 
sconfitto del volo di martedì 
a palazzo dei Marescialli, ha 
ritenuto di incontrare la de
legazione quando - era or
mai scesa la sera - è venuto 
il suo turno, quello dei «mili
tari di truppa» di quella casa
matta di frontiera che è il tri
bunale di Palermo. 

Nessun rapporto tra la vi
sita e il «caso Falcone», ave
vano subito precisato Smu
raglia e II presidente della 
Corte d'Appello Carmelo 
Conti. La trasferta nell'isola 
era stata impostata prima 
della tormentata votazione 

che ha favorito Antonino 
Meli. Alla sua origine stanno 
l'uccisione dell'ex sindaco 
Insalaco e dell'agente Mon
do, Il nuovo capitolo di vio
lenza e sopraffazione che la 
mafia dà mostra di voler 
scrivere. 

Ieri, in ogni caso, si faceva 
nei corridoi la conta delle 
presenze e delle assenze. 
Tra queste ultime quella, vi
stosa. di Antonino Capon
netto, l'ex titolare dell'Uffi
cio istruzione che ha aspra
mente censurato la scelta 
operata dal Csm. Ufficial
mente, Caponnetto era im
pegnato a Roma in una delle 
ultime riunioni della com

missione per il nuovo codi
ce di procedura penale. In 
sua vece è stalo ascoltato 
Raggiunto» Marcantonio 
Molisi. E non c'era neppure 
il presidente del tribunale, 
posto che Francesco Roma
no è in pensione e il nuovo 
titolare non è slato ancora 
designato (si fa qui con insi
stenza il nome di Giovanni 
Nasca, attualmente al verti
ce del tribunale di Termini 
Imerese). 

Stamane ultime battute 
dei colloqui nel capoluogo. 
Domani udienze a Catania, 
città diversamente ma altret
tanto gravemente devastata 
da delitti, faide, vuoti di po
tere ad ogni livello. 

Anche a De Mita non piace la nuova Antimafia 

Uato) commissario: 
«Prevedo un altro morto» 

Il suo ufficio è ridotto ad una parvenza. La mattanza 
mafiosa riprende. E lui, sinceramente, ammette: «La 
velocità di trasformazione della mafia è più celere di 
quella dello Stato». L'alto commissario antimafia, 
prefetto Pietro Verga, fa anche un'agghiacciante pre
visione: «Non è da escludere un altro omicidio eccel
lente». Il mondo politico, intanto, si divide sui poteri 
della nascitura commissione parlamentare. 

VINCENZO VASIU 

• I ROMA. Nel fine settimana 
,|aj>p]emica si trasferisce sulla 
caria stampata: De Mita di
chiara al Giornale che, secon
do lui, la nuova Antimafia -
varala dal Senato con un ac
cordo unitario - è «un assur
do*. Sembra pentito anche il 
tono di un intervento del so
cialista Andò sull' Avanti.1, e 
per I socialdemocratici si è in
caricato di far marcia indietro, 
con una dichiarazione, il capo 
della segreteria politica, Fer
dinando Facchlano. E tutto 
ciò viene interpretato come 
una conferma della previsione 
di nuove difficoltà al momen
to in cui l'esame della legge 
passerà a Montecitorio. 

Già viene fatta circolare, 
però, un'ipotesi de) nuovo as
setto della commissione na
scitura: qualunque sia il qua
dro dei poteri che la legge, 
nella sua stesura definitiva, af
fiderà all'organismo, la mag
gioranza pretenderebbe, in
fatti, di riservare ad un suo 
esponente - si fa il nome del 
senatore repubblicano Libero 
Gualtieri - la presidenza. In 
ogni caso il pentapartito si op
porrebbe alla richiesta dei Pei 
di veder riconfermato un pro

prio parlamentare alla guida 
dell'Antimafia. L'ipotesi fatta 
girare da ambienti della mag
gioranza prevederebbe, sem
mai, la presidenza comunista 
di un altro organismo inter
parlamentare, la commissione 
sulle stragi. 

La recrudescenza ripropo
ne In termini acuti il problema 
della dimensione nazionale 
del problema della mafia. A 
lanciare un singolare allarme 
è stato con un'intervista 
all'£spresso l'alto commissa
rio per la lotta alla mafia, pre
fetto Pietro Verga: proprio dal 
suo ufficio, ridotto ormai ad 
una mera parvenza dal disim
pegno del governo, era stato 
ianciato l'allarme, tra l'altro, 
sulle nuove e più sofisticate 
forme di riciclaggio finanzia
rio della mafia. E l'altro gior
no, il presidente della Regio
ne siciliana, il de Rino Nicolo-
si, ha riecheggiato lo steso te
ma: «La mafia - ha dichiarato 
- è approdata alla Borsa di Mi
lano». Ora Verga (a una previ
sione agghiacciante: «Stavolta 
la strategia di Cosa nostra di 
fronte ai due prossimi maxi
processi sarà completamente 
diversa: cercare di Intimidire e 

di condizionare l'esito dei di
battimenti. E se e vero che 
hanno deciso di cambiar tatti
ca, non è da escludere un al
tro omicidio eccellente*. 

Ma la dimensione naziona
le del fenomeno non si tocca 
semplicemente nei termini 
dell'acutezza della minaccia 
dell'ordine pubblico: «Paler
mo resta un punto di osserva
zione centrale per valutare 
tutta la vicenda politica Italia
na*, rileva Emanuele Macalu-
so su Rinascita. La ripresa dei 
delitti «ripropone In modo 
drammatico - secondo II diri
gente comunista - Il problema 
della organizzazione e dell'e
sercizio del potere pubblico e 
della democrazia a Palermo, 
in Sicilia e In Italia*. Sulla pro
posta del Comune di Palermo 
di affidare la gestione del 
grandi appalti al governo cen
trale, Macaluso osserva Che «è 
un'Illusione pensare* che cosi 
•la situazione di Palermo si al
leggerisca. A Roma gli uomini 
del sistema di potere palermi
tano sono al governo, sono 
ministri. Insomma non ci sono 
scorciatoie*. 

Il segretario del Pei sicilia
no, Luigi Colajanni, in un'In
tervista ad Epoca ricorda, infi
ne, l'ex sindaco Insalaco: «Un 
uomo dell'establishment, un 
tipo complesso ma che aveva 
rotto davvero... quando nel 
suo breve mandato di sindaco 
Insalaco mise in discussione 
la logica mafiosa degli appalli, 
gli siamo venuti in aiuto». E 
l'Antimafia? «Senza fanatismi 
è bene che esìsta. E un baluar
do, una possibilità aperta. Ha 
fatto quel che poteva, può fa
re molto». 

«Pipemo? Usi la riforma conquistata da noi» 
• • PISA. Gentile e riflessivo, 
a occhio e croce sui quaranta, 
in carcere dal 1972 con la 
prospettiva di uscirne tra una 
decina d'anni, Piero di Porto 
Azzurro non suscita code di 
giornalisti e diluvi di flash. 
Non ha neanche alle spalle fu* 
ghe rocambolesche all'estero; 
anzi, dopo un malaugurato 
tentativo d'evasione l'hanno 
subito riacchiappato, appiop
pandogli altri sette anni di ga
lera. Insomma, Piero è un «de
tenuto qualunque». 

La semi libertà che oggi gli 
permette di lavorare fuori dal
la casa di pena (rientrando 
ogni sera) e di mandare avanti 
da solo - cassa compresa - un 
negozio di articoli sportivi, se 
l'è guadagnata con «anni e an
ni di onesta galera». Con una 
certa serenità racconta la vita 
ne! carcere, parla dei buoni 
rapporti con la gente dell'iso
la, dei molti amici che non gli 
«fanno pesare di essere un de
tenuto». della difficoltà di co
struire un rapporto sentimen
tale, duraturo, che «diventa la
cerante - dice - quando si sta 

in galera». Colto e informato, 
ha seguito con partecipazione 
la discussione in corso su una 
possibile amnistia per I dete
nuti politici e gli ex brigatisti 
pentiti. Era in carcere, Piero, 
negli anni di piombo, e ha co
nosciuto da vicino alcuni capi 
storici del terrorismo. «Le ab
biamo assorbite anche noi, 
detenuti comuni, quelle idee 
di ribellione, ai tempi in cui 
una rapina si chiamava espro
prio proletario. Ci affascinava
no e ci confondevano queste 
Idee, lo, per esempio - ricor
da - ho provato anche ad eva
dere. Ma le abbiamo pagate 
care anche noi. le leggi ecce
zionali dovute al terrorismo, e 
abbiamo cumulato anni di re
clusione per reati non gravissi
mi». Ha ascoltato e letto le di
chiarazioni rilasciate da Fran
co Piperno al suo rientro in 
Italia. E si sente lontanissimo 
dalla sua ideologia e dalle sue 
richieste, quasi gli sembra un 
marziano. «Trovo allucinante 
la sua arroganza - dice - per
ché ci sono fatti che non si 
possono dimenticare. Lui è 

Reazione alla proposta 
di un'amnistia generalizzata 
da parte di detenuti comuni 
e dei direttori di T\ani, 
Porto Azzurro e Campobasso 

_ _ _ _ _ _ _ 

stato davvero un cattivo mae
stro, e ha spinto tanta gente a 
commettere atti delittuosi. La 
motivazione politica? - sì 
chiede -. Ma per carità, non 
confondiamo il terrorismo 
con gli ideali di cambiamento 
In cui tutti noi, nel '68, abbia
mo creduto. E poi, perché 
non dovrebbe essere più ri
spettabile la motivazione di 
chi, magari privo di strumenti 
e di istruzione, ha rapinato ed 
ucciso in un contesto di sfa
sciume sociale?», 

Oggi Piero non nasconde il 
fastìdio che lui e ì suoi compa
gni «detenu.i comuni demo
cratici» - così li definisce -

hanno di fronte al «protagoni
smo di personaggi lontani in 
modo abissale dai problemi 
concreti di chi sta in carcere 
tutti i giorni. Dov'erano loro -
sì chiede - quando noi, qui, ci 
impegnavamo per diffondere 
la fiducia nella riforma carce
raria, magari lavorando attor
no ad una rivista? Troppo faci
le tornare dopo anni di latitan
za No, i detenuti comuni, e 
penso proprio di poterli rap
presentare, non vedono di 
buon occhio una amnistia ge
nerale. Si valuti caso per caso 
- continua - per arrivare gra
datamente ad una pacifi
cazione polìtica. E ognuno -

sottolìnea - deve essere trat
tato con giustizia e pagare per 
quello che davvero ha com
messo. D'altra parte oggi - af
ferma - c'è una legge abba
stanza umana, la Gozzini, che 
consente a chi lo meritaalcuni 
spazi di libertà. Ecco, secon
do me può essere sufficiente». 
E si capisce che proprio non 
gli va giù che tanti «pentiti» 
siano oggi liberi. «I Barbone -
dice - o ì Donat-Cattin, con 
omicidi sulla coscienza, sono 
fuori. Noi siamo ancora qui». 

Non sì discosta molto l'opi
nione di Piero, detenuto qua
lunque, da quella di molti di
rettori di carceri. Contrari ad 
una amnistia generalizzata si è 
detto, per esempio, il dottor 
Carlo Greco, direttore del car
cere di Trani. «Noi pensiamo 
che si debba valutare caso per 
caso con gli strumenti che la 
legge ci offre - ha detto -. De
cine e decine dì detenuti sono 
usciti dalla sezione blu del 
mio carcere, nella quale vige 
un regime cautelare di mag
gior custodia, per essere tra

sferiti in case penali dove è 
prevista la semiiibertà». 

«Sono uomini come sii altri 
e vogliamo giudicarli solo da 
questo punto di vista - ci ha 
detto il dottor Gasparo, diret
tore del carcere di Campobas
so e membro del direttivo del 
sindacato direttori - non ci in
teressa la loro ideologìa politi
ca. Vogliamo solo sottoporli 
ad un periodo di osservazione 
adeguata, e applicare gli istitu
ti previsti dalla riforma. E cer
to lo Stato non può concede
re oggi un riconoscimento 
che ha sempre negato*. In 
modo analogo si è espresso il 
direttore del carcere dell'Asi
nara; e, mostrando stupore 
per «la fraseologia superata di 
chi ancora si dichiara un sov
versivo», il dottor Domenico 
Nucci, nuovo direttore di Por
to Azzurro, si è anch'egli pro
nunciato contro un'amnistìa 
generale. «Così - ha detto -
non si farebbe giustizia, e poi 
mentre i sovversivi erano all'e
stero, da noi, nelle nostre car
ceri, sa. sono davvero cam
biare molte cose». 

• Mafia: il nodo 
è tutto politico 
di Emanuele Macaluso, 
Piero Di Siena, 
Ferdinando Imposimato 
e Michele Figurelli 

• Finanziaria 
e governo 
inesistente 
di Renato Zangherì 

• I nuovi operai 
di Adalberto Minuccì 

• Il mondo 
del lavoro 
nel programma 
del Pei 
di Michele Magno 
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IN ITALIA 

Trieste 

Peschereccio 
«salvato» da 
guardacoste 
• i ROMA La tempestività di 
intervento di un guardacoste 
dello Fiamme gialle ha tmpe 
dito nel tardo pomeriggio di 
venerdì scorso che un moto 
peschereccio Italiano venisse 
abbordato in acque interna 
zionall da una motovedetta ju 
gosìava II C 46 Stlanos della 
Guardia di llnanza di Venezia 
mentre si trovava in navigazio 
ne ntli Allo Adriatico in ser 
vizio di vigilanza antlcontrab 
bando e di polirla marittima 
rìcovtva sul canale di emer 
gtn*ta una richiesta di soccor 
HO da parte del comandante 
del motopeschereccio "Man 
Irln» Quutl segnalava che in 
acque internazionali il moto 
pescheremo Lupo dell A 
drialico slava per subire un 
abbordaggio da parte di una 
motovedetta jugosliva '-he 
aveva già esploso quattro raz 
zi di segnalazione uno del 
quali aveva colpito la fiancata 
dell imbarcazione La moto 
vedetta iugoslava alla sola vi 
Ma dell unita della Guardia di 
finanza desisteva dal tentati 
vo di abbordaggio dirigendo 
ai velocemente nelle proprie 
acque territoriali Tutto I equi 
paggio del Lupo dell Adrlati 
co» e risultato incolume e non 
vi sono stati feriti Superato 
qualche momento di panico e 
dopo che il comandante Pao 
lo Scarpa 31 anni di Chiog 
già e stato sentito dai iman 
zleri del «Silanos per un pri 
mo osarne dei fatti il pesche 
recclo ha continuato la prò 
pria attività di pesca e nentre 
rà a Ventila domani mattina 

Berlinguer 
«Il ministro 
tra i mali 
della sanità» 
Mi ROMA Del mali della sa 
nllà il peggiore e Donat Cat 
Un» Il giudlzo è di Giovanni 
Berlinguer senatore del Pei 
docente di medicina del lavo 
ro esperto di sanità di cui si è 
anche occupato come re 
sponsabile nel partito «Non 
ne condivido I operato - dice 
Berlinguer nelle pause di un 
dibattito alla Casa della cui 
tura» - non si è mai occupato 
della sanità nella direzione 
strategica della prevenzione 
Invece di promuovere una 
grande lolla contro le malat 
tìe si e concentrato esclusiva 
mente sulli riorganizzazione 
dei servizi con proposte di 
scutibili Emblematico e il ca 
so dei fondi non spesi per la 
lotta ali Aids I comunisti pre 
senteranno emendamenti in 
Parlamento al disegno di leg 
gè che modifka il Servizio sa 
nltarlo nazionale «Che molti 
aspetti andassero cambiati -
rileva Berlinguer - lo si sapeva 
ala dal 1978 quando nacque 
il Ssn Ma non si può criticare 
né allora né oggi il fatto che 
la medicina si sia socializzata 
cor-cedendo a tutti le stesse 
cure» Donai Catlin aveva par 
lato a un convegno della Cisl 
di visione socialista" nella sa 
n nò 

Col nuovo piogeno il cui 
lesto e stato pubblicato mer 
coledi dalla Camera 11 gover 
no si propone di ottenere I ef 
(Iclenza più che affermare «i 
principi della globalità delle 
prestazioni dell universalità 
dei destinatari della pan di 
unità sociale dei cittadini e 
della uguagl anza di tratta 
mento» 

Misterioso furto a Bologna I medici del S. Orsola 
Sparita memoria elettronica «Facciamo appello ai ladri 
delle cartelle cliniche comunque non è in pericolo 
di tutti i malati da operare la vita dei pazienti» 

Rubano all'ospedale il computer 
con i dati sui trapianti 
Hanno rubato un computer con i dati relativi alla 
«vita» clinica di circa un migliaio di malati di fega
to Un furto che potrebbe avere conseguenze pe
santi per i pazienti candidati al trapianto Ali ospe 
dale S Orsola di Bologna chiedono la collabora 
zlone dei giornali per convincere i ladri a restituire 
la «memoria» elettronica «Ma la vita dei pazienti -
tranquillizzano - non corre alcun pencolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

•LI BOLOGNA Gli ingredienti 
sono quelli di un piccolo gial 
lo» sullo sfondo dell alla tee 
nologia i sol ti gnoti questa 
volta anziché soldi o argento 
ria hanno rubato forse senza 
rendersene conto informa 
zloni preziose Un computer 
Alpha Micro AM 510/C» e 

sparito da uno degli ist tuli 
dell ospedale S Orsola di Bo 
logna centro clinico di fama 
nazionale noto tra 1 altro per i 
trapianti di fegato solo que 
st anno ne sono stili eseguiti 
una dozzina - e in attesa di 
autorizzazione per i trapianti 
di cuore Insieme al compu 
ter i ladri hanno portato via 

una stampante Epson Fx 80 
un monitor i colon e una ta 
st era installata nell apposito 
dr ver 11 v tlore complessivo 

deli apparecchiatura di prò 
prieta dell università è stima 
to intorno ai dieci milioni ina 
dal punto di vista medico il 
«personal» rubato nella notte 
tra giovedì e venerdì vale mol 
to di più 11 computer si trova 
va nella prima clinica di pato 
logia medici di cui e direttore 
il professor Giovanni Gasbar 
nni e veniva usato nel labora 
tono di gastroenterologia 
Nella sua memoria sono inse 
riti i dati relativi alle biopsie 

eseguite su un miglia o di pa 
zienti alcuni dei quali sono 
già stati inseriti in una lista di 
eventuali candidati al trapian 
to di fegato (I danno e grave 

spiegano al S Orsola ma e 
possibile recuperare i dati per 
duti anche se occorrerà mol 
to tempo per trovarli visto 
che sono divisi in vari archivi 
F poi una cosa e cercare mfor 
maziom sul computer un al 
tra lavorare su dei pezzi di car 
la» 

Cosa succederà quindi nel 
caso ci sia un fegato deponi 
bile per un trapianto? E noto 
che in un caso del genere i 
tempi sono molto ristretti e 
che un computer consente di 
accertare rapidamente la 
compatibilita istologica tra 
I organo del donatore e il pa 
nenie che lo deve ricevere 
•Per fortuna - spiega il dottor 
Mano Baraldini ricercatore 
della clinica medica di ga 
stroenterologia - la vita dei 
pazienti non e affidata solo a 
una memoria elettronica Lì 
dentro ci sono dati importan 

(issimi relativi a pazienti epa 
topatici che noi seguiamo da 
anni ma per legge abbiamo 
dovuto conservare tutte le 
cartelle cliniche Inoltre la 
nostra e solo una delle unita 
operai ve che raccolgono i 
dati per i trapianti di fegato In 
altre parole non e è nessun 
pericolo che le operazioni a 
Bologna si fermino» 

Anche se reperire quella 
memoria» non e urgentissi 

mo il furto ha suscitato molte 
preoccupazioni perché prò 
pno ieri mattina i medici han 
no lanciato un appello ai ladn 
perche la restituiscano Ru 
bada sembra non sia stato dif 
de ile 11 computer era custodi 
to in uno scantinato dell edifi 
ciò riservato alle •nuove pato 
logie» a cui si può accedere 
attraverso una specie di fossa 
to Per i ladri è stato suffìcien 
te sfondare una finestra poi si 
sono caricati sulle spalle i 
quattro pezzi del computer il 
cui peso non va oltre i trenta 
chili Ma chi può avere inte

resse a rubare un personal ? 
Qualcuno ha avanzato I ipote 
si di una sorta di spionaggio 
scientifico subito caduta In 
fatti il fenomeno dei furti dei 
computer oggi assomiglia 
molto a quello del furti di au 
toradio I personal trovano 
mercato perche installarli e 
peraltro piuttosto semplice 
Escluso quindi il crimine mira 
to si indaga sulla microdelln 
quenza che di notte popola i 
giardini del S Orsola un gì 
gantesco complesso ospeda 
liero che si trova appena fuori 
porta 

«Ad ogni modo spiega il 
professor Giovanni Gasbam 
ni direttore della prima clini 
ca di patologia medica - non 
ci si deve allarmare più di tan 
to Le equipe chirurgiche che 
si occupano dei trapianti di 
spongo già dei dati relativi a i 
pazienti candidati adopera 
zione Quelli inseriti nel com 
puter rubato riguardavano pa 
zienti che tra un paio di anni 
potrebbero aver bisogno di un 
fegato nuovo» 

E' Claudio Marzocco, 29 anni 

Nuovo giallo a Sanremo: 
costruttore rapito? 

Un impiegato di Spilamberto 
Da giorni assiste il figlio 
trapiantato al midollo 
dal terrazzo dell'ospedale 

"" ' GIUSEPPE MUSLIN 

fin tutta la zona di frontiera fra 1 Italia e la Francia e 
nell'estremo ponente ligure si cerca l'ingegnere 
Claudio Marzocco, 29 anni, sposato con la coeta
nea Daniela, padre di due figli maschi di 11 e 3 anni, 
costruttore edile residente a Sanremo in via Padre 
Semena È scomparso nella tarda serata di venerdì 
e la polizia ha trovato la sua «Croma» abbandonata 
Rapimento9 Questa l'ipotesi più attendibile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANCARLO LORA 

Il piccolo Gianluca Vecchi, dopo il trapianto del midollo spinale, 
con la madre, e (sopra il titolo) il padre del bambino con la giacca 
a vento accanto al professor Andolina 

MI TRIESTE L ospedale in 
fantile «Burlo Garofalo e tra i 
migliori d Italia tutto o quasi 
funziona regolarmente Eppu 
re da una decina di giorni su 
uno dei suoi terrazzi è stata 
Innalzala una (cuoia di piasti 
ca In corrispondenza della 
stanzetta sterile dove è ricove 
rato Luca Vecchi 10 anni do 
pò un operazione di trapianto 
di midollo osseo La tettoia 
serve per riparare dalle intem 
perle il padre Oiorgio Vecchi 
36 anni impiegato alla Cassa 
di risparmio di Spilamberto 
un centro della provincia di 
Modena 

«Non potevo rassegnarmi a 
rimanere a Spilamberto - af 
ferma Giorgio Vecchi e cosi 
spio mio figlio dalla fine 

stra» A seconda delle espres 
sionì dei medici ottiene cosi 
notizie di prima mano Non 
solo ira un lermos di caffè 
riesco anche a leggere i bi 
gliettlnl con I quali mia mo 
glie ammessa nella stanzetta 
di Luca mi comunica le novi 
ta» L equipe triestina (com 
posta da i medici Eriberto 
Agosti Marino Andolina e An 
drea De Manzini con ali attivo 
una trentina di interventi) do 
pò una seni di esami a segui 

to dei quali s era arnvati alla 
conclusione che tra I parenti 
di Luca il padre era il più 
compatibile ha deciso I inter 
vento II bambino infatti cirj 
que anni fa si era ammalato e 
dopo alcuni anni di chemìote 
rapia sembrava che fosse gua 
rito «Poi e è stala una ricadu 
ta - ricorda il padre - e su 
consiglio della professoressa 
Fausta Massolo del Policlinico 
di Modena siamo venuti a 
Trieste» 

Il «Burlo Garofalo» e infatti 
ali avanguardia in questo gè 
nere di interventi Eppure su 

questa struttura sanitana pesa 
la minaccia di un drastico ndi 
menslonarncnto da parte del 
la Regione t questo da quan 
do ad esempio un bambino 
leucemico di Roma che si era 
rivolto ad un ospedale degli 
Stati Uniti \emva indirizzato 
proprio alla struttura triestina 

Basterebbe poco - afferma 
no i medici triestini - quattro 
letti in più e potrebbero far 
fronte alle innumerevoli n 
chieste di trapianto Richiesta 
che si scontra con la volontà 
della giunta regionale di ope 
rare dei (tigli sul «Burlo Garo 
falò» 

• i SANREMO Vediamo la 
successione degli awenimen 
ti Alle 19 30 di venerdì la mo 
glie telefona al marito che si 
trova solo nell ufficio silo in 
via Privata Scoglio per chie 
dergli a che ora nentrerà a ca 
sa «Arrivo tra poco» è la n 
sposta Alle 20 30 la moglie 
ritelefona e nessuno nsponde 
Daniela Ghersi sorella di uno 
dei più importanti esportatori 
di fiori della zona non si aliar 
ma eccessivamente normale 
che il manto incontrando su) 
la via del ritorno a casa qual 
che amico o qualche cliente 
si sia intrattenuto per un drink 
Poi scattano le prime preoc 
cupazioni e alle 22 non nce 
vendo nessuna telefonata la 
donna informa la polizia 
Scatta I allarme in tutto I arco 
della Riviera e dell entroterra 
con I impiego di squadre con 
cani poliziotto posti di bloc 
co e anche un elicottero E 
mezzanotte e mezza quando 
una pattuglia della polizia di 
Imperia trova abbandonata a 

un centinaio di metri dal ca 
sello autostradale di Taggia 
un auto Fiat «Croma» con le 
portiere spalancale e sul terre 
no molte impronte umane È 
la vettura dell ingegnere-ìm 
prenditore ma di lui nessuna 
traccia 

Claudio Marzocco è uno 
dei costruttori con Pomello 
del complesso di «Porto So 
le» case di abitazione lussuo 
se con piscina sorgenti nei 
pressi del porto tunstìco di 
Sanremo uno dei più belli 
dell arco del Mediterraneo 
Anche il padre e costruttore 
edile e una fortuna consoli 
data negli anni Sessanta anni 
d oro per i cosiddetti «palazzi 
nari» Si parla di recenti diffi 
colta finanziane ma ali appa 
renza tutto farebbe presumere 
una possibilità di ottenere un 
buon riscatto Dalla cassaforte 
dell ufficio di via Privata Sco 
glio mancherebbero dei soldi 
ma potrebbe averli presi lo 
stesso ingegnere pnma di la 

sciare I ufficio Sino al primo 
pomenggio di ieri nessuna te 
lefonata con richiesta di ri 
scatto è giunta alla famiglia 

Di rapimenti in Riviera ligu 
re ve ne sono stati riusciti o 
solo tentali in questi ultimi 
anni molti Poco più di un an 
no fa veniva sequestrato un ra 
gazzo di J 1 anni Lorenzo Bil 
boni figlio di un farmacista 
della frazione sanremese di 
Bussana liberato quasi subito 
dalle forze dell ordine la ban 
da facente capo al clan Ma 
fodda già nota per traffico di 
droga e azioni di violenza cui 
il rapimento viene attribuito si 
trova ora in carcere Neil au 
(unno del 1986 per poco il 
professor Luciano Corbetta 
pnmano di otonnolanngoia 
ina dell ospedale civile di 
Sanremo sfuggiva a un opera 
zione di sequestro mentre sta 
va rientrando ali abitazione E 
a un rapimento sfuggi anche 
) ex sindaco democristiano 
della città dei fion Osvaldo 
Vento (ora rinviato a giudizio 
per lo scandalo dell appalto 
per I assegnazione a privati 
della casa da gioco) Un sus 
seguirsi di episodi nell arco di 
un paio di anni che denuncia 
no la presenza di organizza 
zioni malavitose in questo 
estremo ponente ligure Tanto 
più se ai sequestri e ai tentativi 
falliti si aggiunge la scoperta 
in Valle Armea di una raffine 
ria di droga gestita da una 
gang italo francese 

Cicciolina (Pr): 
«Ero una spia 
ungherese» 

Cicciolina (nella foto) spia dell Est9 Non è I ultima pubbli 
cita del settimanale porno che va per la maggiore ma una 
dichiarazione della deputata radicale ad un agenzia che 
conferma rivelazioni» pubblicate da un periodico libane 
se Si ha dichiarato llona Staller - quando vivevo in 
Ungheria ho collaborato con i servizi segreti Però non 
posso aggiungere altro» Non per timore di vendette per 
canta solo perche «il resto e scritto nel libro sulla mia 
vita che uscirà nei prossimi giorni» Nel libro Cicciolina e 
I immancabile impresa io Riccardo Schicchi ci diranno 
•tutta (a verità* su questa e altre vicende la seduzione di 
un senatore americano a fini di spionaggio (poi lui si suici 
do) e «il primo amore» della Staller Ricco negro «mi ha 
tolto la verginità quando avevo solo 18 anni» 

Teodori (Pr): 
«Ma quali servizi 
avrà reso 
al servizi segreti»? 

Se Cicciolina provoca a 
bassa quota i radicali con 
linuano a risponderle prima 
che lo facciano gli altri e 
alla stessa quota Ecco un 
poco elegante Teodorl 
chiedersi «quali servizi lia
na Staller possa aver reso al 
servizi segreti A meno che 

non appartengano ne) mondo animale ai rettili» (avrà in 
mente il pitone collegati* Cicciolina In molti show) «Dato 
il livello del personaggio - aggiunge Teodorl - sarà una 
nuova trovata per alimentare 1 interesse giornalistico ol-
Irendo alla slampa la possibilità di occuparsi di cose mesi 
stenti relative ai parlamentari e ali attività radicale» 

tinnì c r i n n o r n Si asterranno dal lavoro og 

uggì sciopero ., p,,, ie umme quaUro „& 
alla Rai "I °8nl lu'no gli addetti al 

,, !, , le riprese esteme della Rai 
perii mailCiO con modalità da definire lo-
<I«IL> «ul! «ninnili calmente si asterranno dal 
delie Sedi regionali lavoro per due ore idipen 

denti delle sedi regionali 
^»»»^»»^i»™»»"""»™»»™» Rat un pacchetto di ulterio
ri sei ore di sciopero verrà articolato localmente entro il 31 
ftennaio Lo annunciano in un comunicato 1 sindacati dei 
avoratori dello spettacolo Filis Cgll Fis, Fislic UH e il 

sindacato autonomo Snater che hanno giudicato negati
vamente 1 incontro dell altro ieri con la direzione Rai e con 
il vicepresidente per discutere le proposte per il rilancio 
delie sedi regionali 

Sevizia 
la sorella 
che ha un amico 
di colore 

Ha violentato e seviziato la 
sorella oligofrenica perchè 
•si accompagnava» ad un 
uomo di colore L episodio, 
di una brutalità che lascia 
stupefatti è avvenuto la set
timana scorsa a Lucerà In 
provincia di Foggia Mario 
Luigi Braico 19 anni, e un 

suo amico Amedeo Scioccia diciottenne la sera del 14 
gennaio «pedinarono» la ragazza Rosa Braico che pas
seggiava in centro con un amico tunisino Poi, nel giardi
netti li hanno aggrediti violentando la ragazza e causan
dole con un bastone un emorragia Accompagnata ali o-
spedale. Rosa Braico aveva cercato di tenere nascosta la 
natura dell episodio Ma alla lunga non ha retto confes
sando che era stato il fratello a ridurla in quelle condizioni 

Interrogazione Pei ^ÌSS^WSOi 
SUI fenomeno lamentar, del Pel hanno 
! i % i i « . I - u presentato una interroga 
delle tangenti zione al presidente del 

Consiglio e ai ministri del* 
I Interno e dei Lavon Pub* 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ olici per sapere quali mlsu* 
^—***——^^^^* re intendano adottare per 
fornire al Parlamento una conoscenza delle dimensioni 
del fenomeno delle tangenti e delle principali cause politi
che e istituzionali che lo hanno determinato e «per inter* 
rompere una pratica che Intralcia e degenera il governo 
delle risorse pubbliche, che ostacola il sano sviluppo del* 
I imprenditona ed inquina la vita democratica» Nel docu 
mento i parlamentari del Pei si nehiamano alle dichiaralo 
ni del presidente dell Ance 0 Associazione del costruttori 
editi) il quale avrebbe affermato che «le tangenti nell edili* 
zia e nei grandi appalti esistono ma ciò accade perché lo 
Stato ha abdicato ai suoi compiti» nonché alla notizia 
riportata da alcuni organi di stampa sullo studio tatto dal 
prof Cazzola nella quute si valuta in 30mlla miliardi la 
somma corrisposta per langenti in questi ultimi anni 

Finalmente 
innevate 
le piste 
dell'Appennino 

La neve e finalmente amva 
ta sul! Appennino per la 
gioia degli operaton turisti 
ci che avevano dovuto le* 
nere finora ali impianti 
sconsolatamente chiusi le* 
ri da IO a 30 centimetri di 
neve si sono «poggiati» sul 

^————*»——»*m le piste di Campiello Mate 
se (Molise) Laceno (Campania) Roccaraso e Ovindoli 
(Abruzzo) Porca Canapine (Umbria) e su tutte le altre 
località di turismo invernale La temperatura è diminuita 
notevolmente e anche oggi le precipitazioni potrebbero 
continuare In Val d Aosta per il vento forte sono state 
chiuse le funivie internazionali del «Plateau Rosa» che col* 
legano il comprensorio sciistico di Cervinia a quello di 
Zermatt (Svizzera) La temperatura è scesa sul monte Bian 
co sotto i 20 gradi sotto zero 

GIUSEPPE BIANCHI 

Due albergatori di Sanremo 
Rifiutano di ospitare 
25 handicappati in vacanza 
«Disturbano altri clienti» 
Wm SANREMO «Siete hanui 
cappati Noi non abbiamo nul 
la contro di voi ma abbiamo 
problemi con gli altri clienti 
vi offriamo il pasto ma non 
possiamo ospitarvi» "Ma 
guardi che i giovani handicap 
pati saranno accompagnati da 
valontin i quali prowederan 
no a tutto e al personale del 
I albergo non chiediamo pre 
stazioni diverse oltre a quelle 
di cui beneficiano gli altri 
clienti dell albergo» Niente 
da fare Dopo avere già accei 
tato la prenotazione che veni 
va dal Comune di Sanremo 
per un soggiorno dal primo al 
30 luglio prossimo per 25 han 
dicappati tutti giovani co 
stretti a vivere in carrozzina 
I albergo «Nuovo delle Alpi 
di Miraglio nel Basso Pie 
monte In provincia di Cuneo 
ha disdetto tutto Una delega 
yiono composta da Daniele 
Vigna del Centro sociale gio 
vanile dal! i!»sis>tente sociale 

uff cial zzata da un auto con la 
scruta Comune di Sanemo» 
si e recata I altro ieri ali hotel 
per mettere a punto i dettagli 
del soggiorno fissato In tre 
turni di 9 handicappati per 
volta e quindi un numero ac 
cettabile per una struttura al 
berghiera Le scuse sono state 
tante tome non avevamo ca 
pilo bene al momento della 
telefonata» per noi andreb 
be bene ma ci sono gli altri 
clienti il tulio per giustificare 
di non voler handicappati an 
che se trattas soltanto di gio 
vani il cui imped mento e la 
incapacità di camminare sulle 
loro gambe Dopo il rifiuto al 
«Nuovo delle Alpi la delega 
zione si e rivolta ad un altro 
albergo dal nome Italia di 
Frabosa Sottana sempre della 
zona Vtn te nei mesi di giù 
gnoodi settembre ma non in 
luglio» cioè quando l afflusso 
turistico e minore e stata la 
risposta 

Manifestazione a Trappeto con Danilo Dolci 

Città e campagne senz'acqua 
La Sicilia chiede aiuto 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Danilo Dolci il sociologo e scrittore siciliano ani 
matore di tante iniziative per lo sviluppo della Sia 
liae in particolare della valle dello Jato, nel pater 
mitano ha presieduto ieri una grande assemblea 
che si e svolta a Trappeto per I acqua Lo studioso 
che da un paio d anni viveva un pò appartato ha 
rotto il silenzio perche si affronti in modo concreto 
e immediato il problema dell acqua 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA La telefonata che 
arriva in redazione è più con 
creta e fornisce maggiori par 
ticolan di un serviz o (elevisi 
vo La situazione idrica nella 
valle dello Jaio e tragea Gli 
agrumeti senz acqua muoio 
no Aranci e limoni non resi 
stono più E la citta la grande 
Palermo ha sete La fonte di 
approvvigionamento per la 
campagna e per ta citta e la 
diga dello Jalo un invaso che 
doveva fornire 28 mil oni di 

metri cubi ai cittadini di Paler 
mo e 40mi'a ali agricoltura 
Ma nell invaso sono rimasti 
ora solo 9 milioni e mezzo di 
metri cubi d acqua E bisogna 
non toccarne almeno 5 milio 
ni per assicurare la stabilita 
della diga Non ha piovuto e 
I acqua scarseggia ma non e 
colpa solo del cielo (I fatto e 
che per al montare la diga de' 
lo Jalo doveva essere costruì 
ta una condotta per <_ollegare 

I invaso del Poma con la diga 
di Garcia la cui acqua per 
mancanza di canalizzazione 
non viene utilizzata Dieci an 
ni fa i lavori di allaccio sono 
stati affidati alla Ferrocemen 
to Sono costati decine di mi 
liardi e e chi dice 25 chi 32 
ma le opere non sono mai sta 
te ultimate 

Alla diga sullo Jato che ha 
trasformato da viticola ad 
agrumicola la produzione del 
la zona sulla quale gravitano 
nove comuni Danilo Dolci ha 
dedicato molti anni di lavoio 
E alla zona Trappeto Parti 
meo gran parte della sua vita 
di sociologo e di scrittore Ce 
co perche ieri è andato a 
Trappeto è salito sul palco e 
ha detto «La popolazione del 
ta valle rischia di restare sen 
z acqua che e indispensabile 
<il suo lavoro e alla sua vita 
Parassitare le fonti della vita 

dei lavoratori costringendoli a 
subire la propna rovina e di 
ciamolo chiaro stile e melo 
do mafioso» Parole chiare 
essenziali come essenziali so 
no state le sue denunce con 
tenute m «Inchiesta a Paler 
mo» e «Banditi a Partinico» 
Premio Lenin per la pace Da 
mio Dolci ha sentito il bisogno 
di rompere il silenzio e ha n 
messo in atto una sua vecchia 
forma di protesta il digiuno 
per sensibilizzare gli organi 
nazionali e regionali Si muo 
vera alfine qualcosa' Da parte 
comunista e era già stata un i 
niziativa parlamentare Per 
sollecitare gli interventi non 
pu rinviabili i deputati comu 
nisti Achille Occhetto Anto 
nino Mannino e Aldo Rizzo 
(Sinistra indipendente) hanno 
presentato un interrogazione 
di t : sidente del Consiglio e 
di itstro della Protezione 
cvl t 

Pino Arlacchi le armi, la mafia, la guerra. Antonio Faeti; 
Donald Duck e la Magia Nera Igor Sibaldi: il diavolo 
prossimamente Eva Cantarella S Agostino e la resistenza 
disperata dei pagani Antonio Porta Francesca Sanvìtale, 
anima sulla terra Alberto Rollo l'America di Cheever, 

TUnità 
Da ricordare tutti I giorni. 

l'Unità 
Domenica 
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FATEVI MANDARE A CASA L'UNITÀ, A VOLTE È L'UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 
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IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. F cominciata la campagna abbonamenti a l'Unità II 
giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante T in più, più bello E un giornale dalla parte di chi lo 
legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserii fumosi e costosi, l'Unita preferisce condurre la 
sua battaglia per un'inlormazionc sempre più sena, qualificata, 
approfondita 1 una battaglia the costa, e che richiede gli sforzi di 
tulli, anche il tuo Allora abbonati sarà come ricevere tutti i giorni 
a casa, posta da un amico E coi tempi che corrono, non e poco 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun
tualmente ilgiornale Quest'anno oltre ad aver migliorato I organizza
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi
curare il giornale a tutti Si tratta di questo se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola 
qualora ci losscro disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 

che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento regalane una par-
teaunamicochenonconosceancoral'Unitànuova Cosi, se poi lo con
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio
nario Sinonimi e Contran Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no9 

LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Gucvara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unita, se non sono ancora soci Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per 1 88 anche in caso di aumenti da giornali 
Visto che abbonarsi e più bello'1 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO Se tiri la somma vedi che 
abbonarti ti conviene I eco come lare conto corrente postale 
n 430207 intestato al Umta.VIel ulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENT01988 CON DOMENICA 

INNO 

/NUMERI 24]01» 

t NUMERI 211110 

5 NUMERI 111 053 

4 NUMERI 151100 

3 NUMERI 122000 

2 NUMERI l i l lO 

INUMERÒ «DO! 

(MESI 

124 001 

10? 000 

91000 

1)011 

Sfili 

4! 101 

23010 

3 MESI 

i l 000 

54 001 

41000 

3 MESI 1MFSE 

42 0011 21013 

31000 19 001 

TÀHII-FE ABBONAMENTO 1588 SENZA DOMENICA 

UNNO ( ME9I 

ENUMERI 20] U 102 tal 

NUMERI 159139 15 000 

3 MESI ! M>SI 1 MESE 

52090 34 0 » long 

44 010 

4I.UMERI IJ4B00 Oli 

3 NUMERI 113100 30 001 

2 « MIRI f i l i 31001 

INUMERÒ 3)100 11000 

TARIFFA SOSTENITORE E S00 000 1 M UDO 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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Moena 
Chiude oggi 
la Festa 
sulla neve 
M I TRENTO. SI concludo og
gi a Moena la Fcsln dell'Unità 
sullo novo, con una manifesta-
«Ione pomeridiana noi Teano 
Tonda alla quale partecipe
ranno Aldo Torlorella e i se
gretari del Pel regionale e pro
vinciale, Maurizio Chlocchetii 
e Roberto Pellegrini. Agli 
ospiti già presemi si aggiunge
ranno migliaia di compagni di 
cui è previsto l'arrivo con pul
lman organizzati. 

Il consuntivo dopo undici 
giorni: oltre 25.000 presenze 
di •turisti- provenienti in pre
valenza da Reggio Emilia, To
scana e Lazio; un incremento 
dogli Incassi, rispetto alla lesta 
dell'anno scorso, quantizzata
le Intorno al 70%; tantissimi 
•arrivi» anche dalle valli alpine 
contigue e lontane. Tutto 
esaurito In 60 alberghi ed ol
tre 300 appariamomi 

La festa sulla neve esordi 
dieci anni (a a Folgaria, con 
l'apporto decisivo di tre sezio
ni del Pel dell'Emilia e di Bo
logna, Da allora un nucleo di 
•appassionati» (un'ottantina) 
costituisce ogni anno II 'grup
po di ferro» che garantisce la 
tenuta dell'iniziativa. E moltis
simi sono quelli che hanno 
eletto la Festa a loro annuale 
appuntamento con la neve. 

Ora si pensa, per I prossimi 
anni, a passi ulteriori: lare 
dell'occasione un momento 
specializzalo d'incontro sul 
temi della montagna e del
l'ambiente, d'altronde già Ul
tamente presenti nel pro
gramma di quest'anno, accan
to alle attività più •tradiziona
li»; dibattiti, giochi organizza
li, escursioni, gilè e passeggia
le sulla neve, spettacoli ed in
contri con personaggi della 
cultura e dello sport. 

Le proposte del Pei Disponibili 6mila miliardi 
per superare l'abusivismo da affidare ai Comuni 
esposte in un convegno Chiesto un fondo nazionale 
svolto a Vittoria (Ragusa) per il territorio 

«Risaniamo le città 
con i soldi del condono» 
«Superare l'abusivismo e l'edilìzia legale selvaggia, 
garantire il diritto alla casa e all'ambiente», una 
grande iniziativa nazionale lanciata dal Pei in Sici
lia al paese: tutti i proventi del condono, (inora 
6mlla miliardi, vadano ai Comuni per recuperare le 
zone devastate, i centri storici, le periferie degra
date, le coste deturpate. Una proposta per gli abusi 
per gli anni 83-85. 

DAI NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

• M RAGUSA. Nel cuore della 
Sicilia tormentala dall'abusivi
smo, nel triangolo Catania-Si-
racusa-Gela, il Pei ha convo
cato parlamentari, sindaci, ur
banisti, studiosi del territorio 
venuti da tutta Italia per un 
(ranco e diretto «faccia a tac
ciai con alcune significative 
realtà: Gela, inferno dell'abu
sivismo, una città con i quat
tro quinti delle case fuori leg
ge. Librino, un quartiere di Ca
tania con 60.000 abitanti, gra
zie ad un plano di edilizia» 
programmata andato al disa
stro per le Inadempienze sta-. 
tali e comunali, Vittoria, una' 
città nella quale, pur tra diffici
li problemi, l'amministrazione 
comunista ha avviato una si
gnificativa inversione di ten
denza approntando una gran
de Impresa di civilizzazione e 

dì recupero urbano. È signifi
cativo che proprio in questo 
centro, diffamato dalla gran
de stampa quando, dal suo 
sindaco Monello partì la gran
de protesta popolare a Paler
mo e a Roma con 400 sindaci 
della Sicilia, i comunisti han
no lancialo una grande cam
pagna tacendo scendere in 
campo i responsabili delle 
commissioni Casa e infrastrut
ture, Lucio Libertini, e del
l'Ambiente, Giovanni Berlin
guer. Qui, nell'elegante otto
centesco teatro comunale sii* 
patissimo di gente (la folla era 
anche in piazza), con decine 
di parlamentari, il presidente 
della commissione Lavori 
Pubblici del Senato Bernardi 
(de), Luigi Colajanni della Di
rezione del Pel, Elio Sanf.lip
pe della segreteria regionale 

che ha presieduto l'assem
blea, il giovanissimo neosin
daco Garofalo, numerosi sin
daci, amministratori regionali, 
i rappresentanti dell'Imi, del-
l'Inarch, Lega Ambiente, Italia 
Nostra, degli Ordini degli in
gegneri, architetti e geometri, 
delCer, della Lega Coop (Pa
via), della Cna (Aletta), del 
sindacati (con i) segretario 
della Fillea, Tonini), docenti 
di urbanistica e architettura 
delle maggiori università ita
liane, il Pei ha proposto di 
uscire dall'abusivismo con un 
grande piano di recupero. 

Superare l'abusivismo e l'e
dilizia legale selvaggia, garan
tire il diritto alla casa e all'am
biente: è slato questo il filo 
conduttore della relazione di 
Libertini. Un immenso compi
lo, quello di porre termine alla 
devastazione legale o illegale, 
risanare e recuperare il territo
rio, riportare a una condizio
ne umana I luoghi abitati dei 
centri storici in degrado e del
le periferie. Il problema ri
guarda tutta l'Italia, perché 
cementificazione delle coste, 
edilizia selvaggia, devastazio
ne del territorio, violazioni 
delle leggi, inquinamento, 
non sono estranei, seppure in 
diversa misura, a nessuna re
gione. Ci sono domande per 
oltre 6 milioni di abusi; Il go
verno parla di 423.970 denun

ce a Roma, 220.000 a Milano, 
141.957 a Venezia, 132.791 a 
Torino. Ma nel Mezzogiorno, 
nonostante le domande, le di
mensioni sono tali da costitui
re una grande questione na
zionale. Il recupero deve par
tire dalle più elementari con
dizioni di vita con opere di ci
viltà. Si debbono rendere vivi
bili le abitazioni degradate, 
inadeguate. Una grande parte 
del patrimonio va adeguata al
le norme sismiche. Gli obietti
vi sono ambiziosi. Si può an
dare dal risanamento di situa
zioni estreme di degrado a ve
ri e propri interventi sui siste
mi urbani, spostando e rinno
vando le residenze, costruen
do parchi, servizi, rimodellan
do i centri abitati cresciuti con 
strutture anomale e invivibili. 
E se si vogliono davvero pre
servare i parchi, le coste, le 
aree archeologiche occorre 
prevedere anche residenze al
ternative net nuovo e nel recu
pero. Per questo ci vogliono 
finanziamenti e il Pei chiede 
che si attinga prima di tutto ai 
proventi del condono, che so
no già 6mila miliardi e che de
vono essere direttamente spe
si dai Comuni. Contempora
neamente, sì dovrà provvede
re a un fondo nazionale per il 
territorio e 1 ambiente. Si trat
ta di almeno 50mila miliardi 

La manifestazione degli «abusivi» a Palermo nel marzo 1986 

che potrebbero dar lavoro a 
centinaia di migliaia di giova
ni, di operai, di intellettuali, di 
tecnici. 

Ma c'è un'altra questione 
che non può passare sottordi
ne. Gli abusi dalI'83 all'85 e le 
zone a vincolo. Fermarsi 
all'83 - ha detto Libertini - si
gnifica abbattimento o confi
sca di centinaia di migliaia di 
alloggi di prima casa: una sor
ta di guerra civile, creando un 
dramma abitativo simile a un 
terremoto. Oppure lasciando 
le cose come stanno e conti
nuare in eterno con l'abusivi
smo. La soluzione che indica 
il Pei parte dai piani di recupe
ro, individuando gli abusi sa
nabili, facendo poi scattare si
multaneamente sanatorie e 
sanzioni contro chi non ha sa
nato. Dettagliati piani di recu
pero sono stati illustrati dal

l'are. Lino della Sicilia, dal 
sen. Visconti della Campania, 
dall'are. Soriero della Cala
bria, dall'on. Buffa per il La
zio, da Narracci per la Puglia, 
dall'on. Ajello per Vittoria. 
Berlinguer ha riassunto ì temi 
della manifestazione. Nel pas
sato ci sono state contrappo
sizioni e incomprensioni fra 
due esigenze ugualmente vita
li: la casa e l'ambiente. Questo 
convegno tende a superarle in 
avanti, puntando a chiudere 
definitivamente il capitolo 
dell'abusivismo e a recupera
re il territorio della città. Oc
corrono perciò mezzi finan
ziari e strumenti urbanistici; e 
occorre sconfiggere la linea 
governativa dei decreti di pro
roga che rischiano di rendere 
permanenti gli abusi edilizi e 
di vanificare ogni tutela am
bientale. 

«Urbino in Emilia 
Vogliamo 
il referendum» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 
• i URBINO. Si sentono pe
nalizzati e tartassati dalle scel
te della Regione Marche (un 
pentapartito). Il malcontento 
dei cittadini di Urbino (con 
giunta Pci-Psi) cova da alme
no due anni. Adesso questa 
gente è davvero stanca e co
mincia a raccogliere le firme 
per lasciare le Marche e pas
sare alte dipendenze politiche 
dell'Emilia Romagna. Il comi
tato vuole promuovere un re
ferendum popolare. 

La culla del Rinascimento 
artistico italiano è in subbu
glio. La gente è stanca e di
venta irrequieta quando il go
verno regionale ta dimentica e 
allora si costituisce un comita
to spontaneo che raccoglie 
firme per abbandonare le 
Marche (intese come ente Re
gione, ndr). «Siamo scontenti 
• dice Carlo Migani, stampa
tore d'arte artigiano ci sentia
mo penalizzati per vari motivi. 
Lo Stato ci ha chiuso la ferro
vìa Fano-Urbino e la Regione 
non ha risolto i problemi detta 
grande viabilità. Quando è 
stato ideato il piano paesistico 
regionale non ci hanno nem
meno consultati. E allora vor
remmo passare alle dipen
denze istituzionali dell'Emilia 
Romagna. Raccogliamo le fir
me per un obiettivo preciso: il 
referendum popolare da cui 
scaturisca la scelta». 

Allora, sindaco, cos'è que
sta voglia di Romagna? 

•Non possiamo certo na
scondere che esiste un movi
mento», dice Giorgio Londei, 
sindaco comunista di una 

giunta di sinistra che ha Ideato 
un piano regolatore Invidiato 
in Europa. «Devo dire che è 
vero che la Regione Marche e 
to Stato sono stati Inadem
pienti. E questo fatto ha crea
to problemi reali tra la gente: 
la chiusura della ferrovia, la 
cattiva viabilità, il piano paesi
stico, gli scarsi finanziamenti 
per l'Università. Ma sono sicu
ro che se il governo regionale 
ci dedicasse più attenzione la 
protesta potrebbe rientrare». 

Il comitato sta raccoglien
do consensi nel mondo arti* 
gianale penalizzato dal fatto 
che il piano paesistico non 
consente di costruire dove si 
era pensato di realizzare inse
diamenti produttivi, senza 
toccare 11 verde pubblico, Ma 
anche un illustre docente uni
versitario, il professor Walter 
Fontana ha aderito all'Iniziati
va del referendum. 

•Se è vero che la Regione 
dimentica Urbino che è molto 
vicina alla Romagna - dice 
Fontana - tanto varrebbe 
orientarsi verso questa zona 
che è affine anche cultural
mente». 

C'è chi dice che nelle Mar
che molto più che in altre re
gioni italiane si manifestino I 
100 campanili. Questa è la ter
ra dei ducati, delle marche, 
delle signorie sparse ed è più 
difficile risalire ad un'entità 
unica anche solo dal punto di 
vista culturale. Se poi si passa 
nel campo istituzionale, l'ope
razione diviene ancor più 
complessa. E poi, lo ammette 
lo stesso sindaco, qui la voglia 
di Romagna ha radici lontane. 

Energia 
L'Enea 
prepara 
manager 
• • ROMA. Addestramento 
professionale, esercitazioni 
sul risparmio energetico, se
minari su temi di cultura ener
getica: sono questi i terni su 
cui e articolato II decimo cor
so di formazione per speciali
sti in gestione dell'energia per 
medie e grandi organizzazio
ni. Il corso, organizzato dal
l'Enea (Comitato nazionale 
por la ricerca e lo sviluppo 
dell'energia nucleare e delle 
energie alternative) si svolge
rà a Spoleto dal 15 al 26 feb
braio. È compilo dell'Enea, e 
soprattutto del suo diparti
mento, Fare (Fonti alternative 
rinnovabili e risparmio ener
getico) non solo ricercare e 
prornuovere nuove tecnolo
gie, ma operare nel campo 
della formazione di esperti. 
Due le linallta del corso: costi
tuire una base culturale per I) 
partecipante che interviene 
con una preparazione non 
specifica nel campo dell'enea 
«plica, trasmettendogli conte
nuti e problematiche tipiche 
di tale disciplina e offrire al 
partecipante esperto una serie 
di metodologie di intervento 
non esaustive, ma che lo met
tano in grado di affrontare il 
problema energetico, anche 
di prima approssimazione, in 
maniera autonoma. 

Deciderà il Consiglio di Stato 

D NEL PCI 

Iniziative 
del partito 
in Italia 
Oggi< P< Fassino, Vercelli; G-

Pellicani, Mestre; A. Tor-
torella, Moena: O. Novelli, 
Torino (44' sezione); P. 
Rubino, Polistena (Re). 

Domani. A. Sarti. Pistoia-

Avvilo, La riunione delta 
commissione nazionale 
per l'ambiente prevista per 
martedì 26 gennaio ò rin
viata, a causa dei lavori 
parlamentari, a mercoledì 
3 febbraio ore 9,30. 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere 
presanti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 2? gennaio alle 
16,30 (Inquirente) e alle 
sedute successive. 

Parcheggi in aeroporto: 
sparirà la sosta gratis? 
All'estero parcheggiare l'auto in aeroporto costa un 
occhio della testa, però ci sono comodi mezzi per 
arrivarci. Negli scali italiani, oltre ai parcheggi a paga* 
mento, esìstono quelli gratuiti; rAssoaeróportì vuole 
ridimensionarli drasticamente a favore della sosta pa
gata. Ma gli ambientalisti non sono d'accordo: il Co-
dacons ha denunciato alla magistratura la privatizza
zione illegittima di più di 4000 posti auto a Fiumicino. 

ROSANNA l AMPUQNANI 

M i ROMA. All'estero, soprat
tutto a Londra, è considerato 
un lusso arrivare all'aeroporto 
in auto: parcheggiarla, magari 
ben proletta nei silos, diventa 
una spesa rilevante da som
mare al costo del biglietto di 
volo. Meglio prendere la me
tropolitana, le ferrovie di su
perficie o i pullman che colle* 
gano comodamente le città 
alle aeree periferiche aero
portuali. Di conseguenza non 
ci sono parcheggi gratuiti. In 
Italia si, accanto a quelli a pa
gamento, in quasi tutti gli ae
roporti. Se poi in quelli gratuiti 
è forte il rischio di veder la 
propria auto manomessa è un 
altro discorso. Porte dell'e
sempio straniero rAssoaeró
portì, l'associazione delle so
cietà che gestiscono i servizi a 
terra grazie a convenzioni con 
lo Stato, punta a ridimensio
nare la sosta libera e a poten
ziare quella a pagamento, co
struendo silos - a Milano Una-

te sarà presto pronto uno per 
1200 posti - o parcheggi a ra
so, come si dice in gergo. Ma 
è legittima questa scelta? C'è 
chi ha dei dubbi in proposito. 
E ha deciso di rivolgersi addi
rittura alla magistratura. 

Brevemente: Il Codacon, 
coordinamento delle associa
zioni per la dilesa dell'am
biente e dei diritti degli utenti 
e consumatori, ha denunciato 
al tribunale di Roma una situa
zione illegittima, a parere lo
ro, creatasi al «Leonardo da 
Vinci», lo scalo internazionale 
romano. Tutti I parcheggi per 
il pubblico, più di 4000, nella 
scorsa estate sono stati priva
tizzati per decisione della so
cietà eli gestione, nonostante 
esista sin dal 1972 una dispo
sizione del direttore dello sca
lo, funzionario del ministero 
dei Trasporti, per l'applicazio
ne del codice della strada an
che nell'area aeroportuale. 
L'articolo quarto del codice 

prevede che una porzione di 
posti sosta sia gratuita accan
to ad un'altra a pagamento. 
Cosi gli utenti; forti dì Queste 
norme, hanno deciso di far va
lere t loro diritti, Una battaglia 
nel frattempo l'hanno vinta, 

Serene il direttore dello scalo 
a provveduto a ripristinare 

un parcheggio gratuito per 
duemila auto. Mala cosa natu
ralmente non finisce qua. 

La società di gestione è as
solutamente contraria al prov
vedimento; «Slamo noi a do
verci occupare di parcheggi», 
afferma deciso Antonio Soda
no, uno dei tre vicepresidenti 
dell'Assoaeroporti e presiden
te della società che opera a 
Napoli. «Il direttore dell'aero
porto deve occuparsi di altre 
cose, della circolazione all'in
terno dell'aerea, per esempio. 
Detto questo ammetto però 
che le tariffe per la sosta sono 
un problema che va affrontato 
perche ci sono sproporzioni 
tra un aeroporto e un altro*. 
La disputa non è di poco con
to, perché in bailo non è solo 
una questione di diritto, ma 
anche una più prosaica di ge
stione economica. Basti pen
sare che per costruire un po
sto macchina in un silos ci vo
gliono trai 10 e i 15 milioni. 
Ma a dire la parola definitiva. 
a questo punto, sarà II Consi
glio di Stato a cui lo stesso 
ministero si è rivolto per un 
parere nel merito. 

L'aviazione civile, infatti, è 

stata direttamente coinvolta 
nella vicenda giudiziaria da 
quando il pretore Gianfranco 
Amendola ha incriminato due 
alti dirigenti del ministero, Re
nalo Libassi e Claudio Lopez. 
Avrebbero omesso di sorve
gliare sulla gestione di Fiumi
cino, consentendo cosi la pri
vatizzazione delle aree dema
niali per i parcheggi a paga
mento. Nei giorni scorsi ì due 
funzionari sono stati ascoltati 
dal magistrato e nel corso 
dell'interrogatorio di Libassi è 
saltato fuon il nome del mini
stro Mannino e del suo capo
gabinetto, die sarebbero stati 
sempre tenuti al corrente di 
tutta la vicenda dei parcheggi. 

Esploso a Roma, il caso 
parcheggi è rimbalzato in tutti 
gli altri scali, ognuno dei quali 
ha un sistema di gestione di
verso e recole di funziona
mento diverse (in alcuni è 
istato adottato e rispettato 
l'articolo 4 del codice della 

strada, in altri no). Le società 
che li gestiscono sono com
poste prevalentemente di ca
pitale pubblico; di comuni, 
province, regioni, con quote 
più o meno rilevanti di came
re di commercio, banche, 
aziende. A Torino c'è anche la 
Fiat, a Roma, invece, è prati
camente tutto In mano all'In. 
Le società in questi anni nano 
appianato I bifanci portandoli 
in attivo. Alcune nell'ultimo 
esercizio hanno anche distri
buito ai soci parte dei dividen
di, non reinvestendoli com
pletamente nell'azienda. E 
questo è dovuto non solo ad 
una gestione attenta - dicono 
i dirigenti dell'Assoaeroporti -
ma anche all'aumento del 
traffico passeggeri, nel 1987 
superiore del 10 per cento ri
spetto all'anno precedente in 
quasi tutti gli scali da noi esa
minati. Oggi in quasi tutte le 
città la necessità di ampliare e 
rimodernare le strutture - da-

Ora Trento vive la sua «guerra di religione» 
«Alla mafia politica e partitocratica delle prostitute 
dei sette colli, noi rispondiamo con la guerra di reli
gione», tuonava domenica scorsa Enrico Bruner al 
congresso di fondazione del Patt, il partito autonomi
sta trentino tirolese. Imbarazzate controaccuse della 
Democrazia cristiana: «Enfasi da Gott mit uns». Og
getto del contendere l'insegnamento della religione 
in Trentino: obbligatorio o facoltativo? 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 

• i TRENTO. Come dovrà es
sere, nelle scuole della pro
vìncia autonoma dì Trento. 
l'ora di religione? Come nella 
vicina provincia di Bolzano o 
come nel resto d'Italia? Le so
luzioni sono opposte. In Alto 
Adige le norme di attuazione 
dello statuto autonomo preve
dono dall'8l l'insegnamento 
di (atto obbligatorio; chi non 
lo vuole deve presentare all'i
nizio dell'anno una domanda 
di esenzione. Mentre nel resto 
d'Italia, dopo il nuovo Con
cordato, com'è noto l'inse
gnamento è da considerare 
facoltativo. La diversità della 
regione altoatesina è consen
tita dal protocollo aggiuntivo 

al Concordato: le disposizioni 
relative all'insegnamento del 
calloticesimo «non pregiudi
cano il regime vigente nelle 
regioni di confine nelle quali 
la materia è disciplinata da 
norme particolari», Su questo 
punto, in Trentino, si sono in
nestate polemiche annose e 
feroci. Qui, non essendo an
cora varate le norme dello sta
tuto autonomo relative alla 
scuola, vige per adesso il regi
me «italiano», Ma De ed auto
nomisti per anni hanno prova
to (e quasi tutti ì partiti si sono 
a lungo affiancati) a (are intro
durre il regime delle «regioni 
di confine» ex austroungari
che, al pari di Bolzano: reli

gione obbligatoria salvo ri
chiesta di esonero. Cosi pro
poneva al governo, meno di 
due anni fa, la stessa commis
sione dei 12, l'organo consul
tivo sull'attuazione delle nor
me autonomistiche, col solo 
voto contrario del rappresen
tante comunista Sergio De 
Carneri. Da pochi giorni, inve
ce, c'è un fatto nuovo. La 
commissione scuola della Ca
mera, approvando una mozio
ne di cui erano primi firmatari 
i comunisti lioave e Ferrandi, 
ha invitato ii governo a ema
nare rapidamente le norme 
d'attuazione dell'autonomia 
per la scuota, definendo il te
sto della commissione dei 12 
«inaccettabile» e lesivo «di li
bertà di coscienza e ugua
glianza dei cittadini». La riso
luzione, nel Trentino, ha (atto 
scandalo. Anche perché gli 
unici a votare contro questa 
volta sono stati i missini, e 
perfino la Democrazia cristia
na - rappresentata proprio dal 
deputato dì Trento, Luciano 
Azzolìni - si è astenuta. Gli au
tonomisti hanno gridato al tra
dimento. Impegnati nella loro 
rifondazione (sono ora la se

conda forza politica della pro
vincia), con le elezioni ammi
nistrative alle porte, si sono 
buttati anima e corpo in una 
polemica eccitatissima. «AI 
tradimento della nostra auto
nomia e della nostra cultura 
risponderemo con laguerra di 
religione», ha promesso il lea
der del Patt Enrico Bruner do
menica scorsa: «Vogliamo 
una scuola provinciale auto
noma, vogliamo l'incremento 
dell'insegnamento obbligato
rio della religione, dobbiamo 
salvare la nostra piccola pa
tria». Con una velenosa frec
ciata conclusiva alla De, «cen
tomila volte peggio di Attila, 
che saccheggiava sì, ma ri
spettava le religioni». La De, 
nel cui elettorato gli autono
misti sperano di pescare ab
bondantemente, è in grande 
ed evidente imbarazzo, so
prattutto per quel voto di 
astensione espresso dal suo 
deputato. «Gli autonomisti 
hanno rievocato il Gott mit 
uns», prova a contrattaccare il 
segretario regionale Giorgio 
Grtgollì, che però sì distanzia 
anche dal voto della Camera: 
•Non possiamo pensare ad 

una linea di mera condiscen
denza». La Chiesa per ora ta-
ce(sulla questione non ha mai 
compiuto crociate, pur appro
vando l'insegnamento "Obbli
gatorio»), forse anche perché 
fra pochi giorni cambierà il 
vescovo. Ma sui quotidiani lo
cati il dibattito divampa. E una 
petizione prò obbligatorietà, 
promossa dagli autonomisti, 
sta raccogliendo un po' ovun
que migliaia dì firme. Per il 
Pei, primo a chiedere una riu
nione dei partiti firmatari della 
risoluzione alla Camera e a 
denunciare la strumentala 
delle iniziative del Patt, la fac
cenda deve essere considera
ta in termini opposti. «La liber
tà di coscienza è un diritto ina
lienabile che non può essere 
applicato in un modo qui e in 
un altro nel resto d'Italia. Non 
bisogna allineare Trento a 
Bolzano, semmai Bolzano al 
nuovo dettato costituzionale», 
dice il segretario provinciale 
Roberto Pellegrini. «Ed è gra
vissimo che da anni questa 
storia blocchi l'attuazione del 
pacchetto di norme autono
mistiche per la scuola, defrau
dando intere generazioni dei 
loro diritti*. 

gli scali alle palazzine agli 
stessi parcheggi - è vitale. A 
Fiumicino tutto è fermo da 30 
anni, come a Torino o Milano. 
In quasi tutte queste realtà c'è 
poi l'imperativo categorico dì 
tare bene e presto: i campio
nati mondiali dì calcio del 90 
incombono e un aeroporto ef
ficiente è il biglietto da visita 
di una città. Cosi che tutte le 
energie delle società sono 
concentrate verso i massimi 
investimenti per ottenere la 
massima efficienza delle strut
ture. Il sistema parcheggi ne è 
una parte integrante. E il pare
re del Consiglio di Stato di
venta quindi di massima im
portanza. 

Ma di tutto questo cosa ne 
pensano al ministero? Nulla 
tutto tace: l'inchiesta dì 
Amendola è ancora aperta. 
Nel frattempo, però, la giun
gla di tariffe e di normative 
continua a penalizzare gli 
utenti. 

Crvilavia 

Colibrì 
ancora 
niente voli 
• • ROMA. L'Atì informa che 
•non essendo a tutt'oggì per
venuta da Cìvitavia, la direzio
ne generale dell'aviazione ci
vile, l'autorizzazione alla ri
presa dell'attività commercia
le con «Atr-42», la compagnia 
è costretta a rinviare l'inizio 
delle operazioni. Tale autoriz
zazione era stata preannun
ciata da Civìlavia già dal 16 
gennaio contestualmente a 
quella concessa per la ripresa 
delle attività addestratile. 
Non appena perverrà la pre
scritta autorizzazione, l'uten
za verrà tempestivamente in
formata sulla data della ripre
sa dell'attività commerciale». 
La ripresa dei voli era stata 
preannunciata per lunedì 25. 

Anche Avianova, la compa
gnia aerea sarda dì terzo livel
lo. ha rinviato la ripresa dei 
voli prevista per domani, con i 
due «Atr-42» di sua proprietà. 

La società motiva anch'es
sa la decisione con la manca
ta autorizzazione da parte del
la direzione generale di Civìla
via, preannunciata in data 16 
gennaio. Avianova - precisa 
un comunicato - si vede cosi 
costretta a rinviare ulterior
mente l'inizio della propria at
tività commerciale. 

Piscina 
Costò 
600 milioni 
Non funziona 
B CAGLIARI. Olire alla ma
gistratura ordinaria anche la 
Corte dei Comi per la Sarde
gna sì sta Interessando della 
vicenda comunale di Tempio 
Pausania (Sassari), realizzata 
con una spesa di quasi 600 mi
lioni e mai entrata in funzione 
a causa di vari difetti nella co
struzione. 

Per Iniziativa della procura 
generale della corte è stalo In
fatti avviato il cosiddetto «giu
dizio di responsabilità* nel 
confronti degli amministratori 
e consiglieri comunali di Tem
pio in carica all'epoca della 
progettazione e realizzazione 
dell'opera. 

Giunto in aula per il dibatti
mento il .giudizio di respon
sabilità. è stato però sospeso 
avendo il collegio giudicante 
accolto la richiesta del vice-
procuratore generale di un in
vio degli atti al suo ufficio per 
un supplemento di istruttorio. 

Oltre agli amministratori 
(tutti de e osi), altre persone 
sono state di recente rinviate 
a giudizio; tra esse ì responsa
bili della società milanese 
«Swimming Residence Pool. 
che costruì la piscina utiliz
zando, secondo l'accusa, ma* 
terialì scadenti e metodi mol
to difformi da quelli previsti 
nel contratto d'appalto. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

TTJnità 
Oa ricordare tutti I giorni. 

l'Unità 
Domenica 
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Scandalo in Uzbekistan L'inquirente venuto da Mosca 

Suirincredibile amministrazione Un apparato da Medio Evo 
nella repubblica sovietica proliferato sotto le insegne 
sta per concludersi l'inchiesta del socialismo di Breznev 

Ricatti, furti ed omicidi 
di un «re» e di un «principe» 
Sta per concludersi I inchiesta avviata cinque anni fa 
sul casi di corruzione che hanno arrecato alla repub 
bllca sovietica dell Uzbekistan danni per miliardi di 
rubli Le ligure del principali protagonisti dello scan
dalo (Adylov, presidente del consorzio agro indu
striale della zona e Rashldov, primo segretario del 
partito nella repubblica) sono al centro di un lungo 
articolo pubblicato dalla «Literatumaja gazeta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Nel villaggio di 
Gururnsardj e era una volta un 
principe Abitava in un caste! 
lo circondalo da sbarramenti 
vigilati da una nutrita guardia 
del corpo E ciascuna delle 
sue cinque ville era anch essa 
vigilata dal suo piccolo esercì 
lo Egli aveva anche una prl 
gione personale ncila quale 
rinchiudeva i sudditi riottosi 
Giudicava ed emetteva sen 
lenze ali aperto sedendo nel 
la veranda ombreggiala delta 
sua magione E amava anzi 
esigeva che i sudditi rivol 
gendosl a lui usassero la for 
mula sacrale •Allah akbar» 
dio è grande Egli amava i ca 
valli e aveva raccolto una 
splendida collezione di puro 
sangue ciascuno dei quali va 
leva diverse decine di migliaia 
di dollari 

Grande 
corruttore 

Ma amava anche le donne 
e quando II suo sguardo ca 
deva au una fanciulla essa itn 
mancabilmente veniva a tro 
varsi nel suo ledo per poi di 
venire sposa del primo giova 
ne comodino che capitava di 
passaggio ovvero amante 
mantenuta del principe In ca 
se sontuose e discrete sparse 
noi villaggi vicini Egli era pò 
lente al punto che poteva de 
cidere di Incamerare perfino 
la meli delle grandi somme 
ohe il contro erogava alle prò 
vincie lontano Milioni e millo 
ni che egli usava per pagare il 
suoejercllo per corromperei 
principi vicini por comprare 
la fedeltà dei giudici e quella 
dogli scherani per far limilo 
nure la macchina delle dela 
zloni delle iMimlduloni e dei 
ricatti Egli era amico del re e 
Il tv era suo amico E la sua 
potenza era tale che perfino I 
ministri del regno - o coloro 
che speravano di diventare la 
Il - venivano dalla capitale a 
consigliarsi con lui E poteva 
accadere perfino che colora 
che non gli erano simpatici o 
dediti dovessero fare ore e 
giorni di anticamera II prlnci 
pe aveva costruito un pa 
gitone speciale destinato ad 
accogliere il re quando questi 
veniva a trovarlo E a Gurum 
sarai e era un viale intitolato al 
re nel quale i due passeggia 
vano e si consigliavano nelle 
tiepide serate dell Asia centra 
le E, davanti al suo palazzo II 
principe aveva fatto costruire 
un piedestallo pronto per ac 
cogliere II busto dorato del re 
al momento In cui il re avreb 
bo ricevuto dall imperatore la 
•seconda stella» I sudditi ave 
vano di lui un sacro terrore 
Egli poteva decidere la loro 
sorte In modo Inappellabile 
Chi lardava al lavoro chi man 
cava un giorno dal campi pò 
leva essere costretto a giudi 
zio Insindacabile del principe 
a lunghe corvi e senza giorni 
di lesta E le ferie erano sco 
nosclute per tutti Chi cercava 
di resistere chi tentava di 
mettere il naso nella cerchia 
degli sbarramenti attorno alla 
casa del principe poteva es 
sere gettato In ceppi nelle se 
grete della sua reggia E se ne 
usciva vivo (e vi lurono non 
pochi casi del contrario) In 
lervonlvano i tribunali del re 
ano a punirlo per lunghi anni 
Come avvenne al povero 
Dzhabbarall per sotto anni in 
prigione senza altra colpa che 
quella di aver rifiutato di di 
ventare il contabile del pnnci 
pe Solo per paura aveva rifiu 
tato perche sapeva che im 
rnancabilmonte I contabili 
sparivano dopo qualche anno 
e di loro non restava traccia 
Magari sepolti nel cemento di 
qualche colossale opera 
Idraulica di quelle che II prin 
clpe amava lar costru re a spe 
se dello Stato (e per Incarno 
rare altri milioni e milioni) 

Questa storia non avveniva 
nel Medio Evo E non è II fruì 

to della fantasia di un narrato 
re E apparsa sulla «Literatur 
naia gazeta più o meno in 
questi termini a llrma Vladl 
mir Sokolov II «principe* si 
chiama Adylov edera (Ino al 
1984 llpre idente di un gran 
de consorzio agroindustriale 
dell Uzbekistan sovietico II 
villaggio di Gurumsaral esiste 
realmente e il giornale ha pub 
bucalo perfino le fotografie 
del padiglione speciale co 
strutto per il re II «re» si chia 
mava Rashldov Ed era II pri 
mo segretario del partito co 
muni5ta dell Uzbekistan per 
gran parte dei lunghi anni In 
cui a Mosca sedeva Leonld 
Breznev La fortuna di Adylov 
durò intatti ben 15 anni *Que 
gii» anni appunto Poi venne 
fuori lo scandalo dei lalsi rac 
colli di cotone dell Uzbeki 
Man e Rashldov - che era an 
che membro supplente del 
politburo del Pcus - decise di 
spararsi un colpo di pistola al 
la tempia E Adylov si trovò 
improvvisamente scoperto 
Ma II suo polare era cosi gran 
de la sua Intoccabllitì cosi 
vasta che - scrive Sokolov -
•ancora pochi giorni prima 
del suo arresto egli stava esa 
minando con I suoi conslglle 
ri chi nominare minisiro degli 
Interni della repubblica chi 
nominare procuratore della 
repubblica^ e perfino se fos 
se stalo il caso, come «sbalza
re di sellato stesso Rashldov» 
ormai divenuto Ingombrante 
e Inutile 

Ma chi è questo Adylov' -
si chiede Sokolov - «un genio 
il demone matetico di Gurum 
sarai' Un Bonaparle agroin 
dustrlale? ehi occorreva esse 
re per accumulare un tale im 
mensa potere e con esso 
tanti onori? Per poter creare 
di fatto un proprio seppur 
piccolo Stato privato Indipen 
dente'» Adylov 11 principe il 
khan II dominatore di Gurum 
sarai (e di non piccola parte 
dell Uzbekistan) aveva comln 
ciato come semplice trattori 
sia 

Ma egli aveva una tormida 
blie capacità organizzativa 
un energia Ineguagliabile 
un ambizione senza contini 
Cominciò a «crescere di gra 
do» con il metodo sperimen 
tato delle lettere anonime di 
calunnia GII servi per 1 primi 
passi «Quelli successivi lo 
convinsero che con la calun 
nia si poleva sgombrare qual 
siasi posto utile E divenne 
presidente del colkhoz» Poi il 
metodo fu applicato su più va 
sta scala sulla provincia sulla 
regione «E fu allora che egli 
conobbe Rashldov* e •! onda 
ta delle sue denunce anonl 
me cominciò a investire tutti I 
quadri della repubblica» Ma 
«poiché in solitudine un tale 
lavoro non si può fare Adylov 
creò un eccezionale appara 
to il cui compito era di racco 
gllere informazioni su tutti gli 
uomini più in vista della re 
pubblica» Certo - dice Soko 
lov - in un clima sano ciò non 
sarebbe stato possibile 

Minacce 
e omicidi 

Ma il fatta è che Adylov 
era riuscito a cond zionare 

tutti i poteri della regione La 
polizia riceveva ordini da lui 
F chi non eseguiva poteva es 
sere colpito allontanato E 
cos era li controllo sulla poli 
zia al confronto del suo potè 
re di liquidare addirittura il 
primo segretario del partito 
della regione e di poter mi 
nacclare apertamente il suo 
successore nel caso che non 
si fosse sottomesso'» M nac 
ce non solo di bastonature 
Nel racconto di Sokolov sulla 
«Uleraturnaja gazeta» e è 
espi cito accenno ad almeno 
cinque omicidi o tentati orni 
cid 

Resta In primo luogo da 
chiederli come ciò sia potuto 

Due immagini di Samarcanda la strada del mausolei e, sotto, il bazar 

La Pravck «Cera 
mafia nei vertici 
della repubblica» 

H MOSCA Ma Adylov era in buona compagnia lenlaPravda 
ha dedicato un intera pagina (titolo «I cobra a d fesa dell oro») 
per raccontare le imprese di un gruppo di inquirenti centrali 
che da cinque anni stanno incalzando le vere e proprie mafie 
criminali (il termine mafia è largamente usato nell articolo) che 
si erano annidate al vertice supremo della repubblica 

Dal 1983 anno della caduta di Rashldov a oggi sono stati 
arrestati numerosi segretari del comitato centrale del partito 
uzbeko (il vertice supremo locale) decine di primi segretari 
regionali cittadini provinciali il presidente del Consiglio del 
ministri il vice presidente del presidium del soviet supremo 
uzbeko il primo vice ministro degli Interni dell Urss carica che 
dall 80 ali 85 fu detenuta dal genero di Breznev Juri Charba 
nov il ministro degl Interni della repubblica e tre suoi vice e 
centinaia di altri dingenti subordinati Scoperti furti e illegalità 
per oltre 4 miliardi di rubli (8 200 miliardi di lire) Racket della 
malavita guidato dai dirigenti principali del partito Ripetuti 
tentativi di assassinio degli inquirenti Arresto e successiva fuci 
lazione de) pnmo segretario del partito di Bukhara Kanmov 
membro del Ce del Pcus E per quanto concerne il primo 
segretano della repubblica da poco mandato in pensione (sai 
vo per il rotto della cuffia) Uzmankhodzhaev si deduce che 
egli aveva continuato I opera del suo predecessore «Se non ci 
fosse stato I intervento degli organi centrali del partito - scrive 
la Pravda - non si sa come sarebbe finita la esplicita lotta 
condotta dal partito locale contro gli «inquirenti* non appena 
divenne chiaro che essi stavano puntando direttamente contro 
«i sacn padrini della mafia» Gorbaciov avrà da lavorare non 
poco per fare pulizia in quel «nido di cobra» 

accadere E In secondo IMO 
go come fare ora a risanare 
una situazione cosi marcia e 
mafiosa nata e proliferata 
dentro e sotto le insegne del 
socialismo alla Breznev Mol 
to dovremo lavorare - senve 
Sokolov - per smantellare tra 
la gente la paura di questi -ap
parali da Medio Evo» di que
sti «generali padroni» che do 
minavano la vita di migliaia di 
«lavoratori schiavi» per ridare 
fiducia e coraggio alla gente e 
per fare sì che «sotto il sole di 
Ferganà I deputati siano per 
sempre al servizio del popolo 
e I membri del Comitato cen 
frale siano i più onesti tra ì co 
munisti e gli eroi del lavoro 
socialista siano dei semplici 
lavoratori" Ma la storia nqn 
sarebbe completa senza il fi 
naie a sorpresa Adylov e sot 
to inchiesta da oltre tre anni 
Se ne occupa di persona un 
inquirente giunto da Mosca 
inviato dal procuratore gene 
rale dell Urss Sarebbe stato 
opportuno aspettare sempll 
cernente il processo e la con 
danna dei giudici - senve So 
kolov - se «poco tempo fa 
non fosse stato arrestato an 

che il successore di Adylov al 
la direzione del sovkhoz «Le 
nin» (cosi si chiamava ironia 
del destino il teatro d azione 
del ras ndr"> Incriminato per 
falsificazioni dei bilanci abusi 
di potere violenze contro I di 
pendenti E tutto ciò «nell ulti 
mo anno e meao sotto gli 
occhi - letteralmente - del 
gruppo di inquirenti della prò 
cura generale dell Urss» Solo 
questo? No «Corrono voci In 
sistemi che Adylov In carce 
re si sta muovendo 

Un potere 
ancora «vìvo» 

Dicono in modo convmcen 
te che non si deve perdere un 
solo giorno per sapere cos e 
accaduto davvero che non si 
deve ritardare d un solo gior 
no la chiarificazione dei fatti 
poiché ogn giorno perduto 
può segnare il destino di qua! 
cuno E chnro I invito agli in 
quirenti II potere di Adylov 

non è finito Come I eredità di 
ixashidov non era morta con 
lui tant è vero che il suo sue 
cessore Uzmankhodzhaev è 
stato mandato in pensione 
pochi giorni orsono sud onda 
eli accuse altrettanto pesanti 
* allora resta la domanda fina 
le E vero che Adylov non 
avrebbe potuto conquistare 
•tanto esclusivo potere* se «al 
suo assolutismo non fossero 
•.tati interessati anche coloro 
( he sedevano al vertice della 
lepubblica» E Adylov potè 
contare su «uomini capaci di 
condurre il doppio gioco 
macchinazioni che arricchiva 
no loro stessi e i loro protetto 
11 Ne segue un altra doman 
da «Perché gli istituti difensivi 
della nostra società non solo 
non impedirono alla calunnia 
di irrompere al potere ma es 
,1 stessi si fecero strumenti in 
quelle mani per schiavizzare 1 
lavoratori?» Sokolov ha con 
eluso ta sua requisitoria E la 
sintesi finale risuona forte an 
che olire i confini dell Uzbeki 
stan «Finche non avremo 
spiegato a noi stessi questo in 
terrogativo noi non saremo 
difesi dal pencolo della ripeti 
zione della tragedia* 

————^—- A marzo una legge per l'autonomia alle imprese statali 

Pechino: più poteri ai manager 
Sara approvata con ogni probabilità a marzo dal 
I Assemblea nazionale Ma è stata resa pubblica fin 
da ora perche se ne discuta in tutte le organizzazioni 
e la sua conoscenza sia in questo modo capillare 
quando diverrà operativa La nuova legge sulle tm 
prese statali disegnerà i limiti stabilirà i confini entro 
ì quali potranno muoversi i manager delle aziende di 
Pechino E definisce quali sono i compiti dello Stato 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

MB PECHINO Zhao Ziyang in 
persona ha dato un colpo di 
acceleratore alla legge sulle 
imprese statali che a marzo 
prossimo con molte probabili 
là sarà approvata dall assem 
blea naz oriate L dea d una 
legge del genere r sale ali 85 e 
da allora 1 comitato perma 
nenie dell assemblea naz ona 
le ne ha discusso ben quattro 
vers oni senza approdare a 
conclusioni Ma questa sarà la 
volta buona perche il nuovo 
testo risponde in pieno alle 
scelte politiche del congresso 
e al pnne pio guida della sepa 
razione tra comp ti poi t ci e 
compii manageriali Perché 
quella della separaz one e del 
dinam smo aziendale e la car 
la che il segretario del partito 
gioca con maggiore determi 
nalezza Perche dopo ampie 
consultatoli i mass mi \uli 
ci del Pcc hanno già approva 
to 1 nuovo lesto L non a ca 

so questa volta esso è stato 
reso pubblico affinchè eslato 
detto si possa avere il massi 
modi discussione in vista del 
la scadenza di marzo 

La legge in effetti intervie 
ne a sistemare e chiarire uno 
stato di fatto che ha già mo 
di ficaio profondamente i rap 
porti nelle imprese e che ha 
reso esplicite alcune contrad 
dizioni In questi mesi ad 
esemplo ci sono Mate molte 
voci innanzitutto dei diretti 
interessati che premevano 
per un chiarimento sui poteri 
reali dei manager Ed è capita 
to spesso di leggere sulla pn 
ma pagina del «Quotidiano 
del popolo^ del quotidiano 
dei giovani o del g ornale dei 
sindacali di incontri discus 
slam seminari &u questo pun 
to che non chiarito risch ava 
di diventare un inciampo per 
la riforma econom ca non 
uno st molo Introdotto in mi 

sura crescente li sistema della 
responsabilità manageriale 
spesso i dingenti si sono infat 
ti trovati a gestire situazioni 
nelle quali la loro autonomia 
era solo enunciala ma spesso 
ostacolata o non nconosciu 
ta 

Ora finalmente 1 impresa 
avrà le sue garanzie rappre 
sentate non solo da questa 
legge ma anche dal fatto che 
tutte le attività che nella im 
presa si svolgono vengono ri 
portate sotto la tutela delle 
ieggi di questo Stato a sottoli 
neare la fine di una situazione 
di arbitri incrociati Tra i prin 
cipi fondamentali che incorni 
ciano gli otto capitoli e i 63 
articoli e la naffermazione 
della netta separazione tra i 
diritti della gestione e i diritti 
della proprietà con il partito 
chiamato a svolgere solo una 
funzione di sorveglianza poli 
tica e dall altro il punto riferi 
mento del plano statale e del 
la domanda dei mercato Fat 
to un nchiamo al piano tutta 
la struttura della legge conce 
de il massimo rilievo alla auto 
nomìa della impresa che è 
più forte delle decisioni degli 
organismi di governo e delia 
pianificazione Se infatti l im 
presa non è d accordo con 
queste decisioni ha il diritto di 
chiederne la modifica Larti 
colo 21 - per lare solo un 
esempio - e molto esplicito 

«L impresa ha il diritto di chie 
dere la modifica degli obietti 
vi del piano se non e e garan 
zia di approvvigionamento 
delle materia prime e se non 
e e sicurezza di collocazione 
del prodotto sul mercato* Al 
tra innovazione di rilievo il di 
ntto dell impresa a fissare i 
prezzi per la parte non spet 
tante allo Stato e la piena as 
sunzione di responsabilità nei 
confronti dei consumaton per 
la qualità dei prodotti forniti 
E evidente e te una disposizio 
ne del genere introdurrà una 
forma di ccncorrenza - per 
prezzo e qualità - tra le impre 
se ma del resto a questo si 
punta esplicitamente come 
garanzia di crescita e svtlup 
pò 

Ed è qui che si amva al pun 
to delle responsabilità del ma 
nager li direttore ha il massi 
mo dei poteri sui personale 
sulla organizzazione della 
produzione sulle retnbuziom 
sul reperimento e I uso delle 
risorse finanziane sulle deci 
sioni di Investire in altre im 
prese sul! emanazione o I ac 
qulsto di obbligazioni Lavora 
aiutato da una commissione 
di gestione formata dai rap 
presentanti dei van settori 
dell impresa - e insieme defi 
i •.cono gli obiettivi produtti 
vi Se direttore e commissione 
sono il governo dell impresa 
e I assemblea dei rappresen 

tanti dei lavoratori e degli im 
piegati to strumento delia au 
tonomia E infatti questa as 
semblea sia a discutere e ra 
tificare i programmi presentati 
dai dingenti sia a scegliere il 
direttore il quale però può an 
che essere nominato dagli or 
gani di governo della planili 
cazione 

Netta pratica e nelle discus 
siom di questi mesi era emer 
sa anche la difficolta di stabili 
re un rapporto tra le decisioni 
delle singole imprese Nel 
meccanismo capitalistico 
questo rapporto e garantito 
sia dal mercato sia mnanzitut 
to dai legami di tnterdipen 
denza - finanziane e produtti 
va - tra i van gruppi e i van 
settori Nel sistema centraliz 
zato invece esso è garantito 
dal piano inteso come un cor 
pò compatto e vincolante 
Con questa nuova legge ci sa 
ra una combinazione di piano 
e mercato m un duplice sen 
so Gli organismi di governo -
stranamente non si parla di 
organi della pianificazione -
offriranno alle imprese tutto 
I aiuto necessario per realizza 
re gli obiettivi che ad essa so 
no stati assegnati per il resto 
sarà capacita dell Impresa re 
penre tutte quelle risorse ne 
cessane a produrre diretta 
mente il mercato E anche per 
questa via trova una conferma 
I intenzione di apnre una con 
correnza ali interno del siste 
ma delle imprese statali 

Cina-Urss 

La «Pravda» 
auspica 
un vertice 
• • MOSCA La -Pravda» è 
tornata ien sul tema di un in 
contro al vertice fra il leader 
sovietico Mikhail Corbaciov e 
quello cinese Deng Xiaoping 
espnmendo la convinzione 
che I incontro sia «diventato 
una necessita» 

Pechino insiste per una si 
stemazlone della questione 
cambogiana come presuppo
sto per questo incontro ncor 
da ta «Pravda» «ma in pnmo 
luogo le cose cominciano fi 
nalmente a muoversi - e sia 
I Urss sia la Repubblica popo
lare cinese possono facilitare 
il successo dei colloqui (tra il 
leader della resistenza pnnei 
pe Norodom Sihanuk e il pri
mo ministro della Repubblica 
popolare di Cambogia Hun 
Sen) e collaborare ai contatti 
tra le parti in lotta» 

Il ritiro delle truppe vietna 
mite dalla Cambogia chiesto 
dalla Cina come presupposto 
ali incontro Deng Gorbaciov 

scrive la «Pravda» - «verrà 
completato in ogni caso nel 
1990 se i dirigenti Cambogia 
ni ne faranno richiesta a) Viet 
nam» Non si vede il motivo di 
attendere questo ritiro per or 
ganizzare un incontro sottoli 
nea il giornale 

«In secondo luogo i collo
qui tra dingenti statali si effel 
tuano proprio per discutere e 
risolvere i complessi problemi 
delle relazioni bilaterali e in 
ternazionall» insiste ta «Pra 
vda» 

Afghanistan 

Offensiva 
dei ribelli 
presso Khost 
• • ISLAMABAD Un gruppo 
della resistenza afghana il 
«Fronte nazionale Islamico» 
ha affermato che la strada 
pnncipale che conduce alla 
città orientale di Khost riapcr 
ta alla fine del mese scorso 
dalle truppe governative e so 
vieticht è stata nuovamente 
interrotta 

Secondo il fronte i «muja 
hedln» si sono Impadroniti di 
un comando delie forze go 
vcrnative a Baragai (a una 
trentina di chilometri a sudo-
vesl di Khost), distruggendo 
parecchi carri armati e cau 
sando elevate perdite agli av 
versart 

Nella zona sarebbero tutto
ra in corso combattimenti In
tanto I inviato speciale delle 
Nazioni Unite Diego Cordo 
vez ha detto che un ritiro delle 
truppe sovietiche dallAlgha 
nistan non è legato alla forma 
zione di un governo di coati 
ztone a Kabul 

In un intervista alla televl 
sione pakistana Cordovez 
che è partito ieri per Kabul da 
Islamribad ha specificato che 
I Urss a quanto dichiaratogli 
da un responsabile sovietico 
non pone come pregiudiziale 
al ritiro delle sue forze la for
mazione di un governo di coa
lizione 

A Islamsbad dove era 
giunto mercoledì scorso e do
ve farà ritorno da Kabul tra 
qualche giorno Cordovez ha 
avuto colloqui ira I altro col 
presidente pakistano Zia DI 

Gran Bretagna 
I liberali a congresso 
per decidere la fusione 
con i socialdemocratici 
• • LONDRA II futuro del 
partito liberale britannico e 
dell uomo che lo guida da do 
cici anni è nelle mani del con 

gresso straordinario riunito a 
tackpool presso Uverpoot 

per decidere se dire «si» o 
•no» alla progettata fusione 
con il partito socialdemocrati 
co In un discorso appassiona 
to il leader del partito, David 
Steel ha fatto appello ai tremi 
la delegati presenti al con 
gresso per un «voto di mas 
gioranza ben superiore ai ri
chiesti due terzi a favore del 
1 unione tra i due partiti» Steel 
ha fatto capire chiaramente 
che se la votazione non darà 
via libera alla fusione rasse 
gnerà immediatamente le di 
missioni dal suo incarico 
•Durante ì 12 anni nei quali 
sono stato a capo di questo 
partito - ha detto Steel - ho 
sempre seguito la linea di una 
forza di centrosinistra non ho 
mai perso di vista i grandi 
pnncipi sui quali il nostro par 
tito e stato fondato Pero 
adesso e il momento di guar 
dare avanti e non indietro La 
nostra assemblea è stata mes 
sa di fronte m tutti questi an 
ni a molte decisioni vitali ma 
nessuna mai cosi fondamenta 
le come quella sulla quale sia 
mo stati chiamati ad esprimer 

Filippine 
Liberato 
sacerdote 
italiano 
• • MANILA Un sacerdote 
italiano già arrestato per pre 
sunti rapporti con la guerriglia 
comunista filippina è stato n 
messo ien in liberta Perilnla 
scio le autorità giudiziarie 
hanno chiesto il pagamento di 
una cauzione pari a circa sei 
milioni di lire li religioso si 
chiama Eligio Bianchi ed è 
parroco di Tagbina nella pro
vincia di Sungao del sud Pa 
dre Bianchi era stato arrestato 
tre settimane fa dopo che i mi 
lltan I avevano trovato in pos 
sesso di un apparecchio per 
trasmissioni radio Secondo 
I accusa il sacerdote usava la 
radio per comunicare con ì 
guernglien dei Nuovo esercì 
to del popolo (Npa) braccio 
armato de* Partito comunista 
filippino che è fuorilegge Pa 
dre Bianchi era già stato arre
stato e subito rilasciato nello 
scorso mese di luglio L accu 
sa formalizzata a suo carico 
I altro giorno prima di riac 
quistare per la seconda volta 
la liberta è di ribellione 

Tre anni fa un altro missio 
nano italiano padre Tullio Fa 
vali fu ucciso nelle filippine 
da un gruppo di fanatici anti 
comunisti i Tad Tad che lo ri 
tenevano collegato con la 
guerriglia 

ci oggi» Nel corso dei nego 
ziati per la fusione condotti 
negli ultimi mesi da apposite 
commissioni liberali e 
dell «Sdp» sono emersi pro
blemi di fondo che hanno 
ostacolato il varo di un «docu 
mento programmatico» co
mune per il nuovo partito 
Uno dei nodi cruciali è quello 
del nucleare sia civile che mi-
litare sul quale liberali a so* 
cialdemocraticì sono su spon
de opposte Un primo abboz
zo di programma di partito 
che aveva soddisfatto Robert 
McLennan il leader soclalde 
mocratico era stato silurato 
dai parlamentari liberali «per
ché troppo di destra» Steel. 
che aveva sottoscritto quel 
programma si era trovato a 
disagio quando la sua base si 
era rifiutata di entrare In un 
partito dove le tesi socialde
mocratiche favorevoli aliar 
mamento nucleare britannico 
e alle centrali atomiche aveva 
no la meglio sul pacifismo e 
sull ecologia liberale Cosi si è 
giunti questa settimana a un 
documento nel quale non si fa 
cenno agli «argomenti spino 
si» ma che ha lasciato 1 amaro 
in bocca ai liberali «1 dolori 
del parto per il nuovo partito -
ha detto Steel al congresso -
sono davvero acuti» 

Belgio 

22 coltellate 
I giudici: 
«Suicidio» 
• • BRUXELLES Nuove potè 
miche in Belgio sulle discuti 
bili decisioni della magìstratu 
ra locale I ultima delle quali 
ha causato le reazioni indigna 
te dell opinione pubblica È U 
verdetto con ti quale la masi 
stratura ha stabilito che l a 
morte di una donna non tu 
dovuta a un omicìdio ma 
bensì a un suicidio A provo 
care il decesso della signora 
Reseda Roland 46 anni furo 
no ben ventidue coltellate 
dieci delle quali mortali (tre 
avevano perforato il fegato) 
ma per i giudici di Namur la 
donna si suicidò 11 verdetto 
pronunciato venerdì dalla ca 
mera di consiglio del tribuna 
le di Namur ha scatenato I in 
dlgnaiione pubblica Non è la 
prima volta che i giudici belgi 
adottano decisioni di simile 
singolarità Giovedì scorso ad 
esempio avevano annullato il 
«maxiprocesso» agli «assassini 
folli» del Barbante Vallone 
una banda accusata di vento! 
to omicidi per lacune nell i 
struttorta La morte della si 
gnora Roland risale al 12 giù 
gno 1986 AH inizio gii inqui 
rcnti avevano sospettato e ar 
restato il manto della vittima 
Hubert Dubois di 49 anni ma 
I uomo era stato successiva 
mente scagionato, 11 giudizio 
di venerdì cancella ogni accu 
sa a suo carico ma lascia irrl 
sol ti tutti i dubbi 
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Sakharov 
«A Gorbaciov 
ha detto 
questo...» 
aa* ROMA Quando Sakharov 
ha consegnato a Gorbaciov 
una Usta di nomi di dissidenti 
sovietici di cui chiedeva la li
berazione, un uomo che era 
accanto al leader sovietico ha 
subito allungalo la mano per 
prenderla Sakharov ha ovulo 
un sobbalzo temeva che si 
trattasse di un agente del Kob 
Gorbaciov lo ha capilo e lo ha 
rassicurato «Non preoccupa
tevi, e solo il mio assistente 
per le questioni di diritto* A 
raccontare l'episodio avvenu
to nel corso dell'incontro Ira il 
leader del Cremlino e il fisico, 
premio Nobel per la pace, e 
slata la moglie del dissidente, 
Elena Bonner, nel corso di 
una lunga conversazione tele-
Ionica con II settimanale «Il 
Sabalo. Elona Bonner ha rac
contalo al cronisti del settima
nale anche I motivi dell'ade
sione di suo marlio al «Fondo 
Internazionale per la sopravvi
venza dell umanità., una cui 
delegazione è stala appunto 
ricevuta al Cremlino pochi 
giorni la .Andrej Sakharov ha 
accollato di lame parte per
ché spera di (are qualcosa di 
utile partecipando a un'Inizia
tiva voluta dal governo sovieti
co, cioè spera di spingere la 
sua attiviti In una direzione 
giusta» .Durame la riunione -
ha dello ancora Bonner - mio 
marito ha parlalo a Gorbaciov 
della necessità di studiare II 
disarmo atomico e ha chiesto 
che l'Unione Sovietica dimez
zi la durala del servizio milita
re un simile provvedimento, 
Insieme alla riduzione degli 
arsenali, libererebbe subito 
molle risorse per la perastro-
Ika. Sakharov ha parlato a 
Gorbaciov anche della neces
sità assoluta di permettere la 
nascita di una società più 
aperta In Urss. .Occorre cam
biare la legislazione In modo 
che ciascuno possa scegliere 
liberamente II luogo di resi
denza - ha sintetizzato la 
Bonner -, Il codice penale de
ve essere rllormslo In accor
do con le norme elaborale 
dall'Onu e cosi pure II sistema 
penitenziario sovietico» 

Nato 
«Proseguire 
la dissuasione 
nucleare» 
• s ì WASHINGTON .Ho Inlor-
mazlonl secondo cui I sovieti
ci stanno ristrutturando le loro 
lorae per adattarsi al trattato 
"Ini" e hanno preso misure al
lineile I loro missili Inferiori al 
500 chilometri di gittata siano 
disponibili In Europa, a dirlo, 
parlando Ieri a Washington 
con alcuni giornalisti, è stato il 

Senerale John Oalvln, comari-
ante in capo delle lorze della 

Nato Secondo Galvln - la cui 
collocazione ideale nel com
posito panorama politico-mi
litare dell'Alleanza atlantica 
non lo vede certo Ira I (autori 
del disarmo nucleare - le re
centi adermazioni del mini
stro degli Esteri sovietico She-
vardnao^e - che denuncia i 
progetti di riammodernamen-
io nucleare della Nato - sa
rebbero solo .propaganda. Il 
generale Galvln ha poi assicu
ralo che la scomparsa del mis
sili Intermedi non impedirà al
la Nato di mantenere II suo 
potere di dissuasione nuclea
re .Proseguiremo II program
ma di modernizzazione delle 
lorze nucleari della Nato ap
provalo ncll 83« 

Stati Uniti 
Cento ore 
abbracciata 
a un morto 
sas AKRON (Ohio) È rimasta 
per quattro filami Incastrata 
Ira II sedile anteriore e II cru
scotto dilla macchina, 
schiacciata d,il cadavere nu
do del fidanzato Daisy Glad-
den 20 anni, ricorderà questa 
allucinarne osperlenza per tut
ta la vita La ragazza è stala 
trovala per caso ormai allo 
stremo delle forze, giovedì 
scorso, ancora abbracciata al 
corpo del lldanzalo nell auto
rimessa di una casa disabitata 
Addosso aveva solo II sopra
bito A parte uno stato di ipo
termia, I medici l'hanno trova
ta in buone condizioni di salu
te Sulle cause non sono stati 
ancora raccolti elementi deli-
nitivt è probabile però che la 
morie sia slata determinata 
dal gas del tubo di scarico La 
ragazza ha raccontalo che pn 
ma che il (idanzato spirasse 
Ira le lue braccia avevano be 
vitto consumalo droga e fallo 
ali amore Per riscaldarsi ave
vano lasciato il motore acce-

In piazza anche a Tel Aviv 
«Israele e Palestina, 
due Stati per due popoli», 
questa la parola d'ordine 

Coprifuoco a Gerusalemme 
La misura repressiva 
nel quartiere arabo dove 
sorge il monte degli ulivi 

Da Nazareth la protesta araba 
Una delegazione del movimento «pace subito» ha 
partecipato alla manifestazione degli arabi israelia
ni a Nazareth, una delegazione araba si è recata al 
raduno dei pacifisti a Tel Aviv. Un significativo col
legamento diretto fra i due volti dell «altro Israele» 
proprio nel giorno in cui il governo, per la prima 
volta in venti anni, ha imposto il coprifuoco anche 
in un settore di Gerusalemme-est. 

DM. NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

•al TEL AVIV .Israele e Pale
stina, due Stali per due popo
li. questa la parola d'ordine 
isplratnce della grande mani
festazione che si è svolta nel 
primo pomeriggio di Ieri nelle 
strade di Nazareth, capoluogo 
della Galilea, e alla quale han
no partecipato olire dodicimi
la arabi israeliani provenienti 
da tutti I villaggi e centri circo
stanti Il raduno ha avuto poi il 
suo prolungamento ideale 
nell'altro corteo che ha visto > 
sera centomila pacifisti israe
liani stilare per le strade di Tel 
Aviv Due manifestazioni pa
rallele, con obiettivi specifici 
In parte diversi ma accomuna
te dall'impegno contro l'oc
cupazione e la repressione e a 
lavore della pacifica coesi
stenza Ira i due popoli che vi
vono sulla terra di Palestina 

La slgnlllcatlva mobilitazio
ne è avvenuta proprio nel 
giorno in cui il rinnovarsi di 
manilestazlonl e di scontri 
con I soldati ha Indotto le au
torità ad Imporre il copriluoco 
anche nel quartiere A-Tor di 
Gerusalemme est a ridosso 
del Monte degli Ulivi. È la pri
ma volta che ciò avviene da 
venti anni in qua e, anche se la 
misura è slata revocata Ieri se
ra, costituisce uno smacco 

particolarmente cocente per 
un governo che considera la 
città, annessa unilateralmen
te, come sua capitale «eterna 
e indivisibile. A Nazareth il 
sindaco comunista Tawflq 
Zayyad, deputato al Parla
mento, ci ha dichiarato che 
l'Imposizione del coprifuoco 
dimostra quale sta la realtà. 
Gerusalemme est >è un terri
torio occupato e nel contesto 
di una giusta pace dovrà esse
re la capitale dello Stato pale
stinese. 

Tawflq Zayyad ci ha anche 
esposto con molta chiarezza i 
motivi ispiratori e gli obiettivi 
della manifestazione degli 
arabi di Israele, come pure 
dello sciopero generale svol
tosi In Galilea II 20 dicembre 
scorso .Combattiamo la bar
bara oppressione in atto in Ci-
sglordanla e a Gaza - ha detto 
Il sindaco - e slamo a llanco 
del popolo arabo palestinese 
che sta affrontando ogni ge
nere di sacrifici per ottenere i 
suoi legittimi diritti anzitutto il 
diritto • liberarsi dall'occupa
zione e In secondo luogo il 
diritto a un suo Stato indipen
dente sotto la guida dell'Olp 
che è II suo unico legittimo 
rappresentante. Gli arabi 
israeliani da quarantanni cit

i l i» pattuglia israeliana control» l'acrcsio aita zona est di Gerusalemme 

ladini di questo Stalo (In nu
mero di 700mila rappresenta
no grosso modo un sesto del
la popolazione) si considera
no .parte integrante non solo 
del popolo arabo palestinese, 
ma di questa tolta per una pa
ce giusta nel Medio Oriente 
sulla base del principio: due 
popoli due Stati nei conlini 
del 1967. E una lotta - sottoli
nea anche Zayyad - arabo-
ebraica, e noi apprezziamo 
molto gli ebrei israeliani de
mocratici e progressisti che si 
battono insieme a noi, nell'in
teresse di entrambi. popoli.. 
Quanto alle prospettive, Ta-
wfiq Zayyad ha dichiarato che 

•se l'occupazione e la rivolta 
continueranno, intensifiche
remo la nostra protesta, è 
questo II nostro dovere sia 
perché siamo parte del popo
lo palestinese sia perché sia
mo parte dello Stalo di Israe
le, che vogliamo pacifico e 
democratico*. 

Gli stessi concetti Zayyad 
ha espresso nel corso del co
mizio che ha concluso la ma-
nileslauone e nel quale han
no preso la parola un rappre
sentante di .Pace subito* e il 
deputato arabo Abdel Wahab 
Darawshe, che si è dimesso 
dal partito laburista per prote
state contro la repressione II 

corteo si era mosso poco do
po le 14, in un clima di grande 
entuasiasmo. Dietro uno stri
scione rosso con la parola 
d'ordine rilenta all'inizio, una 
selva di cartelli in arabo ed an
che in ebraico- uno (anch'es
so rosso) che invocava la con
ferenza intemazionale di pa
ce, molti di colore nero con i 
nomi dei caduti, alcuni contro 
Rabtn (.Quanti palestinesi hai 
ucciso questo mese?.), altri 
diretti ai pacifisti israeliani 
(.Coesistenza e democrazia 
con i nostn fratelli ebrei.) 

Si era appena spenta l'eco 
dei discorsi sulla piazza della 
Vergine Maria di Nazareth, in 

una città che per tutto il mon
do è simbolo di pace, che già 
nelle strade di Tel Aviv, si ac
cendevano le prime llaccole 
del corteo di «Pace subito.. 
Migliaia di torce levate in alto, 
una selva di cartelli, su alcuni 
dei quali ritornava il motivo 
dei .Due popoli, due stali. E 
una grande lolla, centomila 
persone, che é andata via via 
riempiendo I giardini delia va
stissima piazza del municipio 
Un tentativo di provocazione 
da parte di uno sparuto grup
petto di ultras della destra è 
stato prontamente ed energi
camente stroncato Discorsi e 
canti di protesta e di pace si 
sono alternati fino a tardi 

Centotrenta soldati iraniani uccisi? 

Si riaccende la guerra nel Golfo 
Colpite quattro navi 
Attacchi di caccia iracheni a petroliere in navigazio
ne; rapidissimi raid delle imbarcazioni leggere irania
ne ai danni del naviglio internazionale', un misterioso 
incidente a un elicottero iracheno precipitato. Se
conda fonti irakene 130 soldati iraniani sarebbero 
morti sul campo durante un'aggressione: dopo un 
periodo di relativa calma, la guerra del Golfo sembra 
aver ripreso quota all'improvviso. 

• i DUBAI L'annuncio é ve
nuto dal comando dell'avia
zione militare di Baghdad 
Caccia Iracheni hanno colpito 
nel cuore della notte una pe
troliera di nazionalità impreci
sata al largo delle coste irania
ne, nelle acque del Golfo Per
sico L'allacco è il secondo ef
fettuato nell'arco di ventiquat-
tr'ore dall aviazione di Sad
dam Hussein contro II naviglio 
internazionale .Abbiamo 
esercitato il nostro sacrosanto 
diritto dì Interrompere I rifor
nimenti di greggio agli igno
ranti e primitivi governanti di 
Teheran Vogliamo Impedire 
ad essi di utilizzare I proventi 

del greggio per continuare ad 
aggredire l'Irai» cosi lo Stato 
maggiore di Baghdad ha spie
gato! attacco 

A contribuire ad alimentare 
la tensione e le schermaglie 
condotte a colpi di raid di fuo
co ci ha pensato anche Tehe
ran Le motovedette e I mici
diali .turchini, veloci della 
Motta da guerra iraniana han
no attaccato, a distanza di po
che ore, tre cargo la nave ci
sterna norvegese «Havpil., di 
11 470 tonnellate, Il mercanti
le panamense «Topaz*. di 
157 849 tonnellate e, infine, la 
nave danese .Torm Roma., di 
33 650 tonnellate 

La nave cisterna .Havpil., 
che batte bandiera di Singa
pore ma è di proprietà di una 
società armatrice norvegese è 
stata colpita per errore dagli 
Iraniani. La nave, intatti, era 
diretta, quando è stala attac
cata nello stretto di Hormuz, 
al porto iraniano di Bendar 
Abbas, dove avrebbe dovuto 
scancare forniture di gas me
tano e propano. La .Topaz», 
attaccata sei ore più tardi dal
le motovedette Iraniane, tra
sportava invece materiale fer
roso diretto in Arabia Saudita, 
dove era diretta, peraltro, an
che la .Torm Roma., che bat
te bandiera danese II mer
cantile è slato attaccato alle 
20,10 e ha riportato cinque o 
sei fori sullo scafo, poco al di 
sopra della linea di galleggia
mento Dopo l'attacco 11 car
go ha cambiato rotta per rag
giungere il porto di Dubai 

Ancora mlstenoso, Invece, 
resta I incidente (se di inci
dente si è davvero trattato) 
ali elicottero dell'aviazione 
irachena precipitato ieri nel 

Kurdistan, in temtono irache
no A bordo dell'elicottero 
militare viaggiavano il genera
le Abdel Azlz Ibrahim Hadldl, 
comandante del quinto corpo 
d'armata e altri ufficiali supe-
rion dell'esercito di Baghdad. 
Nel nfenre l'accaduto Radio 
Baghdad non ha detto se ci 
siano state vittime e non ha 
reso noti I nomi degli altri uffi
ciali la fonte, comunque, par
la di incidente .tecnico., ma 
nella zona in cui è precipitato 
l'elicottero sono molto attivi i 
separatisti curdi, filo-iraniani e 
armati da Teheran E, puntua
le, è giunta la rivendicazione, 
che smentisce la tesi dell'inci
dente .tecnico, l'agenzia Ina 
di Teheran ha affermato, inve
ce, che l'elicottero è stato ab
battuto dai .guardiani della n-
voluzione. Trattandosi di ter
ritorio iracheno, l'affermazio
ne dell'agenzia significa che a 
rivendicare l'abbattimento 
dell'elicottero sono in realtà i 
separatisti curdi, che combat
tono contro il governo di Ba
ghdad 

Intese a Mosca 
tra il leader druso 
Jumblatt e Ligaciov 
• • MOSCA. Solidarietà con 
la lotta dei palestinesi dei ter
ritori occupati e accordo sulla 
necessità di una conferenza dì 
pace intemazionale per il Me
dio Onente. sono stati espres
si in un incontro avuto dal lea
der druso Walid Jumblatt e 
dal leader del Partito comuni
sta libanese Georges Haoui, 
con il numero due del Pcus 
Egor Ligaciov La notizia del-
I incontro è stata diffusa ieri 
dall'agenzia ufficiale Tass 

All'incontro, oltre a Jum
blatt (presidente del Partito 
socialista progressista libane
se) e Haoui, erano presenti 
anche Anatoli Dobryriin, re
sponsabile della politica inter
nazionale all'interno della se
greteria del Ce del Pcus, e Ka* 
ren Brutents, vice-capo del di-

Sartimento intemazionale del 
e del Pcus 
«Una conferenza intema

zionale, è I unica via per una 
giusta regolazione (del con
flitto mediorientale)*, recita il 
comunicato diffuso dalla 

Tass, «dato che la questione 
palestinese ha qui un ruolo 
chiave, lOlp deve prendere 
parte a pieno dintlo, ovvia
mente, ai lavori della confe
renza», avrebbero riconosciu
to i leader libanesi e sovietici 
nel loro incontro. 

«I partecipanti alla conver
sazione hanno espresso soli
darietà con la popolazione pa
lestinese della riva occidenta
le del Giordano e del settore 
di Gaza, che sostiene corag
giosamente i propri dintti le
gittimi e protesta contro l'oc
cupazione», scrive la Tass 

Nel corso dell'incontro ) di
rigenti libanesi e sovietici si 
sono espressi a favore di 
«un'immediata interruzione 
della guerra Iran-Irak sulla ba
se del) adempimento della ri
soluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
- scrive la Tass - per l'allonta* 
namento delle flotte straniere 
dal Golfo e per la creazione di 
una forza navale militare sotto 
la bandiera delle Nazioni Uni
te» 

Waldheim 
Hi premiato 
per I massacri 
in Bosnia 

Il presidente austnaco Kurt Waldheim (nella foto) potreb
be effettivamente avere gravi responsabilità in cnmini di 
guerra commessi dalle forze tedesche durante I occupa
zione della Jugoslavia nel 1942. A sostenerlo è lo storico 
iugoslavo Dusan Plenca, che ha potuto esaminare tulli i 
documenti messigli a disposizione dall'archivio Morfeo ju
goslavo Plenca ncorda in un'intervista a) quotidiano Poli
tilo e alle tv l'operazione condotta dalle lorze naziste 
contro i partigiani nella zona del monte Kozara (Bosnia-
Erzegovina) che comportò veri e propri massacri tra la 
popolazione civile Vennero uccise ed imprigionate mi
gliaia di persone, vennero massacrati undicimila bambini 
di età tra i setti mesi ed i sei anni Waldheim, per la sua 
condotta in tali operazioni del Kozara, venne insignito di 
un'alta decorazione il 7 agosto 1942 dallo stesso capo 
della Croazia Indipendente (creata dai tedeschi) Ante l'a
velie 

Epurazione 
ai vertici 
militari 
in Argentina 

I comandanti delle due ca
serme di fanteria argentine 
occupate dal militari rivol
tosi nel corso delle solleva
zioni della scorsa settimana 
sono stali costretti a porsi 
in congedo. Lo ha annun-

. • a B a a a B a ciato II comando dell'eser
cito, che dichiara che II co

lonnello Camllo Coloni, della terza brigata di fanteria di 
Curuzu Cuatia, e il colonnello Carlos Farwig, della quarta 
brigata, hanno chiesto di lasciare l'incarico e sono stati 
esauditi Si tratta delle prime epurazioni ai massimi vertici 
dell'esercito dopo la conclusione della rivolta del colon
nello Aldo Rico, che si è arreso lunedi ai militari lealisti 

Vicepresidenti 
centramericani 
riuniti 
in Guatemala 

I vicepresidenti dei cinque 
paesi centramericani si so
no riuniti a Olla del Quale-
mala per mettere a punto 
un plano per la creazione di 
un Parlamento centrameri
cano e per il rilancio del 

a M a n B ^ B s mercato comune nella re
gione Roberto Carpio 

(Guatemala), Sergio Ramirez (Nicaragua), José Manuel 
Denso (Costarica), Rodollo Castrilo (EJ Salvador) e Alfre
do Formi (Honduras) hanno dibattuto a porte chiuse la 
proposta di creazione di un Parlamento regionale latta dal 
presidente del Guatemala, Vinicio Cerato, al momento del 
suo insediamento nella carica due anni fa Secondo fonti 
diplomatiche, il Parlamento centramericano potrebbe en
trare in funzione alla fine di quest'anno, li progetto preve
de che ogni paese sia rappresentato da 20 delegati e da 20 
membri supplenti, che la tede dell'organiamo sia a Città 
del Guatemala e che 1 parlamenlari vengano eletti a suffra
gio diretto entro sei mesi dal raggiungimento di un accor
do da parte dei cinque paesi. 

mannaro 
londinese 
azzanna 
tre poliziotti 

LlMA m a n n a m Un «uomo-cane, inferocito 
u i p o mannaro h i „,„,)„„„ n ^ a m{ 

centralissimo St. James 
Park a Londra Inseguendo 
scolaresche terrorizzate e 
abbaiando alle anatre. Alla 
line e stato arrestato dopo 

• . • • • . . • • m a B B n a aver azzannato tre poliziot
ti L'incredibile storia è sta

ta rivelata Ieri quando II «cane mannaro. Anthony Smith, di 
una trentina d anni, è comparso davanti ad un tribunale 
londinese per rispondere di aggressione e danneggiamen
to Una maestra, che insieme ad un gruppo di scolari di 
sette-otto anni stava passeggiando nel parco londinese di 
fronte a Buckingham Paia», ha raccontato di aver visto 
Smith mentre «accucciato. di llanco ad un grosso cane 
abbaiava insieme a lui alle numerose anatre che nuotava
no nel lago Smith è stalo .accalappialo, da tre poliziotti 
mentre cercava di addentare il (ondo schiena di una com
ponente della sfortunata .glia nel parco* In commissaria
to l'uomo-cane ha continuato a ringhiare. Quando tre 
agenti hanno cercalo di riportarlo di Iona dalla posizione 
•a quattro zampe, a quella eretta, Anthony Smith e acatta
to come una molla azzannandoli lutti e tre 

Bellino: 
espatrio 
all'ovest 
per 20 dissidenti 

Sono stati rilasciati e latti 
espatriare nella Repubblici 
federale tedesca una venti
na di dimostranti che do
menica scorsa a Berlino 
erano slati fermati, e quindi 
trattenuti In arresto durante 
la manifestazione per l'art-
niversano dell'assassinio di 

Rosa Luxemburg e Karl Uenknecht, Degli arrestati (qua
rantadue complessivamente, secondo dati (orniti da am
bienti ecclesiastici evangelici) soltanto cinque non avreb
bero chiesto il visto di espatrio. La Chiesa evangelica di 
Berlino-Brandenburgo ai e impegnata a sollecitare il rila
scio del visto agli arrestati che l'hanno richiesto Dalla 
televisione tedesca federale è slato diffuso un appello del
la moglie del cantautore Stephan Krawczyk. la regista di 
teatro Freya Kller, la quale invita «rutti gli scrittori della 
Repubblica federale, a boicottare i loro contatti con la 
Repubblica democratica tedesca, per protesta contro l'ar
resto del cantante Un gruppo di artisti della Rfg ha chie
sto, con una lettera al presidente della Rdl. il rilascio degli 
arrestati. Tra i firmatari sono il cantante Udo Undenberg e 
l'attnee Barbara Sukowa, che nel film di Margharetrte von 
Trotta su Rosa Lunemburg ha interpretalo il ruolo della 
protagonista. 

vmaiNiA LORI • 

—————— L a stampa lo critica per i toni «miracolistici» 
del s u o intervento al congresso , ma tutto il partito è c o n lui 

Gonzalez si candida per il 2000 
Il 31' congresso del Psoe si chiude quest'oggi con un 
probabile intervento polemico del leader sindacale 
Redondo cui risponderà, con un bilancio conclusivo, 
Fehpe Gonzalez La stampa madritena non è tenera 
col miracolistico discorso pronunciato venerdì matti
na dal capo del governo e segretario generale del 
Psoe che, secondo un settimanale, aspirerebbe ora 
anche alla presidenza dell'Internazionale socialista 

AUGUSTO PANCALOI 

• V MADRID Si possono già 
tirare le somme di questo rapi
do e scontato 31' congresso 
del Psoe senza aspettare di 
sapere quanti ministri due o 
tre certamente, entreranno 
nel! eseculivo del partito ab
bandonando le riupellive cari
che di governo il che riguar
da tutto sommato una ristret
ta cerchia di notabili non in
teressa e non commuove la 
società spagnola e in ogni ca
so non modifica il profilo del 

Partito socialista spagnolo 
che si fonde in quello di Peli-
pe Gonzalez 

Avendo approvato la ge
stione «feilpista» col 97 5 per 
cento dei voti - dopo un di
battilo a porte chiuse in cui la 
«corrente critica» ha cercato, 
invano di richiamare la mag
gioranza alla dura realtà di un 
bilancio sociale che non coin
cide con quello del governo, 
alla necessità di sanare la frat
tura tra partito e governo da 

una parte e sindacato Ugi dal-
I altra ai pencoli insiti nell u-
nanimismo che inaridisce le 
fonti della battaglia delle idee 
- il congresso ha assolto al 
compito di proiettare Felìpe 
Gonzalez ne ila sfera degli •in
fallibili» 

Questo non vuol dire che si 
neghi il valore di alcuni risulta
ti dell azione governativa, di 
cui abbiamo già riconosciuto 
il significato anche decisivo 
per la società spagnola vuol 
dire soltanto registrare un ma
lessere difluso, e colto dalla 
stampa spagnola d ogni ten
denza, dava iti alla volontà di 
presentare una fotografia del 
paesaggio spagnolo di cui 1 a-
bile ritoccature ha migliorato i 
contorni car celiandone quelli 
meno «piltoreschi» come la 
disoccupazione la crisi della 
giustizia, Io strapotere della 
Burocrazia amministrativa il 
caos delle università e cosi 
via 

A proposito di giornali, va 

detto che i loro commenti 
non erano tenen, len mattina, 
nei confronti di Gonzalez II 
quotidiano «Diano-16> st chie
de come è possibile che da
vanti a una prospettiva di ulte
riore aumento della disoccu
pazione «Il presidente del go
verno affermi che viviamo nel 
migliore dei mondi, guidati da 
una mano miracolosa e prati
camente infallibile?-

Resta comunque che, schi
vando il dibattito col sindaca
to e addirittura evitando di 
parlare pubblicamente della 
rottura, verificatasi e aggrava
tasi negli ultimi due mesi, tra 
Ugt e partito (rottura provoca
ta dalla sordità del governo 
nei confronti delle nvendica-
?ioni salariali e delle lotte per 
I occupazione) il congresso 
ha saltato a pie pari una delle 
crisi interne più gravi del so
cialismo spagnolo e le ragioni 
di questa crisi col rischio di 
aggravarne la dimensione po
litica 

D altro canto, a breve ter
mine, ma non subito - Gonza
lez è impegnato nei prossimi 
giorni a ricevere il presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega 
e poi quello argentino Alfon-
sin, per il quale si preparano 
grandi manifestazioni - ci do
vrebbe essere anche un nm-
pasto governativo per sostitui
re i ministn chiamati a far par
te dell organismo dingente 
del Psoe Cambiare, cambiare 
perché tutto resti come pnma 
il principe di Salina, il «Gatto
pardo», fa ancora da maestro 
E Fehpe e un buon allievo, 
convinto com è che il Psoe 
potrebbe essere la forza poli
tica maggioritaria «ancora nel 
Duemila* e lui un eccellente 
presidente non solo del go
verno spagnolo ma anche 
dell Intemazionale socialista, 
con la benedizione di colui 
che lo tenne politicamente a 
battesimo nell Intemazionale 
socialista, Willy Brandt 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

fUnità 
Da ricordare lutti 1 giorni 

l'Uniti 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

«Tali confusioni 
e possibilità 
che non riesco 
a consolarmi...» 

• • C a r a Unità, non che vo-
glia, aprire un caso dove non 
c'è •Uro che un episodio di 
burla e di Ironia, ma la vicen
da del «Cacao rneravigllao» mi 
suscita un pensiero di tale 
confusione e tale assurdità 
che proprio non riesco a con-
solarmi con l'Idea che sia solo 
una gag televisiva riuscita 
troppo bene, In un'era dove 
ormai lutto è sempre più pos
sibile, dal bambino in provetta 
all'ultimo miracolo compiuto 
da qualche dentifricio, l'Idea 
che qualcosa possa veramen
te non esistere se non come 
semplice Invenzione tesa solo 
a farci ridere, diviene certa
mente difficile da compren
dere, Slamo abituali ormai da 
anni ad essere soddisfatti in 
ogni nostro desiderio, ad es
sere subitaneamente curali e 
coccolali anche laddove ci 
stanchiamo del vecchio e lo 
sostituiamo col nuovo. E for
se, a volle, slamo pure felici... 
Ma il pensiero di qualcosa che 
ci sfugge negandoci la gioia di 
essere ancora una volta i pa
droni indiscussi del piacere a 
poco preuo, sembra proprio 
dislurbarci, 

Stando ai fatti mi dico che 
In fondo non c'è che qualcu
no che ha deciso di inventare 
una storia tanto per farci di
vertire e tanto per poggiare II 
dito su quél regno incontra
stato che è oggi la pubblicità 
Ma onestamente II fallo in sé 
non mi soddisfa perchè mi di
co: se per Ipotesi l'Illusione si 
avverasse, dietro all'ennesima 
negretta da reclame non scor
geremmo una chiarissima 
meniogna della quale, per di 
più, saremmo stati consape
voli? Ed è proprio qui che la 
attuazione mi si svela In tutta 
la sua assurda corniciti, Per 
ora siamo di fronte allo sforzo 
di qualcuno che si adopera 
per ribadire l'assoluta inesi
stente di qualcosa (e vi pare 
lucile); ma sema voler estre-
mtaare oltre, mi sembra che 
difendere oggi II diritto di fan
tasticare senta essere neces
sariamente detentori di favo
losi premi e verità, sia cosa 
molto ardua. SI rischia, para
dossalmente, di divenire Im
postori In senso Inverso: nuo
va materia per vantaggiosi 
guadagni si può annidare al
pinismo stesso del tentativo 
di dissacrazione. 

Orinomi quantomai fertili 
di possibilità si allacciano Im
perterriti germogliando da se 
elessi... 

Daniela Plcelaluli, Roma 

>arebbe un errore sottovalutare 

«Devo dire 
che ti ricevo 
con la massima 
puntualità...» 

• • C a r a Unità, Il laccio due 
complimenti e una critica, 

1, MI sono abbonalo con 
qualche Incerletta sulla con
segno del giornale, ma devo 
dire che ti riceve- con la massi
ma puntualità (anche durante 
le leste trascorse). 

ì. Complimenti per la nuo
va Impostazione data al gior
nale sia grallca sia di conienu-
' i ' , 

Una critica, invece, la fac
cio alle rubriche .Lesa' e Con
tralti", «Previdenza» e . I n u 
mazione Risparmio», che so
no presentate In modo per 
niente adegualo alfa loro im-

gli effetti che ha avuto nel mondo 
la Rivoluzione d'Ottobre, o dare giudizi semplicistici 
su singoli Paesi del capitalismo 

Per paragonare usare criterio 
m Caro direttore, il recente servizio 
dalla Jugoslavia di Gabriel Berline,lo, 
In occasione della visita di Giorgio Na
politano, ci fornisce un quadro dram-
malico della situazione economica di 
quel Paese. 

È purtroppo it segnale, mi pare, del 
fallimento dì un'esperienza - quella 
dell' autogestione - che anche noi ave* 
vamo seguito con grande interesse e 
partecipazione, Ho scritto «purtrop
po», perchè viene ad aggiungersi ad 
esperienze di diverso segno, pure o 
fallite o dal risultati certo non entusia
smanti: da quella fortemente centrali-
stica deirUrss e di altri Paesi del socia
lismo reale (ci basti pensare a quanto 
sta succedendo in Romania, dopo la 
Polonia...), basate sulla pianificazione 
centrate e la statizzazione, ai tentativi 
cautamente «riformisti* dell'Ungheria 
(costretta ora ad un duro giro di vite), 
alie molte strade tentate dalla Cina, Ci 
sono dati e notizie che segnalano per
sino peggioramenti di certe situazioni. 
E non si tratta più di società ai primi 
passi, ma di esperimenti ultradecenna
li. 

Intanto siamo di fronte al successi 
di Paesi che hanno scelto decisamen
te la strada capitalistica, come la Co
rea del Sud, Singapore, Taiwan, fino a 
poco tempo fa considerati del Terzo 
Mondo. 

Noi, ogni volta, salutiamo questi di
versi tentativi con grande speranza 
(ora è la volta della *perestroika») e 
con rinnovata fiducia. Ma quante delu
sioni! Non dico non sia giusto guarda
re con interesse e passione anche a 
chi cerca di imboccare strade nuove 
per affermare una società diversa, ver
so il socialismo, Ogni volta però si ri
comincia da capo, criticando dall'in
terno stesso duramente quanto sem
brava - ai momento - il toccasana di 
tutti i mali: la riforma agraria di Kru
sciov, le Comuni cinesi, il ritorno alla 
piccola proprietà contadina in Polo
nia, l'autogestione appunto ecc. ecc. 

Forse le nostre valutazioni dovreb
bero essere più caute, Ma forse, più in 
generale, dovremmo (are una riflessio
ne (anche teorica?) su che cosa può 
essere una società ad economia non 
capitalistica ma non statalistica; che 
cosa può significare «proprietà collet
tiva dei mezzi di produzione»; anzi, se 
può esistere e che equilibrio deve de
terminarsi tra un certo grado di giusti
zia sociale e tenore dì vita (oggi sta 
meglio ed è più felice un coreano del 
Sud o un rumeno?). 

Nedo Canettl. Roma 

Che il commino uerso la costruzio
ne di società socialiste si sia rivelato 

più aspro e difficile di quanto si po
tesse pensare, è un fatto indiscutibi
le. Che la sinistra in Europa si Uovi 
oggi di fronte, anche in relazione alle 
esperienze dei Paesi di orientamento 
socialista, a difficili problemi, anche 
di ordine «teorico». è altrettanto cer
to. E tuttavia mi sembra che la lettera 
di Cernetti dia un giudizio, e un qua
dro, improntati ad un pessimismo ec
cessivo. 

Sarebbe un errore politico e stori
co, innanzi lutto, sottovalutare gli ef
fetti positivi che ha avuto, nel mondo 
intero, la spinta (al cambiamento e al 
nuovo) della Rivoluzione d'Ottobre. 
È vero: questa spinta si è venuta suc
cessivamente esaurendo (come è av
venuto, del resto, per altre rivoluzio
ni): ma gli sconvolgimenti positivi 
che essa ha determinato nella nostra 
storia e verso una nuova organizza
zione mondiale sono stati enormi. E 
gli stessi Paesi in cui si sono verifi
cate rotture col sistema capitalistico 
hanno cambiato, in modo radicale, le 
loro situazioni nazionali. 

Credo sia necessario* sempre, ave
re e mantenere un vivo senso della 
storia, e delle difficoltà, contraddizio
ni, ambiguità del processo storico. 
Quello che è certo è che la prima rivo

luzione socialista è avvenuta in un 
determinato Paese e non in altri (e 
ciòcostìtuì un tormento per gli stessi 
uomini che la fecero, e in primo luogo 
per Lenin): che non esistono «model
li* di società, che l'avanzata del so
cialismo non è un fatto meccanico e 
obbligato; che ogni popolo e ogni cul
tura debbono sapere aprirsi una stra
da loro pur in un quadro di interdi
pendenza dei problemi mondiali. 

In quanto al paragone fra i due si
stemi, o fra diversi Paesi dei due si
stemi, anche qui è bene essere più 
cauti, e non cadere in giudizi sempli
cistici. io non credo che sia possibile, 
e giusta, un 'esaltazione dei insulta
ti» ottenuti dai singoli Paesi capitali
stici, Va compiuto, senza dubbio, un 
esame serio di boom di particolare 
rilievo. Ma bisogna guardare anche 
al complesso del sistema capitalisti
co, alle sue contraddizioni, alle sue 
difficoltà: basti pensare alle crisi fi
nanziarie e monetarie, ai rapporti fra 
sviluppo, occupazione, ambiente, e 
al drammatico problema Nord-Sud. 
Questo ci sembra il modo migliore 
per affrontare l'esame e per formula
re giudizi su situazioni diverse, sen
za pregiudizi ideologici ma anche 
senza esagerazioni. • G.CH. 

portanza. Dovrebbero essere 
pubblicate in un modo tale 
che si possano anche conser
vare al momento utile. 

Antonio Veranetto. 
Vigilano d'Abruzzo (L'Aquila) 

Un'esperienza 
speciale e tpgica 
ma un dramma 
paragonabile 

M I Cara Unità, quante volte 
l'ebreo (e il cristiano), leggen
do il Vecchio Testamento, ha 
pronunciato queste parole; 
«Ricordati Israele...»! 

La storia non esisterebbe 
senza II ricordo. E neanche un 
popolo o una nazione, Ciò va
le in particolare per Israele 
proprio perché, più degli Altri, 
esso è popolo in quanto ha la 
memoria dei falli che ha vissu
to e che riguardano, soprattut
to, le sue alleanze e i suoi rap
porti con Dio. Questi sono 
strettamente legati ad avveni
menti spesso drammatici; ta
lora in una dimensione Indivi
duale (Abramo, Giobbe ecc.), 
quasi sempre collettiva; la pri
gionia in Egitto, l'esodo, l'esi
lio in Babilonia, la distruzione 
di Gerusalemme e la diaspora, 
le persecuzioni subite ovun
que gli ebrei senza terra si tro
vassero, quelle di Hitler com
prese. Colpevoli solo d'essere 
ebrei. 

Israele non sarebbe soprav
vissuto, In questi ultimi duemi
la anni, in quanto popolo e na
zione, se nonostante la pro
pria frantumazione geografi
ca, non avesse interpretalo la 
sua storia come memoria, nel 
senso ebraico del verbo «zkr», 
che significa non solo ram
mentare, ma anche conserva
re, ri-vivere. Cosicché il passa
to diventa realmente presente 
e, nel contempo, attesa esca
tologica 
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Imbuirebbe ad alleviare un po
co lo stato di emarginazione 
in cui questa società costringe 
sempre più le persone anzia
ne. 

Come avviene per le visite 
ai musei, dove gli ultrasessan
tenni sono esentati dal pagare 
l'ingresso, potrebbero essere 
esentati dai pagamento delle 
licenze dì pesca e di raccolta 
di funghi: sarebbe un modo 
per aiutarli a godere ancora 
per qualche anno le bellezze 
naturali. 

Oltretutto, distogliendoli 
dal tavoli delio scopone nelle 
affumicate sale dei centri di 
incontro, si tutelerebbe la loro 
salute con scarso danno al
l'ambiente, date le loro ridot
te forze fisiche, e con qualche 
vantaggio per i bilanci delle 
Usi. 

Eugenio Banfo. 
Chivasso (Torino) 

«La "Burgna" 
al Tanaro sposa» 
(già avvelenata 
sessantanni fa) 

Per questo l'esperienza d'I
sraele è, sotto certi aspetti, di
versa da quella di altri popoli, 
e per questo l'ebreo vive la 
sua storia in modo più «spes
so» ed intenso di quanto altri 
vivano la propria. 

Ma il gruppo dirìgente di 
Gerusalemme sembra aver di
menticato la sua storia. Anche 
di queste dimenticanze e di 
questi tradimenti è pieno il 
Vecchio Testamento E delle 
conseguenze di essi. 

Nei territori occupati di Ga
za e della Cisgiordania l'eser
cito ha infierito, in queste set
timane, contro t palestinesi, 
come aveva fatto a Sabra e 
Chatila, E cosi centinaia di mi
gliaia dì profughi palestinesi di 
ogni eia hanno ri-vissuto il 
dramma di un popolo senza 
terra. 

E in questo contesto che è 
potuta riaffiorare non solo la 
domanda sul perché di tutti 
questi morti, ma anche quella 
sul perché delle millenarie 
persecuzioni antisemite. 

Molti, nel passato, hanno 
detto: è il destino del deicidi; 
altri: è il destino del popolo di 
Dio; altri ancora, alternativa
mente: è il destino di chi 
emerge o dì chi è inferiore. 

Oggi, infine, qualcuno sus
surra; ma allora.,, forse... e la
scia sospesi nell'aria allusioni 
e dubbi agghiaccianti e scon
volgenti, storicamente assur
di, per dare una motivazione 
alle violenze subite dal popo
lo ebreo. Col quale, fin quan
do ciò avverrà, sarà dovere dì 
ogni uomo solidarizzare. Ma 
ricordando, anche, la storia di 
quell'altro popolo, il cui dram

ma rende pensabili, sia pure 
Ignobilmente, quei dubbi e 
quelle allusioni. 

Antonio Scordino. 
Bianco (Reggio Calabria) 

«... per distoglierli 
dalle affumicate 
stanze 
dello scopone» 

• f i Caro direttore, vorrei pro-
poi re una misura che, senza 
eccessivo aggravio per le fi
nanze pubbliche, credo con-

•MCart compagni, ho letto 
sull'Unità dell'8/l il titolo «// 
killer del Bormida». Vi faccio 
notare che è sempre stala «la 
Bormida* (in dialetto: -La 
Burgna»)- Secondo il poeta: 
«La Bormida ai Tanaro spo
sa*. 

lo ricordo che la causa dei 
contadini contro l'Acna iniziò 
subito dopo la Prima guerra 
mondiale e che essi furono 
pagati verso il 1928-30 sìa par 
danni ai frutti che per la svalu
tazione dei terreni. 

Fu subito iniziata un'altra 
causa che durò fin dopo il 'SO; 
e quando si disse che avreb
bero dato acconti, finì invece 
rapidamente con l'assoluzio
ne dell'Acna «perché il fatto 
non sussiste» 

Allora ci furono le famose 
sfilate dei contadini col carri 
lungo la valle, partecipazione 
dei giornali e qualche speran
za subito morta 

Vi ho detto tutto quello che 
so perché penso di essere or
mai tra i più vecchi abitanti d i 
Camerana e ne sentivo già 
parlare da mio nonno, che ne 
era sindaco. Spero che le lotte 
siano riprese e per questo vi 
do le vecchie notizie. 

PS • Dico a parte che non 
mi piacciono le parole inglesi, 
perché sopporto male di esse
re una colonia americana. C'è 
sempre la corrispondente ita
liana. 

Maria Fenogtlo Ferro. 
Pavone (Torino) 

Cigli, Schlpa, 
D'Annunzio... 
Su, aggiornate 
Violetta 

M Gentili signori, mi chiamo 
Violetta, ho 25 anni, Sono una 
studentessa dell'Istituto di 
cultura a Minsk. Studio l'italia
no perchè mi piace moltissi
mo la vostra lingua melodio
sa. Avevo sempre un gran de
siderio di scrivere. Infine mi c i 
sono decisa, nonostante che 
il mio italiano sia ancora mol
to imperfetto. 

Da molto tempo porto un 
grande interesse e finanche 
amore per il vostro bel Paese. 
Alcuni secoli fa ì miei bisnon
ni vennero qui da Napoli, ma 
poche gocce di sangue italia
no che scorrono nelle mie ve
ne non sono Tunica causa del 
mio sentimento, MI sono ap
passionata per le arti. Posso 
trascorrere molte ore in bi
blioteca sfogliando degli al
bum con le riproduzioni dei 
vostri maestri di pittura. Mi 
piace anche la musica italia
na, specialmente l'opera clas
sica. Ho un'ammirazione pro
fonda per i vostri cantanti fa
mosi e ne colleziono i dischi. 
Soprattutto mi piacciono Gigli 
e Tito Schipa, Ma non riman
go indifferente ascoltando la 
musica del Novecento (prefe
risco Ottorino Respìghi e Nino 
Rota). 

Mi sono anche appassiona
ta della letteratura italiana. 
Vorrei studiarla seriamente. 
Dei miei poeti prediletti sono 
Leopardi e Gabriele D'Annun
zio. Quanto a quest'ultimo, 
m'interesso particolarmente 
del suo destino cosi comples
so, tanto più che negli ultimi 
anni ho letto molti libri ed arti
coli i cui autori lo guardano 
sotto un nuovo aspetto. 

Certo, interessandomi tal
mente all'eredità spirituale del 
popolo italiano non ho potuto 
trascurare la sua storia. Essa 
mi ha sconvolto l'anima. È co
sì drammatica, anzi tragica, 
ma abbonda di tantissimi av
venimenti indimenticabili e 
personalità eroiche! Quello 
che ho appreso ha rinforzato 
nel mio cuore un rispetto pro
fondo verso gli italiani. Per 
questo vorrei sapere il più 
possibile anche della vita del
l'Italia contemporanea. 

Senz'altro potrei leggere 
tutto ciò nei libri, sul vostro 
giornale. Ma non avrei allora il 
piacere che può dare uno 
scambio d'idee, d'opinioni 
con una persona vivente. 

Sogno d'avere un amico o 
un'amica in Italia e mi permet
to dì sperare il vostro aiuto. Mi 
sembra che io saprei rendere 
la nostra corrispondenza mol
to interessante. 

Violetta Baranova. 
220037. Minsk. 2 per. 

Bagrationa, d.19, kv.364 (Urss) 

CHE TEMPO FA 

WmWW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMQS50 

IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra penisola un 
flusso di aria fredda proveniente dai quadranti settentrio
nali. Si tratta dì aria fredda di origine continentale. Per
turbazioni dì origine atlantica provenienti da nord-ovest 
a dirette verso sud-est attraversano velocemente la no
stra penisola partendo dalle regioni sotientrionah verso 
quelle centrali. Ne conseguono condizioni di variabilità a 
largo rtspiro per cui si alterneranno di frequente peggio-
ramanti e miglioramenti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, su quella 
della fascia tirrenica centralo e sulla Sardegna ampi ras* 
•arenamenti intervallati da scarsa nuvolosità. Sulla fa
scia alpina specie il settore orientale precipitazioni nevo
sa. Sulta regioni nord-orientali a su quelle dell'alto a 
medio Adriatico cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse, a carattere nevoso sugli Appennini e 
localmente anche a quote Inferiori. Sulle ragioni dell' Italia 
meridionale condizioni iniziali di tempo variabile ma con 
tendenza a graduale intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI : mossi ì bacini centro-settentrionali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: nuovo peggioramento del tempo ad iniziare 
dalle regioni settentrionali, annuvolamenti e precipitazio
ni saranno in estensione dal Piemonte verso la Lombar
dia a la Liguria e le tra Venezie. Sull'Italia centrala inizial
mente tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti 
a schiarite ma con tendenza ad aumenta delie nuvajqsita 
a cominciare dalla fascia tirrenica. Sullo regioni morldiCr 
nal| inizialmente molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparsa ma con tendenza a graduate diminuzione del fe
nomeni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste , 
Venezia 
fòiàì 

~5 8 L'Aquila 1 Tff 
" 2 11 Roma Urbe ^"""TI 
""6* 8 Roma Fiumicino 8~ 12 

5_"12 Campobasso '""""ù 5 

Torino 
3 1 | 6SFT 

0 ' IO Napoli "T5 
6 Potenza 

6 11 S. Maria Leuca 10 18 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 

" § 13 Reggio Calabria §" " ""Ì3 
~2 T I Messina 10 T3f 
~S 13 PalBrmo 11 lì» 

Perugia 
Pescara 

_§ IO Catania 
2 1 Alghero 
1 IO Cagliari 

-re—re 
~§~~T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Alane 

-1 4 Londra" 

Berlini 
Bruxelles 
Copenaghen 

~g 11 Madrid 
._T j K/iosca- "f"T? 

Ginevra 

6 New York 
"3 Parigi 
6 Stoccolma 

Helsinki 
Lisbona 

„ .«MACCHI 
• cura di PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Appuntamento 
a Cannes 

• H Cannes, la splendida cit
tà della Costa Azzurra non è 
solo sinonimo di cinema, ma 
anche di giochi e scacchi al 
massimo livello come è nella 
sua tradizione 11 suo Festival 
Internazionale dei giochi. 
giunto alla sua 3' edizione si 
presenta quest'anno dal 6 al 
14 febbraio come 11 più impor
tante a livello mondiale, Due
mila giocatori parteciperanno 
ai tornei di Scacchi, di Bridge, 
di Dama, di Othello, di Go, di 
Scarabeo, di Backgammon e 
di Belate (che è un loro rami
no/scala quaranta giocato da 
olire 35 milioni di francesi) e a 
quelli di Ruolo, dì War-games 
e Simulazione, Questo festival 
raggruppa giocatori professio
nisti e amatori che si affronte
ranno in gare Open dotale di 
premi ricchissimi 

Ai tornei di Scacchi. Grand 
Pnx e Open con I50mila fran
chi di premi, è prevista la par
tecipazione di Spassici) e di al
tri Òm come Ivkov, Kudnn, 
Csom, Lobron ma tutti posso
no partecipare con 290 fran
chi (145 franchi per I giovani) 

Ma gli avvenimenti che fan
no di Cannes la capitale dei 
Giochi Intelligenti sono anco
ra più spettacolari, su tutti la 
sfida mondiale di scacchi in 
simulianea del mondiale Ka-
sparov contro 12 giocatori 
collegati via satellite dall'Au
stralia all'Argentina; per l'Ita
lia c'è Ennio Arlandi di Mila
no. Per Inlormazlonl e facilita
zioni di viaggio e soggiorno 
bisogna rivolgersi a- Direzione 
Generale del Turismo, Espla-
nade Pompldou, La Croìselte, 
06400 Cannes. 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
NIMZOWITSCH ALECHIN (SEMMERING 1926) 

I. Cg6 + Ha). nxg6; 2. Dg4l. Tf7(b); 3. Th3 + , Rg7|o|: 4. 
Ac4(dl, Ad5(e); 5. fxg6. Cxe4(f|; 6. gxf7+, Rf8; 7. Txe4, 
Axe4; 8, Dxe4, Re7; 9. f8=D+l, Txf8; 10. Dd5, Dd6(g>; 
I I . Dxb7+,Rd8; 12. Td3. Ad4; 13. De4, Te8; 14. Txd4, 
abbandona. 
a « Non 1.Txc3. Axc3; 2 Oxc3, Df2ll; b = Più resistente è 2. 
... Tg8; 3. fxg6, Rg7. 4 Td7 + . Axd7; 5. Dxd7 + , Rxg6; 6. 
Ad3,Rh6; 7. Dh3 + , fìg7: 8. Tg1+. Dxg1+; e »Se 3, ... Th7; 
4 Txh7 + , Rxh7, 5, Dxg6 + , Rh8; 6. Dh6+, Rg8; 7. Ac4 + , 
Ad5; 8. Tg1+ e vincB=; d = Molto più forte di 4. Dxg8+, Rf8; 
5. Th8 + , Re7; 6 Txa8, Cxe4, e = Se 4 , g5; 5. Th7 + ! Rxh7; 
6. Dh5+ e matto in 4 mosse, f =Non migliori f i 5 . . Axc4; 6. 
gxf7 + , Rxf7; 7. Th7+ e f2 6. . Te7, 6. Th7 + , RfS, 7. g7 + . 
g= Bisogna parare il matto md7 dopo 11. Th7, Se 10 .,, Dc6; 
11 Th7+ Re8: 12 AbS 

PILAT1LIA 
A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

La lunga storia 
delle Liebig 

• i Le figurine «Liebig», 
dente più propriamente cro
molitografie «Liebig» dal pro
cedimento usato per la loro 
stampa, hanno ormai una 
lunga storia che ne fa apprez
zati oggetti per collezione. 
Logico, pertanto, che an
ch'esse abbiano il loro cata
logo, del quale è stata da po
co messa in vendita l'edizio
ne 1988 (Sanguinetti, Cata
logo illustrato specializzato 
delle figurine e menù "Lie
big* 1988, IX edizione, San-
gumetti editori, Milano, 
19S7, pp. 416, lire 27.000). 
Questa edizione si presenta 
arricchita rispetto alla prece
dente (1984), sia per l'ag
giunta di più dì 600 fotogra
fie. sia per l'ìniegrazìone del
la parte riguardante i menù 
con l'inserimento della ripro
duzione di alcuni pezzi di ec
cezionale rarità; le pagine so

no passate, per conseguen
za, da 348 a 416 

La storia delle cromolito
grafie «Liebig» incomincia 
nel 1872, Queste figurine, se
guendo una moda dell'epo
ca, erano destinate alla pub
blicità dei prodotti della ditta 
che le dava in omaggio in 
cambio di un certo numero 
dì «punti», Il prodotto princi
pale della Compagnia Liebig 
era l'estratto di carne inven
tato dal grande chimico te
desco, estratto tuttora m uso. 

La produzione di figurine 
«Liebig» è cessata nel 1975, 
quando ormai questo tipo di 
omaggio non interessava più 
i consumatori, ma le 1871 se
rie - m genere di sei figurine 
l'unii odìte in oltre un seco
lo erano giunte a formare un 
complesso apprezzato e ri
cercato da un notevole nu
mero di appassionati e fedeli 

collezionisti. Le figurine «Lie
big» furono edite con dicitu
re in varie lingue (italiano, 
francese, tedesco, spagnolo, 
inglese, olandese, unghere
se, fiammingo, russo, svede
se, danese, boemo) e ditri-
buìte in tutto il mondo. La 
vasta diffusione delle figurine 
ha dato vita a un mercato 
collezionistico che nessun 
altro tipo dì figurine è riuscito 
ad avere 

I prezzi delle figurine «Lie
big» sono in costante ascesa 
e le serie edite fino al 1896 
non sono più accessibili al 
collezionista che non di
sponga dì notevoli mezzi; a 
partire dal 1897 la maggior 
parte delle serie è invece ac
cessìbile, avendo prezzi che 
sì aggirano sulle lOmila lire e 
anche meno, se si ha l'accor
tezza di scegliere l'edizione 
meno costosa. Ai prezzi at
tuali è dunque ancora possì
bile formare una bella colle
zione dì figurine « Liebig" ; 
consultare il catalogo per 
rendersene conto. 
Avere 11 senso della misura 

Debbo dire che mi ha fatto 
uno strano effetto leggere su 
IVnità del 20 gennaio che 
un senatore comunista, Sal

vatore Crocetta, ha interpel
lato il ministro delle Poste 
per sapere perché non era 
stata provisi a l'emissione di 
un francobollo commemora
tivo di san Giovanni Bosco e 
per chiedere che si ponesse 
riparo alla dimenticanza 
emettendo un francobollo 
fuori programma. A parie il 
fatto che a decidere la emis
sioni commemorative non è 
il ministro delle Poste, ma il 
Consiglio dei ministri, vi è da 
dire che la Consulta filatelica 
ha fatto benissimo a far nota
re che ai Salesiani era già sta
ta dedicata una serie nel 
1977, oltre al francobollo 
commemorativo di san Do
menico Savio emesso nel 
1959. Inoltre, era noto che il 
centenano della morte di san 
Giovanni Bosco sarebbe sta
to commemorato con una 
serie emessa dalle Poste vati
cane. Anche a non voler te
ner conto dì ciò che fa l'Am
ministrazione postale di un 
altro Stato, resta il fatto che 
tre francobolli dedicati a un 
Ordine religioso bastano e 
avanzano nell'equilibrio ge
nerale delle emissioni italia
ne. Anche la filatelia ha una 
sua logica e non si deve tirare 
troppo la corda. 

• LOTTO I 
DEL 23 GENNAIO 1988 

Bari 
Cagliari 
Fjrtnz* 
Qanova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanaiia 
Napoli II 
Roma II 
LE QUOTE: 
al punti 12 L. 73.121,000 
al punti 11 L. 1.463.738 
al punti 10 L. 144.00Q 

73 39 6P 88 74 
32 36 66 44 76 
10 1438 471 
25 63 2 5 70 
39 54 82 43 31 
8 8114 7 13 

13 33 77 63 34 
11 57 68 SS 78 
64 90 34 SI « 
16 5 20 4044 

l!l!il»»l!l»lìllllilllllll!llllll!ll!!l! 10 l'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1988 
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nella 
settimana 
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Dollaro 
Sulla lira 
nella 
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E€ONOMIA£?f LAVORO 
Granelli 
Il patrimonio 
delle Pp.Ss. 
non sì svende 

SILVANO aORWtff 

• i TRIESTE, Disponibile al 
dialogo (tanto da sostenere 
che «Il grande patrimonio del
lo partecipazioni statali non è 
certo una realta da svendere, 
ma casomai un seilore da ripr-
ganizzare»), ma anche estre
mamente contraddittorio Co
si Il ministro Granelli nelle sue 
conclusioni alla lerza confe
renza regionale sulle Panca-
palloni statali nel Friuli-Vene
zia Giulia Perché contraddit
torio? Perche non si può Infat
ti auspicare «una fase nuova. 
net settore e nel contempo 
sponsorizzare senza troppi ar
gomenti il deluderne interven
to del presidente dell tri (che 
venerdì era slato oggetto di 
una vivace contestazione del 
lavoratori) 

U conferenza - sulla quale 
Granelli ha dato giudizio posi
tivo - ha rappresentato In veri
tà un passo In avanti rispetto 
all'immobilismo del passato 
Importante e - come ha delio 
Il ministro - che non esista più 
il vuoto tra una conferenza e 
l'altra Ed è auspicare che non 
si abbiano più a verificare an
che colpevoli ritardi ed affret
talo preparazioni come per 
questa manifestazione Indi
cando la necessità dell'.Inizio 
di un tavoro serio. Il ministro 
ti 0 Impegnato a convocare a 
Roma, entro la line di leb-
bralo, un Incontro con la par
tecipatone del sindacali e 
della Regione per prendere 
precisi Impegni e per una va
lutazione politica sui problemi 
«porti nelle aree di crisi sulle 
nuove Iniziative da adottare, 
sul tempi ed I modi di realizza-
illane sulla base di leggi nazlo 
nall e regionali Speriamo non 
sia l'ennesimo incontro roma
no tenia risultati 

Il rappresentante del gover
no ha allermato poi di aver 
seguito con attenzione l'inte
ro dibattito, di aver preso atto 
anche del documenti lattigli 
pervenire dal consigli di fab
brica, dai sindacali e da altre 
associazioni La contestazio
ne nel confronti di Prodi è sta
ta provocata - è bene ricor
darlo - proprio dal tallo che 
In passalo le concrete propo
ste del lavoratori e delle loro 
organizzazioni erano sempre 
rimaste lettera morta Granelli 
Ita colto II punto di conver
gente generale sull'importan
za della presenza delle Parte
cipazioni statali nella regione, 
sulla necessita di potenziarle, 
perché $t tratta - ha detto - di 
un grande patrimonio, non di 
una realtà In declino e da 
svendere Le aziende pubbli
che vanno però riorganizzate, 
ditese e migliorate tecnologi
camente La ristrutturazione 
del lettore, le chiusure, I ridi
mensionamenti quando sono 
necessari - ha sostenuto - so
no di difficile attuazione se 
non accompagnati dalla crea
zione di nuove occasioni di la
voro Ognuno ha le proprie re
sponsabilità - ha aggiunto an
cora Granelli - maggiori sono 
quelle del governo perché de
ve assicurare I mezzi finanziari 
alla realizzazione delle inizia
tive concordate con le regioni 
e I sindacati 

Il ministro ha cosi conclu 
so «Sono impegni gravosi che 
mi assumo, ma che sono in
tenzionato a mantenere >, fra 
se questa che colpisce, ma 
che ha un sapore elettorale 
Identica Impressione ha la
scialo l'intervento latto in pre
cedenza dal presidente della 
Regione, Il democristiano Bla-
lutti, Il quale si è dilungato In 
una elencazione di leggi e di 
miliardi ottenuti che con le 
Partecipazioni statali nulla 
hanno a che tare Ma nel Friu
li-Venezia Giulia - si sa - In 
giugno si volerà per II Consi
glio regionale e per numerosi 
enti locali E dire che lo stesso 
fìlasuttl venerdì mattina aveva 
aperto la conferenza affer
mando che «si ha l'Impressio
ne che II proceda In contrasto 
con gli impegni assumi dallo 
Stato-

Le confederazioni accusano: «Violate il codice 
di autoregolamentazione». Ma lo sciopero resta 
La Cgil denuncia le colpe dell'Alitalia e chiede 
ai ministri di far riprendere la trattativa 

Fiumicino, oggi nuovo blocco 
L'elenco dei voli 
che saranno 
garantiti oggi 
• i Questo t'elenco dei 
voli garantiti oggi da Alitalia 
e Ati Saranno effettuati i 
collegamenti con le isole 

Da Roma • Per Milano, ore 7, 
7 30, 8 30 IO, 16 30, 20, 
23 PerTorino.8 50,21 Per 
Genova, 8 10, 22 10 Per 
Venezia, 940, 22 15 Per 
Bologna, 9,21 05 Per Pisa, 
6 30 Per Trieste, 2Q 50 Per 
Verona, 21 15 Per Ancona, 
20 10 Per Napoli, 9 0 5 , 
13 30, 22 45. Per Lamezia, 
9 15, 20 50 Per Reggio, 
9 20,20 40 Per Bari, 2150 
Per Brindisi, 21 10 Da Mila
no • Per Roma, 7 05, 8 35, 
9 05, 22 05 Da Torino • Per 
Roma, 7 05, 7.30, 10 45, 
2125 Da Genova - Per Ro
ma, 7 05,9 50 Da Venezia • 
Per Roma, 7.05 1135, 
21 30 Da Bologna « Per Ro
ma, 7 35, 10 45 Da Fisa • 
Per Roma, 8 Da Mette • 
Per Roma, 7 30 Da Verona-

Per Roma 8 Da Ancona • 
Per Roma 7 30 Da Napoli • 
Per Roma 9 25, 14 35 Da 
Lamezia • Per Roma, 7 05, 
19 50 Da Reggio C-Per Ro
ma, 11 20 Da Bari - Per Ro
ma, 7 Da Brindisi - Per Ro
ma, 7 

Voli Internazionali • Da Ro
ma per Parigi, 9 10, per 
Bruxelles, 9 10, per Istan
bul, 9 30, per Londra, 9 55, 
per Madrid/Barcellona, 10, 
per Amsterdam, 10 05, per 
Francoforte, 10 35, per Ate
ne, 12, per Tel Aviv, 13, per 
il Cairo, 17 30; per Monaco, 
19 30 

Arrivi tu Roma da Monaco, 
8 55, da II Cairo, 19 30, da 
Bruxelles, 12, da Ma
drid/Barcellona, 13 15, da 
Amsterdam, 13 20, da Am
man, 10 15, da Insta ri bui, 
14 15, da Aleno, 14 50 da 
Tel Aviv, 18 25 da Londra, 
20, da Parigi, 20 

Oggi aeroporto di Fiumicino di nuovo paralizzato 
Nonostante l'accusa delle confederazioni alle struttu
re di base e alle federazioni regionali dei trasporti di 
violare l'autoregolamentazione, il blocco ieri è stato 
confermato «Queste forme di lotta che non condivi
diamo - dice De Carlini (Cgil) - derivano però da 
gravi responsabilità. L'Ahtaha si rifiuta di trattare e i 
ministri devono fare un rapido intervento» 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Ormai sembra il 
rituale di un vecchio copione 
che si trascina da troppo tem
po Eppure una grave novità 
e è e di latto scomparso il ta
volo di trattativa E il sindaca
to parla a un sordo, che la sua 
evidentemente ritiene già di 
averla detta tutta Alitalia As 
soaeroporti >i Intersind hanno 
allermato più volte a chiare 
lettere che per loro il negozia
to per 11 contratto dei dipen
denti di terra degli aeroporti si 
è praticamente concluso con 
I ipotesi di mediazione di For
mica e Mannlno Dicono che 
le proposte del sindacalo ten
dono a stravolgere quella pro
posta e che quindi sostanzial
mente non se ne fa più niente 
Intanto oggi 1 aeroporto di 
Fiumicino sarà bloccato da un 
nuovo sciopero, l'esaspera
zione dei lavoratori sale alle 
stelle E le stesse forme di lot
ta - come hanno denunciato 
Cgil Cisl-Uit - violano i codici 
di autoregolamentazione 

Una situazione che non gio 
va a nessuno A meno che T A-
litalia con il suo atteggiamen
to non voglia proprio questo 

per tentare di fiaccare la forza 
del movimento sindacale Gli 
stessi ministri dissero che do
po la loro proposta occorreva 
riprendere il negoziato diretto 
tra le parti, nella sua sede «na
turale» I Intersind Negoziato 
iniziato e subito interrottosi l'8 
gennaio scorso Eppure sia i 
ministri sia le aziende sapeva
no che i tre segretan generali 
di Cgìl-Cisl-Uil espressero sin 
da subito nette riserve, ad 
esempio, sulla proposta di n-
duzione d'orano E al di là di 
questo - come più volte è sta
io denunciato - e è un fatto 
inconfutabile l'aeroporto di 
Fiumicino è il luogo di lavoro 
in Italia dove si fa l'prario più 
lungo (42 ore e mezzo setti
manali) Anche la Fiat da anni 
ha concesso la nduzione di 
mezz'ora quotidiana per la 
mensa 

Ma Alitalìa, Assoaeroporti e 
Intersind non ne vogliono sa
pere E questo dovrebbe inte
ressare anche il-ministro Man-
nino che ieri in un intervista al 
«Corriere della Sera* ha affer
mato che per quanto lo nguar-
da il suo lavoro si e concluso 

Una situazione difficile e 
delicata che richiede ora più 
che mai il rispetto da parte dei 
lavoratori dei codici di autore
golamentazione Con vane 
prese di posizione I altro ieri 
le confederazioni hanno detto 
che lo sciopero di oggi viola il 
codice, non ci sono stati infat
ti i normali dieci giorni di 
preavviso La Cgil di Roma e 
del Lazio ha invitato i lavora-
ton dello scalo a trasformare 
I agitazione di oggi e quelle in
dette per il 26 e il 28 gennaio 
in iniziative esteme rivolte agli 
utenti e alle istituzioni Ma al
meno per oggi l'invito rivolto 
alle strutture di base dello sca 
lo e alle tre federazioni regio
nali dei trasponi, che hanno 
proclamato lo sciopero, e an
dato a vuoto I setton operati
vi dell'aeroporto (servizi di 
cek-in, biglietterie, ecc) si 
fermeranno otto ore per tur
no Vale a dire una paralisi 
dalle 7 alle 24 

Per domani alle 15, intanto, 
è convocata presso la Cgil di 
Roma e del Lizio una nunione 
straordinaria dei comitati di
rettivi della Cgil di Roma e del 
Lazio allargata alle strutture di 
base di Cgil Cisl-Uil di Fiumi
cino e alle federazioni regio
nali dei trasporti Alla numone 
parteciperà il secretano gene
rale della Cgil, Antonio Pizzi-
nato «Parteciperemo alla nu
mone per nbadire - ha dichia
rato Lucio De Carlini, segreta-
no confederale - la necessità 
del rispetto del codice di au
toregolamentazione Ma certe 
esasperate forme di lotta che 
non condividiamo denvano 

da precise responsabilità In
vece di partecipare a trasmis
sioni televisive e straparlare 
dei salari del lavoratori del tra
sporto aereo il presidente 
dell Alitalìa, Nordio, farebbe 
meglio a riattivare immediata 
mente il tavolo negoziale di
retto (tra le parti) per la con
clusione del contratto» 

«E incredibile - prosegue -
la fuga di responsabilità dei 
due ministri direttamente inte
ressati Chiediamo a loro, che 
sono titolari politici di un ser
vizio pubblico essenziale, di 
non assistere passivamente a 
questa situazione e di preten
dere che le aziende svolgano 
il lavoro che compete loro fa
re i contratti» 

Intanto ieri il segretano ge
nerale della Filt-Cgll, Luciano 
Mancini ha ribadito la presa 
di distanza della federazione 
nazionale dei trasporti dallo 
sciopero di oggi e da quelli 
del 26 e del 28 gennaio «Con
sidero - ha detto - il calenda
rio di scioperi già programma
ti dalle federazioni nazionali 
(dal 29 al 19) adeguato al tipo 
di scontro in atto» Ma subito 
dopo aggiunge «I ministri dei 
Trasporti e del Lavoro non 
possono tagliarsi fuori dicen
do che tutto è chiuso» 

Quanto ali Alitalìa il segre
tario generale della Fili, che 
l'altro giorno ha denunciato 
«minacce dell azienda di an
dare ad una serrata», dice che 
domani il sindacato farà il 
punto Con i giuristi «E se 
emergerà la violazione dello 
Statuto dei lavoraton - affer
ma - oltre alla denuncia, chie
deremo una commissione di 
indagine parlamentare» 

E' stato sospeso 
il decollo 
del colibrì Atr 42 
• m ROMA Non rivedremo, 
almeno per ora, di nuovo in 
volo l'Air 42, il «colibrì* che 
ha legato il suo nome alla tra
gedia dell ottobre scorso le 
cui cause (in particolare quel-
te tecniche, legate quindi alla 
piena funzionalità del velivo
lo) non sono mai state bene 
chiarite Ma la causa dell'an
nullamento della ripresa dei 
voli commerciali della com
pagnia Avianova non è da at
tribuire allo sciopero Imme
diatamente proclamato dai pi
loti («Noi, finché il caso non si 
chiarisce fino In fondo, lì so
pra non ci voliamo» disse un 
loro rappresentante) dopo la 
decisione presa alcuni giorni 
fa dal! Ati di nmettere in pista 
i suoi Atr 42 II fatto è ben più 
grave la data del primo decol
lo, (issata per il prossimo 25 
gennaio, è stata spostata «a 
tempo indeterminato» non es
sendo ancora giunta dalla Di
rezione generale dell'Aviazio
ne civile I autorizzazione alla 

ripresa dell'attività commer
ciale 

E un motivo ci dovrà pur 
essere che l'importante orga
nismo di controllo prenda 
tempo perchè anche li non 
sono del tutto chiare le reali 
condizioni di affidabilità del 
velivolo? E - ovviamente -
soltanto una supposizione, 
ma il latto resta e sembra dar 
ragione alle durissime prote
ste del piloti L'unico elemen
to chianto dall'inchiesta sulla 
tragica sera del 15 ottobre a 
Conca di Crezzo è, infatti, che 
l'incidente al colibrì fu causa
to dal ghiaccio sulle ali e che 
I aereo ebbe un comporta 
mento del tutto anomalo, co
sa che ha fatto introdurre due 
modifiche l installazione di 
un presegnalatore di stallo 
(cosa che - drammaticamen
te - mancava) ed una diffe
rente linea di conduzione 
dell'aereo In caso di forma
zione di ghiaccio Ma - dico
no i piloti - questo non resti
tuisce completa sicurezza 

Le nuove proposte per ricapitalizzare l'istituto 

Il Pei non è d'accordo con Amato 
Il Banco di Napoli resti 
La ricapitalizzazione del Banco di Napoli è indi
spensabile, mentre la proposta del ministro del 
Tesoro di privatizzare la più grossa banca del Mez
zogiorno è inaccettabile. Carlo Fermariello, Ange
lo De Mattia, Massimo Lo Cicero, Giuseppe Vigno-
la, Umberto Ranieri ieri mattina hanno chiarito la 
posizione del Pei sul Banco di Napoli. Chiesta più 
trasparenza anche per ìl «Mattino». 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

.*• NAPOLI 1 nodi dell'istitu
to di credito non riguardano 
solo la ricapitalizzazione ma 
la proprietà del giornale «Il 
Mattino», 1 evoluzione del si
stema creditizio nel Meridio 
ne le nomine ai vertici degli 
istituti di credito 

Nel corso della conferenza 
stampa - alia quale era pre
sente anche il direttore gene
rale dell istituto Ferdinando 
Ventriglia e il professor An
drea Gtovannim componente 
del comitato di gestione - e 

stata fatta rilevare l'urgenza 
del varo della ncapitalizzazio 
ne e la necessita di adeguare 
gli impegni di spesa della Fi 
nanziana per portare a compi
mento questa operazione Al
la privatizzazione dell istituto 
di credito - hanno affermato 
Fermanello e De Mattia - ed 
alia conseguenziaie trasfor
mazione in Spa il Pei è contra
rio non c'è molto da dire Lo 
statuto del Banco di Napoli 

§ia prevede la partecipazione 
ei privati fino al 30% del ca 

pitale Lo stesso Ferdinando 
ventnglia si e dimostrato cau
tamente scettico sulle possibi
lità di trasformare in società 
per azioni la banca («forse fra 
trentanni questo potrebbe 
generare una struttura più 
snella ma fra trent'annil» e 
con lui è stato d'accordo il 
professor Andrea Giovanntm 

Strettamente legata alla 
questione della ncapitalizza-
zione e quella dell'evoluzione 
del sistema creditizio nel Mez
zogiorno E necessario uscire 
dalla logica dell'assistenza 
nella quale finora hanno 
sguazzato De e Psi - e stato 
affermato - e guarda caso, so
no propno questi i due partiti 
che sulla questione banco si 
stanno scontrando E questo 
genere di politica nschia di 
emarginare definitivamente 
I Italia mendionale II falli
mento della politica degli in
terventi straordinari, la man
canza di «messa a regime» 
della legge 64 da parte di Go-
ria hanno frenato fa legge, che 
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presenta incongruenze tecni
co-giuridiche, sovrapposizioni 
di competenze, accentramen
ti burocratici che ne rendono 
difficile l'applicazione e facili
tano connubi fra disinvolti im-
prenditon e altrettanto disin
volti burocrati 

Mille miliardi spesi in un an
no contro una disponibilità di 
oltre diecimila stanno a dimo
strare quale sia la volontà di 
far decollare gli interventi nel 
sud della penisola 

La questione del giornale 
«Il Mattino» è stata definita 
una delle pagine più nere nel
la vita dell istituto di credito 
Oggi una testata di propneta 
pubblica, che dovrebbe esse
re gestita secondo i cnlen del
la trasparenza e del plurali
smo è invece in mano alla De 
Ora il Pei afferma che si pos
sono seguire solo due strade 
o il banco modifica il sua at
teggiamento e garantisce alla 
testata una gestione che assi-
cun trasparenza e pluralismo, 
oppure dichiari forfait 

Impreparati all'appuntamento del mercato unico 
M i La decisione di rimuo
vere anticipatamente rispet
to al 31 marzo, i vincoli valu
tari che erano stati introdot
ti il 13 settembre scorso, 
non può intendersi come ri
conquista della stabilita mo
netaria Certamente, tra set
tembre e gennaio I vincoli 
hanno «morso» ed hanno 
fatto si che le riserve - oggi 
pan a 75mila miliardi rispet
to ai 60mila di agosto - fos 
sero più che ncoshtuite do
po il violento attacco specu
lativo subito nell'estate scor
sa ad opera di gruppi econo
mici e finanziari E tuttavia, 
nel frattempo di nessuna 
delle cause strutturali che 
stanno alla base di quell'at
tacco speculativo - a partire 
dal debito pubblico e dal 
problemi del suo finanzia

mento - e stata avviata la ri 
mozione Sicché I impiego 
di tali strumenti amministra-
tivi che la Cee consente so
lo per esigenze temporanee, 
non è stato affatto utilizzato 
dal governo per prendere 
fiato e avviare un discorso di 
respiro sui vincoli interno 
ed estero Ne I integrazione 
finanziaria e il coordinamen
to delle politiche valutane 
Cee hanno fatto dei progres 
si Anzi oggi I Italia dopo la 
prima liberalizzazione valu
taria si trova davanti il tema 
ancora più spinoso impo
stole dalla Comunità della 
liberalizzazione dei capitali 
a breve, per la quale rischia 
l'isolamento e che comun
que - se attuata - smasche
rerebbe ancor più le caren
ze di politica economica m-

La rimozione dei vincoli valutan, che aveva consen
tito di ricostituire le riserve colpite dalla speculazio
ne, non significa riconquista della stabilità moneta
ria: restano irrisolte le cause strutturati dell'attacco 
speculativo. Ora è necessana una politica economi
ca che ci consenta di arnvare al mercato unico 
europeo senza squilibn Le colpe delle banche che 
hanno preferito impieghi puramente hnanzian 

__________ 

terna e di iniziative a livello 
comunitario per ricercare 
almeno garanzie e controlli 
sostitutivi di Quelli che si ab 
bandonano all'interno quali 
sarebbero le conseguenze 
per la politica monetaria e 
per i lassi d interesse di una 
liberalizzazione «tout court» 
dei capitali a breve e facile 

immaginare 
Dei vincoli introdotti a set 

tembre resta tuttavia il mas 
simale ali espansione degli 
impieghi bancari che ap
punto nell estate scorsa era
no andati "fuori sentiero» so
prattutto por avere le ban 
che lavoriti operazioni al 
'tasso Fiat» e speculative in 

genere E verosimile che il 
massimale che dovrebbe 
scadere il 31 marzo non sia 
stato rimosso in anticipo per 
l'assenza di un quadro netto 
della legge finanziaria, il cui 
impianto tuttavia non contri
buisce affatto a rasserenare 
la prospettiva Sarebbe pero 
opportuno predisporre sin 
d ora le condizioni di caute
la per I uscita del sistema 
bancario dal massimale, se e 
quando ciò avverrà Anche 
per evitare che il venir meno 
della rete di protezioni valu
tane e di controlli monetari 
in un periodo ricorrente
mente difficile e in un qua
dro internazionale non ras
serenato napra il gioco con
tro la lira e solletichi la vo 
glia svalutazionista di forze 
industriali 

Dal canto loro le banche 
lamentano, in toni anche 
drammatici, il calo dei pro
fitti nell 87, una crescita del
la massa fiduciaria inferiore 
all'86 (8% contro ti 9%) e co
si degli impieghi in lire (7% 
contro oltre 18%) che sono 
stati ampiamente al di sotto 
dello stesso massimale Ag
giungono le banche che i 
«differenziali» di rendimento 
tra Bot e depositi bancan sa
rebbero passati dal 2 6956 
dell 86 al 4 7% di oggi e che 
tutto ciò ovviamente deter
mina a loro danno un effetto 
di .ispiazzamento» Le ban 
che tuttavia, hanno molte e 
gravi colpe, prima fra tutte 
quella di avere prefento ne
gli ultimi tempi gli impieghi 
puramente finanziari rispet
to a quelli di sostegno dlret-

Mediobanca: 
la soluzione 
trovata 
piace all'Avvocato 

Si terrà lunedi 14 marzo l'assemblea straordinana (e ordì* 
nana) di Mediobanca, che sancirà la pnvatizzazione dell'I
stituto di via Filodrammatici, dopo l'assenso all'operazio
ne venuto, nei giorni scorai, dall'Ili e dalle tre banche di 
interesse nazionale, che detenevano la quota di maggio
ranza La convocazione dell'assemblea è stata deliberata 
ieri dal consiglio di amministrazione, che si è riunito sotto 
la presidenza di Antonio Maccanico Intanto, continuano 
ad arnvare i commenti alla privatizzazione di Mediobanca 
Tra i tanti, citiamo quello di Gianni Agnelli (raccolto al 
termine della riunione del consìglio d'amministrazione di 
ìen) «t finita e sono soddisfatto - ha detto l'Avvocato -
anche se non si può dire che si sia (atto presto Anche il 
tipo di soluzione trovata (ricordiamola* 25* delle azioni In 
mano alle tre Bin, 25% in mano ai grandi privati, ndr) mi sta 
bene» 

La Cg« soddisfatta 
della gestione 
de.l'liips 

Le previsioni di bilancio 
dell'lnps (Il cui disavanzo, 

Suest'anno sarà di 2mila e 
34 miliardi quindi tn netto 

calo rispetto agli anni pas-
satl) «sono II frutto di una 
buona amministrazione e 
denotano una reale spinta 
al risanamento dell'istitu

to- L'apprezzamento alla gestione-MUitcllo viene dalla 
Cgil, attraverso le parole del segretario confederale - so
cialista - Giuliano Cazzola "Assieme a questi dati - aggiun
ge Cazzola - va segnalato il positivo avvio della riorganiz
zazione e delegificazione» Non tutto però è stato risotto 
•I dati positivi non devono farci dimenticare - continua 
Cazzola - che è matura la nlorma dei trattamenti pensioni
stici, mediante la revisione di alcuni parametri, come l'eli 
pensionabile, il calcolo della pensione, l'unificazione del 
trattamenti Per questi attendiamo che Formica operi, fi
nalmente, scelte precise .». 

Il t r i b u n a l * h l i v r a II presidente dei tribunale il uiDunaie u r a t u dl c o m m e r C | 0 d] Grenoble, 
Un Operazione con un'ordinanza per direi-
J J I . 1 1 . ^ . rissima ha messo sotto se-
della BaiNla questro le azioni della •Ri
di Francia vo ì r e et Carrct-Lustucrù» 
in rancia (un'importante società, 
_ _ _ _ _ ^ a a H _ I _ produttrice dl paste alimen

tari) Le azioni sequestrate 
sono quelle che appartengono alla potente e numerosa 
famiglia Cartier-Mitton, che aveva In mente di venderle alla 
BarilTa La notizia è di 'tonte' francese ed è apparsa Ieri sul 
quotidiano «Liberation». La decisione del tribunale -preci
sa sempre II giornale - impedisce ora alla famiglia Cartier 
Svoprietaria del 42 per cento della «Rlvolre et Carrai...') 

i cedere il proprio pacchetto alla Banlla contro II parere 
dell'azionista di maggioranza, un'altra potente famiglia, 
quella Cohen-Skalli. 

•L'atteggiamento del vertici 
Ftnsider è veramente vellei
tario . perche pensano di 
affrontare la difficile e com
plessa fase dl ristrutturazio
ne siderurgica europea al di 
fuori degli orientamenti del 
governo, delle necessarie 
valutazioni del Parlamento, 

Il Pel chiede 
al governo 
un piano per 
la siderurgia 

e contro la volontà dei lavoraton, del sindacato e del Pei». 
E quanto sostengono, tn una nota, i responsabili della 
sezione industria e siderurgia del partito comunista (rispet
tivamente Giulio Quercini e Benedetto Sannella) che de
nunciano il gravissimo atteggiamento del gruppo pubbli
co, che, con II continuo annuncio di nuovi tagli, si muove 
•solo con l'obiettivo di creare la rissa di tutti contro tutto». 
Il Pei - si legge ancora nella dichiarazione - con la mozio
ne depositata alla Camera alla line dell'87, ha presentato 
delle precise proposte per II risanamento ed ha chiesto al 
governo «l'elaborazione di un piano razionale per la side
rurgia, pubblica e privata, che il ministro delle Partecipa
zioni statali si era impegnata a presentare entro la fine del 
mese dl marzo» 

E intanto 
il sindacato 
prepara 
ia mobilitazione 

La mancata presentazione 
del piano Finsider è la cau
sa principale del clima di 
incertezza netta quale vivo
no motte aziende siderurgi
che pubbliche. Lo sostiene 
il sindacato unitario det me-

a ^ ^ ^ _ a a ^ ^ ^ _ ^ lalmeccanici che ha giudi
cato negativamente l'ulti

mo incontro avuto con la direzione delPItatsìder dl Taran
to L'azienda, infatti, si è rifiutata di fornire le date del 
rientro in produzione di circa 700 operai, attualmente In 
cassa integrazione II rìmio del ntomo in fabbrica dei 700 
dipendenti, è oltretutto, una palese violazione di accordi, 
siglati poco tempo fa. L'azienda - secondo i sindacati -
sarebbe impossibilitata a rispettare l'intesa, dato che II 
piano Finsider non è stato approvato, né ufficialmente 
presentato Di conseguenza il «quadro-hnanziano» del 
gruppo non è ancora definito 

Il segretano generale dei 
tessili Cgil Aldo Amoretti ha 
apprezzato )a decisione del 
Parlamento di alzare il trat
tamento minimo dl SSOmlla 
lire per i pensionati, ncor-
dando però che gli appren 
disti dell'artigianato pren
dono tuttora meno di 

«Gli apprendisti 
dell'artigianato 
a meno del 
minimo vitale» 

500mila lire propno su questo si sono rotte le trattative 
con la Confanlgianato per il rinnovo contrattuale lessile. 

STEFANO •OCCONETTI 

to dell economia reale E di 
non avere adottato politiche 
selettive in favore della pic
cola e media impresa e, an
cora, di tardare nel diversifi
care (e remunerare in ma
niera differenziata) le forme 
di raccolta del nsparmio Le 
banche, negli scorsi mesi (a 
meta 87), hanno addirittura 
boicottato gli investimenti in 
Bot, preferendo erogare fi
nanziamenti al tasso Fiat E 
tuttavia, detto ciò, non si 
può tralasciare il macigno 
del debito pubblico e delle 
distorsioni che esso causa, 
con un Tesoro che in ogni 
mese avrà bisogno, que
st'anno, di circa 40mila mi
liardi È una situazione di cui 
la «Finanziaria '88» non si da 
carico ed invece qui biso
gnerebbe incidere, consen
tendo un diverso raccordo 
tra politica di bilancio fisca
le e monetaria per rendere 
possibile un progressivo ab
bassamento dei tassi, che 

restino comunque remane 
ranni per il risparmiatore e 
ad esso diano prospettive di 
stabilita e certezza Sono 
inoltre necessarie anche mi
sure tecniche che incidano 
sulle caratteristiche, modali 
ta e scadenze dei titoli pub 
birci, che accanto ad un effi 
ciente mercato secondarlo 
(organizzato più efficace
mente e trasparentemente 
di quanto preveda la propo 
sta del governo) modifichi 
no lo stesso mercato pnma 
no del collocamento dei ti 
Ioli pubblici e le procedure 
dasta 

Nel brevissimo termino 
potrebbe valere una efficace 
concertazione tra Banca d'I 
tolta Tesoro - banche per il 
collocamento dei titoli 

Si tratta in definitiva di va 
rare un «patto» tra Tesoro < 
risparmiaton, nell'interessi 
dl questi ultimi, deli'econo 
mia e della riprese dl elastl 
cita della manovra di bllan 
CIO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Urss 
Migliorata 
l'economia 
nel 1987 
I H MOSCA. L'economia so
vietica va meglio, ma la situa
zione finanziarla «rimane te
sa. e la crescita del reddito 
nazionale è «Interiore al previ
sto», Secondo I dati economi
ci del 1987 permangono gli 
squilibri dell apparato indu
striale: l'ente di controllo del
la qualità della produzione ha 
accertato che solo II 14 per 
cento del prodotti è sullo 
standard della media Interna
zionale. 

Il Consiglio dei ministri del-
l'Urss si è riunito venerdì per 
esaminare l'andamento del
l'economia nel 1987, verifi
cando una crescita della pro
duzione Industriale dell'8,9 
per cento, come era previsto 
dal plano. E ancor meglio 
vanno le cose in agricoltura, 
In particolare per i cereali, la 
carne e II latte, Le retribuzioni 
medie mensili sono aumenta
te In due anni del 5,9% nell'In
dustria e dell'8,9 nel colcos, 
Invece l'andamento del reddi
to nazionale è stato Inferiore 
al previsto, 6,5% Invece 
dell'8,2. Il resoconto attribui
sce la .tensione, della situa
zione finanziarla alle aziende 
deficitarie e alle spese Impro
duttive. 

De Benedetti 

«Non sono 
un 
predatore» 
m BRUXELLES. Carlo De 
Benedetti ha ieri confutato 
le accuse di «colonialismo e 
Imperialismo» lanciale dal 
governatore della Sociélé 
Generale de Belgique, René 
Lamy, a proposito della sua 
scalata al capitale della Sgb, 
•Sono parole passate di mo
da anche al Cremlino, sono 
termini assolutamente 
obsoleti*, ha detto il presi
dente della Olivetti alla tv 
belga francoIona, in occa
sione della registrazione di 
un Incontro con giornalisti 
locali, De Benedetti ha re
spinto la qualifica di .preda
tore.. 

SI è saputo inoltre che la 
finanziarla francese Cerus 
intenderebbe citare a giudi
zio la Sgb per ottenere l'an
nullamento dell'aumento di 
capitale e, di conseguenza, 
perché siano annullate le 
nuove azioni. 

Si moltiplicano i tentativi pubblici per controllare un mercato impazzito 

La regulation a Wall Street 
Alla Borsa di New York 
gli operatori non vogliono 
regole. Sui mercati dei cambi 
le banche centrali tentano 
di contrastare forti oscillazioni 

RENZO STEFANELLI 

s a ROMA. Il dollaro è passa
to da 1.201 lire del 15 gennaio 
a 1,235 del 18, per scendere a 
1.222 e risalire a 1,227; le 
banche centrali sono Interve
nute più volte per frenarne gli 
scatti. La Borsa di New York 
ha sperimentalo i catenacci: 
le vendite a programma sono 
limitate (fino al 5 febbraio), 
oscillazioni superiori a 70 
punti dell'indice (il 3,5%) so
no ritenute sufficienti a ferma
re Il mercato. Perciò Wall 
Street ha dovuto contentarsi 
di ribassi e rialzi centesimali, 
con l'eccezione di un giorno 
In cui ha peno circa il 3%. 

Il presidente della Borsa di 
New York ha proposto ora 

che sia adottata la sospensio
ne dei titoli con oscillazioni 
del 30% quale anticipo di mi
sure «decisive*. Gli interme
diari sono contrari, si cerca di 
convincerli dicendo loro che 
eliminare le oscillazioni, a co
sto di mettere una camicia di 
forza, è l'unico modo per con
vincere i risparmiatori a por
tarli in Borsa. 

Nel quadro di depressione 
le piazze ài Milano e Parigi si 
distinguono per avere perso In 
continuazione durante la setti
mana. Parigi sta solto del 30% 
sul 16 ottobre e del 10% sul I» 
gennaio 1988. Le privatizza
zioni sono passate di moda: i 
capitali esteri corsi a lucrare i 

doni della destra politica si ri
tirano, hanno di meglio da fa
re. VI è una relazione fra la 
decisione del governo italiano 
di vendere ad alcuni gruppi 
già strapotenti in Borsa le 
azioni pubbliche di Medio
banca e la depressione della 
Borsa? I prescelti per questo 
trasferimento di potere e di 
capitali hanno sfruttato II 
boom borsistico defilandosi 
al momento del crollo. Molti 
risparmiatori hanno imparato 
a conoscerne meglio la politi
ca. Ora imparano che il gover
no dà la precedenza alle pre
tese privatizzazioni (in realtà 
operazioni politiche al di fuori 
del pubblico mercato), dà la 
precedenza alle esigenze del 
grandi gruppi sulla riforma 
stessa del funzionamento del
la Borsa. 

L'Italia resta sotto tale 
aspetto un'isola. Fra Parigi e 
Bonn sono corsi in questa set
timana scambi furiosi sul futu
ro economico dell'Europa. A 
Parigi si insedia il Consiglio fi
nanziario franco-tedesco ed il 
ministro delle Finanze Balla-
dur chiede la creazione della 

Banca centrale europea e la 
moneta europea. Da Bonn II 
presidente della Bundesbank 
risponde che farà studiare ai 
propri legali l'opportunità di 
partecipare o meno al Consi
glio - vuole un salvacondotto 
di completa autonomia - e di
ce che la Banca centrale euro
pea è roba di un futuro lonta
no. Intanto annuncia la conti
nuazione nell'88 di una politi
ca monetaria restrittiva. 

A Roma c'è la sensazione 
di essere tagliati fuori. Il presi
dente dell'Associazione ban
caria, Piero Barucci, interpel
lato su cosa pensa del merca
to unico europeo del 1992 ri
sponde che «è un (atto, non 
conta cosa ne pensiamo, dob
biamo fare in modo di andarci 
nelle migliori condizioni». La 
discussione Parigi-Bonn di
mostra, invece, che la costru
zione del mercato unico euro
peo può seguire vie diversissi
me. Le Istituzioni europee ver
ranno definite dall'iniziativa di 
tutti. Restare indietro nella ri
forma della Borsa o nella ela
borazione di una nuova legge 

bancaria, dare la precedenza 
agli affari dei grandi gruppi, 
significa poi rinunciare a por
tarvi un costruttivo apporto 
italiano. 

Si parla a valanga di «inter
nazionalizzazione dell'econo
mia». L'esperienza intemazio
nale non è però vissuta e se
guita. La legge finanziaria 
concede alle banche di scon
tare con crediti d'imposta il 
10% dei debiti con paesi del 
Terzo mondo per tre anni. Il 
contribuente paga ma per 
quale futuro? I debiti dei paesi 
in via di sviluppo sono arrivati 
a 1.190 miliardi di dollari a fi
ne 1987. Nel corso di que
st'anno raggiungeranno i 
1.250 miliardi di dollari. Alcu
ni paesi sono costretti al rim
borso: la ricchezza ormai flui
sce dai poveri verso i ricchi. 

L'unica alternativa è, nel 
tempo, il blocco dei paga
menti, una colossale liquida
zione. Questo perché la sta
gnazione dei paesi industriali 
toglie spazio alle esportazioni 
dal mondo sottosviluppato. 
Slagnano i prezzi delle mate

rie. Le riforme economiche 
trovano ostacoli politici inter
ni ed esterni nei paesi arretra
ti. i capitali sono monopoliz
zati dai paesi ricchi. 

Porre a carico dei contri
buenti lo smaltimento del de
bito non è una soluzione: bi
sogna rifinanziare, investire. 
comprare dai paesi in via di 
sviluppo. Ciò vuol dire, per 
paesi come l'Italia, non riepie-
garsi su se stessi. Vero è che 
rispetto all'Italia anche il caso 
del Giappone - 30% di au
mento degli investimenti in 
opere pubbliche fra novem
bre e dicembre - costituisce 
un esempio positivo. Però per 
tutta l'area industrializzala. 
principalmente per l'Europa, 
c'è l'esigenza di costruire il 
mercato intemo anche per 
mezzo di nuove aperture in
ternazionali. Ecco ancora 
qualcosa che l'Italia avrebbe 
da dire in alternativa alle riva
lità franco-tedesche o alle re
sistenze inglesi. Per dare a se 
stessa una bussola: un pro
gramma ed una strategia che 
portino fuori dalla stagnazio-

"—•""'—"""' In Toscana il deprezzamento della moneta Usa ha ridotto del 9% le esportazioni 
Nel distretto tessile per eccellenza sono comparsi i disoccupati 

Con il dollaro declina il modello Prato 
Fulgori e dolori del mito sfiancato del dollaro tra
ditore, 1 flessibilissimi e mercantìlissimi toscani, 
che hanno inondato gli States di marmi, maglie, 
camicette e scarpe, si trovano adesso ai giro di 
boa. Tanto più che hanno scarsa fiducia sul merca
to del marco, Un'espansione drogata, insomma, 
che ha messo a nudo i rischi di un modello. Terza 
puntata dell'Inchiesta sull'industria in Toscana. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO TOUIO •AUMIENI 
S B FIRENZE. Più la carretta 
correva veloce, Impianti mo
derni a pieno regime, straordi
naria intensità di lavoro tanto 
che in Toscana, a dispetto del
la pulizia statistica, calane gli 
occupati ma aumenta la quan
tità di lavoro prestato, più arri
vavano uova dorate. Con 
un'Inflazione nazionale ormai 
arrivata a livelli accettabili, un 
dollaro che saliva da 1200 a 
2000 lire lo sconto sul merca
to Usa è pazzesco. Per chi 
comprava I prezzi ribassavano 
del 40,50%. In cinque anni, a 

partire dal 1980, la quota 
americana sul totale delle 
esportazioni toscane si rad
doppia. Ogni cento lire che 
prendono il largo, 25 vanno 
oltre Atlantico. E adesso, che 
la medaglia ha presentato l'al
tra faccia, come glielo si spie
ga al cardatore di Prato che II 
crollo della moneta america
na, insieme con la flessione 
del prezzo del petrolio, ha 
permesso in fondo di miglio
rare la noslra bilancia com
merciale? E agli scarpari del 
Mugello o del Sagromigno? 

Già tacevano tanta fatica a 
contrastare i concorrenti, i so
liti del sudest asiatico e i po
lenti tedeschi, per via delle 
ginniche in pressofusione, le 
famose «scarpe non scarpe», 
plastica - o pellaccia - contro 
pelle e cuoio. 

Mela di quanto si produce 
nel distretto lessile di Prato, 
undicimila mlcroimprese con 
quattro addetti in media per 
ciascuna, va negli Stali Uniti. 
Arrivano i primi segni di sco
ramento, dopo che il castra/ 
con II suo rifiuto delle lane 
cardate aveva già dato un bel 
colpo. C'è chi parla, e non so
lo nei corridoi, di disimpegno 
Industriale. Di. Ironie a una 
Confindustrla locale che sem
bra Ingessata, nascono sono 
la cenere due correnti d'opi
nione: qualche imprenditore 
vuol mollare II cardato per 

gettarsi sul cotone. Gli rìspon-
ono: attenti a buttare all'aria 

tutto il sistema che ha sempre 
dato buoni (rutti. Il -buyer., il 
compratore collegato alla 
grande distribuzione nel mer

cato nord-americano, diventa 
il bersaglio numero uno: è lui 
che la il prezzo e più del 10% 
di profitto all'imprenditore 
non dà. Il che significa vende
re in perdita secca. E chi so
stiene le linanze delle mi
croimprese, oggi che la Cassa 
di risparmio locale è sotto In
chiesta giudiziaria, con 350 
miliardi ette non riavrà più 
perchè II vertice de li aveva 
dati a destra e a manca senza 
cautelarsi sulle garanzie dei fi
nanziati? 

Si tirano le somme: il decli
no del dollaro ha provocalo 
una caduta delle quantità 
esportate intomo al 5% in 
Emilia-Romagna, di oltre il 6% 
in Veneto e del 9% In Tosca
na, In battuta d'arresto anche 
come ricchezza complessiva 
prodotta. Non resta che cam
biare rotte. Ma qui ci sono de
gli equivoci. Come quello sul 
marco. Ecco l'opinione di 
Alessandro Cavalieri, econo
mista dell'Ime! (istituto della 
Regione Toscana) ed esperto 

di esportazione: «// tasso di 
cambio della lira all'inumo 
dello Sme è sialo sostanzial
mente congelalo. A parte il 
fallo che II recente riaggiusta
mento non ha collocalo la 
nostra moneta al lineilo mini
mo, resta un dolo incontro
vertibile: gli adeguamenti 
delle parità hanno sempre 
seguilo, non anticipalo, il 
cambio reale'. Vuol dire che 
la competitività fondata sul 
prezzo delle vendite toscane 
sui mercati europei peggiora. 
Non parliamo delle previsioni 
per la domanda intema fran
cese e tedesca, entrambe al 
ribasso per il commercio 
mondiale. *Qul da noi quan
do il commercio mondiate 
non supera il 3% c'è l'affan
no: 

E allora? Allora non ci si 
può più affidare a un meccani
smo di sviluppo delle esporta
zioni fondato esclusivamente 
sugli effetti reddito e prezzo. 
Una volta passata l'euforia del 
«piccolo è bello» prontamen
te sostituita dal «grande è tut

to», bisogna affrontare una 
svolta. «MOT basta più il sem
plice saper produrre; accusa 
l'economista Cavalieri. Il qua
le aggiunge: il nostro sistema 
ha migliorato efficienza e 
competitività produttiva inne
stando dosi massicce di inno
vazione tecnologica sulla tra
dizionale flessibilità. Però og
gi ha perso rappresentatività, 
centralità, egemonia*. La sfi
da internazionale non può es
sere sorretta dai vantaggi di 
Jirezzo. deve reggere su altri 
ronti: il baricentro si sposta 

sulla ricerca, sul finanziamen
to, sulla commercializzazio
ne, sull'assistenza, sull'offerta 
di tecnologie. Prato, centro 
laniero mondiale, non dori-* 
frolla un solo centro di ap
provvigionamento, dice l'eco
nomista. *Così non reggere
mo a lungo». Anche perché lì, 
nel distretto tessile per eccel
lenza, sono comparsi, insieme 
ai «buyers» ribassisti, i disoc
cupati. Per la prima volta, e 
sono già settemila. 

(3 • continua) 

Edili europei 

«Ecco le nostre priorità: 
grandi mfrastrutture 
e risanamento delle città» 

• • ROMA. Da qui al 2000 la 
tutela e valorizzazione del
l'ambiente potrà essere la 
maggior fonte di lavoro. Da 
questa previsione, ormai con
divisa da gran parte degli eco
nomisti, sono partiti i sindaca
ti europei delle costruzioni 
per fare dell'ambiente uno dei 
cardini della loro strategia fis
sata nel loro ultimo congresso 
a Lussemburgo. Tanto più che 
praticamente per lutti gli inter
venti in questo campo il setto
re più coinvolto è quello delle 
costruzioni. 

In Europa I sindacati degli 
edili si sono posti l'obiettivo di 
definire programmi per com
binare il lavoro con )a difesa 
dell'ambiente, spiega il segre
tario generale della Fillea-Cgll 
Roberto Tonini. Per cui nel 
prossimi anni si troveranno 
lutti impegnati nell'elabo-a-
zione di proposte sulle grandi 
città (risanamento dei centri 
storici, misure per II traffico 
come'i parcheggi), sulle cen
trali per la lotta alle piogge 
acide, sulla difesa del territo
rio, sul disinquinamento. E già 
a Lussemburgo ciascuno si è 
presentato con un progetto: 
•Noi della Flc unitaria aveva
mo un progetto sul disinqui
namento del Po, i tedeschi 
per il Reno, I danesi sulla que
stione dell'amianto». 

Un approccio propositivo 
di questo tipo assume un rilie
vo particolare considerando 
che si tratta di questioni su cui 
la Cee ha precise competenze 
di indirizzo e incentivazione, 
come è pure per le grandi in
frastnitture, altro cardine del
la strategia della Fetbb (la fe
derazione europea dei sinda
cati delle costruzioni). Qui 

l'attenzione è puntata sull'am
modernamento della rete dt 
comunicazione per la quale al 
chiede una politica «unga* 
fatta di scelte sulle priorità» dt 
crediti a lassi particolari, U 
iniziative più note, Il tunnel 
nella Manica, Il traforo dal 
Brennero. Ma c'è anche H 
grosso «business» dell» ferro
vie supervelocl, ilice Tonini, 
•In cui l'Usila rischia di «atte 
tagliala fuori per II basso ritmo 
dei nostri investimenti». 

Anche per I sindacati la su
da e quella del grandi merca
to europeo del 1982, che si
gnifica per ciascuna Imprese 
del paesi Cee la posslbllul di 
concorrete agli appalli in «ma 
l'Europa comunitaria, Special
mente in Italia le imprese do
vranno adeguarli a questa ari
da divantando compunti*» 
anzitutto in termini di quanta 
del prodotto. I sindacali dal 
canto loro cercheranno di 
realizzare una omogeneizza
zione delle politiche rivendi-
catlve a livello europeo, eoa» 
non certo semplice. Per ora a 
Lussemburgo si som messi 
d'accordo su alcune priori*, 
come il salario, l'orario e l'am
biente di lavoro. In tutta l'Eu
ropa! salari sono Irai più bas
si dell'industria, • quindi I 
prossimi contraili stiamo fai» 
temente carattertssati dal Sa
lario, Oli orari contrattuali poi 
sono generalmente sotto le 40 
ore settimanali, ma tutti ne 
fanno di più per cui si punterà 
a una riduzione effettiva con
trollata. Garanzie per la iteli-
rezza infine, perche nell'edi-
zia avvengono ancora troppi 
incidenti sul lavoro: In luna 
slama al ritmo di 480 Incidenti 
mortali all'anno. 

Perbacco! Da domani sul Sole 24 Ore 
del lunedì 

trovo tutto quello che cerco* 
Ma anche quello che non cerco! 

Il Sole 24 Ore del lunedì è 
tutto nuovo. Nuovo prima di 
tutto nel contenuto. Adesso c'è 
in più PREVIDENZA E 
ASSICURAZIONI una guida 
periodica a tutte le novità delle 
pensioni. Spiega come 
difendere i propri diritti, 
calcolare i contributi utili, 
tenersi aggiornati con gli 
aumenti. Illustra anche le 
caratteristiche della previdenza 
integrativa e delle polizze vita. 

C'è anche CASA E 
CONDOMINIO: tutte le 
regole dei contratti di locazione 
per le abitazioni, con la 
segnalazione delle novità 
legislative e della 
giurisprudenza. Ovvero come 
risolvere le controversie tra 
inquilino e proprietario e come 
ripartire secondo la legge le 
spese del condominio. 

Inoltre COMMERCIO E 
ARTIGIANATO: varie 

rubriche periodiche per una 
gestione migliore dell'esercizio 
commerciale e dell'impresa 
artigianale. È una guida sicura 
per affrontare gli obblighi -
fiscali, previdenziali e 
amministrativi. 

Poi ARTE MERCATO: 
una pagina settimanale tutta 
dedicata agli investimenti 
nell'arte. 

Riporta l'agenda delle 
aste, le quotazioni delle opere e 

molti consigli e orientamenti 
per i collezionisti. 

Anche CERCOLAVORO 
GIOVANI è migliorato: è 
diventato un tabloid, più 
pratico, più facile da consultare. 

E in edicola trovale un 
pratico RACCOGLITORE in 
regalo per sei mesi dell'Esperto 
Risponde. 

Quante novità per un 
giornale che esiste solo da un 
anno! 

Sole 24 Ore del Lunedì. 
Utile per cominciare bene la settimana. 

12 l'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

SETTIOIOBNI in P1AEIAH-ARI 

Una Borsa sempre più deludente 
Non la scuote nemmeno De Benedetti 

H i MIUNO, Un avvio di sei-
l imoni vivace sull'onda delle 
not i l i» provenienti da Oltreo
ceano, poi un nuovo alilo-
sciar»! delle quotazioni, con 
Un mercato spento e soprat
tutto dlll identu All'apertura 
Kl l jmanale del mercato d i 
fitfot Aliar), lunedì mattina, 
I l è avvertila nettamente l'on
dala d i ottimismo -che aveva 
PrMMMto Wall Street dopo 
t'annuncio che II disavanzo di 

,nov«mbre degli Stati Uniti era 
interiore rispetto al previsto. 
DI colpo l'indice dei titoli su
biva un'Impennata con un re
cupero superiore al 3% SI è 
trattato però di una dammela 
molto breve perché già da 
martedì l'indice delle quota-
l lon i ha dato segni di llesslo-
ne e' cosi si è mantenuto lino 
alla chiusura della settimana. 
La quota è terminala, nono
stante Il sensibile recupero ini
ziale, al nuovo minimo del
l'anno per il r idono assorbi
mento dei titoli offerti. Gli 
•cambi si sono ulteriormente 
ridimensionali e il mercato 
dòpo aver (alto registrare lu
nedi una punta nel contrava-
lorl di 130,5 miliardi di lire ha 
registrato ogni giorno una co
stante riduzione degli scambi 
fino « ridursi nella giornata di 
venerdì a soli 90 miliardi. 
Quel lo è dovuto, secondo gli 
esperti, alla persistente preva
lenza del .riserbo degli opera-
lori.pell'lmpostare nuove ini
ziative, nonostante le notizie 
Improntale all'ottimismo che 
provenivano dalle principali 
«oclota quotate, dall apparen-

Dopo un avvio vivace sull'onda dei rialzi di Wall 
Street la Borsa di Milano ha chiuso sui minimi del
l'anno una settimana deludente. Gli scambi sono 
stati scarsi e gli operatori non si sono infiammati 
nemmeno di fronte a imprese clamorose come 
quella di De Benedetti in Belgio. A smobilizzare le 
posizioni sono state le istituzioni finanziarie, in pri
mo luogo, i fondi comuni di investimento. 

BRUNO ENMOTTI 

le calo di tensione fra I partiti 
della maggioranza e dal buon 
risultato della bilancia del pa
gamenti con la conseguente 
riduzione delle restrizioni va
lutane 

In un clima improntalo alla 
dillldenza non hanno trovato 
buon accoglimento In Borsa 
neppure I riflessi di alcune im
portanti operazioni intema
zionali, come quella compiuta 

da De Benedetti in Belgio o 
come la privatizzazione di Me
diobanca. t prevalso ancora 
nel corso della settimana il 
consistente smobilizzo da 
parte di varie istituzioni finan
ziarle mentre si segnalano ri
dotti interventi a sostegno del
le quotazioni da parte dei 
maggiori gruppi, nonostante il 
ridotto volume di scambi. In 
tale quadro anche l'avvio de

gli aumenti di capitale delle 
Pireiiona Gtminae Fidenza e 
risultalo diliicoltoso 

Gli assicurativi, attraverso 
alterne consistenti oscillazio
ni, sono finiti ai livelli della 
chiusura delia settimana scor
sa con le Generali pressoché 
invariate mentre le Ras hanno 
ceduto il 256 Cedenti Invece i 
titoli bancari le Bnl risp e le 
Ladano che hanno subito una 
flessione superiore al 5%. Ol
tre il 3% la perdita di Medio
banca nonostante il via libera 
alla sua privatizzazione. Con
trastante è stato i l comporta
mento delle Montedison (me
no 2,2), pressoché invariate 
sono finite le Iniziative Meta, 
che non hanno risentito delle 
dimissioni di Schtmberni, 
mentre le Standa hanno la
sciato sul terreno il 5,1%. Le 
Fiat sono risultate per tutta la 
settimana attivamente scam
biate, tanto da terminare su 
una base lievemente migliore 
rispetto alla settimana scorsa. 
Prevalentemente migliori i va
lori dell'area De Benedetti 
che però hanno soltanto par
zialmente risentito dell'opera
zione condotta in Belgio e 
che ha dettalo tanto clamore 
nell'opinioni1 pubblica. Le 
Olivetti hanno infatti migliora
to solo dello 0,5%, mentre le 
Cir hanno guadagnato 18,1 e 
le Colide il 4,8. 

Consistenti ribassi in altri 
settori Ira I quali fa spicco il 
meno 7,2 delle Italcable 
(gruppo tri), il meno 16,2 del
le Acqua Marcia e il meno 8,5 
delle Bastogi. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie a brevi note sulle forme di investimento più diffuse 
a a portala delle famiglia, I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interasse generale: scriveteci 

• • . La stretta correlazione 
tra I concetti di risparmio/ in
vestimento e terra/casa si può 
ben dire che sia una delle ca
raneristiche principali nella 
P IMlMeaHJWfon l 'Los i 
«vlucc anche dalle conclusiti 
ti! di una recentissima indagi
ne di Bankilalia dalla quale 
om«rg« come - ancora oggi -
quello di possedere un'abita
zione per sé o per i propri llgli 
sia II «blsognoi prioritario tra 
le famiglie intervistale E per 
molli anni quello immobiliare 
e intatti sialo uno dei settori 
privilegiati pe' l'Investimento 
del risparmio non solo da chi 
aveva necessità di acquistare 
una abitazione, ma anche da 
chi voleva garantire I propri 
investimenti dalla svalutazio
ne godendo nel contempo 
della rendita garantita dalla 
concessione In affitto dell'im
mobile. 

A partire dalla (Ine degli an
ni 70 sia per I contraccolpi do
vuti all'Introduzione dell equo 
canone, sia per l'alia redditivi
tà degli Investimenti mobiliari 

' (titoli, azioni, quote di tondi 
d'investimento) il rapporto tra 
risparmio ed edilizia si è •de
terioralo» e l'unico sostegno 

i reale al settore delle abitazio
ni e- venulo dallo leggi di In
centivazione e di esproprio 
del suoli. La crisi dì fiducia 
nelle possibilità miracolisti
che del mercato azionano in
tervenuta dopo i recenti terre-

Nuove opportunità: 
investire in case 
con le cooperative 

moti finanziari intemazionali 
ha ridestalo l'Interesse del ri
sparmiatore per il «mattone». 

C'è però da dire che gli in
vestimenti di tipo speculativo 
si orientano principalmente 
sulle «seconde case» o sugli 
immobili di prestigio dei cen
tri storici delle grandi città. La 
domanda di abitazioni legata 
alla lascia del percettori di 
redditi medio-bassi che aveva 
trovato risposte tutto somma
to soddisfacenti nel settore 
cooperativo si trova oggi di 
fronte a un vero «muro» di 
problemi, 

Le cooperative di abitazio
ne sono riuscite infatti ad of
frire per oltre un decennio 
abitazioni di media tipologia a 
prezzi per metro quadrato in
feriori di almeno il 20% a quel
li del mercato privato, sfrut
tando lino in fondo le possibi
lità fornite dalle leggi di espro
prio dei suoli, dai (ondi di in
centivazione previsti dal pia
no decennale per la casa, dai 
mutui a tasso agevolato previ
sti per i soci con reddito com
preso in determinale fasce 

La mancata proroga del 
piano decennale, la recente 
sentenza della Corte costitu
zionale che riporta a valore di 
mercato quello delle aree 
espropriate, l'aumento del 
20% del costo delle stesse, 
l'assenza, nella legge finanzia
ria per t'88, di somme da de
stinare all'agevolazione credi
tizia, riduce drasticamente 
questo segmento importante 
di mercato, Il settore coope
rativo non è certo rimasto im
mobile d i fronte a quesio sta
to di cose. 

•Ci si è mossi in due dire
zioni principali», spiega Paolo 
Di Biagio dell'Associazione 
nazionale cooperative di abi
tazione. «Per un verso abbia
mo studiato e lanciato nuovi 
prodotti finanziari di notevole 
convenienza per i soci come i 
mutui Unicasa che sono inte
ramente deducibili sul piano 
fiscale o quelli finanziati in va
luta estera con fondi Cee che 
godono oggi di un tasso infe
riore di 2/3 punti rispetto a 
quello di mercato» 

«Per altro verso ci siamo 
mossi sul terreno dell'Iniziati

va legislativa con tre propo
ste: la possibilità d i detrarre 
direttamente sul Mod. 101 
l'importo dei mutui, la richie
sta di costituire con disponibi
lità della Cassa depositi e pre
stiti un fondo rotativo che fi
nanzi la costruzione di alloggi 
da concedere in affitto con 
patto d i vendila differito, la 
proposta di trasformare i con
tributi Gescal in un (ondo pre
videnziale integrativo per fi
nanziare alloggi in affilio o in 
proprietà». 

Anche sul terreno delle ti
pologie abitative il settore 
cooperativo punta oggi sulla 
progettazione e realizzazione 
di case «personalizzate» dì ti
pologia medio-alta onde ga
rantire un maggior valore nel 
tempo dell'investimento. Ma 
quello che resta, a nostro avvi
so, il problema principale an
cora irrisolto riguarda la capa
cità del settore della coopera
zione di costruire, anche ri
muovendo anacronistici osta
coli legislativi che limitano la 
raccolta d i risparmio, un cir
cuito finanriario autonomo. 
Esaurito il filone dei finanzia
menti pubblici, è ineludibile il 
passaggio alla raccolta del ri
sparmio privato, E questa, n-
teniamo, la «sfida» con cui do
vrà fare i conti per gli anni 90 
la Cooperazione edilizia. Ve
dremo nelle prossime settima
ne come si stanno muovendo 
le singole imprese cooperati
ve nelle principali città 

La settimana del mercati finanziari 

AZIONI 

cin CAD. 
OLIVETTI ORO. 
FIAT OBD 
INIZIATIVA META ÒRO 
FIAT PRIV 
MONDADORI 
GENERALI 
(TALCEMENTI ORD 
SIP ORD 
SIP RNC 
FONDIARIA 
ASSITALIA 
ALLEANZA ORD. 
COMIT ORD. 
CREDITO IT ORD. 
SME 
BENETTON 
RAS ORD 
UNIPOL 
MONTEDISON 
STET ORO. 
IH PAM. 
MEDIOBANCA 
5TÉT RISP. 
GEMINA ORD. 
SAI ÒAD. 
SNIA BPD OBD. 
FlblS 
TflRfl OftB. 
PIRELLI Spi SRD. 
Indica Fldauram storico 
l30/l2/'82-!0OI 
* Quotaiiorii rattificatVp'tr 

A N D A M E N T O 01 ALCUNI T ITOLI GUIDA 
GiiMATinn* Variazione % Varlaziona % Ouotaziona 1988 
uuoiazio™ M t t m K , , | , animala Min. Man. 

3 600 
7.640 
8 250 
9 780 
5.265 

17 300 
86 100 

102 eoo 
1 804 
1 992 

58.700 
19 360 
48.040 

2.200 
1.330 
1.650 

10.100 
39.100 
17.460 

1.290 
2.203 

17.668 
19Ò.ÒÒ0 

5.389 
1.118 

18.168 
2 148 
6.300 

18.368 
2 366 
381.8 

aumento di capitale 

+8,11 
+0.63 
+0.30 
+0.19 
+0.08 
-0,05 
-0.22 
-0,28 
-0,37 
-0,39 
-0.48 
-0,50 
-0.73 
-1,11 
-1,47 
-1.60 
-1,92 
-2,00 
-2,25 
-2,26 
-2.51 
-5,98 
- 9 , 1 ! 
-9.17 
-9,49 
-3.56 
-9,71 
-9,81 
-4.6S 
-6,89 
-1.2S 

-46,42 
-39.93 
-37.91 
-40.54 
-33,67 
+ 0,16 
-24,38 
+40.17 
-36,49 
-27,29 
-27,30 
+ 19.66 
-25.41 
-46.75 
-47,40 
-21.38 
-34,12 
-20.90 
-17,63 
-59,77 
-49,87 
-98,81 
-19.93 
-47,81 
-B! ,47 
-49,44 
-88,81 
-97,88 
-46,98 
-86,19 
-32.49 

3.290 
7.350 
8.100 
9.300 
5.100 

17.200 
85.000 
99.600 

1.804 
1.992 

58.700 
19.000 
48.040 

2.200 
1.330 
1.590 

10.060 
39.000 
17.450 

1.201 
2.203 

17.980 
190.600 

9.969 
1.168' 
18.166 
9.148 
8.900 

19.966 
3.900* 

3.750 
8.080 
8.680 

10.500 
6.600 

17 850 
90.000 

104.500 
1.920 
2.100 

81.800 
20.800 
50.800 

2.365 
1.460 
1.760 

10.780 
41.600 
19.600 

1.375 
2.378 

18,666 
904.900 

2.500 
1.484' 
17.666 
2.475 
8.936 

20.480 
1.698' 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/ Iff iS" 

Indica saturala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciati 
Indica Fondi Obttllgailonarl 

FONDI ESTERI (31/12/62 
indica ga'rwala 

1001 

«1001 

„ „ _ - Variazioni % Variazioni % 
vawa aattlmanata annua» 
167.48 
191.84 
167.30 
148.20 

294.21 

-0,29 
-0.62 
-0,34 
+0,12 

-1.Ó1 

-10 .3* 
-18,61 
-12,18 
+ 4,21 

-18.20 

La classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO 

ÉUROvreA™ — 
INTERI, MNB. 
IMI 5088. 
GENERCÓMIT BENO. ' 
FONBIMPIESO 

Var. % annulla 
+8,52 
48.99 
4-S.OS 
+7.88 
+7.48 

FONDO 

Gli ultimi S 
Va 

PP.IMKAIT AL 
INTERB. AZ 
FoNBATTIVO 
RISPARMIO 
F0NDEA5EI 

. 1 . 

. IbannuaNl 
-11.41 
-18,86 
-18.83 
-14,11 
-19,99 

* c u » Di aiE STUDI FINANZIARI » • * 

l>lf> 

Rendimento settimanale 
delle obbligazioni 
a reddito fisso (Mediobanca) 

M II rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, del
le obbligazioni a reddito fìsso per la settimana operativa da] 18 
al 22 gennaio è stato di 10.876 per cento (10,836 per cento la 
settimana precedente). Questi i valori del rendimento settima
nale calcolato per le diverse scadenze-

DA 3 A 5 ANNI 
DA5A7 ANNI 
Pili di 7 ANNI 

Valore 
attuale X 

I0.6R4 
10.792 
11,153 

Valore 
prcced.% 

10.719 
10.75» 
11.763 

Rendimento settimanale 
delle obbligazioni 
indicizzate (Mediobanca) 
n II rendimento settimanale, calcolato da Mediobanca, del
le obbligazioni indicizzate, per la settimana operativa dal 18 al 
22 gennaio è stato di 11.042 per cento (11.049 per cento la 
settimana precedente). Questi i valori del rendimento settima
nale calcolato per le diverse scadenze. 

Valore Valore 
attuala » precett X 

flA 3 A 5 ANNI 
n A 5 A 7 A N N I 

10,914 

PIÙ di 7 ANNI 
11.067 

10.937 

11264 
11.063 

La valuta 
sulle 
cedole 
M II signor Marcello T. di 
Rimini ci scrive lamentando 
un episodio che ha interessa
to molti altri nostri lettori: la 
valuta applicata dalle banche 
per l'incasso delle cedole di 
Cci riscuotigli il 1* gennaio è 
stata del 5 gennaio. Ciò è do
vuto a) latto che - per i versa
menti in conto corrente di 
contante (tale è considerato il 
corrispettivo delle cedole) 
viene data valuta pari ad un 
giorno lavorativo successivo a 
quello del versamento. Poi
ché il .• gennaio è giorno fe
stivo ed i) primo lavorativo 
dell'anno è stato il 4 gennaio, 
la valuta per il versamento del
le cedole è «slittala- al 5. Nes
suna «illegalità» da parte del* 
l'impiegato, dunque, c'è piut
tosto da chiedersi che senso 
abbia il mantenimento dell'i
stituto stesso della «valuta» 
oggi che i regolamenti di titoli 
e valori tra aziende avvengo
no in «tempo reale». Questo sì 
che può essere considerato 
un piccolo scippo ai danni del 
risparmiatore. 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

É Indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami: n. 
1 poeto di «Diruttore Centri Sociali» (qualifica funzionai» 
7a). Lo domande di ammissione dovranno pervenire entro le 
ore 16 del giorno 25 febbraio 1988. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alia Segreteria Comunale. 

IL SINDACO rag. Franoo Lorenz-orti 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

È indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed esami; n. 
1 posto d i «Ragioniere Capo» (qualifica funzionale 9*). Le 
domande di ammissione dovranno pervenire entro le ore 16 del 
giorno 27 febbraio 1988. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi alla Segretaria Comunale. 

IL SINDACO rag. Franco Loremonl 

Per curare il cancro, salviamo gli Inclios 

ESSERE 
Con te, la edicola. 

Il 26 gennaio ricorre 4 mesi dalla 
scomparsa di 

SERGIO BARCATTA 
dirigente Usi 10/B. La moglie Mila 
Piersigilli con le figlie lo ricordano 
con profondo dolore a quanti lo 
conobbero e stimarono e sottoscri
vono per l'Unità. 
Firenze, 24 gennaio 1988 

I compagni della Sezione "France
sco Moranlno" Casal Brucialo, so
no vicini al compagno Lorenzo Bo
ve per la mone della sua cara mam
ma 

LORETA BOVE 

Roma, 24 gennaio 1988 

II compagno Cesare Catena nel tri
gesimo della scomparsa della cara 
moglie 

MARCELLA MACNATERRA 
che ricorda sempre con tanto affet
to sottoscrive per l'Unità 150.000 
lire. Ringrazia di tutto cuore coloro 
che hanno preso parte, provenienti 
anche da lontane eliti, ai mesti fu
nerali della cara Marcella. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno ed amico 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie Simonetta ed il figlio An
drea lo ricordano con amore e sti
ma a quanti lo conobbero. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla dolorosa scom
parsa de) caro compagno 

ALESSANDRO ROSSI 
Il fratello Vinicio che to ricorda 
sempre con tanto affetto sottoscri
ve 100.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 24 gennaio 1988 

Ci ha lasciati la nostra adorata 

GERMANA 
La piangono con commosso dolo
re il babbo Angelo Torcolacci, la 
mamma, la sorella Giuseppina, I 
nonni, I Doremi tutti. La famiglia 
sottoscrive 200.000 lire. 
Pesaro, 24 gennaio 1988 

La Sezione PCI di Orgosolo, ncor-
dando la nobile figura del compa
gno 

AGOSTINO CHIRONI 
recentemente scomparso, che da 
intrepido antifascista, da primo se
gretario della Federazione comuni
sta di Nuoro, da dirigente polìtico, 
da lavoratore fu esempio di coeren
za, di rettitudine e di attaccamento 
dia causa degli umili e degli strutta
ti, sottoscrive per l'Unità, 
Orgosolo, 24 gennaio 1988 

Nel 15' anniversario della scompar
sa del compagno 

FRANCESCO SCOTTI 
la moglie e I figli con 1 familiari lo 
rimpiangono con immutato dolore 
e alletto e ne ricordano l'esempla
re appassionato impegno di vita e 
di militanza politica. 
Milano, 24 gennaio 1988 

Nel 15' anniversario della scompar
sa di 

FRANCESCO SCOTTI 
combattente in Italia, in Spagna e 
in Francia per la libertà dei popoli; 
comandante garibaldino, dirigente 
dell'Anpl, parlamentare ed esem-

Slare uomo politico, la Presidenza, 
Comitato direttivo, It Consiglio 

provinciale dell'Anpi, I partigiani 
tutti ne ricordano l'indimenticabile 
opera e ne onorano la memoria-
Milano, 24 gennaio 1988 

I compagni della Cgll del Veneto, 
della Flit e delia Camera del Lavoro 
ricordano con grande commozio
ne ad un anno dalla scomparsa 

PAOLO CESCA 
segretario regionale della Fitt vene
ta vogliono rammentare a tutti co
loro che l'hanno conosciuto la figu
ra di dirìgente sindacale, ma so
prattutto la persona con la sua 
brande carica di umanità. In nome 
dell'alletto che 11 ha per lungo tem
po legati al compagno Cesca, si riu
niranno il 26 gennaio alle 15.30 al 
Cimitero di Vittorio Veneto, in una 
cerimonia commemorativa. 
Venezia, 24 gennaio 1988 

Ad un anno dalla improvvisa e pre
matura scomparsa del compagno 

PAOLO CESCA 
dirigente della Cgll regionale vene
ta e del partito comunista vittorie» 
e trevigiano I comunisti viitoriesi 
sono vicini alla sua compagna Ma* 
na ed ai figli Serena ed Ivano. Per 
onorarne la memoria la lesione del 
Pei di Vittorio Veneto sottoscrive U 
somma di lire 500000 per l'Unità. 
Treviso, 24 gennaio 1988 

Nel nono e quarto anniversario del* 
la scomparsa del compagni 

VIENNA S0MM0VÌG0 ARMANO 
ved, Drovandl 

FIORENZO ARMANO 
1 ligli, nel ricordarli con Immutato al
letto, m loro memoria sottoscrivono 
lire 50 000 pef IVmtà. 
Ge,iova, 24 gennaio 1988 

In occasione del compleanno del 
defunto compagno 

MICHELE FAGHERAZ2I 
(Bibi) 

la moglie compagna Tosca nel ri
cordano a quanti lo conobbero e 
amarono sottoscrive lire 50.000 per 
il suo giornale. 
Venezia, 24 gennaio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

AMEDEO TESTONI 
il fratello Giuseppe per onorarne la 
memoria sottoscrive lire 100.000 
per l'Unità 
Bologna, 24 gennaio 1983 

Nel quarto anniversario dela scom
parsa del compagno 

prof. FRANCESCO PANIGADA 
la moglie, il figlio, la cognata, lo 
ricordano con rimpianto e affetto a 
compagni. amteL conoscenti e a 
tutti coloro che lo conobbero, lo 
stimarono e lo amarono, (n sua me
moria sottoscrivono per IVnità, 
Genova, 24 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE SCIBILI* 
t compagni della sezione t&ardina* 
lo ricordano con affetto a tutti co
loro che lo conobbero e lo amaro
no, come esempio di militante co
munista, in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Cogoleto. 24 gennaio 1988 

Nel 35* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMEDEO CITANA 
I figli lo ricordano sempre con im
mutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per t'Unì-
là. 
Genova, 24 gennaio 1988 -

Nel 17* anniversario della scompar
sa del compagno 

LUIGI PIZZORNO 
la moglie lo ricorda sempre con 

![rande dolore e immutato alletto e 
n sua memoria sottoscrive per IV-

Ma. 
Gè-Volili, 24 gennaio 1988 

Nel secondo anniversario della tra
gica scomparsa del compagno 

GINO VALLE 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con profondo cordoglio a 
quanti lo conobbero e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Pedemonte (Vr) * Quezsi 0 » 

24 gennaio 1988 

Le famiglie Cediti e Vouch per ono
rare la memoria del compagno 

GIOVANNI KOSMAC 
(Boncì 

sottoscrivono L 50 000 per IVmtìk 
Trieste. 24 gennaio 1988 

Un gruppo di compagni di Colon-
covez per onorare la memoria del 
compagno 

GIOVANNI KOSMAC 
{Boat) 

sottoscrìvono L 58.000 per l'Unità. 
Trieste, 24 gennaio 1988 

!': l 'Un i tà 

Domenica 
24 gennaio 1988 13 m^n^nyrmm^;m:::''i,pu «AIIII 



Dal Giappone 
nuovo treno 
E il più 
veloce 

Nel 1990 sarà dato il via in Oiappon" alla costruzione della 
prima linea ferroviaria commerciale al mondo per il super 
Irono del Duemila II Magli» > un siluro a levitazione ma 
flnelira su monorotaia che può viaggiare a circa 500 chilo 
mtlrl orari Lo ha detto il ministro del Trasporti Shlnlara 
Ishirara In una conferenza slampa al ritorno da una missio 
ne esplorativa In Francia e Germania federale Anche in 
Europa si sia lavorando alla progettazione del >Maglew 
rno per II momento la tecnologia giapponese sembra esse 
ro più avanzala II nuovo treno viaggerà su un cuscinetto 
d aria di dieci centimetri e sarà sospinto da un motore 
lineare sincrono-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Italia 
locomotiva 
che va a 
300 all'ora 

La prova sul binari è previ 
sta Ira un mese II più velo 
ce treno italiano I Elr 500 
progettato e realizzato da 
Breda hat ferroviaria Tee 
norhaslo e Ansaldo e sialo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presentato ieri a Pistoia 
*^^mm"^^^™™^^™ n c | | e officine Breda do 
vrobbe coprire Milano Roma In Ire ore La velocita massi 
ma 6 di 100 chilomeln ali ora ed e previsto il suo utilizzo 
sulle linee Tarino Venezia e Milano Napoli Composto da 
14 vagoni di cui due motrici elettriche ed un veicolo di 
servizio trasporterà sollecento passeggeri 

Malati Aids 
In Francia 
più di 3000 

Alla Ime del 10871 malati di 
Aids In Francia erano 3073 
e I sieropositivi 250miln 
Dati assai allarmatiti che 
hanto Indotto II ministro 
della banlta Michele Bar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zach a prendere una serie 
l - " " ^ " ^ ^ " , M " " " * ^ - " — " di misuro straordinario So 
no siale date disposizioni per approntare centri sia ali in 
inno che ali esterno delle slrullure ospedaliere per le cure 
e gli esami Tra due mesi quindi entreranno in lunzione 
undici nuovi centri Una delle zone della Francia più colpi 
lo dalla sindrome di Immunodeficienza e la Costa Azzurra 
che nella graduatoria nazionale viene subito dopo il di 
slretto di Parigi 

E In Italia 
Il Senato 
farà 
un'indagine 

I a commissione Sanila del 
Sonato ha deciso di svolge 
re un Indagine conoscitiva 
sul) Aids al fine di acquisire 
elementi informativi sugli 
aspelti unitari etici e so 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ clall del fenomeno L Inda 
^ " • " • " « • • • • • • • « • • • « gine comporterà una vasta 
serio di audizioni di esperti del setioro provenienti da lune 
le parli del mondo nonché rappresentanti dell Organizza 
zione mondiale della sanità Verrà anche valutata I oppor 
(unità di un coordinamento intemazionale nelle strategie 
per ballerò I Aids 

Una farfalla 
ver conservare 
I cibi 

I a Cecropia una splendida 
farfalla che si trova nell A 
nierleo del Nord potrebbe 
avere un grande destino 
blotccnologico Essa infaltl 
selenio una sostanza che Minerebbe la conservazióne 
dogli alimenti C è già una grande azienda di Los Angeles 
ini è disposta a produrre in gran quantità la sostanza 
secreta dalla farfalla per eliminare o quanto mono ridurre 
I uso di clementi artificiali nella conservazione dei cibi 

Biotecnologie 
Approvata 
la tecnogen 

Su proposta del ministro 
Ruberti II Cipl ha approvato 
la costituzione della società 
di ricerca Tecnogen che 
opererà nel campo delle 
biotecnologie avanzale Al 
la Tecnogen parleclperan 

mmammmmmmmmmmm^^m n 0 | e società farmaceutiche 
Tarlo Erba Fidia Recordatl Sciavo Sigma Tau e Sorln 
Ulomodlca La soilelà si doterà di strutture di ricerca che 
vorranno localizzale soprattutto nel Sud 

Realizzata 
in Urss 
una nuova 
grafite 

Gli studiosi doli Università 
della Bielorussia hanno 
scoperto nuove importanti 
proprietà della gratile In 
troducendo appositamente 
nella sua rigida struttura In 
terna alcuni ditelli Esterna 

*—**m**m**m*am* mento II nuovo materiale si 
distingue a malapena dalla normale grafite Ma è più legge 
ro e resistente alle alle temperature Questo nuovo mate 
rlalc può essere trasformato in carta In grado di condurre 
corrente solo longitudinalmente mentre trasversalmente 
è dielettrico 

QAtHIELLA [«CUCCI 

I comitati di consulenza 
Organismi del Cnr 
che saranno votati 
da 65.730 persone 
• H I comitati di consulenza 
a carattere disciplinare e per 
tt mi interdisciplinari sono or 
goni di aludlo dei quali il Cnr si 
avvali per l adempimento dei 
propri compiti Istituzionali 
bono 10 e sono costituiti da 
un tomplcap di 163 membri 
(51 eletti dai professori di aio 
to delle dico!là universitarie di 
M lonze sperimentali mate 
maliche e tecniche 27 dai 
professori di ruolo delle tacol 
ta giuridiche politico sociali 
storico filosofico letterarie ed 
economiche e statistiche 35 
dal dipendenti di ruolo del 
Cnr con la qualifica di colla 
Doratore tecnico professlona 
te 20 da esperti e ricercatori 
di organismi non universitari 
dipendenti o vigilati da amml 
nitrazioni statali o da enti 
pubblici 15 eletti dagli appar 

lenenti alle categorie del prò 
lessori incaricati degli assi 
stenti di ruolo e dei ricercatori 
universitari e 15 nominati dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri su designazione del 
ministro per la Ricerca scienti 
fica tra gli esperti operanti nel 
settore dèli agricoltura e del 
I industria nonché nelle attivi 
tà terziarie ad alto contenuto 
tecnologico economico fi 
nanziane e bancarie 

Alle elezioni prenderanno 
parte complessivamente 
65 730 votanti (elettorato atti 
vo e passivo) di cui 27 874 
professori universitari dt ruo 
io 2 715 tra assistenti di ruolo 
e professori incaricali 14 284 
ricercatori universitari 2 608 
collaboratori tecnico profes 
sionali del Cnr e 18 24fJesper 
ti e ricercatori di amministra 
zionl statali e di enti pubullci 

. L a percezione sociale 
del calendario quotidiano, i ritmi 
individuali che entrano in crisi 

Intervista al musicologo 
Albert Mayr sullo studio finanziato 
dal Consiglio nazionale delle ricerche 

D tempo scompigliato 
• • FIRENZE Lo studio e 
ali Inizio Ma le ipotesi su cui 
si regge la ricerca si basano 
su Impressioni già raccolte 
Innanzitulto che tutti noi co 
Slruiamo o lasciamo costruì 
re nella nostra testa una cer 
ta immagine del tempo che 
possiamo tradurre in segni 
grafici in percezioni musica 
li in atteggiamenti psicolo 
gici 

Professor Mayr, perché 
•tale affrontando questa 
ricerca? 

Ci sono studi che affrontano 
che cos e o cosa potrebbe 
essere il tempo da un lato 
alfo scientifico filosofico 

e dall altro abbondano libri 
e manuali di lime manage 
meni che dovrebbero aiu 
tare anche II singolo ciltadi 
no a gestire II tempo in ma 
mera più efficace e redditi 
/\a Ma e invece carente la 
ricerca su cosa la gente pen 
sa su come vive e gestisce il 
tempo non in base a comi 
dcrazioni astratte se voglia 
rho scientifiche ma secon 
do delle strategie che sono 
spesso personali individua 
Il basate su campi percettivi 
d di gestione privata spesso 
mai discusse ne comunicate 
agli altri L Indagine di cui mi 
sto occupando con II mate 
malico Elicino Pessa la psi 
Coioga Ivana di Bartolo e i 
Compositori Antonello Co 
Umberti e Gabriele Montaga 
no vuote essere Un piccolo 
passo per esplorare I imma 
gine che le persone hanno 
del tempo E ancora difficile 
dire quale sia e e una gran 
de varietà nei modi di rap 
presentare il tempo quoti 
diano Per esempio se chic 
diamo a qualcuno di rappre 
sentare una giornata o un 
anno o un mese In forma 
grafica possono risultare 
dei tracciati che hanno pò 
thissimo a che vedere con 
quelli che sono gli ordina 
menti spaziali dei nostri ca 
lendan e che sono motto di 
versi Ira persone di una stcs 
sa cultura di uno stesso ba 
ckground etnico e geografi 
co La cosa interessante è 
che cominciando ad ester 
nare le immagini privale del 
tempo proprio e altrui 
spesso inizia una riflessione 
un indagine più approfondi 
la su alcuni aspetti del prò 
pno essere e del proprio fa 
re 

Come «I forma la nostra 
immagine del tempo? 

Nella civiltà urbana per 
quanto pensiamo di vivere il 
tempd m una maniera razio 
naie secondo i dettami del 
tempo oggettivato imposto 
da una società complessa ci 
sono delle emozioni latenti 
spesso represse collegate ad 
esperienze apparentemente 
banali del tempo a cosi ri 
zioni a imposizioni che ven 
gono da diverse parti e che 
abbiamo imparato a non vi 
vere pienamente a subire e 
che però rimangono come 
(orme di violenza tempora 
le 

Cosa suscita questo pro-

Scandisce ininterrottamente la nostra 
esistenza Ci assilla lo guardiamo 
mille volte con angoscia, eppure al 
significato che racchiude non faccia
mo più caso E «chiacchierato», ma 
solo perche di questi tempi e uno de
gli oggetti più alla moda Ma il tempo, 
al di là delle lancette degli orari fer

roviari, del timer sul computer, del 
cartellino in ufficio, che cosa signifi
ca per noi? Se 1 è chiesto il musicolo
go Albert Mayr, membro della Socie
tà internazionale per lo studio del 
tempo che insieme a altri studiosi sta 
facendo una ricerca sulla percezione 
del tempo finanziata dal Cnr 

OANICLE PUGLIESE 

disegno di Giulio Sansonetti 

cesso di rappresentazione 
del tempo? 

Le reazioni vanno da un 
estremo ali altro nelle espe 
nenze che ho avuto fino 
adesso Da un lato una chiù 
sura quasi totale verso qual 
siasi tentativo di mettere in 
questione il proprio modo di 
gestirsi il tempo Dall altro le 
persone che sono più dispo 
nibili e che hanno comincia 
to a vedere con la chiave di 
Un esame temporale molti 
aspetti delta loro vita dei lo 
ro rapporti personali socia 
li con il lavoro A trovare 
cioè dei momenti di sincro 
nizzazione che non siano 
violenti imposti dall una o 
dall altra parte ma che por 
tino ad una armonia dove 
non ci siano prevaricazioni 
temporali 

Non tutti hanno I Immagi
ne di un calendario tradì 

zlonale Con che cosa 
1 hanno sostituita? 

Si Non tutti hanno un ciclo 
annuale C e chi ha una for 
ma che può andare in alto e 
ricadere bruscamente in 
basso in un momento qual 
siasi Può essere Un trapezoi 
de Invertito con I inverno in 
alto e I estate in basso Op 
pure una linea zigzagata che 
non sembra rappresentare 
un decorso temporale O 
giornate viste come cicli o 
come scale che scendono 

Esistono delle rappreseli 
tazlonl tradizionali del 
tempo la storia è stata di 
segnata con del cerchi ri
correnti, come una linea 
rella In salila o In discesa, 
o come alti e bassi, cesure, 

Elccole rivoluzioni, cam 
lamenti repentini 

Si esistono delle immagini 
ufficiali Risentono inevita 

bilmente di una scèlta filoso 
fica ideologica di chi per 
primo le ha formulate e de 
vono ali interno di un certo 
gruppo di consenso andare 
bene a IL iti Perciò per 
quanto distinte tra di loro 
sono comunque nel loro 
campo altamente starìdar 
dizzate Ora ci può essere 
chiaramente un immagine 
individuale che pur mante 
nendo 1 idea di un tempo ci 
elico non traccia cerchi 
perfettamente tondi Può es 
sera un anno ciclico che ha 
un piccolissimo spazio per 
tre mesi e gii altri nove mesi 
sono molto estesi Se (accia 
mo un paragone con lo spa 
zio tutti noi veniamo esorta 
ti e incoraggiati a sviluppare 
il nostro immaginario spa 
zialeecrorratico Per il lem 
pò questo ron avviene 

Che significato psicologi 

co, esistenziale, assume la 
rappresentazione'del tem
po? 

Può apparire banale ma e 
importante Non siamo qua 
si mai in grado di asserire le 
nostre esigenze temporali in 
maniera costruttiva C e Una 
componente del nostro es 
sere che viene limitata umi 
fiata ristretta I lavoratori 
per esempio spesso non di 
scutono in maniera più gè 
nerate del problema solo 
indirizzato a scadenze con 
tingenti Nel mondo del la 
voro ie iniziative più interes 
santi per quanto riguarda 
una gestione più creativa del 
tempo finora sono venute 
da parte del padronato ed e 
anche sintomatico che in 
paesi come ta Svizzera che 
sicuramente non e un paese 
di sinistra ci sono alcune 
delle esperienze più interes 

santi di Orano flessibile che 
vengono proprio dal padrd 
nato Da parte dei lavoratori 
non e e stata finora una eia 
borazione progettuale non 
soltanto per correre ai ripari 
contro quelli che possono 
essere gli aspetti negativi 
dell organizzazione del lem 
pò proposta dal padrone Ci 
vuole anche questo ma non 
basta lo penso ci sia Un prò 
blema molto grosso che va 
affrontato a livello sociale 
di organizzazione del lavo 
ro di sviluppare una proget 
tualita da parte dei lavoratori 
sul tema del tempo /Nel 
tempo e cambiata 1 immagi 
ne del tempo? / Le nostre 
immagini sono cambiate In 
alcuni posti più velocemen 
te e drasticamente in altri 
meno L Italia per questo e 
un paese fortunato perche 
sono nmasn vivi dei ricordi 
di tempi È un aspetto par 

ziale ma importante Cd sta 
ta un attenzione alte (radi 
zioni e alle esigenze anche 
degli strati non privilegiati 
una tensione a ricordare co
me vivevano I padri In altre 
zone non esiste più memo
ria dell uso del tempo Non 
dobbiamo soffermarci al 
t immagine che si è cristalliz
zata nella società industrìal-
burocratica un susseguirsi 
di unita uguali Interscam
biabili negoziabili vendibl 
li e obbligatorie Per (are 
un esempio nelle zone rura 
li e rimasto più forte I aspe! 
to qualitativo Sono più Im
portanti le date t momenti 
quando fare una cosa non 
solo quanto tempo dura fare 
una cosa È poi essere in sin 
croma con i cicli ambientali, 
con I ambiente sociale 
Un ora oggi pomeriggio non 
e la stessa cosa di un^ora do 
mattina Questo è vero per 
tutti privatamente ma abbia
mo poche possibilità di af
fermarlo di partire da que 
sto vissuto individuale 

Professor Mayr, lei è UK 
Muslriologo. Il tempo itUa 
musica, còtte poasMlè 
rappmcntaitone delTIa-
nuiloe che si ha del teta
no, e cambialo? 

Si è cambiato C è una t o r 
rispondenza sorprendente 
per molti aspetti tra quello 
che è stato un concetto e un 
uso del tempo nella musica 
colta ma anche in quella 
extracolta e quello che so 
no stati certi fenomeni di or 
gahftzaziane del temrxJ nel
la società Per sommi capi e 
limitandoci al secondo do 
poguerra e è stata una dlffu 
sa fiducia nella capacità 
dell'uomo di gestire grado 
alla scienza la vita Ed e c c o ! 
prirhffttùdl scientifici che ri
prendono il taylorismo degli 
armi 20 su una scafa allarga
ta per organizzare la vita 
Anche nella musica c'è Una 
fede rrtoltb forte nella possi-
Mila di progettare ordirla 
ménti Complessi di organlz 
zare il tempo M a l a scuola 
seriale Boulez, Stockhau 
sen anche Nono Hanno 
scritto partiture In cui i) leni 
pò viene organizzato nel mi-
minissimi particolari Si pen 
sava che in base a sistemi 
più o meno elaborati ai pò 
tesse arrivare ad un efficacia 
del tempo Negli anni 60 *• 
intorno al 68 - e è un rifiuto 
di aspètti di eteronomia 
to In parale dt imposizióni, 
un rifiuto diffuso perchè prì 
vo di strumenti adeguati por 
fare delle controproposte 
Nella musica Viene fuori 
I improvvisazione si asserì 
scc di nuovo 1 importanza di 
una scansione temporale in 
dividuale vissuta non co 
stretta entro schemi pedan 
tm L improvvisazione hn 
coinvolto moltissimi Parte 
dal jazz ma coinvolge to 
stesso Stockhnusen, con 
partiture dove e molto tm 
portante (elemento intra 
spedivo meditativo eman 
cipatono dell individuo 

Va alle urne il popolo della ricerca 
mm Dovevano essere nn 
novali già Ire anni fa rm poi 
si disse aspettiamo la nfor 
ma del Cnr Pero la riforma 
non e mai arrivata e alla fine 
il ministro Rubtrli ha taglia 
lo il nodo indicendo le eie 
zioni Cosi domani i docenti 
ordinari e associati assieme 
aincercaionCnr voteranno 
per rinnovare i comitati di 
consulenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche 

Strumenti chiave della pò 
litica della ricerca in Italia i 
comitati di consulenza sem 
brano un oggetto sconoscili 
to per la stampa italiana 
compresa quella speciali? 
zata Cosi la campagna elct 
torale invece che sul con 
franto pubblico di dati im 
pegni propositi continua a 
svilupparsi a colpi di lettere 
che iniziano con Caro e 
terminano con ti chiedo 
pertanto di rinnovarmi la fi 
ducia e 1 appoggio votan 
do il mio nome Un pò pò 
co per personaggi che gesti 

ranno centinaia di miliardi e 
decideranno in pratica gli in 
dirizzi di «ran parte della ri 
cerca pubblica italiani 

E che in questi anni han io 
finito spesso per riproporre i 
difetti storici della ricerca 
scientifica italiana gli stessi 
denunciati un anno e mezzo 
fa dal famoso Rapporto 
Dadda sulla scienza e tee 
nologia nel nostro paese 
Cioè la dispersione dei fondi 
in mille rivoli e I assenza di 
un ruolo preciso per questa 
seconda rete di ricerca (la 

prima e quella universitaria 
la terza quella privata) Mi 
del resto i comitati sono an 
cora organizzati secondo 
una antica logica accadcmi 
ca che risponde mollo pò 
co ai problemi transdiscipli 
nari che caratterizzano la ri 
cercacontemporanea Lari 
strutturazione degli organi 
di direzione in forma diparti 
mentale come sostiene il 
professor Nicola Rubino 
candidalo il comitato di fisi 

Domani 65 730 tra docenti universitari 
e ricercatori del Cnr rinnoveranno t co 
mitati di consulenza del Cnr E u n a s c a 
denza particolarmente importante 
perche si tratta di eleggere in pratica i 
comitati che gestiscono una grossa 
fetta > della politica della ricerca in Ita 

ha Sicuramente gran parie della ncer 

ca pubblica Solo per il 1988 il bilancio 
che i comitati di consulenza si trove 
ranno tra le mani sarà di 1 700 miliardi 
di lire gran parte destinati a finanziare 
ricerche dirette Quindi il futuro della 
ricerca italiana passa anche per le scel 
te degli uomini che siederanno nei co 
mitati di consulenza nei prossimi anni 

ca e ormai un esigenza im 
prescindibile perche per 
mette una più razionale ag 
grcgazione di carattere di 
seiplinare e inteidistiplina 
re 

Ma e e un altra innovi 
zione che deve segnare la 
nuova fase del Cnr affé mia 
il professor Carlo Taliani 
eandidato per il comitato di 
chimica - ed t quella di pt r 
mettere ai ricercatori de I 
Cnr di dirigere i propri orga 
ni di ricerca di farli parteci 
pare ali elaborazione dei 

ROMEO BASSOLI 

progetti strategici alle linee 
di ricerca portanti Insom 
ma valorizzare le professio 
nalita e apri e al Cnr la possi 
bilita di avere doi manager 
della neerea 

Manager una parola ma 
g ca7 No e che spesso 
I ambiente scientifico Italia 
no riproduce pan pan lat 
teggiamentu dell opinione 
pubblica o di una certa opi 
n pubb ica nei confron 
t I nolte discipline scienti 
fiche afte ma il professor 
Ennio Galante candidato al 

comitato di agrana E il prò 
fessor Galante intende natu 
Talmente riferirsi anche alla 
sua disciplina considerata 
residuale cosi come l agri 
coltura almeno per tutti gii 
anni Cinquanta e Sessanta 
quando si pensava che I in 
dustnalizza/ione fosse I uni 
ca strada possibile per il 
paese Poi ci si accorge che 
ne! settore di punta delle 
biotecnologie applicate alle 
piante per I alimentazione o 
alla produzione di animali 
transgenici il nostro paese ò 

praticarne nte assente dalla 
scena interri rionale Sulle 
riviste specializzate impcr 
versano le pubblicazioni 
scientifiche giapponesi 
francesi statunitensi ledo 
sche inglesi unesi traboc 
canti di risultati e di promes 
se Nel Cnr si riproduce una 
tradizione accademica di 
polverizzazione delle risorse 
spiega il professor Galante 
Non si concentrano gli sfor 
zi su opzioni che ormai si de 
lineano come strategiche 
1 ingeqnenzzazione biomo 
Iccolarc per la realizzazione 
di piante più resistenti allo 
stress e di più alta qualità mi 
tnliva la realizzazione dt 
una agricoltura non inqui 
nantc senza ridurre I occu 
pazione eccetera» 

Un problema che viene 
condiviso purtroppo anche 
per la chimica che afferma 
il professor Taliani «ha nel 
Cnr un profilo basso dovuto 
anche ali ineapaUta dei chi 

miei di ragionare in modo 
interdisciplinare Non a caso 
la presewa dei chimici in 
prog» tti di biotecnologia e 
cosi scarsa Dunque t nodi 
che questa tornata elettorale 
affronta sono in gran parte 
quelli della ricerca scicntifì 
ca m Italia Che nero non è 
solo ritardo e dispersione 
Nella sua anarchia nei suoi 
sprechi ha prodotto e prò 
duce isole di alta qualità Co 
si come il Cnr mostra assie 
nu al suo aspetto polveroso 
e anacronistico anche il voi 
to dell innovazione di scc I 
te positive appena accenna 
te ma rafforzabili come i al 
largamento della base dt.ì ri 
cercatori la possibilità dt 
realizzare una camera ali in 
te rno dell onte la creazione 
di aree di ricerca Linee di 
tendenza che non sono 
scontate e che occorre far 
crescere Sara questo il ter 
reno dello scontro politico t* 
scientifico dei prossimi anni 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri 

Oggi 

i minima 6" 

I massima 12' 

i II sole sorge alle 7 30 
1 e tramonta alle I? 14 

La redazione è in via del Taurini 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Nucleare 

A Montalto 
nuovi 
blocchi? 
wm II movimento antlnu 
clcare è pronto Se il prossimo 
31 gennaio il governo deci 
desse la prosecuzione dei la 
voli nelle centrali nucleari at 
lualmente in costruzione o 
desse sull argomento una ri 
sposta interlocutoria la nspo 
sta sarebbe II blocco a tempo 
Indeterminato del cantiere 
dello centrale di Montalto di 
Castro II 6 febbraio in questo 
caso si terrebbe anche una 
manifestazione sotto la sede 
del ministero dell Industria 

Sono slate queste le deci
sioni emerse Ieri pomeriggio 
nel corso di un convegno prò 
mosso a Viterbo dal coordina 
monto del comitati antinu
cleari del Lazio e della Ma 
remmo cui hanno partecipato 
un centinaio di persone pro
venienti per la venta in gran 
parte da Roma Si è trattato 
secondo II presidente della 
Lega ambiente di Viterbo 
fubbioltl che ha coordinato I 
Uivori di un utile momento di 
rillosaiono sulle lolle fin qui 
portate ovanti ed un momento 
di riorganizzazione per le Mie 
future Quasi lutti gli interve 
miti inoltre hanno tortemen 
te messo in dubbio I effettiva 
sospensione In questi giorni 
del lavori nel cantiere di Mon
tano 1 lavoratoti presenti sa 
rebbero assai di più di quanti 
no abbia denunciati I Enel 

Il Pei per i mondiali 
propone strutture mobili 
che non danneggino 
aree verdi o vincolate 

Il progetto di viale Mazzini 
prevede invece la costruzione 
di 200mila metri cubi 
su una zona protetta del Tevere 

«Centro Rai senza cemento» 
«Per i mondiali del '90 niente centro di telecomu
nicazione sulle rive del Tevere, ma una struttura 
mobile che può essere smontata subito dopo» Sa* 
le di tono la polemica sul megaprogetto della Rai 
per i prossimi campionati 200mila metn cubi su un 
terreno vincolato ad un progetto di parco e dalla 
legge Galasso II Pei annuncia una decisa opposi
zione e presenta delle proposte alternative 

STEFANO DI MICHELE 

M i «U minaccia di far salta 
re la finale de) mondiali del 
90 da parte della Rai se non 

viene approvato il centro di 
telecomunicazioni a Tor Di 
Quinto è un ricado inacceita 
bile CI sono altre soluzioni* 
proteste e polemiche si molti 
elicano contro la pretesa del 
I azienda di viale Manzini di 
costruire, entro venti mesi 
una colossale struttura di 
200mlla metri cubi su una par 
le del terreno previsto per II 
parco di Vejo vicino Ponte 
Mllvlo Ieri è sceso In campo il 

Pei Piero Salvagni viceprest 
dente della commissione per 
«Roma Capitale Sandro Del 
Fattore della segreteria della 
federazione comunista e il 
presidente della XX circo-
esenzione Giuliano Baiocchi 
hanno spiegato le ragioni del 
I opposizione e proposto una 
serie di alternative 

•Il problema va affrontato 
solio due aspetti quello pro
prio del centro di telecomuni 
cazioniperil 90 e quello della 
riorganizzazione del polo ra 
diotelevisivo in citta - spiega 

Piero Salvagni - aspetti diffe 
renti che la Rai cerca invece 
di sovrapporre* L area di Tor 
di Quinto checché ne dica la 
Rai è sottoposta a più di un 
vincolo e è una variante del 
Comune che risale al 29 no 
vembre dell 83 e che riguarda 
il parco di Vejo e un decreto 
del ministero dei Beni cultura 
li e ambientali del 24 febbraio 
86 che dichiara la zona «di 
notevole interesse pubblico» 
Da qui ti ricorso al famigerato 
articolo 81 del Dpr 616 che 
in barba ad ogni regolamento 
urbanistico da I ultima parola 
al consiglio del ministri «Non 
si capisce perche in tutte le 12 
città italiane in cui si svolgerà 
il mondiale la Rai organizzerà 
strutture molili e la stessa co 
sa si rifiuta di fare a Roma 
smontando tutto appena fini 
to il campionato» dice ancora 
Salvagni Ma il sospetto diffu 
so è un aldo che i 200mila 
metri cubi dell attuale proget 
to sia solo una testa di ponte 
per rìaggregare nel) area tutto 

il polo radiotelevisivo adesso 
sparpagliato tra la zona nord 
della capitale e il centro ston 
co Obiettivo una struttura di 
un milione di metri cubi una 
vera e propria cittadina al pò 
sto del parco vicino allo svm 
colo della via Olimpica In 
barba ad ogni discussione su 
•Roma Capitale» e sullo Sdo il 
Sistema di direzione orientale 
che prevede lo spostamento 
alla periferia est della città mi 
nisleri e strutture di enti pub
blici «Se questo è 1 obiettivo 
della Rai e può essere un 
obiettivo legittimo - dice an 
cora Salvagni - ci sono alter 
native mollo più credibili del 
la zona di Ponte Milvio come 
quella nel polo di Pietralata. 
ad esempio* Qui al centro 
dell area dello Sdo e è la pos 
sibilila di ben un milione e 
centomila metri cubi di dire 
zionahta La zona inoltre nel 
giro di pochi anni sarà ecce 
zonalmente servila dal punto 
di vista delle vie di comunica 
zione La stazione Tiburtina 

ad appena un chilometro di 
distanza nel progetto delle 
ferrovie dovrebbe ricevere al 
posto di Termini I treni ad alta 
velocità la nuova linea della 
metropolitana «B» e la tangen 
ziale est un prolungamento 
dell Olimpica fino a viale Ca 
strense Inoltre li vicino corre 
I anello ferroviario «Sono 
queste le scelte struttura mo
bile e polo di Pietralata che 
noi proporremo in commis 
sione urbanistica quando il 
progetto arriverà in esame» 
conclude Salvagni Opposi 
zlone totale comunque ad 
ogni ipotesi di costruzione sul
le rive del Tevere »Qui si n 
schia di ripetere cose già av 
venute in questa città - avver
te Sandro Del Fattore - come 
gli scempi in occasione delle 
Olimpiadi de) 60 II ricorso 
ali articolo 81 poi è in palese 
contraddizione con altre leggi 
dello Stato» Nei prossimi 
giorni si terrà anche un consi 
gho straodinano della XX cir 
coscrizione che già varie voi 

te ali unanimità si e pronun 
ciata per la difesa di quella zo 
na «La nostra impressione e 
che pezzo dopo pezzo sivo 
glia distruggere quella parie 
della citta» è il commento di 
Giuliano Baiocchi presidente 
della circoscrizione Già sem 
pre con il ricorso ali articolo 
81 la Sip ha riempito di ce 
mento I area dell Inviolatella 
sempre nel parco di Vejo le 
forze armate per conio loro 
hanno contribuito prenden 
dosi due terzi della piana di 
Tor Di Quinto la parte più bel 
la ricca di reperti archeologi 
ci ed attraversata dall antica 
Cassia «Lo ripetiamo questo 
della rai è un ricatto Sapeva 
da anni che i mondiali si sa 
rebbero svolti a Roma ed ora 
non può invocare nessuna ur 
genza» sottolinea ancora Del 
Fattore I deputati comunisti 
presenteranno nei prossimi 
giorni un interrogazione al mi 
mstro per sapere come sul 
I intera vicenda intende rego 
tarsi il governo 

La chiusura «lunga» del centro 

Strade semivuote 
a disposizione dei 
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Via del Fori Imperlali libera dalle «ito, via del Corso invasa da) pedoni 

•M Traffico scarso quasi da gior 
naia festiva Ieri mattina per le vie 
dot centro di Roma la prima glor 
nata di applicazione di alcune re 
strìzioni del trasporlo privato è sci 
volato via senza problemi Tra le di 
^posizioni approvale Ire giorni fa 
dalla giunta capitolina Incalzala dal 
le inchieste della magistratura ieri 
si è inaugurata la chiusura «lunga» 

del centro durame la mattinata 
Stop alle auto private non autorizza 
te dunque, tra le 7 e le 11 anziché 
fino alle 10 30 come previsto dalla 
disciplina precedente 

Laconico il bilancio dei vigili ur 
barn In genere simile ad un bolletti 
no di guerra «Poche le aulo in cir 
colazione tn centro inferiori alla 
media traffico scorrevole» C è pe 

rò da considerare che di solito sa 
baio manina ti traffico In centro e 
assai inferiore a quello dei normali 
giorni feriali Più «normale» la circo 
lazlone in periferia sulle consolari 
e sul Raccordo anulare secondo la 
definizione dei vigili «intensa ma 
scorrevole» 

Qualche rallentamento per le vie 
del centro si è avuto poi a partire 

dalle 16 con la < insolazione aperta 
in tutti e sette i settori Un fiume di 
pedoni ha invaso le principali arte 
ne commerciali mentre ti traffico 
ha avuto qualche momento critico 
nei gangli classici come piazza Ve 
nezia 

Lavoro supplementare per i vigili 
di nuovo in serata a causa delta 
solita chiusura al traffico tra le 22 e 

I una di notte Ma ancora nessun 
problema particolare II pnmo vero 
banco di prova per la chiusura «al 
lungata» del centro storico ci sarà 
domattina quando la circolazione 
sarà quella dei normali giorni ferali 
Tutto tn attesa del pnmo febbraio 
quando entrerà in vigore il divieto 
d accesso ai setton anche nel po

meriggio ira le 15 e le 19 
Ma come premettere a tutti i ro 

mani di poter fruire agevolmente 
dei servizi offerti dal centro storico? 
Dai comunisti viene una proposta 
per il potenziamento complessivo 
dall Atac per la creazione di nuovi 
parcheggi fuon dal centro servizi da 
bus navetta e per I uso massiccio 
delle biciclette 

Pignorati 

I libici 
non pagano: 
condannati 
• H Gheddafi finisce sotto 
sequestro La magistratura ha 
ordinato infatti dietro istanza 
di una società creditrice il se 
questro giudiziario di tutte le 
strutture e gli arredi compresi 
i ritratti del leader libico 
dell «Ente per la pubblicità la 
distribuzione e la stampa dei 
lesti della Repubblica araba 
socialista libica» Ente che si 
occupa fra! altro della distri 
buzione de il «Libro Verde» 
del colonnello Gheddafi 

Il provvedimento eseguito 
itrl nella sede dell Ente di Sta 
lo libico in via Cimarosa da un 
ufficiale giudiziario era stato 
richiesto dai responsabili del 
la società tipografica «Re 
corda» i he circa sette anni fa 
aveva stipulato con 1 Ente e 
con 1 Ambasciata libica a Ro 
ma un contratto per la fornìtu 
ra di calendari e altro materia 
to pubblicitario La società 
vanta ora un credito che con 
Interessi e more ha raggiunto 
la cifro di 750 milioni di lire 
ed ha ottenuto dalla Corte 
d appello di Roma il sequestro 
conservativo del beni dell En 
ti libico che tura in Italia le 
pubblicazioni della Repubbli 
ca libit. i 

Arrestati 
Avevano 
droga 
e oro rubato 
• • Nel loro appartamento 
avevano mezzo chilo d oro 
un pò di droga e tanti libri 
tutti nuovi e rubali Sono stati 
arrestati in (re dalla polizia di 
Primavalle 

Ieri dopo pedinamenti e In 
daginì gli agenti hanno latto 
irruzione nell appartamento 
di Daniela Baldussi in via Pie 
tro Baffi Insieme a lei gli 
agenti hanno sorpreso Vito 
Tagliaferri trentacinquenne di 
Martellina e Giuseppe Persili 
venlottenne di Tivoli sopran 
nominato «Cannasecca» 

Perquisendo I appartamen 
to la polizia ha scoperto mez 
zo chilo di oro II bottino di un 
furto In una gioielleria di Ca 
stel Madama dieci grammi di 
cocaina e hascisc due milioni 
in contano e tanti libri Voca 
boleri lesti scolastici colle 
zlonl pregiate di libri darle 
soprattutto di pittura 

1 ladri «Intellettuali» sono 
stati arrestati e accusati di fur 
lo ricettazione e detenzione 
di sostanze stupefacenti Sen 
za di loro Zaira la cagnetta di 
Daniela Baldussi sarebbe ri 
masla completamente sola 
Cosi è stata portata al camme 
comunale 

Si mangia come «Dio comanda» 
Se volete mangiare Casher, per cunosità o per motivi 
religiosi, non avete molto da scegliere C'è un unico 
ristorante a Roma, in via del portico d'Ottavia, e si 
chiama «Meetig Meal» Ma non fatevi ingannare dal 
nome e dall aspetto da fast food Facendo un po' 
d'attenzione potrete mangiare autentiche specialità 
della cucina giudaico romanesca cucinate secondo ì 
più ngorosi dettami della religione ebraica 

• • «Il sottoscritto Rabbino 
Capo della Comunità israeliti 
cadi Roma dichiara che i cibi 
preparati nel ristorante Mee 
ting Meal sono confezionati 
e cucinati sotto la continua 
sorveglianza del Beth Din e 
del Rabbinato di Roma e so 
no pertanto strettamente Ca 
sher Firmato Elio Toaff» 

Chi varca I ingresso su via 
del Portico d Ottavia su cui e 
affisso questo avviso dica ad 
dio a tutte le preoccupazioni 
che di solilo assalgono quelli 
che mangiano nei fast food 
Qui è tutto rigorosamente se 
lezionato controllato periodi 
camente dil Tribunale rabbi 
meo di Roma che vigila seve 
ro sull integrità della cucina 
«E tutto vero» conferma Ange 
lo di Cave amministratore de 
legato del locale "Il rispetto 
per la tradizione e I amore per 
la vera cucina giudaico roma 
nesca ci hanno spinto ad apri 
re questo ristorante che è l u 
meo in tutta Roma a cucinare 

MAURIZIO FORTUNA 
esclusivamente Casher» 

Ma che vuol dire Casher? 

Casher e tutto ciò che è consi 
dorato lecito dalle Scritture e 
secondo le Scritture la carne 
deve essere scelta soltanto fra 
le bestie più sane che devono 
essere uccise senza soffrire e 
che poi sai anno sottoposte 
anche (dopo la macellazione) 
ad un esame interno ed è 
proibito maigiare carne che 
abbia anche il minimo difet 
lo« 

E cos altro non e lecito' 
«Non e lecito mischiare carne 
e latticini perche secondo la 
tradizione s corre il rischio di 
mangiare interne madre e fi 
glio ed e proibito usare grassi 
animali noi per la nostra cuci 
na usiamo soltanto olio d oli 
va e il nostro vino e in puro 
stile Casher solo uva può es 
sere più o meno buono ma il 
nostro vino e senza additivi 
chimici» 

Ma se i cibi sono cuc nati 

secondo le Antiche Scritture 
I arredo del locale è nel più 
puro stile «mordi e fuggi» Self 
service una finta fontanella 
antica e lo skiline di Manhat 
tan costruito con mattonelle 
colorate 

«Non è un locale tradìziona 
le e un locale dove si mangia 
in modo tradizionale - si di 
fende Angelo di Cave - Qui 
anche gli hamburger le patate 
fritte e il pollo che i giovani 
preferiscono sono Casher 
Comunque gli amanti della 
cucina giudaico romanesca 
hanno trovato un punto di n 
trovo e loro mangiano tutt al 
tro» Diamo un occhiata al 
menu pasta e ceci pasta e 
broccoli aticiotti cotti con 
1 indivia baccalà con cipolla e 
pomodoro i tortiglioni che 
sono rotoli di pasta frolla ri 
pieni di vitella e cipolle o i 
mazzamorti vitella e petti di 
pollo cucinati col sedano Un 
menu da appassionati «In ef 
fetti vengono a mangiare qui 
da tutta Roma anche da alcu 
ne ambasciate fra le quali non 
e e pero quella di Israele» 
Manca proprio quella7 «Si gli 
israeliani pensano che I osser 
vanza Casher sia importante 
soprattutto per gli ebrei che vi 
sono fuori dalla Terra del Pa 
dn e poi sia detto fra noi II 
successo del nostro locale di 
pende più da curiosi e amanti 
della buona cucina che non 
da isracl ti osservanti» L ingresso del fast food Casher 

Porte chiuse 
alla centrale 
per il latte 
in arrivo 

•Bevete più latte », ammiccava Anitona in un film di Felli-
ni Ma da domani solo a lunga conservazione L assemblea 
dei lavoratori della centrale ha deciso di bloccare il latte in 
arrivo per protestare contro la gestione dell azienda «Sia
mo in crisi - dicono Cgil, Cisl e Uil - non per ragioni di 
mercato ma perché Si vuote arrivare alla privatizzazione 
della produzione e della distribuzione del latte a Roma e 
nel Lazio» 

Poliziotto ucciso £ ^ « K * < r 8 
nella nOttC anni e rimasto ucci» ien 
- I I . » _ ! . I - s e r a nel tentativo di reagire 
Siili APPO ad una rapina II giovane si 

trovava a botdo della pio-
pria auto In compagnia del-

_ ^ _ ^ _ _ _ 1 _ ^ ^ ^ lalidanzata in una zona ap-
• ^ " ^ • " " • a * " " ^ " partala dell Appla antica, 
nei pressi del Grande raccordo anulare Uno sconosciuto, 
si è avvicinato con la pistola in pugno per aggredirlo 
L agente ha messo mano alla pistola ai ordinanza per di 
fendersi e per impedire che lo sconosciuto potesse far del 
male alla ragazza II rapinatore non gli ria dato il tempo di 
reagire ed ha fatto fuoco colpendolo mortalmente 

«Forbici d'oro» 
sfida 
per sarti Doc 

Guerra a colpi di forbici per 
stabilire chi e il miglior sar
to Italiano Dopo durissime 
selezioni sono rimasti In 
venti a contendersi II titolo 
messo in palio dall Accade
mia nazionale dei sartori 
L ultima battaglia si com 

• ^ ^ " " ~ " batterà il 23, 24 e 25 feb
braio ali hotel Hilton per la sera del 27 sono previste le 
sfilate dei modelli confezionati dal partecipanti 11 concor
so ha cadenza biennale e serve a valorizzare i talenti emer
genti de"a sartoria italiana 

Qualcosa si muove dopo la 
manilestazlone di venerdì a 
Tor Bella Monaca quando! 
nomadi e gli abitanti della 
zona hanno chiesto solu 

Campi sosta: 
cittadini 
e nomadi 
In Campidoglio 

li Gli assessori Tortosa e 
^ m m ^ m ^ ^ ' m Antoniozzi Incontreranno II 
comitato che ha organizzato la protesta (Pei, Verdi, Lista 
di Lotta, Opera Nomadi) Lo scopo è la ricerca di una 
soluzione complessiva, I abbandono della tattica del «caso 
per caso» seguita finora dalla giunta 

aloni per I campi sosta per 
il verde la sanità, i traspor
ti Gli assessori Tortosa e 

«Dopo le 19 e è il coprifuo
co ' Gli abitanti del Vlllag 
gio Oliplco hanno organiz 
zato una fiaccolata per pro
testare contro lo stato di 
degrado della zona dìven 
tata centro della prostitu 
none maschile e femminile 

" " ^ • ^ — • ^ • ^ • — — — — • " " e dello spaccio di droga 
Pollice verso contro il Comune e la Circoscrizione «com
pletamente latitanti» Centinaia di persone hanno firmato 
un esposto alla magistratura, nel quartiere vivono seimila 
cittadini 

Fiaccolata 
contro 
droga 
e prostituitone 

Pochi amici 
per I funerali 
di «Mister Ok» 

Si sono svolli ien pomeri» 
gio nella chiesa d! San Ni 
cola di Bari ad Ostia i fu 
nerali di «Mister Ok» il bel 
ga Rick De Sonay morto 
mercoledì scorso Per mol 
lissimi anni fino al 1972 
aveva festeggiato lanno 

•"•••«••^••^••^»»™»»"""» nuovo tuffandosi nel Tevere 
da ponte Cavour con II cilindro in testa Alla cerimonia 
hanno partecipato pochissime persone tra le quali alcuni 
parenti venuti dal Belgio 

Protestano 
I lavoratori 
dei centri 
di formazione 

Sono precari da otto anni e 
non ne possono più I lavo 
ratori dei centri dì torma 
zione professionale sono in 
stato di agitazione prole 
stano per ottenere if lieo 
noscimento della qualifica 
di pubblici dipendenti Un 
accordo del 1980 trasferiva 

una parte del personale del centri dalla Regione ai Comu 
ni ma fino ad oggi non se ne è fatto nulla li risultato è che 
i dipendenti non sanno chi è il loro datore di lavoro visto 
che sia i Comuni che la Regione si chiamano fuori 

ROBERTO QRESSI 

MaterDei 

Ritornano 
i 23 malati 
evacuati 
H Torneranno presto alla 
Mater Dei la lussuosa clinica 
privata dei Panoli i malati che 
I altro ieri hanno dovuto tra 
slocare in altre due cliniche 
dopo il violento incendio che 
ha distrutto il primo piano 
dell edificio 

Già ieri sera due partonenti 
ncoverale nella clinica sono 
ritornate nei loro letti al quar 
io piano Gli altri venti pazienti 
invece lasceranno le cliniche 
dove sono stati ospitati per 
emergenza oggi o domani 

«Non li abbiamo riportati 
subito qui - ha detto Rolando 
Salvetti direttore della Mater 
Dei - perchè (orse è meglio 
lasciarli In pace ancora un 
pò Lo spavento e la paura 
sono stali tanti e alcuni malati 
sono ancora sotlo shok» Co
me si ncordera l incendio nel 
la clinica dei Panoli è scoppia 
to I altro ieri pomeriggio Dal 
la stanza 102 al pnmo piano è 
partita la scintilla e subito le 
damme hanno raggiunto le al 
tre stanze Ma per fortuna quel 
piano era deserto e in quelli 
superiori dove erano ricove 
rati i malati è arrivato solo un 
denso fumo nero Le cause 
dell Incendio per ora sono an 
cora imprecisale 

Denuncia 

«Impossibile 
studiare 
le lingue» 
M Studenti di lingue in agi 
tazione al Magistero Anche 
questanno come da troppi 
anni ormai accade I contratti 
dei lettori non vengono rinno
vali per tempo per cui le le 
zioni iniziano «puntualmente» 
a gennaio inoltrato 

Si è arrivati alla situazione 
paradossale - denunciano gli 
studenti - per cui un avviso 
affisso nella bacheca della 
cattedra di lingua inglese li av 
visa che le lezioni non saran 
no sufficienti per superare I e-
same srntto del primo anno 
consigliandoli di prepararsi al
trove Ma dove? 

Il corso di laura in lingue è 
ormai ridotto allo sfascio -
continuano gli studenti - non 
li prepara più si limita a valu 
tarli non prevede 1 Insegna 
memo pomeridiano di mate
rie londamentali quali lingui
stica Filologia germanica e 
romanza ewludendo cosi 
dalla didattica "uni gli studenti 
lavoraton Gli studenti chle 
dono che vengano rispettati i 
propri dimtl insegnanti pre
senti e preparati lenoni po
meridiane per chi la"orae una 
migliore programminone 
della didattica. 
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ROMA 

Scioperano 160 lavoratori 
«L'Acqua Marcia vuole vendere le sale 
a più padroni, fra cui il Comune, 
senza alcuna garanzia per noi» 

Black out sugli schernii 
del Mondialcine 
Salta il primo spettacolo nei 26 cinema di prima 
visione del circuito Mondialcine Lo sciopero, dalle 
16 alle 18,30, è stato proclamato dai 160 lavoratori 
delle sale L'agitazione del personale e per contra
stare le Intenzioni dell'Acqua Marcia, proprietaria 
dell'intero pacchetto, che vuole venderlo a diversi 
acquirenti fra cui il Comune L operazione potrebbe 
fruttare maggiori profitti e meno posti di lavoro 

G R A Z I A LEONARDI 

• I Cinema in crisi9 Non e la 

f>rima volta Ora tocca alle sa 
t* del circulio Mondialcine La 

prima mossa alla luce del sole 
hanno deciso di farla i lavora 
tori Oggi nei 26 cinemalogra 
fi di proprietà dell Acqua Mar 
eia salterà ti primo spettacolo 

domenicale per uno sciopero 
del personale II black out 
dalle 16 alle 18 30 costringe 
ra gli appassionati del grande 
schermo - sopratulto lami 
glie bambini e giovani - a ri 
nunciare al divertimento di li 
ne settimana Motivo dello 

sciopero proclamato in bloc 
co dai 160 dipendenti e la 
salvaguardia del valore del 
I intero circuito e il timore che 
i posti di lavoro vengano ri 
dotti Due problemi venuti a 
galla con I inizio della trattati 
va per vendere le 26 sale un 
pò ad un padrone un pò ad 
un altro L Acqua Marcia in 
falli ha mandato di iccente 
segnali di smobilitazione An 
che lei colpita dai rovesci di 
borsa si appresta ad abban 
donare il vitale mercato del ci 
nema sul quale aveva strom 
bazzato megaprogetti appena 
tre mesi fa in autunno ali ini 
zio della stagione E ha messo 
in vendita il pacchetto delle 
sale romane frazionandolo su 
più fronti Ai tre acquirenti 

che si sono fatti avanti Ber 
lusconi Parrelti e I Istituto Lu 
ce - offre solo 180 per cento 
della gestione Da) pacchetto 
I Acqua Marcia vuole tenere 
fuori quattro sale quelle più 
redditizie nella forte catena 
cittadina Adriano Anston 
Anston 2 Etotle Su queste 
cerca di realizzare gli affari 
migliori V. Anston e I Adriano 
vuole giocarsele con il Comu 
ne che ci ha puntato gli occhi 
per il futuro Auditorium For 
se si aspetto in cambio prò 
priodalCofrune di avere ma 
no libera p c poter ristruttura 
re a suo piacere e profitto le 
altre due sa e I progetti per 
1 Anston 2 e I Biotte sarebbe 
ro di cambio di destinazione 
d uso Un esercizio commer 

LEtoile uno dei cinema della protesta 

ciale il primo nella Galleria 
Colonna inserito m un già af 
fermato punto di vendite della 
citta Night palestra omultisa 
la il secondo per garantirsi en 
irate più fiorenti Ma lo scor 
poro dei quattro cinema ha 
fatto scendere in picchiata le 
azioni dell intero circuito Co 
si mentre la trattativa a tuli og 
gi si è fermata sul piede di 
guerra sono scesi i lavoratori 

Nella tempesta che agita la 
Mondialcine sindacati e con 

sigilo d a?ienda hanno deciso 
lo sciopero di oggi Altri ne 
annunciano per i prossimi 
giorni se non verranno ascoi 
tati dal Comune Hanno chic 
sto da tempo un incontro con 
1 assessore alla Cultura Ludo 
vico Gatto perche si (accia 
una mappa dei cinema a Ro 
ma che tali devono rimanere 
Ma dal Campidoglio nessuna 
risposta Ieri proclamando lo 
sciopero hanno rinnovato la 

richiesta per questi sutural i i 
Se non arnven i lcun segmk 
sono decisi a proseguire W 
lotta contro il Comune «Ptr 
che spiega una lavon lnc 1 

il circuito e valido se si man 
tiene integro Altri giochi col 
piscono i lavoratori Basii un 
esempio perche la Banca d I 
(alia proprietaria del Quirino 
te non dovrebbe chiederne lo 
smantellamento se passa 
quello dell Etotle o dell Ari 
stonZ> 

Proposta Pei 
«Distribuire 
le antenne 
nel Lazio» 
• • «Radio e Tv private de 
vono continuare a trasmette 
re m i non tutte da Monteca 
vo E la Regione che deve d<* 
finire i bacini d utenza e indi 
viduare i luoghi dove trasferire 
parte degli impianti» E la prò 
posta dei comunisti presenta 
ta nella sala consiliare del co 
mune di Rocca di Papa da 
Vincenzo Vita responsabile 
nazionale del Pei per I infor 
mazione e le comunicazioni 
di massa e da Francesco Aba 
della federazione dei Castelli 
La proposta mira a salvaguar 
dire il diritto delle emittenti 
ali informd7ione quello della 
popolazione alla tutela della 
salute dopo le denunce sulla 
nocivita di un alta concentra 
zione di onde radio e il diritto 
alla salvezza del territorio de 
tenorato dalla continua ag 
pressione degli impianti Sulla 
vetta di Montecavo sono istal 
late circa 180 antenne radio
televisive sette di queste al 
tualmente sono ridotte al si 
lenzio per ! intervento del pre 
tore 

Provincia 

«Il 1988 
anno 
del mare» 
wm I 88 sarà per h provin 
eia romana un anno in ter i 
mente dedicato al mare I ini 
nativa e pirt i ta da paiamo Va 
Icnlini dall amministnzionc 
provinciale Ieri I assessore 
ali Ambiente Athos De Luca 
lo ha annunciato m un \ confo 
renza slampa tenula a bordo 
di un barcone sul Tevere -L i 
sola dei sole» E per i anno del 
mare la Provincia sta prepa 
rando una serie di iniziative 
tese a salvaguardare le coste 
romane una campagna con 
tro lo scarico di rifiuti e il recu 
pero ambientale del litorale 
I allestimento di barriere con 
tro le reti a strascico e l orga 
nìzza/ione della vigilanza vo 
lontana Inoltre sarà anche 
istituita una commissione che 
avrà I incarico di stendere la 
mappa delle specie ittiche 
presenti nel mare vicino Ro 
ma Ali Iniziativa ha partecipa 
io anche il ministro della Mar) 
na mercantile Prandinì 

L'hotel Brigton a via Glolittl 

Self-service 
della droga 
al Brigton Hotel 

H0SSELLA RIPERT 

H i A l l lmtc l Brigton di via 
Glolittl si potevi entrare per la 
dose quotidiana o per II bu 
co» Da ieri i carabinieri lo 
hanno chiuso hanno arresta 
to la propiietana Sabrina Ra 
nieri il gestore Gennaro De 
Lena dodici spacciatori 
nordafricani e hanno seque 
strato mezzo chilo di eroina 
•Brown sugar» 

Da tempo i t i rabinier i ave 
vano notato inlorno ali Imi t i 
nella zona calda della stazio 
ne Termini un viavai sospetto 
I tossicodipendenti entravano 
al Brigton e ut uscivano «ht 
ti» i nordafricani invece var 
cavano il portone dell hotel in 
fretta il tempo necessario per 
lasciare le dosi k ri i carabi 
nieri hanno aspettato che gli 
spacciatori arrivassero t poi 
hanno fatto Irruzione nel pa 
lazzo li loro arrivo inaspettato 
ha provocalo subito un fuggi 
fuggi generali Qualcuno ha 
tentato di liberarsi delle busti 
ne di eroina gettandole dalla 
finestra altri hanno pensato di 
farle scoparìre nel water tiran 
do velocemente lo «sciacquo 
ne* In molti hanno tentato di 
fuggire mentre la proprietaria 
e il gestore dell hotel hanno 
subito dichiarato ai tarablme 
ri ta loro totale estraneità allo 
spaccio dì droga Tutti pero 
sono stati arrestati Cosi sono 
finiti dentro la proprietaria 
dell hotel Brigton Sabrina Ra 

meri plunpregiudicala di 48 
anni il gestore Gennaro De 
Lena trentacinquenne napo 
tetano quattro tunisini due 
etiopi un giovane sudanese e 
un egiziano 

Durante la perquisizione 
nell hotel Brigton i carabinie 
ri hanno sequestrato mezzo 
chilo di eroma -brown sugar» 
sparso ovunque in piccole do 
si venticinque milioni in ban 
conote di piccolo taglio (alt 
io dello spaccio dell croma e 
tutto I occorrente per conte 
zionare le dosi e farsi il «bu 
co centinaia di siringhe an 
torà nuove sostanze da taglio 
e bilancini di precisione Nel 
I ufficio della proprietaria del 
Brigton i carabinieri hanno 
trovalo appunti sui clienti e sui 
fornitori stranieri di eroina 

Cosi sono risaliti ai nomi di 
quattro nigeriani che rifornì 
vano costantemente I hotel 
per tossicodipendenti Sor 
presi in una villetta di Ac i ln 
dove alloggiavano sono stati 
tutti arrestati Si tratta di Cri 
stopher Ompla Nancy Aro 
marta Efe Aromana e Abel 
Aromana Luomo e le tre 
flonne sono accusati di asso 
Ciazione per delinquere (ma 
lizzata al traffico t allo spac 
ciò di stupefacenti detenzio 
ne e agevolazione dolosa al 
1 uso di eroina Sono stati tutti 
portati nella sezione kmmtni 
le del carcere di Rebibbia e a 
Regina Coeli 

liCanestro si fa in due. 
(Punto vendita 
Siamo una cooperati
va Ira consumatori di 
prodotti naturali che 
IR quattro anni di al 
timtà ha raggiunto 
S 000 soci ed occupa 
arca 20 giovani 
Nella rinnovata sede 
di 250 ma arrivano 
giornalmente Cerea
li, Legumi, Pane, 
Miele, Vino, Olio, 
Formaggio, Ortaggi, 
Frutta, mici, Filoco-
smesi, Erboristeria, 
Macrobiotica, Casa
linghi Tulio il me-

filo della produzione 
todinamica e biolo

gica nazionale 
CAJNÉ5IRO 
i!9SEss*>—J OOCp 

(Ristorante 
In un' atmosfera par
ticolare gusterete t 
piatti detta tradizio 
ne contadina mediter
ranea cucinati secon
do moderne concezioni 
alimentari Menu al 
testiti da esperti nu 
trtzionistt 
Piatti espressi con in
gredienti di esclusiva 
provenienza biologi
ca l prezzi sono con-
tenuhssimt (uno spun
tino o un pranzo va
riano tra le S e le 15 
mila Urei) Com'è 
possibile? Starno una 
cooperativa di consu
matori 

Il Canestro • Via Luca della Robbì», 47-47A - 00153 Roma Tel 5746287 
Aperto lutti 1 giorni orano non stop 9-19,30 Lunedi 12-19,30 Domenica chiuso 

Agricoltura pulita ed alimentazione sana per un ambiente a misura d'uomo 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 
Via Tolemaica 16 /18 

ROMA Tel 0 6 / 3 1 9 9 1 6 

fa/istruita 

PAGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 
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TELEFONA ALLENEL LA LETTURA 
>]1*ÌI[' 

^CONTATORE 
.1 

ENELTEL: un nuovo servizio 
dell'ENEL per l'utenza 

• L'utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell'energia elèttrica telefonando al 
n. 1644Ì» direttamente collegato 
al calcolatore dell'ENEL. 

» Le istruzioni indispensabili sono 
i l riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli uffici ENEL territorialmente 
competenti 

r\ 

Il servizio ENELTEL sarà esteso a tutto 
il territorio nazionale secondo un pia
no di gradualità che interesserà gii 
utenti ubicati nei vari "distretti telefo
nici SIP" in tempi diversi. 

m M 
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0, ggl, domenlu 24 gennaio. Onomastico'. Francesco. 

ACCADDI VENTANNI FA 

V» bene the slamo abituati al caos del leleloni nel periodo 
Invernale, ma questa volta siamo veramente al limile. Trenta 
minuti con la cornetta In mano, infreddoliti, In attesa di sentire 
la voce del .14». Se poi abbiamo tenuto duro, servono ancora 
ire ore per parlare con la famiglia lontana in vacanza sulla neve. 
Le signorine della SIp non possono lare nulla, perché di perso
nale C i carenza, cosicché si può contare una telefonista ogni 
mille abbonati. Ma non serve reclamare. Del resto c'è chi sta 
ancora peggio: per una telefonata Internazionale occorrono 
mediamente cinque ore di attesa. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311607 
Aled: adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolesgio 6543394 
Celiali! (bici) 654i084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francis; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceliior e Porta Pinci»-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01»' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

U tlnlitra 0|fl * d e a u l . Incontro-dibattito martedì, ore 
17.30, presso la Sala Ab! di palazzo Altieri, piazza del Gesù 
49, in occasione della presentazione del libero di Lello 
Lagorio e Giancarlo Lehner •Turali e Gramsci per II sociali
smo - due dentro ad un fuoco». Partecipano Giovanni Spa
dolini, Claudio Martelli, Renalo Zangheri e Antonio Ruberll. 

U rivista -Fronte-. Domani, ore 17,30, al Museo laboratorio 
dell'Universi!» «La Sapienza» presentazione della ristampa 
della rivista (giugno-ottobre 1931) londata da Renato Mari
no Mozzacurati, del quale il Laboratorio sia preparando una 
mostra assieme agli artisti di «Fronte». Interverranno Argan, 
Asor Rosa, De Nardls, Maltese, Giuliano Manacorda. Pietro-
belli e Marisa Volpi. 

Martedì letterari. Il prossimo appuntamento, quello del 26 
gennaio, ore 18 al Teatro Eliseo, è con Aldo Carotenuto che 
parla su «Rapporto e desiderio nella terapia analitica., 

Lavoratori comunisti. Martedì alle ore 17.30 presso II Teatro 
della federazione, via del Frenlanl 4, attivo delle lavoratrici e 
del lavoratori comunisti In preparazione della Conferenza 
nazionale. Partecipa Antonio Sassolino, della Direzione co
munista. 

•7 ' del Pel, Assemblea regionale mercoledì, ore 17, presso la 
Sala Luigi Pelroselll di via dei Frenlanl 4. Introduce Angela 
Olovagnoli, conclude Giancarlo Paletta. 

I tarocchi perduti. Carso di Andrea Forte presso l'Alia Uno: 
martedì, ore 18.15. 

Cirene • Il territorio In MI roaiM. Per la chiusura della 
mostra «Da Ballo Aristotele a Ibn EVA»» viene organizzalo 
un ciclo di conferenze, tutti I martedì e giovedì (dal 26 

Gennaio all'I I febbraio), alla Sala Borromml, piazza della 
blesa Nuova. 

licenlrl di poesia. Oggi, ore 16, alla Galleria d'arie «Oro del 
Tempo», via della Galla l/b (piatta del Collegio Romano). 
Ubera di proprie poesie organizzala dall'Accademia del So-
le, via Plssarro 21, lei 61,5 JB30 (ogni domenica lino a lutto 
aprile). 

LUlii» cinese, L'Associazione Italia-Cina organizza un corso 
accelerato di lingua cinese. Quattro ore settimanali per quat
tro mesi. Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi in via del 
Seminario 87, lei. 67,97,090, 67,90,408 lutti i giorni dal 

• lunedi al venerdì or» 9-13 e 14-18. , ' . 
Rotei», L'Associazione culturale Centra di docjjmwlaztone e 

. Iniziativa ecologia (Cdle) organizza un Sorso,d|, roccia di 
baso: serve a tófitlr» le tecniche necessarie per 4rrarhp)cirsl > 
correllamcnic In parete. Il corso si svolge tra aprile e mag
gio, max 6 partecipanti, articolalo in 4 fine settimana nelle 
palestre di roccia ne| dintorni di Roma. CI si può Iscrivere Un 

. da adesso rivolgendosi in via Voltaire 18, tei. 41.26.664. 
Lingua tedesca. Un còrso viene organizzalo dal Comitato ro

mano dell'Associazione Italla-Rdt, In collaborazione con 
l'Istituto Herder della Karl Mar» Unlversltai di Lipsia. Si tiene 
dal 29 gennaio al 10 giugno, lezioni bisettimanali (martedì e 
venerdì) di 90 minuti, Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi 
In sede, via del Serpènti 35, Il lunedi e il martedì, ore 17,20, 
tei. 46.55.75. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • 

Ricorrenza. Nel V anniversario della scomparsa della compa
gna Evcllna Malanl Zezza i figli sottoscrivono lire 50.000 per 
PUnllà, 

Ricorrenza. Nel l'anniversario della scomparsa del compagno 
Teodoro Morgla, la moglie ed I figli sottoscrivono L, 50,000 
per l'Unità. 
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Il maschio 
impossibile 
di Gindro 
H «Psicoanalisì contro» è 
una associazione culturale le 
cui attività comprendano una 
scuola di psicoanalisi, una ri
vista ed un cospicuo numero 
di seminari incentrati su argo
menti di vario genere. A diri
gere questa struttura in unifor
me, nata 12 anni fa, è Sandro 
Gindro, Come suggerisce ia 
parola stessa, "Psicoanalisi 
contro» conlesta le teorie di 
quella scuola di pensiero che 
tra la line dcll'800 e la prima 
mela del 700, vide in Freud e 
in Jung i suoi esponenti mag
giori. D'altra parte la stessa 
psicoanalisi classica ha subi
to, nel corso della sua lunga 
esistenza, una sorie di modifi
che e nuove elaborazioni da 
parte degli allievi, più o meno 
direni, che ne hanno abbrac
ciato le tesi londamentall, Te
nuto conto, dunque, dei difet
ti e del limiti cronologici e 
temporali di certe teorie, la ri
visitazione in chiave moderna 
di alcuni elementi delle stes
se, sembra un procedimento 
del lutto ovvio e scontato. Per 
tale ragione stupiscono deter
minati indirizzi, psicologici e 
no, che sorgono e si defini
scono su basi oppositive, pur 
utilizzando termini e temati
che squisitamente ortodosse, 
Gindro, comunque, si fa por
tavoce di personali considera
zioni sulla natura della psiche, 
tratta l'inconscio collettivo 
come «inconscio sociale» 
(sta, forse, qui la novità?) e 
polemizza, come quasi tutti 
quelli venuti dopo, con 1 me
todi messi a punto dal dr. 
Freud nella Vienna di fine se-

Bronzetti rinascimentali esposti al museo di palazzo Venezia 

colo- Così, attraverso una se
rie dì riunioni mensili, il leader 
di «Psicoanalisì contro» bi
stratta, con piglio fortunata
mente divertente, stereotipi, 
luoghi comuni e contraddizio
ni Sociali, In un teatro Eliseo, 
stracolmo di pubblico come 

Ker una prima teatrale, Gindro 
a, l'altra sera, affrontato il te

ma del «maschio Impossibile». 
Dissezlon;.to 11 «soggetto» per 
mezzo di una serie di catego
rìe (il maschio femminista, la 
checca, il don Giovanni, il ma
schio aggressivo, quello inte
grato e, infine, il maschio vin
to), Gindro ha auspicato un ri
torno alla positività dei miti 
greci- Maschi come Zeus, Dio
niso ed Apollo, in conclusio
ne, felici di essere ciò che so
no, autonomi e slegati total
mente da certi patologici mo
delli sociali. 

O Daniela Amenta 

MUSEO 

Capolavori 
dalle 
collezioni 
• 1 La nuova area espositiva 
del Museo nazionale di palaz
zo Venezia, realizzata secon
do un programma che Inten
de mettere in risalto le origini 
stesse del museo, formatosi a 
partire dalla Grande Guerra, è 
stata inaugurata venerdi dal 
ministro Vizzini. Ventidue so
no le nuove sale aperte al pub
blico che aggiunte a quelle 
progettate nell'85 dall'archi

tetto Eugenia Cuore portano a 
termine il lungo programma 
di ristrutturazione del Museo. 
L'esposizione è stata illustrata 
in mattinata, nel corso di una 
conferenza stampa, dal so
printendente ai beni artistici e 
storici di Roma, Dante Berni
ni, dalla direttrice del museo 
Maria Letìzia Casanova e dal
l'architetto ("ranco Minissi. 

Ci si muove dall'apparta
mento dei Cardinali di S. Mar
co con opere In prevalenza di 
epoca medioevale e rinasci
mentale. Fanno spicco i dipin
ti della collezione Sterbini, ac
quistati dal Museo di palazzo 
Venezia nel 1940. Più avanti si 
incontrano trasferimenti di 
opere da edifici di culto, co
me dall'ex monastero delle 
Benedettine di Montefìascone 
(vasi dì farmacia e altri ogget
ti), fino a giungere nel lungo 
Passetto dei Cardinali con una 
parete di cristallo contìnua, 
destinata all'esposizione di 
porcellane e ceramiche della 
collezione Wurts. 

L'allestimento museale del
le sale del palazzetto Venezia, 
prosegue con una raccolta di 
bronzi (110 compongono la 
collezione Barsanti, 113 quel
la Auriti). Altrettanto formida
bile la raccolta dì bozzetti in 
terracotta, tutti provenienti 
dalla collezione Gorga fra I 
quali alcuni del Bernini come 
il modello per il «moro» della 
fontana di piazza Navona, t i 
•«Santi e Beati della Compa
gnia di Gesù» di Algardi. 

L'accesso è consentito fino 
a mezz'ora prima dell'orario 
di chiusura: (martedì e sabato 
9-14. Domenica e festivi 9-13. 
Lunedì 9-14. L. 4.000). 

Nella stessa giornata è stata 
inaugurata a palazzo Venezia 
la mostra che il Comune di 
Faenza ha dedicato a Ercole 
Drei nel centenario della mor-
te. 0 Maristella fervasi 

CONCERTO 

Camini: 
un orologio 
per Mozart 
M Giorgio Camini, organi
sta, compositore, direttore 
d'orchestra: l'avevamo ammi
rato a Perugia, intento a ricon
segnare una Immagine nuova 
dì Bach attraverso 1 organo re
staurato della Chiesa di San 
Pietro; lo ritroviamo, adesso, 
animato da analoghe inten
zioni (Auditorio di Santa Ceci
lia) nei riguardi di Mozart. 
L'organo rientra nelle «Sonate 
da chiesa- (sostituisce il clavi
cembalo) a loro volta rien
tranti in compiti affidati a Mo
zart fin da quando aveva undi
ci anni e riappare, alla fine 
della vita, In tre pezzi destinati 
a strumenti meccanici, da in
serire in grossi orologi per i 
quali andavano pazzi i ricchi 
borghesi del tempo. 

Grazie alle attenzioni, in
tenzioni e realizzazioni con
crete (per quanto favolose) 
del Camini, abbiamo ora, nel
la letteratura organistica, un 
momento prezioso, mozartia
no. Camini ha inserito, direm
mo, nel meccanismo della no
stra memoria, più complesso 
di qualsiasi orologio, quella 
luce fonica, accesa da Mozart 
nelle «Fantasie» K.594 e K.608 
e nell'andante. K.616, nei 
cui suoni, dolcissimi e Intensi, 
riccamente timbrati e a volte 
quasi sfioranti la nostalgia dì 
un «carillon» (qualcosa che 
rassomiglia al -Grockenspìel» 
del «Flauto magico*). Giorgio 
Camini ha proprio configura
to una musica che, dall'infer
no della vita giunta al termine 
(['«Andante* risale al maggio 
1791 e Mozart morì il Sa i -
cembre) possa accompagna
re il musicista nel viaggio ver
so il paradiso. OE.V. 

Moda e pubblicità, così ti .seduco 
• • U moda ha fatto spot. 
Lo «poi ha fallo moda, ex 
borsa del Foro Boario, fino al 
7 febbraio, orarlo; dal martedì 
al venerdì 16-21, sabato e do
menica 10-13 e 16-21. 

Un allestimento che vuole 
essere una mostra del sogni, 
sognati dietro indicazione, 
abilmente suggeriti dai grandi 
mezzi di comunicazione attra
verso la pubblicità. Le enormi 
colonne rotanti Istallate nel 
grande atrio rendono perfet
tamente l'idea di cosa sia ca
pace di fare il bombardamen
to pubblicitario. Ma gli Intenti 
di chi ha organizzato la mo
stra (Consorzio Moda Roma, 
Camera di commercio, Asses
sorato Industria commercio e 
artigianato della Regione La
zio, Assessorato alla cultura 
del Comune di Roma) non 
sembrano critici, consacrato, 
piuttosto, la grande fabbrica 
del sogni condensata nei tren
ta secondi di uno spot, Tre 
grandi schermi, una quaranti* 
na di monitor dislocati lungo 
il percorso nel bellissimo 
(non ci stancheremo mai di 
ripeterlo) edificio del Matta
toio programmano circa 500 
spot italiani ed esteri, organiz-

STEFANIA SCATENI 

immagine delia mostra «La mona na ratto spot» allestita ai i-oro Doario 

zati secondo diverse catego
rie di lettura- La prima, ed è 
quella che dà il titolo alla mo
stra; sottolinea I rapporti tra 
moda e pubblicità e funziona 
da filo conduttore per tutte le 
sezioni dell'esposizione. Tre 
quelle principali, soggetti, im

magine, azione, divìse a loro 
volta in altre sottosezioni 
(gruppi, coppia, donna, uo
mo. bambini, look, corpo, 
bellezza, comportamenti, ge
sti, sport, erotismo), capitoli 
di lettura dì quella che vuole 
essere la considerazione fon

damentale alla base dell'ope
razione: la moda e la pubblici
tà sono i più completi ed esau
stivi sistemi dì lettura della so
cietà di massa, alla quale cor
rispondono con esattezza. Si
curamente sono simbolo ed 
espressione dell'era consumi

stica, della società del look, 
del mondo in cui non conta 
tanto essere, quanto, piutto
sto, apparire. Senza scomoda
re le teorìe sui falsi bisogni, ci 
sembra che l'immagine della 
società che la pubblicità vuol 
dare sia piuttosto l'immagine 
di una società «ideale» per i 
produttori dei beni di consu
mo. Così come le persone che 
affollavano i locali della mo
stra il giorno dell'inaugurazio
ne, venerdì scorso, non rap
presentano esattamente la 
stragrande maggioranza della 
gente che abita il nostro pia
neta. E per quanto riguarda 
l'apparire, si fermano alla par
te più superficiale, lasciando 
rapidamente gli atteggiamenti 
sofisticati per buttarsi a capo
fitto, bocca e mani unte, sul 
poderoso bouffet allestito per 
l'occasione- Ma da oggi fino 
al 7 febbraio sarà possìbile ve
dere e studiare solo lo spetta
colo-pubblicità, la performan
ce «involontaria* è durata lo 
spazio della durata dei cibi. 
Da vedere, comunque, per ca
pire come «dovremmo» esse
re per «stare bene» nella no
stra società. 

• NEL PARTITO I 

Come sommelier ubriachi d'amore 
• • La domenica era un ve
ro squallore! Si svegliava pen
sando a lui, si alzava pensan
do a lui, si preparava il latte 
pensando a lui. Mangiava, gi
rava per casa, leggeva, guar
dava il cielo con sempre lui 
nella testa, E per lui era lo 
stesso. Ne era certa. Si amava
no in maniera morbosa. Si de
sideravano. Erano gelosi. Du
rante la settimana erano sem
pre insieme e qualche volta si 
vedevano. La domenica mai, 
L'appuntamento era al solito 
posto. Insieme raggiungevano 
la casa. Sistemavano la stanza 
come a loro piaceva; giusta 
penombra, un po' di musica, 
sigarette, qualche bottiglia e 
per lei sempre la cioccolata. 
Lui - vero diavolo Doc - 45 
gradi maturo al punto giusto e 
lei, - gioioso angelo d'annata 
- 36 gradi morbida e corposa 
quanto basta iniziavano il loro 
(olle, grande, totale ma fuga
ce pomeriggio d'amore. Lui la 
baciava tutta, la mordeva, la 
fruslava, la carezzava, le lec-

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta
stiche del giorno dì festa, storie capitate a voi, ad 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. 
Inviate un massimo di 60 o un minimo dì 45 righe 
dattiloscritte (58 battute per riga) a; «l'Unità» • Cro
naca dì Roma - via dei Taurini 19 * 00185 Roma 

PAOLA FODDIS 

cava i piedi. Lei lo stringeva 
forte a sé, lo lavava con ia sali
va, io graffiava, gli carezzava i 
capelli, gli baciava gli occhi. E 
quante parole d'amore, quan
te frasi dolcissime! «Amore 
mio, tesoro, sei splendida, ti 
amo molto, quanto mi ami?, 
non andare via, dammi un al
tro bacio, dio che sei, amore 
mio, amore, amore, amore». 

Non finivano mai di volersi, 
di prendersi. Sì bevevano qua
si a non far disperdere nem
meno una goccia di quell'a
more che così tanto li subli

mava. Il loro era un sentimen
to immenso e nuovo. Dentro 
c'era il totale abbandono, la 
fiducia illimitata, l'amicizia 
trasformata, ia capacità di tor
nare ad essere ragazzi, la cer
tezza che quell'amore dichia
rato era vero, sincero, disinte
ressato, Pronti più a dare che 
a ricevere, vìvevano quegli at
timi, come due adolescenti, 
con infinita tenerezza e con 
un senso di pudore. Dopo l'a
more restavano così, su quel 
letto, lui con il volto rivolto 
all'armadio, lei supina fino a 

quando, i corpi ancora caldi, 
pian pianG non si raggelavano 
e rotolandosi l'una sull'altro 
ricominciavano a carezzarsi e 
stringersi e quei nuovi baci 
erano tutte parole d'amore 
che volevano dirsi e che non 
era necessario dire, Andava
no avanti da un anno ormai. 
Lei per la prima volta innamo
rata e sempre più innamorata. 
lui sempre più geloso di 
quell'amore e sempre più at
taccato a quella donna. Ma 
quella volta fu diverso. Una 

specie di fuga d'amore. Ave
vano sempre desiderato pas
sare una notte insieme e l'oc
casione, per rubare alla vita 
ancora una volta un attimo di 
vita, ci fu. Sì incontraronc che 
era già scuro. 

Nella loro alcova, e come 
due sommelier, si assaggiaro
no, si gustarono, si assorbiro
no, si bevvero, si affogarono 
(ino ad ubriacarsi. All'alba, 
ebbri ma paghi di tanto amo
re, tornarono alle rispettive 
catene della normalità. E per 
di più questa volta, come ac
cadeva per i loro pomerìggi, 
la loro prima notte era stata 
terrìbilmente breve. La città 
dormiva ancora e il giorno sa
rebbe stato chiaro. Per loro si 
preannunciava una giornata 
piena di dolcissime malinco
nie e carica di fresco deside
rio che ricresceva nella me
moria. Il tempo passava trop
po in fretta nei lìmpidi giorni 
dell'amore. Era un'altra volta 
domenica, 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI. Convocazione del Coaitato federile e della CMuala* 

•Ione federale di coutroUo. Lunedi 25 alle ore 17 in federa
zione è convocato il Comitato federale di controllo con al-
l'O.d.g.: «I problemi nell'area metropolitana e nel decentra
mento». La relazione sarà svolta dal comp. Ugo Vetere. Coa-
voculooe attivo. Martedì 26 alle ore 17.30 presso II teatro 
della federazione è convocato l'attivo delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti in preparazione della conferenza nazio
nale. Partecipa il comp. Antonio Sassolino della Direzione, 
Zona Nord, Alle ore 10 presso il Teatro del Civis (via del 
Ministero degli Esteri), manifestazione con 11 popolo palesti
nese con Mohanna Durra, ambasciatore Lega Araba; Nemcr 
Hammad, rappresentante OIp in Italia; Massimo Mlcucci per II 
Pei. Sezione Portwnse Villini. Alle ore 9.30 proseguono I 
lavori del congresso di sellane con il comp, Roberto Degni. 
Sezione Petenti. Alle ore 10 assemblea su: «Iniziative del 
Partito dopo il Comitato centrale», con II comp. Sandro Del 
Fattore. Sezione Colli Anlene. Alle ore 10 Pesta del tessera
mento In occasione dell'anniversario del Partito, con II comp. 
Goffredo Bettini segretario della federazione romana. Uscite 
per II tesseramento, alle ore ». Sezione Mario Cianca, con il 
comp. Walter Toccì. Sezione Alberane, con la comp. Daniela 
Rinaldi. Sezione Casalottì. Sezione Nomentano, con ìl comp. 
Massimo Cervellini. Sezione Nuova Alessandrina, con II 
comp. Tonino LovaHo. Sezione Pietralata, con il comp. Ar
mando lannilli- Sezione Salario, con il comp, Stefano Breccia, 
Sezione Subaugusta. Sezione Torrenova, con il comp. Massi
mo Pompilio Sezione Settecamìnì, con il comp. Mario Schina. 
Sezione Laurentina. Sezione Casilìno 23, ore 10 con Sergio 
Gentili. Cfc avviso, I presidenti dei collegi del probiviri dello 
sezioni con l'impegno diretto del coordinatori sono Invitati a 
far pervenire alla presidenza della Cfc I questionari entro 
breve tempo. Avvino alle «catoni. Sono ancora da ritirare In 
federazione (sezione femminile) le petizioni delle dorme co
muniste del Lazio contro la Finanziaria, Eletto II anovo ne-
•retarlo dello u n a Centro. Il comitato dì zona della zona 
Centro ha eletto segretario II compagno Omel'o Stortini, in 
sostituzione dì Massimo Pompili, chiamato ad altri Impegni di 
direzione politica. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI. Grappo Glnatnda. Martedì 26/1 alle ore 19.30, presso lo 

sede di vìa dei Frenlanl 4, è convocata l'assemblea di tutti gli 
operatori comunisti delta Giustizia. AH'O.d.g.: «Elezione del 
Consiglio Ordine forense; assemblee circondariali: legge sulla 
responsabilità civile e disciplinare del magistrati; proposte del 
Pei per un piano dì interventi Immediati per la giustizia» (Fu
sco, Rosa, Tarsitano, Basco, Marroni). FtferufoM VrOMmo-
ne. In fed. ore 9.30 congresso provinciale Unione circoli 
territoriali Fgci. Relazione C. Di Cosmo, segretario prov. Fgcl. 
Partecipano F. De Angelis, della segreteria prov. Pel e O. 
Pescosolìdo, reso, prov. politiche giovanili del Pei. Conclude 
Cozzolino, della Direzione naz. Fgci. Guarclno ore 16 Inaugu
razione sezione (Campanari, Mammone. Mafliolotti). Ponte-
corvo ore 9.30 conclude congresso (Folisi); Roccasecca ore 
9,30 conclude congresso (Gatti); S. Andrea ore 9 congresso 
(Migliorelli). Fedendo» Latina. Giulìanello ore IO manife
stazione per l'anniversario della fondazione del partilo (Mar
roni). Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 10 Peata 
tesseramento (Sajvaghi), 

ujUuIONE FEDI 
DOMANI, Dlpartlnteni 

Alle < 
econondeo 

turismo. Alle ore 15 presso il Cr su: «Finanziaria, bilancio 
Regione Lazio per l'8B, disegno di legge su nuove Api e 
prefazione ranv^no regionale su| turismo., Partecipano 

* e ' - - " - A T O R i r a r j W ^ 
ore 20 coordinamento DOMANI _ _ 

, ^ ladino (Fortini), in sede ^m^m . „ .--19rìgnìone scuola responsabi
li e segretari comprensorio Rm 34 (Francavlll«). Ibrvaiantca 
ore 18̂ 30 Cd (Strutaldi). Anzio ore 17 coordinamento donno 
Anzio-Nettuno (Castellani); Velletrt Oro 18 CcDd e gruppo 
(Magni). Federatole ClvIUvetcW». Civ. D'Onofrio ore 
17.30 assemblea precongressuale lavoratori comunali (Mori, 
Barbaranelli). Federazione Froebeae. Cassino ore 11, in
contro delegazione Pei (M. Quadrucci, R. Scheda, D. Campa
nari, N. Mammone, D. Collepardi, F. Cervini, L Gatti) con 
Firn, Cdl Fiat. Ore 15 presso Forum Pulace Hotel conferenza 
slampa del Pei. Anagnl ore 18 Cd (Spaziani). Rlpl ore 21 Cd 
(De Angelis). In fed. ore 17 gruppo lavoro saniti (Follai). In 
fed. ore 17 gruppo promotore sezione scuola (Spinetti, Pa
glia). Cassino ore 20 Cd (Moretti). Federatone Lalla*. In 
fed. ore 17.30 Cd su conferenza lavoratori (lacuzzi); Sezze 
„_.„ „ „ , , ...—• WlteS , In fed. Colli ore 19 attivo Faci (Rosato). I _„_„ 
ore 17.30 CI e Clc (Bianchi, Cervi). Federato** Tivoli; In 
fed. ore 10 gruppo lavoro in preparazione convegno sicurez
za luoghi di lavoro (G. Berlinguer, A.R. Cavallo). Rlgna.no F. 
ore 20.30 Cd (ZaccardìnQ. Casali ore 20 attivo sul programma 
comunale. Federazione Viterbo. Viterbo - presso Sala con
ferenze amm.ne prov.la ore 17 assemblea su: «I comunisti e 
l'ambiente». Partecipano P. Pacelli, assessore ambiente prov., 
L. Daga, v. pres. Prov., G. Berlinguer, resp. naz. ambiente. 

cierre 
costruzioni 

roma 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

DAL NOSTRO LAVORO 
UN CONTRIBUTO 

ALLO SVILUPPO DI ROMA 
VIALE ETTORE FRANCESCHINI. 53 TEL 4 M 0 2 7 M 0 M 2 7 I 

LIBRERIA 
RINASCITA 

in occasione de 
incontr 

Prof. ELII 
rabbin 

della Comunità is 
domenica 24 Genr 

00186 R O M A - V I A DELLE 
TEL. 679746 

ELIO TOAFF 
Perfidi Giudei 
fratelli maggiori 

l'uscita del libro 
o con il 

0 TOAFF 
oespo 

raelitica romana. 
laìo alle ore 11.30 

BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
0 - 6797637 
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ROMA - VIA DELLO STATUTO - M.™VITTORIO 

CONFEZIONI UOMO 

VESTITI pura lana 
VESTITI pura lana vergine 
Marzotfo 
Zegna- Manifatture fiorentine 
VESTITI velluto inglese 
VESTITI lana calibrati 
GIACCHE ball cashemire 
GIACCHE Pop 84 
GIACCHE tweed calibrate 
GIACCHE pura lana vergine 
GIACCHE fantasia 
GIACCHE Mac Queen 
GIACCONI p. lana vergine 
DOPPI giacconi Pop 84 
GIACCONI Incom 
MONTGOMERY piumoni Pop 84 
GIACCONI Sportmar cappuccio 
GIACCONI doublé face 
GIACCONI Navigare 
GIACCONI impermeabili con 
pelliccia 
IMPERMEABILI Sport Mar 
IMPERMEABILI Pop 84 imbottiti 
IMPERMEABILI 
Wearover-Lebole 
CAPPOTTI p. lana spinati 
IMPERMEABILI Pop 84 
CAPPOTTI cashemire 
CAPPOTTI lana tweed 
GIACCONI lana 
PANTALONI calibrati fino 63 
PANTALONI tweed-lana 
PANTALONI velluto Sport Mar 
PANTALONI panno Pop 84 
PANTALONI vigogna 
PANTALONI Mario Zegna 

da L. 190.000 ridotti L. 59.000 

» L. 
» L. 

» L. 280.000 
» L. 290,000 
» L. 290.000 

195.000 
190.000 
190.000 
290.000 
180.000 
89.000 

290.000 
190.000 
150.000 
180.000 
190.000 
185.000 
250.000 

» L. 
i L. 
» L 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 

» L. 190.000 
» L. 290.000 
» L. 290.000 

» L. 290.000 
» L. 290.000 
» L. 380.000 
» L. 390.000 
» L. 120.000 
» L. 79.000 
» L. 59.000 
» L. 59.000 
» L. 59.000 
» L. 89.000 
» L. 89.000 
» L. 120.000 

150.000 
120.000 
120.000 
95.000 
95.000 
89.000 
120.000 
69.000 
25.500 
120000 
89.000 
59.000 
89.000 
89.000 
79.000 
89.000 

89.000 
120.000 
120.000 

120.000 
120.000 
69.000 
195.000 
39.000 
25.900 
29.000 
22.900 
25.900 
49.000 
49.000 
49.000 

ABBIGLIAMENTO DONNA 

PANTALONI donna 
IMPERMEABILI donna douplefax 
CAMICIE pura seta ricamate a 
mano 
CASACCHE lana 
COMPLETI lana 
TAILLEURS pura lana vergine 
VESTITI calibrati lana 
GIACCHE velluto 
GONNE pura lana vergine 
TAILLEURS cerimonia calibrati 
TAILLEURS spinati lana 
GONNE panno Pop 84 
GONNE pura lana vergine 
IMPERMEABILI con pelliccia 
IMPERMEABILI sfoderati 
GIACCONI impermeabiliz. 
c/pellic. 
PELLICCE sintetiche 
MONTGOMERY pura lana 
CAPPOTTI Pop 84 pura lana 
CAPPOTTI douplefax p. lana 
vera. 
CAPPOTTI con collo pelliccia 
CAPPOTTI collo visone p. lana 
verg. 
GIACCHE pura lana vergine 
MANTELLE loden-cappotti 
GIACCONI ricamati 
GIACCONI con spalle visone 
MINIGONNE alta moda con cinta 
GONNE lana cinta elastica 
GONNE vigogna p. lana verg. 
GONNE velluto cerimonia 
LODEN 
SOTTANE 

ja L. 
» L. 

» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
» L. 
) L. 
» L. 
» L. 

35.000 ridotti L 
290.000 » L 

29.500 
39.000 
120.000 
120.000 
59.000 
69.000 » 
39.000 

120.000 
89.000 
59.000 
89.000 

290.000 
39.000 

89.000 » 
79.000 "* » 
69.000 » 
190.000 » 

190.000 ) 
190.000 » 

390.000 » 
120.000 » 
89.000 » 
120.000 
250.000 
90.000 
120.000 
85.000 
89.000 
59.000 
12.900 

12.900 
120.000 

9.900 
15.900 
44.000 
39.000 
25.900 
29.000 
12.900 
40.000 
18.900 
25.900 
29.000 
120.000 

7.900 

18.900 
18.900 
18.900 
95.000 

79.000 
79.000 

150.000 
49.000 
39.000 
79.000 
79.000 
29.500 
29.000 
29.500 
39.000 
10.900 
3.900 

CAMICIE doubleface flanella da L. 39.000 ridotte L. 15.900 • OMBRELLI L. 4.900 • CAMICIE dou-
bleface Mash da L. 59.000 a L. 29.500 • CAMICIE Pooh da L. 22.500 a L. 5.900 • CAMICIE M.L. 
puro cotone da L. 39.000 a L 18.900 • CAMICIE Zanotti da L. 49.000 a L. 25.900 • CAMICIE fla
nella fantasia da L. 39.000 a L. 15.900 • CAMICIE flanella da L. 25.900 a L. 8.900 • GUANTI lana 
L. 1.450 • SCIARPE L. 5.900 • CALZAMAGLIE L. 4.900 • SCALOAMUSCOLIL. 3.900 • PANCE-
RE uomo p. lana elastica da L. 8.900 rid. L. 4.900. 

LENZUOLA 
MATRIM0N. AMERICANE 
da L25.900aL. 12.900 

ASCIUGAMANI 
SPUGNA AMERICA 

daL.7.900aL.3.M0 

ACCAPPATOI 
SPUGNA da L, 59.000 a L,2B,B8B 

CUSCINI LETTO 
daL.29.000aL.t2.Safl 

TRAPUNTE 
MATRIMONIALI BASSETTI 
daL.180.000aL.95.aaa 

TRAPUNTE 
1 POSTO BASSETTI 

daL.120.000aL.6S.Bae 

TRAPUNTE 
BLUC0VER MATRIMONIALI 
daL120.0OOaL.69.aBB 

TRAPUNTE 
BLUC0VER1 POSTO 

daL.100.OOOaL.49.aae 

COPERTE 
MATRIMONIALI UNA 

daL59.000aL.29.SeO 

COPERTE 
LANA 1 POSTO 

daL39.O00aL.19.S0a 

COPERTE 
MARZOTTO P. LANA VERGINE 

daL190.000aL9S.eea 

COPERTE 
MATRIMONIALI CIESSE 

daL.590.0OOaL2Sa.BaB 

COPERTE 
CIESSE PIUMINI 

daL390.000aL.1BB.BBB 

TOVAGLIATI 
MIST0LIN0x6AMERICANI 

daL.25.900aL.1B.8BB 

CAPPELLI LANA 
Lissa 

CAPPELLI 
VELLUTO-ANGORA UOMO DONNA 

L 5.900 

PANTOFOLE 
L. 5.500 

SCARPE 
TIPO TIMBERLAND da L. 120.000 ridotte L. 

45J0J 

MOCASSINI 
VERA PELLE da L. 89.000 

ridotti L. 45.000 

SCARPONI 
L 45.000 

REPARTO GASOAL • SPORT • NEVE • JEANS 
PIUMONI d'oca orlg. America da L. 190.000 
PIUMONI Map sport i L. 120.000 
GIACCONI Mash i L. 180.000 
GIUBBOTTI Charro » L. 490.000 
GIACCONI Eskimo i L. 85.000 
GIACCHE jeans Pop 84 > L. 180.000 
GIUBBOTTI con pelliccia i L. 120.000 
GIUBBOTTI impermeabili i L. 89.000 
GIACCONI velluto collo lana > L. 120.000 
GIUBBETTI con cappuccio lana i l 35.000 
GIUBBOTTI Wrangler » L. 89.000 
PANTALONI sci Imbottiti i L. 85.000 
JEANS Masi) i L. 59.000 
PANTALONI lana militari » L. 15.900 
GILET piumoni Big Smith i L 49.000 
PANTALONI ginnastica » L. 29.000 
PANTALONI velluto Mash » L. 59.000 
PANTALONI velluto costa 
Duca Visconti di Modrone > L 69.000 
JEANS Wrangler orig. da L. 79.000 
JEANS Carreraorig. » L 59.000 

ridotti L. 89.000 
L. 49.000 
L 59.000 
L. 79.000 
L 49 000 
L 79 000 
L. 59.000 
L. 49.000 
L. 60.000 
L. 5.900 
L 25.900 
L. 29.500 
L. 25.900 
L. 5.900 
L 15.900 
L. 9.900 
L 29.500, 

L. 22.900 
L. 39.000 
L 29.000 

PANTALONI imbottiti Pop 84 
JEANS imbottiti Mash 
TUTE ginnastica 
IMPERMEABILI inglesi 
IMPERMEABILI righe 
GIUBBOTTI Fiorucci 

i L. 69.000 
> L. 89.000 
i L. 69.000 
> L. 49.000 
i L 18.900 
i L. 15.900 

ridotti 

MAGLIERIA 
CALZINI ginnastica lana da L. 3.000 
CALZINI Pop 84 » L. 5.000 
12 FAZZOLETTI cotone donna » L. 10.000 
COLLANT ricamati » L. 5 900 
BOX cotone » L. 10.900 
DOLCE vita » L. 10.900 
MAGLIONI pura lana veig. » L. 69.000 
POLO fantasia » L. 25.000 
DOLCE vita Zegna » L. 25.900 
MAGLIONI Big Smith » L 29.000 

L. 39.000 
L. 39.000 
L. 19.500 
L. 12.900 
L. 7.900 
L. 3.900 

1.500 
2.900 
4.900 
1250 
4.900 
4.900 

25.900 
10.900 
10.900 
10.900 

REPARTO BAMBINÌ 
MAGLIONCINI dolce vita 
Cancum pura lana 

GIUBBOTTI Doupleface Pop 84 
PIUMONI con cappuccio 
CAMICIE flanella 
CAMICIE flanella casual 

Pop 84 
GIUBBOTTI Wrangler 
CAPPOTTI bambini velluto 
CALZETTONI fantasia 

da L. 25.000 
i L. 89.000 
i L. 79.000 
> L. 12.900 

L. 39.000 
L. 39.000 
L. 49.000 
L. 3.900 

ridotti L. 12.900 
i L. 59.000 
» L 49.000 
i L. 5.900 

» L. 16.900 
> L. 10.900 
i L. 10.900 
> L. 1.000 

CASALINGHI 
SERVIZIO bicchieri 18 pz L. 
SERVIZIO whiscky 8 pz L. 
BICCHIERI cristallo 18 pz L. 
MOCIO «Viledai L. 
STENDIBIANCHERIA L 
TRITAPREZZEMOLO Prestige L 
TRAPANO percussione Peugeot L 
BATTERIA pentole 15 pz L 
FERRO stiro caldaia Telai L, 
LAVATRICE Telai kg 2 L 

15900 
10900 
49900 
11900 
9900 
2.900 

55 900 
99000 

139000 
139000 

TAPPETI 
ORIENTALI «EUROPEI IN LANA 
KASHMIRIAM 125x80 L 397,000 
ROVAI 158*96 L. 449.01» 
AGRA 186x126 L. 594.000 
AGRA 286x169 L. 1.350,000 
KASHMIR 161x245 L 959000 

LANA • DRALON • ACRILICI 
TAPPETO lana 120x170 t . 89.000 
TAPPETO acrilico 120x170 t 45.900 

GUIDE L. 22.000 i l MQ. 
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ROMA 

Le consultazioni del Pei Intervista a Quattrucci 
Una settimana d'incontri «Diamo risposte concrete 
sulle istituzioni per un nuovo disegno 
con gli altri partiti di progresso del Lazio» 

«Una nuova stagione di riforme 
per i diritti dei cittadini» 

Msssieans 
CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA 
VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTI DAL 10 AL 6 0 % 
VIA PRENESTINA, 359 E-F 
00177 ROMA - TEL 259R3S8 

Mario Quattrucci, segrtt'nn regionale del Pei 

Per una settimana nelle stanze del gruppo comuni
sta alla Regione sono arrivati tutti i partiti presenti 
rie) consiglio. Il bilancio degli incontri? «C'è un 
accordo di fondo sulle nostre proposte di una ses
sione speciale dedicata alle riforme e sull'iniziativa 
della Regione nei confronti del Parlamento», com
menta Mario Quattrucci, segretario regionale del 
Pel, In questa intervista. 

LUCIANO FONTANA 

tm DopoqueiUMtllmwia 
di Incontri le riforme alla Re
gione tono più vicine? C'è 
•peranM di ridare «mallo a 
un'litituslone Inceppata? 
Credo di si, ho sentito dalle 
de legaiionl che abbiamo in
contrato accenti e valutazioni 
sincere circa la necessità del
le riforme: mi sembra che vi 
sia una reale intenzione di an
dare avanti, Per quanto è stato 
possibile vedere vi è anche 

ampia convergenza sui conte
nuti. L'approfondimento in 
dettaglio dei diversi temi è na
turalmente ancora da realiz
zare. 

E' sembrato che qualche 
riserva nel confronti della 
vostra Iniziativa ala venu
ta proprio dal •oclallstl... 

Un punto su cui le valutazioni 
nostre e quelle di altri partiti 
più si discostano è II giudizio 

sulla gravità della crisi della 
Regione. Questa diversità c'è 
stata soprattutto con il partito 
socialista. Sì è sentita nei par
titi una certa preoccupazione 
che questo precesso che si sta 
avviando sia utilizzato per 
creare difficoltà alla maggio
ranza, 

Slete riusciti a superare 
queste diffidenze? 

Noi abbiamo risposto che i 
due plani, quello delle istitu
zioni e quello del governo, so
no distinti. Ma abbiamo anche 
detto con chiarezza e sinceri
tà che siamo fieramente al
l'opposizione di questa mag
gioranza e naturalmente ci 
proponiamo di cambiarla 
dando vita a una maggioranza 
alternativa. 

Qualcuno ha detto: 11 Pel 
sceglie 11 terreno delle Isti
tuzioni per far propagan

da alle propria Iniziative... 
No, questa nostra linea non è 
propaganda ma un'iniziativa 
politica e dì lotta in cui voglia
mo coinvolgere non gli addet
ti ai lavori ma i cittadini e le 
forze sociali Credo che le ra
gioni fondamentali che ci 
hanno spinto siano queste: la 
riforma della Regione e degli 
enti locali (indipendentemen
te dalla maggioranza di gover
no) non è (ine a se stessa ma 
ha come obiettivi l'attuazione 
del diritti fondamentali dei cit
tadini, un pili qualificato Inter
vento pubblico per lo svilup
po di Roma e del Lazio, la 
possibilità di ricondurre nelle 
Istituzioni il potere reale di de
cisione. Si debbono riformare 
istituti e politica perché le de
cisioni abbiano attuazione e 
vadano nel senso dei diritti e 
degli interessi delle persone e 

della società. Se non si fa così 
resterà ancora difficile rende
re diverse le politiche e le ge
stioni: sta qui la causa vera 
della crisi delle giunte di sini
stra, della crescente sfiducia, 
della tendenza all'omologa
zione di tutti i partiti. 

Torniamo al problemi del 
governo della Regione. 
Dopo la nascita della giun
ta di sinistra alla Provin
cia, dopo I grandi sommo
vimenti negli enti locali a 
livello nazionale c'è qual
che possibilità di cambio 
della maggioranza anche 
alla Regione Lazio? 

Può darsi che i movimenti nel 
quadro politico nazionale 
possano determinare qualche 
novità. Noi però affidiamo la 
possibilità di un cambiamento 
reale alla ripresa di un movi
mento che parta dalle situa

zioni di maggiore disagio so
ciale e dai grandi problemi. 
Così il nostro partito e il movi
mento democratico possono 
dare ai gruppi sociali e agli in
dividui quelle «risposte pulite» 
e concrete per un nuovo dise
gno di progresso civile e so
ciale. Può riprendere vigore 
una nuova idea di Roma e del 
Lazio in cui possa riconoscer
si un vasto arco di forze socia
li e politiche. 

L'organizzazione del Pel 
nella nostra Regione è al
l'altezza del compiti che 
gli proponi? 

Noi stiamo facendo un grande 
sforzo perché il partito assu
ma e porti avanti questi obiet
tivi. Ora abbiamo la prepara
zione della conferenza dei la
voratori e delle lavoratrici con 
incontri nelle aziende e mo
menti di iniziativa di massa. 

Cerchiamo poi di portare 
avanti tutte quelle vertenze 
che abbiamo già avviato nel 
passato (ambiente, sanità, 
Montalto, aito Lazio, Lazio 
sud), ci prepariamo alla con
ferenza regionale del comuni
sti del Lazio che ha lo scopo 
di ridefinire il nostro program
ma per la fine delta legislatura 
e gii anni 90, 

Io chiusura di questa pri
ma fase della tua direzione 
del Pel regionale che bi
lancio fai? 

Credo che ci siano segnali im
portanti di ripresa e di mag
giore fiducia. Però non siamo 
ancora nella pienezza del ri
lancio della nostra iniziativa 
politica e di massa, come sa
rebbe necessario. Ciò richie
de un'attenzione estrema e 
una forte tensione soggettiva 
di tutti i dirigenti e i militanti 
del partito. 

SOC, COOP. a.r.l. 

IMPIANTI 
TECNOLOGICI 
ED 
ECOLOGICI 

SEDE: ROMA 
VIA 
E. FRANCESCHINI.63 
00155 ROMA 
TEL. 06/40(1380 

40B1244 

Impiantistica solare tarmica idrica «lamica 
condliionamanto disinquinamento 

Ambulante del Bangladesh ucciso da 2 colleghi 

ieri coltellate al petto 
per una valigia di pelle rubata 

ANTONIO CIPRIA*» 

Uomo avvisato... 
sporca lo stesso 

• n Uomo avvisato... Che altro devono fare gli abitanti di via di 
Casatbertone costretti a fare i conti con chi trasforma la loro 
strada in una discarica abusiva? Hanno tentato una persuasione 
soft: ma i risultati sono modesti, l'immondizia si accumula. A 
piazza De' Renzi, a Trastevere, qualche hanno fa comparve un 
cartello simile, che come deterrente usava qualifiche fantasiose 
per definire mamme e sorelle di chi sporcava. Anche allora 
risultati pochini. 

• I U hanno visto parlare tra 
di loro, gridare. All'improvvi
so sono spuntati fuori 1 coltel
li; In due hanno stretto in mez
zo e colpito dieci volte 
Abdoul Cjabur, 32 anni, citta
dino del Bangla Desh. Un re
golamento di conti per la spa
rizione prima dello scorso Na
tale di una valigia di pelle. Do
po aver interrogato quaranta 
persone il dirigente della 
quinta, sezione della mobile 
1100611 Nash ha arrestato 1 kil
ler: Emanizzaman Emran, 40 
anni e il nipote Mohluddin 
Miah di 27 anni, ambedue 
bengalesi come la vittima. 

Il venditore dì collanine 
non immaginava di andare al
l'appuntamento con t suoi as
sassini. Zio e nipote l'aspetta

vano In via Carlo Alberto, al
l'Incrocio con piazza Santa 
Maria Maggiore, Tra loro e 
Abdoul Cjabur, venditore di 
chincaglierie a piazza Vittorio, 
in Italia dal 1982, non correva 
buon sangue. Da poco prima 
di Natale, quando Emaruzza-
man, che divideva una stanza 
in via Principe Amedeo con 
Cjabur, lo aveva accusato dì 
avergli rubato una valigia., 

I tre uomini sono stati visti 
parlare tra di loro, tranquilla
mente, poi in modo sempre 
più animato. I due killer han
no appoggiato al muro 
Abdoul Cjabur ed hanno co
minciato a colpire con i coltel
li. Dieci colpi; al basso ventre, 
all'addome, al petto, sulle 
braccia. Il venditore di colla

nine ha cercato di difendersi 
poi è scivolato lungo il muro, 
si è piegato sulle ginocchia 
poi è crollato con la faccia 
sull'asfalto. 

La squadra mobile ha trova
to nelle tasche dell'ucciso un 
attestato della sanatoria per 
gli stranieri. Da quello ha rica
vato il nome dell'uomo. 
Abdoul Cjabur aveva un solo 
precedente con la giustizia: 
un anno dopo essere arrivato 

, in Italia era stato rimpatriato, 
ma era subito rientrato a Ro
ma dove da tempo dormiva in 
una piccola pensione e il gior
no lavorava sotto i portici di 
piazza Vittorio dove vendeva 
collanine e orecchini. 

L'uomo è stato ucciso per 
un «vendetta» e non, come 
era stato detto in un primo 
momento, per uno .sgarro» 

legato allo spaccio della dro
ga o del racket dei venditori 
ambulanti di piazza Vittorio. 
Un pianeta sconosciuto dove, 
a ridosso de) banchi dì vendi
ta del mercato mattutino, è 
possibile trovare un'econo
mia sommersa che vive ai 
margini della legalità. Dove è 
possibile che si arrivi ad ucci
dere per poche migliaia di li
re. 

All'omicidio hanno assistito 
alcuni connazionali dei tre 
che hanno raccontato di aver 
visto i due fuggire e attraverso 
le foto segnaletiche sono stati 
Individuati i killer. La polizia è 
risalita alla pensione dove 
dormivano e li ha arrestati alle 
19 di ieri sera mentre tornava
no nella loro stanza. Sul letto 
c'erano già pronte le valìgie 
per partire. 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto lì 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

piazza S.Maria Ubirauica Tettacelo tal. 5740170-874069B 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Citta-del Mobile Rossetti 
VIA SALARIA KM 19.600 - ROMA • Tel, 6910115 • 6918041 - 6918015 - 6910243 - 69 

rf» Tfr 

ing5 PAGAMENTI 48 MESI SENZA CAMBIALI ( f f 
^** SABATO APERTO FINO ALLE ORE 21 - DOMENICA CHIUSO ^ " ^ 

30Q SALOTTI • 000 CUCINE • 500 CAMERE DA Uno - 500 SOQaiOflHI • SOO MOBIU DA BAGNO 

RASSEGNA DEL SALOTTO MODERNO 

8 STUDIO 
S valore 1.340.000 
g Preso ridotto 

g L. 690.000 
(esclusa poltrona e lampada) 
cassetti con serratura 

PUNTO VENDITA VIA CASILINA KM. 22,300 FAI DATE visitate il salone del mobile in scatola di montaggio FAI DATE 

l'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1988 19 : , - ' , ' . : 



VIDEOUNO 

O r t 11 .60 Sci • Supergigante 
maschile- Coppa del Mondo; 
13 .30 Bar sport, interviste, 
pronostici e servili; 19,30 
Nel meno del cartone «ruma
to, 2 1 . 3 0 Bar sport (2* parte); 
2 3 . 3 0 Pallavolo A . : Gonzaga 
Milano-Cicsse Petrarca Pado
va. 

TELEROMA 58 

Or» 9 Cartoni animati; 11 
«Ironside», telefilm; 12 Mee
ting. Anteprima su Roma e 
Lazio; 13.45 In campo con 
Roma e laito; 17.15 Diretta 
basket; 19.30 «Mississippi». 
telefilm; 20 .30 «Ironside», te
lefilm; 21 .30 Gol di notte. 

O B R 

Ore 9 ,30 Supercartoons; 
12.30 Domenica tutto sport; 
19.30 La straordinaria storia 
d'Italia; 20 .45 «Salto nel vuo
to», film, 22 .30 Daniela Or-
cus, con Daniela De Martino, 
0 .30 Le più beile tavole di Ro
ma 

CINEMA 0 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. C: Comico; DA: 
Disegni animati, DO: Documentario, F: Fant<*scen-
za. G: Giallo: H: Horror, M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

N . T E L E R E G I O N E 

Ora 10.30 «La costa dei bar 
bari», telefilm, 19.30 Cineru-
bnca; 20 .30 «Il bacio della ta
rantola», film; 2 2 «I detecti-
ves», telefilm, 22 .30 «Lo sce
riffo del Sud», telefilm; 2 4 «La 
banda dei trucido», film, 2 La 
luna notte. 

T E L E T E V E R E 

Ore 8 «Cinque uomini sorri
denti», film, 11.30 Appunta
mento con gli altri sport, 14 
Rubrica cinematografica, 
14 2 0 Domenica all'Olimpi
co, 2 0 «Gli uomini della Raf», 
telefilm, 22 Rubrica di anti
quariato. 

R E T E O R O 

Ore 9 «Come nasce una stel* 
fa», film; 10.30 Sally la ma
ga». cartoni; 11.30 «The Ou
tsider», telefilm; 14 .30 A 
tutta rete; 19 «Cibernella», 
cartoni, 2 0 Sport in, rubrica 
sportiva, 2 1 «Album di fami
glia», telefilm; 2 2 Pressing, 
rubrica sportiva-

I PRIME visionili PUSSICAT 
WlCttoMS 

L 4000 
Tel 7313300 

«torli» • Giorgina dolci intimiti • E 
(VMI8I 116-231 

ACADfMV MAH L. 7 000 
Vii Statili, S IPIun Btsognil 
Tel 411771 

• tal» mi buio t» Jo* Dan» • FA 
HM5.-22.30I 

QUATTKO f ONTANI L. 7 000 
Vii 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci. con John Lana 0 Toole ST 

116.22 301 

AOMIFIAL 
Pai» vtrtiano, 1S 

L. 7000 
Ttl. 65I1C8 

0 Sonai vi i é eoamto et Rogar Do-
naldion: con Kevin Coatrw, Gina Ha-
ckman • DPI I" » H 30) 

L 7000 
Tel 462653 

0 Da srande di Franco Amurri, con Re
nato Pozzetto • BR 116-22.30) 

L 8 0 0 0 
Tel 362193 

Operi, di Oarlo Argento: con datine 
Jan Cltarleion • H 

116-22.301 

OUIRINETTA 
VleM. Magnarti, 4 

L. 8 0 0 0 
Tel 6730012 

D Arrivederci ragliai di Louis Malie -
DR 116-22 301 

AlttONI 
VilLÒHlt«il,39 

L (000 
Tel 8310930 

D Od dorali 4 Nkltl MkMov; con 
MicMoMawoinnltVtnoMD Lato. 
nov- IR (11-22.30) 

•1ALI 
Plaue Sennino, 18 

L 8.000 
Tel. 6810234 

M l k P 1 0 0 di Antonio Sido. con Christo
ph* Bouquln, Roma Celentano - BR 

118-22 30) 

•AMBASCIATORI S ISV L 4,000 
V I I Monta* * ! . 101 T * 4941290 

Firn pei •CWHI10-11.30.11-22.30) 

MIX 
Cori» Trai t i , 113 

L. 1000 
Tel 864165 

0 Fenili abirci in Amirlei et Don 
BKjth > DA (16-22.30) 

t 7,000 
Atemwill Agiati, 87 TU. 8408801 

Ó D i orino* di Franco Amori; con Re
nilo P o n i l o • S I (16-22.301 

RIALTO 

Vn IV Novembre 

L 7000 
Tel 1790713 

• Ptraoml MTVÌCM di Tarry Jones; con 
Ju» WUtn, Alte McCowm • BR 

111-22.30) 

AMIRrCA 
Via Noe! Orano*, 6 

l. 7.000 
Tel. 81181(6 

• toimliisfiltidliconCarbVardo-
ne,cono™».Muti.BR (18-22.301 

RITI 
V i * Semata. 109 

L 7000 
Tal. 837481 

D finiti di • con 
Mattano Troìsi, con Jo Champi • BR 

116.30-22.30) 

ARCMMDI 
Vii Arehvrwle, 17 

L 7.000 
Ttl 878817 

0 MturlM di Jamot Ivory; con Jtmn 
WH>y, Hucjh Orali • DR (18-22.30) 

RIVOLI 
VI I Lombali». 23 

L BOOO 
Tri. 460BB3 

ARI1TON 
VnCicetone, 19 

L 8 0 0 0 
Tel 383230 

• k i t mie aor elle di Carlo Verdona; con 
Ormili Muti - BR (16-22.30) 

0 Stnzt v i i di icimpo di Roger Donal
dson: con Kevin Costner, Gens Hackman 
• OR (16-22.301 

ARISTON II 
OiHerliCoiorvii 

L 7.000 
Tal, 6793217 

• Berlo nel bolo é Jot Dante • FA 
(16.30-22.30) 

ROUSI ET NOIR 
VHSalarlan31 

L 8.000 
Tal. 864305 

• lo t mal aoril l i d i con Carlo Verdo
n i , con Ormili Muti - BR 116-22 30) 

AITRA 

Vi i» Jonlp, 22» 
L 1 0 0 0 

Tel, 8178258 

nsnl - DA 

(11-22,301 

ROTAI 
Vili. Fiaba», 176 

L 7000 
TeL 7574649 

Dirti dincing di Ernia Ardolino, con 
Jennifer Grty, Pavidi Susy» M 

(16-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuscdini, 748 

L 7.000 
Te) 7110161 

• to 1 1 1 * m u s s o l e con Carlo Verdo
ni , con & » • • Muli . IR 118-22.30) 

SUPERCINEMA 
V » Vanna* 

L 1 0 0 0 
Tel 415498 

0 Hemburotr Hit di John Irvin, con 
Courtntv B. Vance, Dylan McOtrmott • 
DR (16-22 301 

A U O U I T U I 

C.M V i m i n a l i 203 

L 6,000 
Tel. 6876465 

S * Lhlrlng c l o u rotd d David Jones: 
con A n n emcrofl. Anihony Hocàms • 
BR 118.3O-2I.30I 

UNIVERSA!. 

VII l » i , 18 

L 1.000 
Tal 6631216 

• lo i m l l t o n i l i d i con Culo Verdo
ne, con Omelie Muti-8R (16-22.30) 

A I IURRO BORIONI L. 4.000 
V . d t o , S t t * n t 6 4 Tel. 3681094 

Firn gtr regtut (11.30); Outr tJni di 
Sftano Agosti I1S.30-22I; D i m o r i i l 
vivi 123.301 

V i i Gala t Statuì. 2 
Tal 839617] 

O Himburgif Hill di John Irvin, con 
Courtmy B. Vinci, 0yltn McDsrmott -
DR 111.30-22 301 

P.ll l a t t e a , 52 
l . 6.000 

Tel 347692 

0 F i m i a U r c i In Amir lc i d) Don 
Bkilh-DA 118.10-22.16) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

L. 6.000 
Tel 4711707 

L i v i i cM Signori t tno Uniti di t con 
Mattano Troìsi; con Jo Champi • BR 

(16.46-22.30) 

« M I R A JOVWCLU 1.3 000 
Piane G. Pepo Tel. 7313308 

• U H MOON t 6,000 
V l i d . 4 C m t o r . 6 3 Tel. 4743936 

118-22.30) Filtra SemoionQ, 11 
L 3.000 

T l i 890817 

L 6.000 
Ti). 7116424 

° * l ' M » Vi i L'Attuti, 74 
l 2.000 

Tal 7694951 

Grandi nott i D l in i -E IVM1B) 

CAHTOl 

v»a" 
L. 1.000 

Tal 193280 
0 Da stana* e) Fr meo Anatri: con Rt-
- - r- • «R (11-22.MI 

AVORIO EROTIC MOWi L 2.000 
Vie Micaela, 10 Tal 7653627 

L 1.000 
PlsusClgantco, 101 Ttt 6712465 

I t o u M ri MU Bracai - BR 
116.30-22.301 

CAFRANKH1TTA L 1.000 
F,liMc«MM0,t2> Tel. 6796957 

Dletetteot»tl^»rii0iyVmWir7 
Otrs.cwBrurvlOM.SolvtlgOomm»-
tm-DR (11.30-22.301 

M I PICCOLI 
Vie» M i Fin 
•e) 

l, t i (Viti Boro)» 
Tot 863486 

Alia nei P U H dota nwavigl* - DA 
111-18-191 

BtOUUN ROUM L. 3.000 
VleM. Cubino, 23 Tel. 6662350 

I espcri dtl Ulceri-E 116-22.30) 

CA18K) 
VisCtssil.692 

L 5,000 
TU 3151807 

a IMIWMM 

MMO 
DA 

20.151 

NUOVO 
Largo AsdangN. 1 

L 6.000 
Tot. Bastia 

COLA M MINIO t 1.000 
Pimi CoUt» Rimo, 90 
Ti), 6171303 

t^coMN) Rettala Pkat* d Luto! Mnni; 
coi Nino Maiftttl, smanie Senctti • 
OR 116-22.30) 

I nov i to dol mio lucciMO d Hatert 
Ross; co» Mlchatl J. F01 • BR 

(16-22.30) 

ODEON 
PIMI Riputo»» 

L 2000 
TeL 414710 

Film tur idilli 

DIAMANTI 
VliPrtritiiliii,233-t 

L 8.000 
TU. 215101 

• letto noi Mg d Jgt Dante - FA 
11622.301 

L 3.000 
P.nel. Romano TeL 6110203 

E.T. l ' i ltnttrriltri A S Spnlberg -
FA 

I M N L 1,000 
Prie Con d Ritmo, 74 TU ISTMI» 

BjMet 9 EltlM a M i n con 
Ad|ani-SR 111-22.30) 

L 4.000 
Vie F I Osti Vigne 4 TU. 620206 

8imintt Fot vogNt di moglii - E 
(VM18) 116-22 30) 

I M M S I f 
Vii Stoppali, 7 

L 1000 
TU 870246 

• S e t i agora* d MU Brootl - SR 
(1B.I5-22.30I 

L 3 0 0 0 
VHT»M1lni,354 TU 433744 

V » Beati. 

W offrii 

Pllni Sottra», IT 

ISPIRO 
ViiNomoaisnt 
TU. 193901 

• L » o r t ^ d * a r w Amari; con Re-
. . . . . ! •_. . . . . „ |1M|,S0| 

L 4.000 • & » Ocra* dN»nir***ov; con 
TU. 882M4 Moccio Mesto*»», Vsevdov 0. Lsrlo-

nov-BR (18-32.30) 

VOITURNO L S.000 *•» usuai • E (VMI8I 

• CINEMA D'ESSAI I 
«STORIA L 4.000 
Vii d Vi i Botarci, 2TU. 6140701 

L. 8.000 
Nuovi, 11 

• Notti team d Colo Munonil -
OR 
118-22.301 

Unr»sdlplertleBlvtrlyHllll2-olTory 
Scott: con Eddt Murphy. Judgi Rein-
hoWs-6» 116-22.30) 

DEUE PROVINCIE 
V,»ftovmclt,41, 

OliirlttofettiDA 

•TOM 
Finis mlucms. 41 

l, 1000 
TU. 6871121 

Atto) Hoirt d Aiin Pinitr: con Mlckiy 
Restii. Robert Di NSo - DR 

HS.3O-I2.30I 

MtCHELANOELO 
Pimi S- Frenetico d'AssIal 

MleUeUpi tdvonttin d WUw Hill: con 
Ralph Macchio, Jot Sonici - M 

IURCIM 
Vii Uni, 32 

L. 7,000 
TU. 6910981 

Otrty Otnelng d Emisi Ardoimo; coi 
JenrvUr Grty, Pitricli town - M 

116-22.301 

MtONON 
Mi vuoto 

L 7.000 
TU. 669493 

Sow biby d Pucy Adon: con Moian-
nt Segtbrecht • SR (16-22.30) 

IMROPA 
Coso d'Urti, 107/1 

L 7.000 
TU. 664866 

MakP lOOdAntomo lido: con Chrlilo. 
ptvs Bouquin, Rosi» CUtntano • BR 

(1122,30) 

NOVOCMI D'ISSAI L 4.000 
VUMtrryDelVil, 14 TU. 6816231 

IKCILIIOR 
Vis IV. osi Corno» 

L 6.000 
TU 6982298 

I mM primi 40 anni d Culo Vetta»; 
eoo Caro) Alt, ERttt GoaW - SR 

(16-22,30) 

RAFFAELLO 
ViiT.nl, 94 

• l i HO» M deciderlo d Pedo Al-
modow: con EoHblo Ponctli - DR IVM 
IBI _ [ 16.30-22.30) 
Roto do tlccN d Strillo Catucci: con 
Rtnito Poaetto, Uno Beni • BR 

L 3000 
ViltHolitruscW, 40 TU, 498771» 

Ariiwvs Iunior d JoU Coon; con Nicolu 
Cigt.HollyHunt.-BB 116-22 30) 

FARNE1E 1.1.000 
Campo ds' FW TU. 1664396 

0 Mlurlci dJtmes Ivory; con Jtmee 
W»y. Hvgh Ormi • DR 116 45-22.201 

TIZIANO 
VliRr»,» 

L 6.000 SAU A; BtooMoPonilo Pasto « Luigi 
TU. 4761100 Migni;ccoNirwMmlreo\SllllnuSin-

» * 116-22,30) 
SALA B: MonttetrH orso casM d 
Ciò Vantine: con Massimo Boti, Cht-
ttitn Dt S c i - B R I I S . 16-22,301 

• CINECLUB I 
URALICO 

Vii Ptmgli, 34 Ttl. 7561786 

OARDIN 
VIUtTHHtvtlI 

l. BOOO 
TU 682848 

l. 5.000 
TU. 8194948 

•otoMnevo • I aont noni - DA 
118-22.30) 

• Li ittioM « Eistwtoh d Oa»g. 
MiW; con Jack NlchUton, Sow Strtn-

«.LAIIRINTO 
Vii Pompto Magno, 27 
TU. 312211 

don-BR 
NWwiion, Susan Sartn-

(1H2.30) 

Cmtmi Usopontta: Oghln-Stmi d KU 
KumaillWllllllllllllllllilllllllllllillllllll21) 

SALA A: lo montagne blu d Elga-
ShmguUM 11 7-22.301 
SALA 8:0 TI» dead d John Hoston: 
con MJoHc* Huttonb. DonU McCmn • 
DR 117.30-22.30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

aoitiLO 
VisNomeniane.43 

L 8.000 
TU 864149 

0 T I » d t t d d Jota Huslon, con A n ) * 

« HWon • Por») McCmn - DR 
(18-22,30) 

GOLDIN 
VnTatnlo, 36 

L, 7 0 0 0 

TU. 7896602 
0 I M i t i noni - DA 

116-22.301 

ARCOBALlNOVaRld, 1/1 
1.1.600 ini.. L 2.500 n i 
TU. 1441694. 

UUrvnth -DovituttoApoaUbilicon 
Devid Boarlt, Jenni . Conniry • H 

OREGORV L. 7.000 
Vii Ottgorlo VII, 180 TU 6310100 

Sltncineve 1 I s t t t t m m - DA 
I t i 45-22.30) 

CARAVAGGIO 
vis Potano, 24/8. 

• 0» Intoccabili di B(i«i Ds Pslms, con 

Ktvin Costmr, Rotai Oi Nvo - DR 

HOLIOAV 
V11B. M a o * , 2 

L. 8 0 0 0 
TU, 161326 

Angat H t t r t d Alsn P o t a : con Mickey 
Rourkt. Roturt Ot Nso • DR 

115.30-22.30) 

ORIONE 
VII Tortoti. 7 

Spettacolo T e t t i » 

t . MARIA AUSHIATRICE 
VaUmbalK», 3 Tel 763605 

Momo d Johtrmes Schisi, con Rodst 
BokU. Malo Adori -FA 

INOLINO 
VII 0. Indù 

L BOOO 
TU. 562496 

• Salto m i t u » d Jot Datt i - FA 
115 3022.101 

I FUORI ROMA I 

RINO 
V a T 1.37 

L. 8 0 0 0 
TU. 8319641 

Okty Oinckig d Emlle Ardom: con 
Jmnifa Grey, Pltnck Swiytt - M 

118-22,30) 

AClÙA 
VERDI 

MA0I10N 
VwChM>«i 

MAESTOSO 
ViiApplo.Aie 

L 6.000 SALA A; 0 FHvU ettrea lo Amtrlci 
TU 1121921 dOoneiuth .DA 115.30-22.30) 

SALA 6 • L t l t r i f n i d l E i i t a i l c l l d 
Gtorot M i a : con Jtck Nlcholaon, Su
i t i Satndon LBR 116.30-22 301 

Arlaoni Iunior d JoU Cotn. con Ncons 
Cege. Holly Hunttr • BR 

ALBANO 
A U A R A H A N 3 TU 9320126 BitncMevt • I s t t t t nini - DA 

U 7 0 0 0 
TU. 716086 

0 Hamturoir Hi» d John Iran, con 
Counney 8. Vince Oyun MoDwmott -
OR 116 15-22 30) 

Monttoirlo gren ciano di Calo Vsnn-
ns. con Msssimo Boia, Christian De Sica 
•BR 

MAJE1TIC L. 7 000 
V I I SS, Apostoli. 20 TU 6794901 

Dlrty Oinclng d Emrte Arduino, con 
JEnnifcr Grey. Patrick Sweyze - M 

1)6-22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO TU. 64400451 

SCELTI PER VOI I 

• BALLE SPAZIALI 
Mei Brooks colpisce ancora, e un 
altro genere del cinema holly
woodiano cade lo t to le unghie 
della sua corniciti. Dopo l'horror 
(«Frankenstein Jumors), Il thril
ling l i Alta tensione,). Il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co») stavolta tocca ella fanta-
sclanza «Bolle spaziaiii 6 la ver-
elone ironica 0 stralunata di 
«Guerra stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» dello cita
zione e della strizzttina d'occhio 
al pubblico. Qua a là si sfiora la 
goliardia, ma la risate arrivano. 

CAPRANICA, EMBASSV 

O H A M B U R G E R HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto. 
cHamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella vall i di 
Ashau nel 1 9 6 9 . allorché l ' i ter-
clto Usa combatté giorni a giorni, 
con enormi perdite, per conqui-
etere un obiettivo militare del tut
to irrilevante. Il registe, l'Inglese 
John Irvin, implgina il tutto con 
iti la corretto e con grande reeli-
emo, ottenendo un film cha ricor
da I classici bellici degli anni Cin
quanta, e che comunica con 
grande forza l'orrore della guerra. 
Un film durissimo, senza concie-
aloni. 

VIP, SUPERCINEMA, 
MAESTOSO. METROPOLITAN 

• lo e mie iort l l t di e con Calo Vado- r 
na con Orneils Muti • BR , 

MERCURY 
VII d Porti Clilsllo 

L. 6 000 Film pa adulti 

METROPOLITAN L. 8 000 
Vii I H Cono. 7 TU 3600933 

0 hamburger Hill d John kvin. con 
Counney B. Vaici, OyMjn McDamott -
DR 1)6-22,30) 

FRASCATI 
POLITEAMA [Lago Ptnizza. 5 

TU 9420479 
SALA A • B i l l ! spaziali di Mei Brooks 
-BR 115-22 301 
SALA B • lo • mll tort i l i di 1 con 
Calo Vadone. con Ornella Muti - - BR 

115-22 30) 

MOPERNETTA L. 6 000 
PiiaiRHXItbllcl,44 TU 460286 

Film pa adulti 110-1130/16-22.301 SUPERCINEMA TU 9420193 O Da gronde di Franco Aitiurri, con Re
nato Pozzetto • 8R 116-22 30) 

MODERNO L 6 0 0 0 Film pa tdulu 
PilBlRspubtlicl Tel 460296 

116-22 30) 

NEW YORK 
V I I Cave 

L 70O0 
TU 7810271 

L i vi i dU ilgnon tono finiti di 1 con 
MissHno Troiai, con Jo Chsmps • BR 

(16 30-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

TU. 9456041 1 7 000 
Dlrty dsnclng di Emils Ardoimo. con 
Jennifer Grey. Patrick Swayzs - M 

115-22 301 

•taaia L 7 000 • lo l ima i o n i » d i ! con Calo Vado-
V I I Maya Grecia. 112 Tel 7686661 ni , con Omelie Muli • BR 116-22 30) 

OSTIA 
KRVSTALl L 7000 Vie del Pallottnl 
TU 56031B1 

I Selto nel buio d Joe Dante - FA 
116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo 9* Piede. 19 

L 4 0 0 0 
TU 6803622 

The lest emptror (verslons mole») 
118-221 

PRI8ID6NT iTffiOOO 
VII Appli Nuova, 427 TU 7810146 

Mak P100 di Antonio Bido. con Christo
phe Bouquln, Roma Celenlano - BR 

(16-22 30) 

SISTO L- 6000 Via da Romagnoli 
TU 6610751) 

Ishlsr di Elame May. con Dustin Hot-
Iman. Isabelle Aduni • BR 116 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
V.kt dilli Mains, 44 T 6604076 

O p i n di Oaio Argento, con Cristina 
Mvsillech. Jan Chsrleson . H 

(16-22 30) 

IIIIII1D 

O S E N Z A V I A D I S C A M P O 
Scendalo et Pentagono il segre
tario della difesa, in un raptus Ist 
dice sempre cosi ) ha ucciso l'a
mento di un suo giovane sottopo
sto Per non finire nei guai, l'uo
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiale non è con
vinto, indaga, e.. . Thriller politi-
co-ientimentale impegineto con 
mano tv t l ta da Roger Donal-
d t o n , eSanza via di ecampo» é 
I t a l o un grande tuccesso negh 
U i e . Protagomiti Geno Ha
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Coitner g i i poliziotto Integerrimo 
in aGli intoccabili» di Do Palma. 

AOMIRAL, RIVOLI 

• I O E M I A SORELLA 
U n gradito ritorno quello di Ver
done. Dopo Qualctw film mano 
convincente, l'attore-roglita ro
mano ci regala una commedia dai 
risvolti a m a i , ma sempre diver
tente, incentrato eu due tratUli 
che si rivedono dopo elcunl anni. 
Lui (Verdone) é un concertista 
duia vita regolanttlma; tei (Muti) 
A une giramondo egoista dall'in
namoramento tacila. All'Inizio 
non si prendono, ma A chiaro che 
l'aHetto prime o poi rinasceri. 
Con effetti disastrosi... 

AMERICA, PARIS. 
ROUGE ET NOIRE. 

UNIVERSAL, ARISTON. 
ATLANTIC 

• PROSAI 
AGORA' SO IVi» delle Penitenze 33 

•Tel 65302111 
Alle 17 45 l o vie en roso. Scritta 
diretto e interpreteto de Selvetore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S S lot . 24 - Tel 
6760827) 
Alle 1790 Un oeberet quali 
cnintant. Scritto, diretto ad Inter-
pretelo de Merieno Di Merlino 

ARGENTINA (Largo Argentine - Tel 
6644601) 
Alle 17 La putta onorata di Carlo 
Goldoni regia di Marco Sciaccalu-
ga 

ARGOT (Via Natale del Grende. 21 e 
27 -Te l 68961111 
Aln 21 Alle 18 SntondiP Teddei 
e A Verrengia. con 8 M Stanzoni. 
S Renosto 
Al N 27 alle 18 Un coperte m pta 
di MauriZK) Costanzo Regia di Aldo 
Giullrd 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 - Tel 
49«)087) 
Domani alle 2t Mlcbeth di Wil
liam Shskespaie con la Compagnia 
del Collettivo Teetro Due di Parma 

BRANCACCIO IVia MaiHena. 444 • 
Tel 732304) 
Alle 17 annoia metotniot di AUj-
xinder Adattasela» 'a' Nilila Mi-
chalkov. con Msrculo Miltroitnni. 
Regia di N'kite Michtlkov 

BELLI (Piazza S Apollonia, 1 l/a - Tel 
68948761 
Alle 2116 Pran^o>orrtldaiinavrto 
di Harold Pimer. con Mane Sanso-
netti e Stefano Merelante Regie di 
Roberto Maralanto 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Llbicint, 
42 • Tel 7663496) 
Alle 21 Alle cereo «tot U t » per
duto di e con Frenai Venturini, re
gie di Francomagna 

CENTRALI (Vie Colse. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 30 Perca di Antonio Petito. 
con Antonio Sigillo. Giulio Donnim. 
regie di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
•Tel 67892641 
Alle 17 30 e alle 2130 Stile di 
notte scritto, diretto ed interpreta
to da Antonello Avelkme 

COLOSSEO (Vie Ceco d Alnce. 5/A -
Tel 7362551 
Alle 17 30 Altee) City di Sem She-
pard con Antonio Francioni. Ugo 
Fangareggi Regi, di Renato Gior
dano 

OEI SATIRI ( V I I di Groltipintt. 19 • 
Tel 6665352) 
Alle 1730 E arrivato... Nicoli Ca
rota con Vittorio Marsiglia, rag» di 
Romolo Siene 

DELLA COMETA IVia del Teetro 
Mercello, * - Tel 67843801 
Alle 17 Confutami di Alm Ay-
cktnurn. con Alissindrl Panelli 
Regie di Gtovenni Lombardo Ridice 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Alle 17 N puroere deH'oneatt di 
Luigi Pirandello, con Carlo Giullrè. 
Franca Tamomini. regia di Arman
do Pugliese 

DELLE VOCI IVia E Bombali 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 Melampo di Ennio Fleieno, 
diretto ed interpretelo da Massimo 
De Rossi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 • Sindaco del Rioni Sani
t i di Eduardo De Filippo, con Turi 
Ferro Ida Carroro Regie di Antonio 
Calenda 

E.T.l OLHRINO IVia Marco Mingnel-
ti 1 . Tel 6794585) 
Alle 17 Hommelette fot Hamlet 
scritto diretto ed interprete») da 
Carmelo Bene 

E.T.L SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50 • Tel 6794763) 
Alle 17 30 Parti femmfnlH con 
Franca Rame regia di Dario Fo 

E.T L VALLE IVia del Teatro Valle 
23/a • Tel 6M3794I 
Allo 17 30 Belltvita Carolina. 
Senno e diretto da Manlio Santa-
neiii con Isa Danieli 

GHIONE (Vie delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 La profaeilone dot» si
gnora Warren di G B Shaw. con I 
Gnione C Simon* Regie di Edmo 
Fenoglto 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese
rò 229 - Tel 3533601 
Alle 17 30 ' 0 ecarfalleno di 
Eduardo Scarpetta con la Comoa-
gnia di Luca De Filippo Regie di 
Aimando Pugliese 

IL CENACOLO IVia Cavour 103-Tel 
47597101 
Alle 18 L'emore l i l cuore di tutte 
le coee da VV Majekovskji con La 
Cattiva Compagnia Regie di Davi
de R1O0I1 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Puffendo. puffando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 

Voleri MourizioMettnlieRitaRodi 
Regie degli eulon 

LA CHANSON (Largo Branceccio, 
82/A-Tol 737277) 
Alle 17 30 Fitaatnegre di P Ca
stellarci. con Michela Miti, Pierma-
rie Cecchini 

LA SCALETTA ( V I I del Collegio Ro
meno. 1 - Tel 67B314BI 
SALA A Illa 20 45 L t vere i t e r » 
dal midlea,.. t a l patt i , Scritto e 
duetto da Mimmo Venduti, con 
Mimmo Corredo. Reto Colludo 
SALA B Hit 18 a alle 2115 La 
S tana . . . a) Harold Piotar; eoo Ti
na Seiarra. Glanlranoo A m o r e » 

LE SALETTE (Vicolo del Cempamle 
14-Tel 4909611 
Alle 18. Georg* tardai di Molière 
con le Compagnia Potesti Regia di 
Luigi Di Maio 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 3126 771 
Alle 17 30 e^igwrovj per amore di 
E Libiche, con le compegma «Il Ba
raccone, Regie di Luigi Tarn 

META-TEATRO IVia Mameli. 6 - Tel 
5895B07I 
Alle 18 C M o e Terra d i Byton: 
con Marco Carliccini B i g » d 
CliudoMapelli 

OLaaPtCq IPnzzs GanlHt de Fttrta-

V a * «palio denta --1*'- • - ; 

O R r S M ( V I I Tortora, I l . TU 
7789601 
Alle 1 7 3 0 Rem Si Caa Scritto, 
diretto ed interpreteto da Claudio 
Remondi e fìiccordo Ciparotu 

OROlOatO IV» dl i Filippini. 17-A -
Tel 65487361 
SALA GRANDE Alla 17 30 Non a 
i rwr tonét ta jna l la td iA Beroon-
zonl Alle 19 30 aasftaOssriiiio.il 
diG S t iva te t i 
SALA CAFFÉ Al i ! 18 S a , t s M n l 
In itaretf lo, con C l tud i PoggMni: 
rag» d Cltudio Cerilo» Ah* 
1930 No: le por apnea etrrtena 
non cucino di Rostro Gtlli 1 Alts-
sendro Cepone. con » Cooptritlvt 
Teatro 11 
SALA ORFEO Alle 17 30 OS abi
tanti di una rovini mcornpkrt* d i 
Jose Donoso. regia di Caterine Mer
lino 

PARKHI IVie Giosul Botai. 20 - TU 
8035231 
Alle 17 30 l a camatwn tenenti 
diC Goldoni, con Laureile Mesiero. 
Alvise Bsttsin Regis di Lorenzo 
Salvati 

PICCOLO ELISEO (Via Nszionsle, 
183-Tal 465095) 
Alle 1730 » roaetpaa di Jot Or
lon, con MtrcUlo C a i t m . Miunzo 
Crozza Rag» * Gnrg» Gallane 

atXITECNtCO IV» G S Tapon 
13/1-Tel 30 I I5OI I 
Alle 17 30 B rntge di Ot con E 
Arenici. R Birberi, regia A G V i -
silice 

ROSSINI {Puzzi S Chiari. 14 - TU 
6642770-7472630) 
Alla 17 15 Lo tmemorato dt Emi
lio Cigliert. con Anita Durenle. 
EmenuUe Megnoni, Lede Ducei 

SALONE MAROHERIT* (V i . d u i 
Micetti. 75 - Tel 6798269) 
Alle 2 1 3 0 AneOarle di PeiatU» 
di Ctstellocci e Fingitore, con Ora
ste Lionello e Pamele Proli Regia dt 
Pier Frencesco Fingitore 

SAN OENESIO IVI ! Podgorl, 1 • Tel 
3106321 
Alle 17 30 Atti unici in repertorio 
venebile La (fornitala di mi t r i -
monlo di A Cechov. Paraseieee 
mente di E De Filippo. Tarat i lo 
i p t u a t o di I Svevo 

SISTINA IV» Sistina. 129 - Tel 
47608411 
Alle 16 e elle 2045 Rinaldo In 
eamaodiGarineiaGiovannini con 
Massimo Ranieri Regie di Pietro 
Gannei 

Ha L7 TEATRO 
ELISEO 

OGGI ORE I T 
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Domani riposo 
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la PLEXUS T pra ien ta 

TURI FERRO 
IL SINDACO 

DEL RIONE SANITÀ 
di 

Eduardo D t Filippo 
con MICO CUNDARI 

con la partecipazione di 

IDA CARRARA 
reglB 

ANTONIO CALENDA 
T E L « 8 2 1 . 1 4 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573069) 
Vedi spailo Dama 

STASILE DEL GIALLO (Vis Cassia, 
871/e-TW 3669800) 
Alle 17 30 Shtrloch NotaiM di Sir 
Aflhur Conan Doyle, con Massimo 
Pnvram, Giuliano Santi. Guido 
Quimozn Regia di Piai Latino Gui
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67BB259) 
Alle 16 La donr» di e e t w • di Gra
zia fresi), con Nellina Lagana, 
Mimmo Maugeri Regia di Gianni 
Sciato 

TEATRO m TRASTEVERI (Viario 
Morcni, 3 • Tel 5896782» 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 1B • 
psjpsu»tot6 con l i compagnia 11 
gole e la Luna, regia di Criittrn Do-
nadk> 
SALA TEATRO Alle 18 U « U l O -
m di Umberto Manno, con Sergio 
Rubini. Margherite Buy e Gianni 
Gerofoto. Regia di Ennn Coltati 

TENOA PIANETA (Viale De Couber-
Un • Tel 393379) 
Alle 17 30 Sigimi lo aWnoNownt-
oo di Pappe Barra a Lemberto Lem-
bet-tini, con Peppe e Concetti Barra 

TORDWONA (Via degli Acquaspar-
la. 16 • Tel 6545890) 
Alle 16 30 Mecbeth di W Shake-
apeare, con la compagnie Teatro 
d Arie e di Ricerca Regie di Meno 
Ricci 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà • 
Tel 8561181 

Alle 18 • padre di A Strindberg: 
con la compagnie Maschere Regie 
di Ugo Margio 

VITTORIA (P2ie S Maria Litwetri-
ce. 8 • Tel 6740598) 
Alle 22 30 K a f i t f t m di e con Gior-
qn Donati e Jacob CKesert 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Riarl. 81 -

Tel 6568711) 
Alla 16 La •torta dal «aite mam
mona Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 - Tel 7563495) 
Alle 17 Un cuora f rane* «oal di 
Ofelia Bnitiolt, con Krystyne Sia-
transita Regia dt Franco Magno 

Alle 17 Torquata T i 
dt panna • apada con le compa
gnia dei pupi irciliani del fratelli Pa
squalino 

CIRCO E M M U RIVA (Via C Colom
bo • Tel 5743503) 
Orario degli spettacoli 15.16.1816 
e 21 15 

DEI SATSU (Vie di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 
Alla 15 30 L'utwaMfi Beffarde di 
Cerio Gozil 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel 
7551785 -7822311) 
Alle 16 3 a La eenaramela versio
ne di Roberto Galve, ella 16 3 0 
Proiezione del film d'emmeitone L i 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Ge-
noccrii 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 Giochiamo al teatro con 
le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallaiwne 
Gianicolerise IO - Tel 5892034) 
Allo 17 Giovannino con la Nuova 
Opera dei Burattini 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5410196) 
Golden Circuì con Liana Orfei 
Orario spettacoli 15-13 15 

• MUSICA s V - f a S 
TEATRO DELL'OPERA (Piane Be

niamino Gigli. 8 • Tel 46*755) 
Alle 16 30 Boheme di G Puccini 
Direttore Miguel Gomez, regia dt 
Sandro Sequi Orchestra e coro del 
Teatro dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (Via Med
iana. 244 - Tel 732304) 
Alle 11 concerto sinfonico diretto 
da Helmul Laberer Programma L 
van Beethoven 4 Equale. R Wa
gner (La Walkmai C Saint Saens 
Terza sintonia, D Milhaud «Sears-
mouchei. H Laberer (Suite Pana-
mericanai 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerta diretto 
da Lukas Foss, pianista Alessandro 
De Luca In programma Carter, A 
celebratK», ol some 100x150 no
tes. Foss. Suite «Salomon Rossn. 
Prokoliev. Concerto n fi in sol mag
giore op 55 per pianoforte e orche
stra. Samt-Saens. Sinfonia n 3 in 
do minore 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(Via S Uffizio. 25) 
Alle 17 30 Concerto sinfonico Mu
siche di Schumann, Prokofev. Belli
ni. Longo 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Testac
elo. 96) 
A l le i ) Due pianistico a 4 mani con 
Maria Luisa Brunelli e Pia Zanca 
Musiche di Tansman. Poulenc, Mo-
Bzkowsky, RachmsninoH 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Alexandre Peulovic (pieno-
torte) Musiche di Haydn, Scha-
mann. Prokoliev 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza dalla Cancellerie - Tel 
6568441) 
Alle 1830 Concerto del Trio Ca
stello Spinelli. Scanalava e Baro
ni Musiche di Beethoven, Scnu* 
bert Ingresso libero 

SISTINA (Via Sistina. '29 • Tel 
4756841) 
Alle 1030 Alaxis vVeisaentjrg 
Musiche di Bach, Chopin e Franofc 

• PANIA I 

OLIMPICO IPiaiia Gentile da Fabr» 
no. 181 
Alle 19 l e * 

musiche, dame e centi ooll*Argen
tina 

SPAZI01ERO i v o Galvani, 15 - TU. 
5730631 
Alle 21 «Clausura crmattoia con 
Gienlranco Lucchino. Klttl Russa 
regia di lan Sutton 

V ITTORI* IPiaitaS Maria liberatri
ce. 8 - Tel 57405981 
Alle 18 MayvlRt*t*»*r<l|fei lcon 
la compagnia teotro-dan» M u l f 
che di J S Bech a F M e r l i 

• JAZZ ROCK I 

ALCXANDCRPUTI IV» Cane. > -
Tel 35993381 
Alle 21 30 Merce*) Rota • l i Flit 
lavi - Jiss S Ji!l Bind 

•IO MAMA (V » S ftsncisco I •»• 
PS. 18 - Tel 6825511 
Alle 21 Musica Jan con Hojuerltl-
lo (ormato da Konm, D'Andrei. 
Pietropaoli e Ascollai 

SILI» HOLIOAV IV* M OttJ « 
Trastevere. 41 - TeL l i t i i t im i 

BLUE LAB (Vicolo del Fica. 3 - T l l 
68790751 
Alle 2130 Musici con rorcnitlra 
Brsxwood * Sacl J l l l Tri* 

CAFFI LATINO IVn Monte rettec
elo 96} 
Alle 2 1 3 0 F is t l . i l J l » « s M o n l t 
Testacela con Up S Arrund | t n 

DORIAN QRAV IPieire Trllulit. 4 1 . 
Tel 68186601 
Non pervenuto 

FOLKSTULHOIVilG Sscchl. 3 • Tel. 
58923741 
Riposo 

PONCLIA IVia Cnscenio. 82 / l l 
Alle 22 30 M a t i t a T a l l i t i l i «a l 
Trio Maaloe 

0*1010 MOTTI (Via (HI F l m m l l . 
3 0 / 6 - T t l 6813249'. 
Alle 22 Musico l u i con il quartet
to di Mirco Fratini. Miuro Varane, 
Andrea Beneventano e Lucei Turco 

LA SCATOLA MAQrCA IP .» Donne 
Olimpia. B - Tal 131430» 
Alla 17 3 0 Piene»! 
Giincitlo D'AngUo 

M S U t W P I J A I S CLUB (Sarta 
Angelico. 1 8 / . - Tel 65403481 
Tutte le aero contarti atgH t a n t i 
delle Scuoti di mutici d i l t t i 0 * 
Luigi Tolti 

MUSIC BtN (Lirgo dal Fioaflltni, 3 -
Tal 85449341 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVU 0*1 
Cardello. 1 3 / 1 - T l l 47450761 
A l ! t2130 Concerto con l i untan
te Btnencana Marilyn Volpt 

TUBITALA (Via dal Ntollti. 1S/A -
fai 87832371 
Alle 21 30. Rtcllt l « F r t n c t K i 
Sortii» (vocìi accompagnali o t 
Roberto Nitsim i l olino 

a. TOROBO ( V I I Morosim. 16 - Tel 
S82049) 
Oggi ine 1845 Alea a la mat-
•Ato e* Aldo Gtovinnetti 

« • c a j B B l A t v » o « . ins t i S o m : -
1 3 - T U 8275705) 
spettacoli te i ln l i per l t scuoto 

TEATRBtO PCI CLOWN ( V I I Aure-
I l i - L o d i t i Cerreto • Ladlspolil 
Alle 10 iki OSSIMI par t u r n i * i t a -
•toal di G Talloni 

vii . TEATRO 
SALA UMBERTO 

Oggi ora 17.30 

FRANCA 
RAME 

In 

Pirli Fammlnlll 

LO STRADARIO DI 
7-EDIZIONE AGGIORNATA 

Sterling Europea 

IMPARA 
PARTE 

di investire in arte 
Ti aspettiamo per consigliarti 

un regalo esclusivo ad un prezzo 
esclusivo 

Via Flavio Domiziano, 9 
Tel. 54.07.745 - 54.10.176 

!!llllllllll!lll!lll!l!l!!lll!!IIMI!!llilll[!!llÌin«lll!!l! 20 
l'Unità 
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.R oberto Benigni, 
Walter Matthau e il cameraman Robbie Muller 
ci parlano del «Piccolo diavolo», 
storia di un esorcismo tutto da ridere 

A Genova Vediretro 
grande successo della «Marion» di Massenet 
diretta da Daniel Oren. Un'edizione 
con i dialoghi integrali tutti in francese 

CULTURAeSPETTACOLI 
LA VEDOVA 01 BUCHARIN 

•Bucharin compagni lo conosciamo lutti e Vladimir II >e 
lo conosceva anche meglio di noi Egli ne aveva grandls 
ama stima e lo considerava il massimo teorico del nostro 
partito A mio parere su questo problema dobbiamo 
comunque restare sulla posizione di II ics (dal discorso di 
Sergi Ocdlonikidie ( 11 al XIV congresso dal Pcusl 

Anna Michajlovna Urina 
con meraviglia lo vi guardo 

con stupore 
che sotto II vostro cognome da ragazza 

da tanti anni si celi 
salva per un miracolo la vedova 

di Nlkolaj Bucharin 
Voi unico libro 

dal quale non sia stata 
strappata via la sua immagine 

L ho vista io quell immagine 
non nel nostro paese 

bensì come suol dirsi oltre confine 
pizzello populista 

berretto da chaulteur calato sulla Ironie 
e un nero 

luttuosamente proletico 
riflesso di giubbotto bolscevico, 

e lo sguardo di uno abituato 
a essere braccato dall Okranka zansta 

ed anche dalla propria Ghepeu 
Eccolo, 

•beniamino del partito» come diceva Lenin 
difensore del contadini 

uno degli astri dell Ottobre 
Per Trocklj un patibolo di parole 

egli fabbricava ma per poco 
perché al patibolo spinsero poi gli stessi 

che lo avevano fabbricato, 
Maestro a prelevare dalle banche 

e a prelevare milioni di uomini, 
come un vampiro lo aveva difeso 

il vice non richiesto di Lenin 
•Volete il sangue di Bucharin? 

Sappiatelo quel sangue non lo daremoi» 
E a nessuno lo diede 

Lui stesso si prese quel sangue 
Schiacciando II paese come se 

fosse tabacco nella pipa 
con dita g l i saziate dal fumare 

del sangue di ex-compagni di lotta, 
felinamente egli puntava •Bucharcik» 

tenero triste nomignolo 
con cui Sergd aveva chiamalo Bucharin 

contando I giorni estremi 
di se stesso e di lui 

M i |Uuoi veni anni Aneika, 
, angelo d un tempo nero, 

non aveva ancor letto per intero 
I libri di suo marito, 

non era andata sposa a un coronato -
ma a un «semi-smascherato., 

andò sposa a uno g l i dannato, -
e ciò torna a suo onore 

E lei capi che In Stalin 
era tremendo persino I «more, 

perché bruciava la gente 
con baci mortali 

come quando sulla sua spalla 
piangeva Alllueva (2) 

del futuro assassino di Bucharin 
moglie e futura suicida 

( 0 dal marito moglie assassinata?) 
Nikolaj IvanovIC era ancora vivo 

ma freddo di sudore 
si svegliava la notte a ogni scatto d'ascensore 

e poi si pentiva tra se della propria paura 
e dell adulazione del capo 

per primo disse Pasternak un «grande» 
senza volere mettendolo in disgrazia, 

ed esalta poi Boris Kornitov, 
senza volere attirando su lui gli assassini 

Avevano aperto la caccia al compagni di Lenin, 
come uno stuolo di pigmei dietro ai bisonti 

Nlkolaj Ivanovlc viveva senza scudo 
sotto una spada fatale già impastata di sangue 

e Anja su preghiera del manto 
ne Imparo a memoria il testamento 

lo strappò a pezzettini lei stessa diventando 
un testamento vivo 

Le parole del testamento di Buchann 
navigavano nei tubi delle fogne 

ma pure quelle stesse 
non distrutte parole 

memoria della nazione in figura di donna 
in sé recava 

sovietica decabnsta 
la sua vedova 

Le decabriste sovietiche 
non chiedevano 

Un poema, una serata a teatro 
un caso politico ancora aperto 

Compagno 
Bucharin 

Una pool» di EVQENU GVTUSCENKO 

•za Anna Michailovna Urina è oggi un anzis 
na signora che vive a Mosca ma nel 193S era 
una ragazza poco più che ventenne diventata 
vedova suo marito era infatti Nikolaj Bucharin 
fucilato per ordine di Stalin nello stesso giorno 
in cui I attenzione del mondo era rivolta a un 
altro tragico avvenimento 1 occupazione del 
I Austria da parte delle truppe di Hitler Anna 
tanna si balle da anni affinché alla memoria di 
Bucharin venga restituito quello che nella sua 
recente intervista a / Unità Alexander Dubcek 
ha delinito I «onore politico, e il tema di que
sta riabilitazione (che significherebbe la scon
fessione definitiva dello stalinismo) costituisce 
uno dei «nodi. Importanti che ta perestrojka 
gorbacloviana intesa non soltanto come «rior 
ganlzzazione* ma anche come «riorientamen
to» e magari «rivoluzione culturale, è chiama 
la a sciogliere 

Su questo tema Cvgenii Evtuscenko ha scnt 
lo il componimento che qui si pubblica soprat 
tutto per II suo interesse di attualità e come 
documento di un «uso pubblico» della poesia 
da noi inconsueto ma abbastanza normale nel 
la tradizione russa e russo sqvietka La vedo 

uà di Buchann (a tuli oggi non ancora pubbli 
calo in Urss) potrà anche essere considerato 
una specie di editoriale in versi non esente 
soprattutto nel finale da accenti «tribunizi» 
che scarsamente si addicono alla «lingua poe 
lica* ma non bisognerà sottovalutare ai fini di 
un giudizio complessivo e realistico la forza 
d impatto che questi versi hanno in rapporto a 
quello che ne é I immediato destinatario quel 
pubblico sovietico che é stato abituato per de 
cenni o ad ignorare il nome di Bucharin o a 
sentirlo luti al più pronunziato sottovoce quasi 
che (osse il nome in tempi d Inquisizione per 
manente del Diavolo stesso 

Evtuscenko non è certamente nuovo alle 
•sortite» più o meno clamorose e non per 
nulla esse sono state accolte in più di un occa 
sione con una certa e non ingiustificata dose di 
se. lictsmo Ma credo che qui passione e sin 
cerila prevalgano tale fu del resto I impressio
ne che ebbi a Mosca quando il 30 ottobre 
scorso Evtuscenko declamò! versi al cospetto 
di una vivace platea nel corso di una serata di 
discussione su vari temi promossa dalla rivista 
Osanik 

D GIOVANNI GIUDICI 

Nikolaj Bucharin In una foto giovanile 

la licenza sovrana 
di seguire t manti in Sibena 

Semplicemente le gettavano la 
dove il bugliolo era calice di pazienza 

e solamente sgherri ed aguzzini 
e erano a giudicare e a governare 

E la ruota dei lager si mise 
in movimento - Mann 

Novo Ivanovo, 
Tomsk 

dove fetore di sbobba e di pezze da piedi 
erano per le donne I unico profumo 
Se mai vi tocchi nealeare quelle orme 

o posteri 
non vi sarà d aiuto il pentimento 
Ad Anja portarono via 

il suo Jura di un anno 
e a Jura cognome e patronimico perche non si sapesse chi 

[era il padre 
Lo ficcarono in un orfanotrofio 
dove a gran cucchiaiate lo ingozzavano 

di zuppe di veleno 
sui trocko-bucharimani e su quello pseudo padre caro a 

[milioni 
E quando dopo diciannove anni 

nel villaggio di Tisul 
poterono vedersi trepidi al pnmo incontro -

figlio e madre -
finalmente svelato il nome paterno «Buchann» 

scottò il ragazzo come un magma schizzato via 
dalle padelle impazzite della mensa 
E la madre si trasformo 

in una ventnloqua 
perché dal ventre di lei finalmente 
con le parole estreme 

del testamento tormentoso 
con lui si mise a parlare 

li suo padre vero 
Gli antichi imputati 

nsorti 
diventano giudici 

t giudici supremi 
diventano imputati 

E gli ex falliti 
gente da grandi destini 

Gli ex falsi astri 
fioche lampadine 

Della rivoluzione i traditon 
non eran certo quelli 

Ma la rivoluzione fu tradita dai bugiardi 
continuaton 

Hanno tradito la nvoluzione 
e la lezione di Lenin, 

gli usurpatori di memona 
e i •nvoluzionologi» 

Scusate, Anna Michailovna Urina 
che dovreste essere Buchanna 

Amara lezione di stona, è stato un dono 
il potervi incontrare 

Scusate Jun| Bonsovic, 
che dovreste essere Nikolaevic 

ben presto i •nvoluzionologi» 
per vostro padre batteranno moneta 

Vi apriranno le braccia quelli che per paura 
vi giravano al largo di una versta 

La perestrojka 
vogliono trasformarla in perekraska (3) 

Ma nella casa di via Kryzanovskij 
e è un segnale dell epoca 

la lettera degli operai di Kamaz 
che rivendica I onore di Buchann 

Anna Michajlovna 
non conservaste invano il testamento 

perché a una sola voce noi diremo 
se siamo eredi di Lenin e dell Ottobre 
noi anche di Buchann siamo eredi 
Chi vuole soffocare la glasnost 

sono quelli che si sentono in pencolo 
La vostra voce salvata o ven padri 

della nvoluzione è nostra glasnost 
Come dei Giuda il prezzo della vita 

avevano abbassato 
Da criminali avevano accresciuto 

il prezzo delle cifre 
La perestrojka è il vostro testamento 

o ven padri della rivoluzione 
La nvoluzione continuerà e cosi pure 

la nostra stirpe di commissari - se 
ogni onorato nome resuscitando 
e sulle nostre spalle portando avanti il paese 
dei nostn padn il vivo testamento saremo 

Evgtmj Evtuscenko 

(1) fingente comunista georgiano morrò suicida nel 1937(ndr) 
(2) Nàdeìda Alilueua seconda moglie di Stalin morta suidica nel 
I932(ndl) 
(3)Giocodi paiole perekraska significa *nvemiaatura*(ndl) 

(Traduzione di Giovanna Spendei) 

Zivago? Un bestseller da un milione di copie 
DAL NOSTBO CONRISfONOINTK 

OIULÉETTO CHIISA 
wm MOSCA II Dottor Zhwa grandioso eroico Non e era 
ga è ora davanti agli occhi di posto nell Urss ancora stali 
almeno un milione di lettori di nlana e stalinista e in quella 
Movij Mir pubblicato tren brezneviana per la scienza e 
t anni dopo per la prima volta la filosofia per la sociologia 
nel paese del suo autore Bo moderna per le correnti cui 
rls Paslernak II clamore della turali che cercavano di atiln 
notizia è già lontano disperso se r e " c o r " e , e w Pasternak -
nel vortice della «perestrojka» nel profondo della tradizione 
in mezzo alle cento novità di russa Non e era posto - in 
ogni giorno lontane sono le un idea dell Intellettuale ime 
feroci polemiche che furono so esclusivamente come edu 
scatenate contro Pasternak calore del popolo agli ideali 
Non Insensate Anzi dettate della rivoluzione - per 11 dub 
da un preciso disegno di im bio per il dramma per la diffi 
pcdire I espressione di un ale dialettica del sentimenti 
«punto di vista» diverso sulla L eretico Pasternak non potè 
rivoluzione sul suo «significa va essere perdonato 11 Nobel 
lo Doveva essercene uno so che gli fu assegnato fu soltan 
lo quello ufficiale epico to la «prova» del suo «tradì 

mento» non la causa della 
sua disgrazia e della sua trage 
dia personale 

C è voluta la crisi politica 
e sociale ma anche storica e 
filosofica - di quello schema 
che tanto danno ha in (erto al 
la cultura sovietica per poter 
leggere su «Novi) M.r» quello 
che I accademico Dmitrij Li 
khaciov ha scritto come prefa 
zione al romanzo di Paster 
nak Zhivago è Pasternak Zhi 
vago è «I eroe lirico di Paster 
nak» Il «Dottor Zhivago» per 
(ino «potrebbe non essere 
considerato un romanzo Da 
vanti a noi e quasi un autobio 
grafia in cui tn modo straor 
dinario sono assenti gli eventi 
esteriori che corrspondono 
alla vita reale dell autore» 

Perche7 «Perché la biografia 
reale di Boris Leonidovic non 
gli avrebbe consentito di 
esprimere fino in fondo I ime 
ro peso della propria situazio 
ne tra i due. ampi in lotta nel 
la rivoluzione» Oggi segno 
anch esso dei tempi della ri 
flessione lo si può dire - lo 
scrive Li khaciov - non solo 
come constatazione ma addi 
nttura sottol neando la vitalità 
e I importanza letteraria (e pò 
litica) dell inquieta presenza 
dei dubbio -In queste esita 
zioni non si -nanifesta tanto la 
debolezza d Zhivago quanto 
la sua forza i itelleltuale e mo 
rale Egli ntn ha volontà se 
per volontà •; intende la capa 
cita di non esitare dt fronte a 
decisioni un voche ma e e in 

lui Ea risolutezza spirituale di 
non soccombere alla lenta 
none di decisioni univoche 
che liberano dai dubbi Zhiva 
go e una personalità creata 
appositamente per compren 
dere un epoca senza in alcun 
modo intromettervìsl» 

E se si vuole il tema dei 
grandi intellettuali di fronte al 
la rivoluzione Tema come si 
vede non esorcizzato e non 
esorcizzabile E quando una 
società in trasformazione cer 
ca di stroncarlo con la forza 
di impedirne I espressione 
essa f msce per privarsi di un 
apporto vitale indispensabile 
per comprendere se stessa e i 
suoi problemi 

La «colpa» di Zhivago fu 
da critici vili e servili ma non 

tanto sciocchi da non cogliere 
la profonda vena autobiografi 
ca del romanzo - rovesciata 
sul suo autore Colpa «imper 
donabile» che lo accompagno 
ben oltre la morte nel silenzio 
ostile di chi non volle vedere 
che Pasternak era nello stes 
so tempo anche «altro» ri 
spetto al Dottor Zhivago Ren 
dendoglì giustizia letteraria 
Dmitri) Likhaciov ricorda og 
gì senza togliere nulla alla 
grande e travagliata personali 
ta di Pasternak la «linea di de 
marcatone» che rimase se 
gnata tra I autore e il suo eroe 
«Certo lo stesso Pasternak fu 
ben ! ingi dall essere privo di 
volontà perche la creazione 
richiede immensa forza di vo 
lonta Ed egli non e neutrale 

poiché la raffigurazione di 
un epoca e già essa stessa in 
tervento sulla realtà» 

Pasternak come Ale 
ksandr Blok e non a caso Li 
khaciov accosta i due grandi 
poeti - accettò la rivoluzione 
ma soffrendo combattendo 
con se stesso Egli (Likhaciov 
nota che Pasternak come il 
Blok del poema «Dodici» raf 
figura istintivamente la nvolu 
zione come una bufera che 
trascina «innumerevoli fioc 
chi» ciascuno inconsapevole 
e impotente) non chiude gli 
occhi di fronte alla sostanza 
degli avvenimenti reali ma 
«nello stesso tempo egli lieo 
glie come qualcosa dt ind 
pendente dalla volontà del 
I individuo come un evento 

Hammer 
costruirà 
un museo 

Armand Hammer (nella foto) il famoso «miliardario ros 
so» che conobbe Lenin e che è stato in buoni rapporti con 
tanti dirigenti sovietici Gorbaciov compreso costruirà un 
museo m California a breve distanza dal suo quartier gè 
nerale E vi ospiterà le sue tre collezioni di opere d arte 
Nelle sue collezioni ci sono anche opere di Raffaello 
Correggio Rubens Rembrandt Tiepolo Renoir e di molli 
altri famosi artisti 11 museo costerà 30 milioni di dollari e 
ospiterà anche una biblioteca un auditorium e un teatro 
L annuncio della costruzione del museo ha subito creato 
recriminazioni A reagire piccati sono stati i dirigenti del 
Los Angeles County Museum cui le opere sembravano 
destinate «Per 1S anni - hanno detto - Hammer ha detto 
pubblicamente che intendeva lasciare le collezioni al no
stro museo Hammer non ha assunto nessun impegno 
legale ovviamente Ma esisteva un impegno morale» 
Hammer ha subito fatto rispondere che «sarebbe stato 
impossibile per il Los Angeles County Museum rendere 
giustizia alle mie collezioni* 

Padre Sorgi 
(Canale 5) 
contro le ragazze ?cnve dun-'ue pa?re Sofi 

Coccodè 

La prosa è da dopo Vaiteli! 
na ma rende 1 idea Log 
getto le ragazze Coccodè 
Scrive dunque padre Sorgi 
(che per Canale 5 cura la 
rubrica religiosa Frontiere 
dello spinto) «Sonoragaz 

^^^^^^^mmmmtm^^m z e arruolate in massa col 
solo scopo di vestirsi in modo che il loro corpo tracimi da 
ogni bordo e di agitare il medesimo a ritmo di musiche 
vacuamente allusive. Lattacco compare sulla rubrica che 
Sorgi scrive questa settimana sul giornale L avvenne Pa 
dre Sorgi allude alle ragazze scollacciate come quelle Coc 
code e Pon Pon e m particolare se la prende con la tra 
sm ssione di Arbore Indietro tutta «lutto questo e peggio 
della prostituzione aggiunge Sorgi perché almeno li si 
salva un certo rapporto personale e una parvenza di liberti 
nelle scelte» La concorrenza si fa davvero con lune le 
armi 

La macchina 
di Papa 
Giovanni 
in Giappone 

La Fiat 2100 donata nel 
1959 dal presidente della 
casa torinese Valletta a Gio
vanni XXI II finirà probabM 
mente in Giappone L auto 
(una vettura enorme se 
qualcuno se la ricorda), per 

111 ™ ora appartiene a un prelato 
di Reggio Emilia ma ieri è slata offerta in un asta dagli 
schermi di un emittente giapponese la Fuji Tv con un 
collegamento in diretta via satellite tra ti Giappone e to 
citta emiliana Gli operatori giapponesi hanno occupato 
per una giornata I intero centro della città La lucida berli 
na nera con aria condizionata e finestrini elettrici fu cedu 
ta nel 1966 a mons lotti per la somma di 150mila li<e 

GiaDDOne 2 " P"m0 S l 0 r n 0 di proiezlo 
wiap|juiic & n) d e | ( ) Im dj Brutti d 0 , 
Un inOrnO pò te roventi polemiche sui 
oer «L'ultimo ta&\* proposti dalla casa di 
Y * L * " u m u stribuir.ee ha visto affluire 
Imperatore» nette sale dove esso veniva 

proiettato migliaia di spel 
^^—^^*—m^^^^ latori Insomma è stato un 
vero successo forse addirittura si avvia a diventare il film 
straniero più gettonato in quel paese tn ogni caso, le 
polemiche non sono terminale secondo I agenzia Nuova 
Cina (la Cina e coproduttnee del film) sarebbe stata censu 
rata anche una scena che finora non sembrava incrimina 
ta quella in cui si vedono degli ufficiali giapponesi vendere 
oppio ai cinesi per portarli ali abbrutimento 

Zivago 
adesso esce 
anche 
in Ungheria 

Dopo essere stato pubbli 
catoinUrss Dottor Zivago 
verrà anche stampato In 
Ungheria dove valeva lo 
stesso ostracismo soviet! 
co La pubblicazione awer 
ra a maggio in occasione 

•'••••••••••••••••^•"••••••^ del festival del libro Iman 
to pero un brano di tre pagine (non troppe dunque) 
verranno pubblicate sull ultimo numero della rivista Nuo 
vo specchio Non basta Una trasposizione teatrale del 
romanzo viene attualmente rappresentata in Ungheria 
orientale e ogni sera pare segna un esaurito 

È successo a Los Angeles 
I altra notte un gruppo di 
acrobatici rocciatori da 
grattacielo e diecimila pai 
(emani lanciali m voto han 
no bloccato il centro della 
città americana Erano ma 

»^^^^****^^^*—* nifestaziont spettacolari Im 
piantale per il lancio dell ultimo 33 gin di Eddy Van Haten 
il biondo dai prodigiosi salti acrobatici L iniziativa del 
rocciatori proviene dalla copertina del disco dove lo stes 
so Eddy da la scalata al titolo dell album 

Van Haien 
blocca L A. 
per lanciare 
il nuovo Lp 

A Recanati 
Gramsci 
e l'Ottocento 

Ancora per le celebrazioni 
dell anno gramsciano a 
Recanati il 5 e il 6 febbraio 
si svolgerà un convegno dal 
titolo «Gramsci e la lettera 
tura dell 800» Il 5 avrà luo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ go un convegno su Gramsci 
^^B"^^^^^^**—^^ e Leopardi e il giorno sue 
cestivo verrà letta una serie di interessanti relazioni tra 
cui una di Muscetta su Gramsci e De Sanctis e una di De 
Mauro sulla lingua Patrocinatori I istituto Gramsci delle 
Marche la direzione del Pei e la federazione comunista di 
Macerala 

GIORGIO FABRE 

naturale Sente avverte ma 
non riflette logicamente non 
vuole analizzarli Essi sono 
per lui come un dato della na 
tura» Che traval ca le scelto 
ind\iduali qjelladiZhivagoe 
quella del suo antonimo Arti 
pov Strelnikov E quella del 
«tenente bchmidt» Scrisse il 
poema profetico per ese 
enre i g udici zaristi dell anno 
1905 tra il marzo 1926 e il 
1927 ed esso trovo un nuovo 
inveramelo dieci anni dopo 
«Invano ntgli anni del caos / 
cercire un lieto f ne / Agli uni 
tocca pun rt e pentirsi / agli 
altri f n re sul Golgota / Come 
voi o sono una parto/ del 
grande d slocamento dei tem 
pi / e accetterò la vostra sen 
lenza/ senz odio ne accusa / 

Forse non esiterete/ annien 
tando un uomo/ Che dire 
martiri del doqma / voi pure 
siete vittima dell epoca» 

E nor ra proprio in quegli 
anni che dibattendosi eia 
scuno con se stesso e con la 
stona morirono suicidi Ese 
nin e Majakovskij* Non fu prò 
pria quella la generazione -
come scrisse il futurista Jako 
bson - che «perdette i propri 
poeti»' Vale ancora oggi la 
parola che il grande filosofo 
Valentin Asmus docente in 
quegli anni lontani della seuo 
la dei «professori rossi» prò 
nuncio sulla bara di Boris Pa 
stornak accompagnandolo 
nell ultimo saluto nel 1%0 
Dormi tranquillo caio Boris 

LtonidoMc noi tutti siamo 
debitori nei tuoi confronti» 

l'Unità 

Domenica 
24 gennaio 1983 21 •Niiiiiiiiwwiiiiiiiiiiniiiiiii 

http://stribuir.ee


CULTURA E SPETTACOLI 

A Genova una bella edizione integrale dell'opera di Massenet 

Splendido crepuscolo di Manon 
Manon, tutta francese e con la musica di Jules 
Massenet, ha aperto felicemente la stagione ge
novese al Teatro Margherita. Gran folla per l'oc
casione e grande attesa per il giovane soprano 
Fiamma Izzo d'Amico che ha un po' deluso. 
Pieno successo del tenore Neil Rosenshein e del 
nuovo direttore Daniel Oren impegnato a rinno
vare l'orchestra. 

R U P E N S T E D E S C H I 

PEI OENOVA Se non è I an
no, e certo II mese di Jules 
Massenet che ieri sera ha 
Inauguralo la stagione geno
vese con la Manon e stasera 
esordisce a Modena con il 
Werther Sono i suoi capola
vori e la coincidenza non è 
poi tanio strana tanto più in 
questa stagione di ritorni 
estcllcl che rinverdisce i l ion 
creduli sinora un pò vizzi E 
il caso soprattutto della Ma
rmi) che riscosse tanto suc
cesso nell ult imo ventennio 
del secolo da indurre Pucci-
ni a riprovarsi co l medesimo 
soggetto, ma non riuscì a 
soppiantare il rivale Da allo
ro le due Manon v ivono ap
paiale 

Il caso unico nella storia 
del melodramma, e reso an
cora più sorprendente dalle 
numerose affinità II sogget

to s intende, è il medesimo, 
tolto dal famoso romanzo 
dell 'abate Prevost apparso in 
Francia nel 1731 E la storia 
dolceamara di un amore im
possibile tra l'inesperto Ca
valiere des Qneux e la sven
tala Manon che abbandona 
la via del convento per la tur
binosa vita di Parigi E li i due 
si perdono e si ritrovano se
condo Il capriccio della fri
vola donnina divisa tra la 
passione per Cavaliere 
spiantalo e I invincibile attra
zione per I gioielli e gli scudi 
di un vecchio pretendente 
Cosi, passando dalla stanzet
ta dei pr imo al palazzo del 
secondo, ella trova la morte 
e, finalmente, la pace Lui, 
invece, Il povero Des Crieux, 
non riuscirà mai a dimenti
carla 

Il romanzo, abbiamo det

to, nasce ali inizio del Selle-
cento Massenet lo arricchì 
sce di note alla fine del seco
lo successivo, nel 1884 per 
1 esattezza quando I atmo
sfera si carica di echi roman
tici visti come il r icordo di 
un tempo felice II fascino 
della nuova Manon sta in 
questo languore appassiona
to C e il profumo del melo
dramma e la trama musicale 
di un romanzo rosa per i 
cuori teneri del crepuscolo 
dell Ottocento 

Si capisce che Puccini vi 
abbia trovato tutto quello 
che gli serviva La differenza 
- che permette alle due Ma
non di sopravvivere - sta nel
la inimitabile lievità del fran
cese in quel tono da com
media che appare ancor più 
evidente quando I opera co
me ora a Genova, viene rap
presentata nella sua integri
tà, con i dialoghi parlati che, 
avvolti talora da una lieve 
trama strumentale, si insi
nuano nel discorso melodi
co È la forma che i francesi 
chiamano dell opéra-comt-
que (anche quando non ha 
nulla di comico), e che Mas
senet trasforma in una raffi
nata combinazione dove il 
«parlato» dà risalto al canto, 
aggiungendo un nuovo tlm 

bro al concerto delle voci 
E vero che almeno in Ita 

ha questo accresce le diffi
colta perche non sempre la 
dizione dei nostri cantanti e 
impeccabile Ma il risultato 
vale il rischio come s è con
fermato nell edizione geno
vese che ha visto il pubblico, 
dapprima esitante trascina 
to poi ali entusiasmo Eppu 
re le insidie qui sono nume
rose, cominciando dalla in 
felice acustica del Margheri
ta che ancora per due anni 
ospita il melodramma (la ri
nascita del deostruito «Carlo 
Felice», distrutto dalla guer
ra, e infatti prevista per il d i
cembre del 1989) E poi e e 
la sciagura del palcoscenico 
privo di profondità che co
stringe gli se enografi a prodi 
gì di ingegnosità e infine, 
quella dell orchestra deca 
duta negli anni passati 

Ebbene cominciando da 
qui, si può dire che le cose 
cominciano ad andar me
glio I orchestra sotto la vi
gorosa bacvhetta d i Daniel 
Oren, da notevoli segni di 
miglioramento Quanto al-
I allestimento, Pasquale 
Grossi e nuscito a realizzare 
nell anguste spazio un ele
gante Settecento francese 

dove i richiami alla pittura di 
Buche! e di Walleau si cir
condano d i toni oscuri (nella 
sobria regia di Alberto Fassi
no 

Superati questi inciampi, 
la difficolta resta quella con 
sueta delle voci Qui la rive
lazione avrebbe dovuto veni
re dal giovane soprano Fiam
ma Izzo D Amico, lanciata -
garante Karajan - in una car
riera internazionale A l mo
mento, tuttavia la Izzo, pur 
con notevoli possibilità, ap
pare ancora acerba Ci da le 
note (non sempre belle) ma 
non la grazia e la sensualità 
di Manon, lasciandoci tutta
via la speranza di una futura 
maturazione Accanto a lei si 
e invece imposto II tenore 
Neil Rosenshein che, sosti
tuendo Pietro Ballo (che 
cantera le repliche), ha com
pensato con voce ricca e ge
nerosa qualche mancanza di 
grazia Da notare, infine, i l 
pregevole gruppo di compri
mari Ricordiamo tra i tanti i l 
vigoroso Lescaut di John Ra-
Itery, i l vecchio Des Gneux 
di Kurt Rydl, il sornione Bré-
tigny di Giovanni De Angelis 
e tutti gli altri Tutti applauditi 
con calore all'una di notte 
quando è terminato il lun
ghissimo spettacolo 

A Milano convegno della Sper 

Giornali radio 
in alternativa 
La radio è il continente sommerso delle comunica
zioni di massa, ma sempre più pretende la sua quota 
di attenzione (e di introiti pubblicitari). Al convegno 
nazionale del circuito Sper presentato un bilancio 
commerciale e alcune novità di programmazione. Si 
farà un Gr nazionale prodotto da Repubblica, il quo
tidiano appartenente allo stesso gruppo editoriale 
(L'Espresso-Caracciolo) del circuito 

M A R I A NOVELLA O P P O 

Un momento della «Manon» in scena a Genova 

DWAIUNO, CANALE 5 ore 14 

Ecco tutti gli ospiti 
di una «normale» 
domenica pomeriggio 
EPE Adalgiso Scloni, il quin
dicenne dirottatore che ha te
nuto l'Italia col flato sospeso, 
e ospite oggi. Insieme al padre 
Angelo, di Domenica In dove 
racconterà li suo gesto sconsi
deralo, che lo ha reso prota
gonista della cronaca ed ora 
protagonista In tv I informa
zione-spettacolo l'ha scelto 
come nuovo «eroe» (o vitti
ma) Nel sommarlo della tra
smissione di Raluno anche le 
guldotrlcl del Tir, I separati 

(Walter Charl con la ex mo
glie Alida Chelll), Franco Gall
iano, Mario Merola e Eddle 
Chever, pilota di Formula I . 
La Giostra, su Canale 5 vedrà 
Invece ospite di Enrica Bonac-
corti l'attrice Franca Rame, 
che sta rappresentando a Ro
ma Parti femminili, e la balle
rina Margherita Parrllla Alle 
19,05 II secondo episodio del 
telefilm Casa Vianello con 
Raimondo Vlanello e Sandra 
Mondalnl, passati alla fiction 

Ora anche Raitre fa gola agli spot 

Andrea Barbato 

wm ROMA «L'accoglieremo 
con la dovuta ironia, ma senza 
canzonarla la pubblicità è 
Importante, non va mitizzata 
né demonizzata, quel che 
conta è che non alteri le tra
smissioni, che non inquini i 
programmi * Andrea Barba* 
to commenta co1-1 una piccola 
ma significativa novità annun
ciata per la puntata di oggi di 
Va ' pensiero tre break pub
blicitari, uno all'inizio, uno a 
metà, un ter/o a (ine della tra
smissione Gli inserzionisti 
che hanno scelto Va ' pensie-
ro sono le Messaggerie musi
cali, per un disco di Umberto 
Tozzi, la Fonit Cetra, per un'o
pera di Bach, la Lavazza, per il 

caffè Cremagusto 
L avvenimento è indicativo 

di due fenomeni 11 primo r i ' 
guarda l'identità di Raitre e il 
suo valore intrinseco la rete 
ha ormai una sua rìconoscibi-
lità, che si è definita conte
stualmente alta crescita 
dell audience Luna e I altra 
cosa si sono realizzate, evi
dentemente, con trasmissioni 
che hanno scovato o raggnip
pato settori di pubblico vo
glioso di una tv diversa, meno 
ridondante e stni lata II se 
condo fenomeno è, in parte 
conseguente al primo 11 mer 
cato pubblicitario è in una fa
se riflessiva rispetto di criteri 

di selezione dei diversi veico
li L altra mattina, davanti alia 
sottocommissione parlamen
tare per la pubblicità, il presi
dente dell Upa (associazione 
degli inserzionisti) Giulio Mal-
gara ha detto «L'80% degli 
spot tv è concentrato tra le 
20 30 e le 23» Insomma, si 
comincia a ragionare sulla ne
cessita di tutelare l'efficacia 
della campagna pubblicitaria, 
dt farsi sentire da coloro ai 
quali si vuol parlare 

Dice Barbato «Fu propno 
Malgara, nel corso della re
cente trasmissione di Zavoli 
dedicata alla tv. a mettermi 
sull'avviso: guardi * mi d isse-

che per molti inserzionisti i 
suoi 800 900mila spettatori 
sono più importanti dei 10 mi
lioni che se ne stanno davanti 
a Fantastico» 

Qualche esitazione, in ven
ta, e e stata a Raitre «Ma io -
racconta Barbato - non ho 
avuto dubbi Trovo giusto e 
positivo che la pubblicità c i 
sia, a noi non dà assolutamen
te fastidio Non abbiamo 
sponsor e, ripeto, quel che 
conta e tenere la pubblicità al 
suo posto che non si intro
metta nel nostro lavoro In 
questo modo gli spot in arrivo 
sono anch essi un riconosci
mento per la trasmissione e 
per la rete» OAZ 
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« 0 0 I I MONDO PI QUARK 

10,00 IMMA VEBPE IV parlai 

11.00 MBJPA 

11.11 M U O I A t VITA. La notili» 

1 M B LINIA VEBPE 12' pari l i 

11.00 TO. L'UNA. Rotocalco dalle domante* a 
cura d) Beppe BreveglìerI, ragia di Luciana 
Vaachl 

1».»0 TO I - MOTOMi 

i a . f i TOTO-TV PADIOCMRIEM. Gioco 
con Paolo Vaiami a Maria Giovanna Elmi 

14.00 OOMINICA IN... Spettacolo con Uno 
Banfi Reola di Gianni Boncompagni 

.iMO-ieuo nonni MORTIVI 14.»0 

1 * . I 0 C H I TIMEO FA. TILKMORWAH 

J0.S0 I I PEORETO DEI SAHARA. Sceneg
giato con Miguel Boaè Diego Abatantuo 
no Daniel OaVvchaklM" et) ultima punte
la) 

22.0» LA DOMENICA «RORTIVA 

24.00 TOI NOTTI - C H I TEMPO FA 

0.10 

10.00 

12.00 

13.00 

14.00 

14.10 

11.20 

10.00 

17.1» 

10.00 

10.30 

30.30 

31.90 

33.4* 

0 .4* 

1,40 

QUI CAPA, ARREPAMENTO. 

II. MARMITTONE. Film 

PUNTO 7. Con Arrigo levi 

PUWPCLAPPIHCA PHOW 

LA OIOOTRA. Con E Sgnaccarti 

FORUM. Con Catherine Spaak 

OH OIMOI. Quii 

PAROLE O'ORO. Gioco a quii 

TOTÒ E LE QONNI. Film 

CAPA VIANILLO. Telefilm 

TRA MOOLIE E MARITO. Vip 

IL PENTITO. Film con Franco Naro. To-
ny Muaante di Pasquale Squittlerl 

TV TIVÙ. DI Arrigo Levi 

MC PRUDER Pi LOUD Telefilm 

OLI INTOCCABILI. Telefilm 

RONANZA. Teletllm 

^DDU€ 
P.00 WEEK-END. Con Giovanna Maldoitl 

P.30 PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shlrlne Sabal e Armando Traverso 

10.11 MB. • I lV IOERE. TeMilm 

10.40 TOM l i JERRY 

11.0» 

13.31 PCI. Coppa del mondo 

13.00 

13.30 

I M O T02 - STUDIO » PTAPIO 

14.40 

TO» ORE TREDICI. T02 LO PPORT 

PICCOLI E PRANDI PAN» 

CHI TIRIAMO IN «ALLO. Con Gigi Sa
tani _ _ 

1S.B0 CAMPIONATO ITALIANO DI CAL
CHI 

10.3» METEO 3. TELEGIORNALE 

30.00 T03 DOMENICA SPRINT 

30.30 UNA GRANDE OCCASIONE. 12 fa
miglie a caccia di un miliardo Preaenta 
Luciano Rlapoli 

33.40 T02 «TAPERA 

33.1» MODA, di Vittorio Corona 

33.30 PROTESTANTESIMO 

23.SS CONPERVAZIONE E REPTAURO 
DEI MONUMENTI 

l l l l l l l l l l l l l l l l l ltt l l l lUIIIIIWIWI 

P.30 

10.30 

11.00 

13.00 

13.00 

14.00 

10.00 

17.00 

20.00 

20.30 

PIM RUM PAM 

GEMELLI EDISON Teletllm 

AUTOMAN. Telefilm 

ORANO PRIX 

DOMENICA MUSICALE 

UOMEN. Telemm 

PIMPUMPAM Cartonlaslml 

I PUFFI. Disegni animati 

OCCHIO ALLA PENNA. Film con Bud 
Spencer Amldou Joe Bugner Coifauccl 

STAZIONE DI POLIZIA. Teletllm 

CITTADINO DELLO SPAZIO. Film 

23.20 

23.20 

1.1» M.A.S.H. Telefilm 

1.30 A l CONFINI DELLA REALTÀ Telefilm 

^ 0 T R € 
0,30 

10.30 

11.30 
11.40 

13.SS 
13.3» 
14.1 
14.10 
14.B0 
18.21 
1P.00 
1S.30 
13.40 
30.00 
30.30 

21.30 
22.25 
32.4» 

T03-DOMENWA 
PRANDI INTERPRETI. Arturo Bene-
dett. Michelangeli 
PCI Campionati Baaolutl 
OIANNIE PINOTTO CONTRO l'UO-
MOINVWPILE. Film 
SCI Coppe del mondo 
LA MACCHINA DEL, TEMPO 

.00. TELEOIORNAU REGIONALI 
VA' PENSIERO. DI Andrea Barbalo 
POPEYE, PRACCIO 01 FERRO. Film 
CALCIO. Serie B 
TO» CON DOMENICA (IOL 
TEUOIORNAU REGIONALI 
SPORT REGIONE 
VAIERIE, Teletllm 
FRI OOOI, Telefilm con Mike Conno», 
Joseph Cali 
ANIMALI E NOI 
TO» NOTTE. TO REGIONALE 
CALCIO. Partita di campionato 

«Il pentito» (Canale 5 , 2 0 30) 

l l l f f l l l l l l l l l l l l 

B.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

1S30 

1S.30 

17.00 

17.30 

18.30 

19.30 

20.30 

23.30 

23.00 

I LANCIERI. Film 

SEMBRA FACILE. Telefilm 

COME NASCE UN PRESIDENTE 

PARLAMENTO IN 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

SUCK ROOERS. Telefilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

OHUSTPUPTERP. Telefilm 
ROOMER, CANE INTELLIGENTE. Te
lefilm 

TRUCK DRIVER. Teletllm 

JENNIFER. Telefilm 

O.UINCV. Teletllm 
SEGRETERIA QUASI PRIVATA. Film 
con Katherine Hepburn, Spencer Tracy 
regi» di Walter Lang 

CINEMA E CO. 
L'UOVO DEL SERPENTE. Film con Liv 
Ullmann, David Carradine 

1 20 SWITCH. Telefilm 

®^e 
11.10 PCI. Coppa del mondo 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MONTECARLO PPORT 
18.00 CALCIO 
17.4» UN RAPIMENTO QUASI 

PERFETTO. Film 
1P.SC TMC PPORT 
30.30 MATLOCK. Telefilm 
33.20 CONCERTO OELLA OOME-

23.20 ZAPRISKRE POINT. Film 

& 

13.30 LA SIGNORA PARKIN-
GTON. Film 

17.30 PREMIATA AGENZIA 
WHITNIY. Telefilm 

1P.30 LA NATURA E SPETTACO-
1 0 

11.30 USA NEW* 
30.30 H. SINDACALISTA. Film 
33.30 MARSHALL OF SLADE-

TOWN. Telefilm 

LAI 
13.30 SUPER HIT 

14.30 STAVWTTHUS 

1P.30 ON THE AIR 

20.00 OOLDIES ANO OLDIES 

32.30 NIGHT ON 

. O ' 

11.4» CALCIO D'AUTORE 
13.00 ODEON SPORT 
14.00 DOTTOR JOHN. Telefilm 
11.00 PER UN CORPO DI DONNA. 

Film 
30.30 UN CADAVERE DI TROPPO. 

Film 
33.30 CHE COPPIA QUEI DUE. Te

lefilm 
33.30 SANFORD AND PON. Tele

film 

13.30 GUIDOMENICA 
19.30 TUTTA UNA VITA. Sceneg-

gialo 
30.3» LA NONA CONFIGURAZIO

NE. Film con Stacy Keoch, 
Scoti Wilson 

23.00 UNA DONNA. Sceneggiato 

9.2S PCI Speciale femminile 
13.1» IL CADAVERE DAGLI ARTI-

QLi D'ACCIAIO. Film 
18 30 PALLACANESTRO. 
20.50 LA FREDDA ALPA DEL 

COMMISSARIO JOSS Film 
22.30 PALLAVOLO A l . 

RADIO !1:-. '. ' ' v v :, •. ••• ": •' • - :' • : :: 
RADIONOTIZIE 

1.30 GR2 NOTIZIE 7.00 Giti 7.20 GR3 
7.30GR2RADIOMATTINO a 00 GRI «.30 
GR2 RADKJMMTINO 0.30 GB2 NOTIZIE 
0.40 GR3 10.00 GRI FLASH 1000 GR2 
ESTATE, 11.30 GR2 NOTIZIE 1141 GB3 
FLASH 12.00 GRI FLASH 12 30 GR2 RA-
DIOGIORNO 1300GRI 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 «0 GR3 14 00 GR2 REGIONA
LE I l 30 GR2 ECONOMIA 18 30GR2N0 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NO 
TIZIE 10.40 GR3 10.00 GRI SERA 10 30 
GR2 RAOIOSERA 20 10 GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23 00 ORI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 J 58 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 5? 16 56 20 67 22 57 
0 11 guastafeste 10 20 Varietà varietà 12 00 

La place la radio? 14.30 Carla bianca stereo 
18 25 Nuovi onuontl 20.30 Stsgione laica 
•Il trovatore» di Giuseppa Verdi 

RADIODUE 
Ondavo**, 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 8 La merav.gh« tt t givdini • . * • tAn
che gli artisti posiono avtr fama» 11 i.» i l 
grvora della domorttea. 12.48 Hit Paracl* 14 
Mille a una canzone 14.30 Domenica nport 
20 II rinascimento della musica 21.30 Lo 
specchio del cielo 22.80 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Preludio 
6 S5-B 30-10 30 Concerto aeri mattino 
7 30 Prima pagina 12 90 Musica a Palano 
Labi» 13 18 Miguel de Cervantes HArtlolo 
già di Redwtre 20 08 Concerto barocco 21 
Gruppo Musica Insieme di Cremona 22 20 La 
{catone di canto, 

• 8 MILANO 11 1987 ha visto 
senza dubbio un cerio nostal
gico rilancio delta radio, for
tezza nascosta delle comuni 
caztoni di massa 11 successo 
però è stato forse più di imma
gine che d ascolto O per lo 
meno, è dificile quantificarlo 
perche anche se sulla carta è 
già nata Audiradio (parente 
povera dellAudltel televisi
vo), le rilevazioni non sono 
ancora partite e saranno co 
munque molto complicate da 
una realta ancora pm frasta
gliata e cangiante di quella 
dell etere Nell ultimo censi 
mento del 1985 risultava che 
le radio avevano superato il 
migliaio Per quel che riguar
da, invece, gli ascoltatori, j da
ti più recenti (fonte Rai) dico
no che il 54 8% degli italiani si 
possono considerare tali Ci
fra bassissima se si confronta 
soprattutto con quella che ri
guarda gli Usa dove l'univer
so radiofonico combacia con 
quello reale e cioè tutti i citta
dini americani si considerano 
ascoltatori radio Ma ancora 
più grande è il disivello tra 
Italia e Usa se si guarda ai dati 
degli introiti pubblicitari Del
la enorme cifra globale inve
stita annualmente in pubblci-
ta, le radio ne mangiano il 
10-12% In Italia, invece, non 
si raggiunge neppure 1 uno 
per cento 

Figurarsi la rabbia e I invi
dia della imprenditoria radio
fonica nostrana Di questo e 
tanti altri argomenti si è parla
to a Milano durante il conve
gno nazionale indetto dal cir
cuito Sper, il più forte esisten
te in Italia che raggruppa ol
tre trecento emittenti e ha co 
me editore il gruppo l'Espres
so Dei circa 50 miliardi di in
troiti pubblicitari (tanto per 
farsi un'idea) la Sper ne rac

coglie 17,7 cioè oltre il 30515, 
con ascolto medio settimana
le calcolato intorno al 20 mi
lioni di persone e giornaliero 
di 7 5 milioni La Sper nasce 
(nel 1980) come concessio
naria per poi diventare quello 
che è oggi e cioè anche un 
grande circuito che produce 
programmi e sfrutta intensiva 
mente le possibilità aperte 
dalla sentenza (19 febbraio 
1987) del pretore di Milano 
Tabassi sulla interconnessio
ne nazionale per le radio pn 
vate 

Nascono così grandi orw 
zonti per una programmazio
ne più forte e, si spera, d i mi 
glior qualità Una delle novità 
più interessanti annunciate a 
Milano è senz'altro quella di 
un giornale radio prodotto 
dalla redazione di Repubblica 
(sorella d i sangue caracciolia-
no) che secondo gli intenti 
dei dirigenti Sper, vorrebbe 
competere con I Gr di Stato 

A più vicino termine si an 
nunciano poi iniziative di prò 
grammazione di più modesto 
orizzonte Incombe I opera
zione Sanremo II circuito 
Sper ha «armato» un imbarca
dero, che galleggia nelle ac
que del festival e sarà coman
dato dal Lupo Solitario Patri
zio Roversi in veste di Investi
gatore privato nelle oscure 
trame della canzone Altre si
nergie editoriali saranno ten
tate con i programmi Dolly e 
Topolino, in collegamento 
con le omonime testate mon 
dadonane Niente di strano se 
la radio cammina con tanta 
pervicacia in terreno editoria
le è questo il settore nel quale 
raccoglie i suoi maggiori 
clienti pubblicitari Fiduciosi 
evidentemente, che l'appello 
mattutino via radio spinga le 
folle a) botteghino dell'eolico 
la 

SCEGU IL TUO FILM 

10.00 IL MARMITTONE 
Regia di George Marshall, con Jerry Lewis, Po
ter Lorre. Usa (1957) 
Riuscite a immaginare un eswcito in cut capiti un 
soldato come Jerry Lewis? Bisby, nuova recluta, ò 
talmente pasticcione che pensano addirittura di farlo 
curare da una graziosa psicoanalista Poi visti gli 
esiti disastrosi, lo spediscono in Africa, ma il mondo 
non Ò abbastanza grande 
CANALE 5 

16.S0 POPEYE - BRACCIO DI FERRO 
Regia d i Robert Altman, con Robin WUIiams, 
Shelley Duvall. Usa (1980) 
Sembrava una scommessa improponibile, portare ti 
personaggio di Braccio di Ferro sullo schermo con 
attori in carne ed ossa Secondo noi, Robert Altman 
e è riuscito, confezionando uno dei film più curiosi e 
stravaganti degli ultimi anni Sembra la rivisitazione 
dei classici di Walt Disney, con la trama infiamma* 
zata da canzoni Inoltre Shelley Duvall pare letteral
mente nata per interpretare il personaggio di Olivia 
Una proposta fatalo vedere ai bambini 
RAITRE 

2 0 . 3 0 OCCHIO ALLA PENNA 
Regia di Michele Lupo» con Bud Spencer. Joe 
Bugner. Italia (1981) 
Basta il nome di Bud Spencer per capire che il fi lm 
(apparentemente un western) è in realta una tavolet
ta amena in cui i buoni trionferanno sui cattivi a suon 
di sganassoni ti tutto a Yucca City, dove Due e 
Colorado Slim si fronteggiano per contendersi una 
miniera d oro 
ITALIA 1 

20 .30 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
Regia di Walter Lang. con Spencer Tracy. Ka
ther ine Hepburn. Usa (1957) 
Commedia premformatica con la magnifica coppia 
Tracy-Hepburn Un burbero capufficio vorrebbe so 
stituire con un computer (per noi) antidiluviano I effi
cientissima segretaria Miss Bunny Ma Miss Bunny 
ne sa una più dell elettronica E poi sotto sotto, quei 
due si amano 
RETEQUATTRO 

23 .00 L'UOVO DEL SERPENTE 
Regia di Ingmar Bergman, con Liv Ul lmann. Da
vid Carradine. Svezia (1977) 
«La Berlino del 23 è come I uovo del serpente 
attraverso il guscio sottile si intravede il rettile che 
ne uscirà» Parola di Bergman E il serpente, natural
mente è il nazismo, che prima ancora di nascere 
distrugge un uomo e una donna sconfitti dalla vita e 
dalla stona Secondo molti critici, comunque e I uni 
co brutto film del maestro svedese 
RETEQUATTRO 

2 3 . 2 0 ZABRISKIE POINT 
Regia di Michelangelo Antonioni, con Mark Fre-
chet te , Daria Helprln Usa (1970) 
Un classico II film «americano» di Antonioni, girato 
alla fine dt un decennio cruciale (era 11 1970) Prota
gonisti due qiovam amerlcan che nai Sessanta sono 
stati probabilmente vicini alla contestatone, e che 
ora mseguono un folle sogno di liberta negli stermi
nati spazi del deserto californiano Un fi lm che ha 
fatto epoca che forse vi apparirà invecchiato, ma 
che conserva alcuno sequenze (ti furto dell'aereo, 
l esplosione della casa al suono della musica dai Pink 
Floydl da antologia 
TELEMONTF.CARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parlano Roberto Benigni e Walter Matthau Un rapporto d'amicizia cresciuto sul set 
I due attori stanno girando un film Dice il comico italiano: «Farò un vero 
che racconta la storia di un demonietto attore di lui». E l'altro risponde: 
toscano e di un teologo americano «Mi sono innamorato appena l'ho visto» 

Il diavoletto e l'esorcista 
Benigni & Matthau Show di fronte a una marea di 
fotografi e giornalisti per // pìccolo diavolo film 
scritto diretto e Interpretato dal vulcanico comico 
toscano Inutile chiedere particolari sulla trama 
forse neanche loro la sanno Oppure lanno finta, 
per moltiplicare I attesa e rendere più gustoso il 
duetto della loro «strana coppia» Il diavoletto è 
ovviamente Benigni, I altro, Matthau, fa I esorcista 

MICHELE ANSELMI 
I H ROMA Tre sopra il diva 
no Roberto Benigni sempre 
più spennacchiato e straluna 
lo Nicoletta Braschi fidanza 
la nella vita e nella finzione 
del loscanacclo Walter Mat 
thau sornione e ben disposto 
t un buon Inizio per una con 
ferenza stampa mollo attesa e 
alfollala di genie Ma si può 
prenderli sul serio? Basta 
guardare la (accia gommosa 
di Matthau o gli occhi vispi di 
Benigni per capire che non è 
aria Non reste che tarli parla 
re a mola libera sperando 
the ira una follia e I altra 
qualche sprazzo di verità (o di 
notizia) venga fuori 

Allacca Benigni «Se ho ca 
pilo bene la domanda è 
Che cosa succede In questo 

film? In modo che possiate 
scrivere due righe fibbcne 
devo dirvi che la trama 'come 
sempre nel film che ho latto 
(on Waller Mallhau è poco 
inlcreaaanto Nel primo tem 
pò si Incontrano due perso 
naggi nel secondo ne Incon 
Irono un terzo Lo definirei un 
film dllllcllo da raccontare in 
una conlerenza stampa E una 
via di mezzo ira Pinocchio e 
Ombre rane Un americano 
più anziano che non dico chi 
e Incontra un giovane italia
no dir* non dico chi è lo so 
no un piccolo diavolo scappa 
lo dall inferno anzi uscito da 
una signora calabrese che 
parla loscano Walter * un 
teologo americano che vuole 
esorcizzarmi in latino Ne sue 
cedono di lutti colori Proprio 
come accadeva a Pinocchio» 

Matthau sprofondalo nel 
divano guarda Benigni e poi 
fa rivolto al giornalisti «Non 
e è trippa per gatti» E agglun 
gè con quella voce impagabl 
le non troppo dissimile da 
quella del suo doppiatore Re 
nato Turi «Un lllm cosi lo farei 

anche gratis Quando Benigni 
(che lui chiama Bcnlnl ndr) 
venne a trovarmi a Mallbu non 
mi aspettavo un tipo cosi L a 
vevo Visio In Down by Law di 
Jim Jarmusch e mi era sem 
bralo bravissimo Ma parlarci 
è un allra cosa Mentre mi rac 
contava II film era come In 
trance lo lo stavo ad ascolta 
re e ancora prima che finisse 
di dirmi la stona avevo già de 
oso di accettare MI innamo 
rai follemente di lui E si che 
sono felicemente sposato da 
quarant anni Ma non è un 
problema anche mia moglie 
Carol si è Innamorala di lui 
Sarebbe un ottimo presidente 
degli Stali Uniti Se si presen 
tasse voterei per lui» 

Lo show continua Ribatte 
Benigni »L ho colpito perché 
essendo cosi scemo gli ho fat 
to effetto Walter è una perso 
na un pò come dire indietro 
Al limiti del sottosviluppo 
Ogni giorno gli Insegno cose 
le moltiplicazioni le labelline 
le capitali E rimasto sorpreso 
dal fallo che sapevo la labelll 
na dell 8 Per poco sveniva 
quando gli ho detto che cono 
scevo la capitale della Cam 
bogia Credo proprio che faro 
un grande attore di lui Ades 
so dopo mesi di convivenza 
ha capito che deve lavarsi ve 
stirai profumarsi Guardale 
che uomo ho tiralo fuori Sua 
moglie I altro giorno mi ha 
sussurrato ali orecchio Ora 
zie finalmente posso toccar 
lo La capisco Non sapete la 
Iellata che provo quando loc 
co le cosce di Mallhau Nean 
che Scola con Lemmon deve 
aver provato un emozione si 
mile Se conllnuo cosi cado 
nel sentimentalismo Si glivo 
gllo bene» 

Replica Mallhau «Grazie 
Benigni Veni anni la quando 

venni qui a Roma per girare un 
film (Candy) rm annoiai a 
morie Sono le persone che 
creano I atmosfera E poi gli 
spaghetti che squisitezza Mi 
sto divertendo come non mi 
capitava da anni Dentro e 
luon il set Benigni é della 
stessa pasla di Dan Aykroyd 
di Robin Williams di Sleve 
Martin Come loro ha un pun 
lo di vista politico non vive in 
una campana di vetro come 
certi comici del miei lempl E 
poi mi la improvvisare In 
America non capila quasi mal 
Bllly Wllder ad esemplo e 
terribile non accella suggerì 
menti vuole che gli attori ese 
guano esattamente ciò che ha 
scritto nella sceneggiatura» 

Riprende Benigni «Il perso 
nagglo di Matthau è pensato 
su quello di Mastrolannl Pen 
sateci bene sono due gocce 
d acqua 0 no' Ma non fatemi 
parlare di Walter Preferisco la 
moglie E bianca Anzi come 

dice Petrarca Bianca no ma 
più che neve candida Una 
donna stuptnda che cucina 
degli ottimi polli che lascia 
servire da due cameriere ne 
re Se mi permettete la citazlo 
ne colta direi che Walter e 
Carol sono due ossimori due 
ossimori della stessa razza 
Ma fatemi un altra domanda 
perché ho perso il filo» 

È vero che e è anche John 
Urie? «SI fa il germanista Un 
personaggio vero non il solito 
sballato newyorkese Si chia 
ma Cusatelli Che tipo John 
Dopo aver letto II copione 
disse Scelgo la parte da me 
voglio fare II diavolo Poi 
per fortuna sono riuscito a 
convincerlo che la star sono 
lo Speriamo che venga fuori 
bene questo film A occhio e 
croce mi pare una bischerata 
una scemenza totale Una co 
sa reooltlng come dicono gli 
americani Non e e niente di 

sociale di metafisico di sim 
colico Anche se e è di mezzo 
il diavolo Un tipetto che va 
parecchio di moda» 

Ma non hai paura del dlavo 
lo' Almeno un p o ' «St più 
oggi che sono grande che da 
bambino A me fa paura, prò 
prio la fisicità del diavolo Al 
tro che De Niro in Angel 
Hearl Quello II sembra un 
moschettiere con qualche 
problema agli occhi» 

Una cronisla piuttosto >e 
lante si la sotto e chiede «È 
vero signor Matthau, che lei è 
nato povero come Benigni?» 
«Ma quale povero - Interviene 
Benigni - io sono ricchissimo 
sono le tasse che mi rovina 
no» «In effetti - riprende Mat 
thau - non vengo da una lami 
glia ricca Ma quasi nessun al 
tore nasce ricco altnmenti 
non larebbe I attore» 

La conferenza slampa balle 
la fiacca I fotografi si scatena 

no di nuovo i cronisti prole 
stano Cristiana I addetta 
stampa e sull orlo del tracol 
lo Resta tempo (e spazio) per 
una domanda a Matthau Si 
avvicinano le elezioni amerl 
cane che cosa pensa in prò 
posilo? Borbottando come i 
suoi personaggi il sessanta 
settenne attore faglia corto 
•Bah Ione riusciremo ad 
eleggere qualcuno capace di 
controllare meglio la situazio 
ne Ce n è bisogno dalle no
stre pam» 

Scruto da Benigni insieme a 
Giuseppe Bertolucci e Vin 
cenzo Cerami prodotto da 
Mauro Berardl e dal Cecchi 
Gon // piccolo diavolo è arri 
vato alla sellima settimana di 
lavorazione Ce ne vorranno 
altrettante Chissà che non fi 
nlsca a Cannes in rappresen 
tanza dell Italia A sentire Mar 
thau sta venendo fuori bene 
A un esorcista cosi si può ere 
dere Matthau e Benigni sul set del film «Il piccolo diavolo» 

Dietro la luce, Robbie Muller 
ALKRTO CRESPI 

Benigni in «Down by law», fotografilo da Moller 

M ROMA I cieli tedeschi di 
Nel cono del tempo i tra 
monti californiani di Vivere e 
morire a Los Angeles LAme 
rlca In bianco e nero di Alice 
nelle città quella colorata di 
Parts Texas Immagini che 
hanno una firma Robbie MUI 
ler uno dei più grand) diretto 
ri della fotografia dell Europa 
e del mondo Roberto Benigni 
I ha conosciuto sul set di 
Down by law il film di Jim 
Jarmusch che I attore loscano 
ha girato in America e ne e 
rimasto stregato Lha voluto 
a tutti i costi per // piccolo 
diavolo E 11 tramite - anche 
se indirettamente - è stato an 
cor » una volta Wim Wenders 
grande amico di Jarmusch 
una sorta di filo rosso che al 
traversa tutta la carriera di 
Muller 

«L ho conosciuto nel 68 e 
abbiamo girato insieme Ala 
bama un cortometraggio di 
20 minuti fatto In un week 
end con Wlm che dirigeva e 
fotografava gli esterni e io 

che facevo lo stesso con gli 
interni Poi abbiamo girato 
Summer in ine city un lungo 
metraggio d quasi due ore in 
cinque giorni e senza una II 
ra! lo e Wim veniamo da una 
scuola di film a budget ndot 
tissimo larrìgltore Perché in 
seguito anche quando stai gi 
rando film miliardari ti rendi 
conto che la soluzione più 
economica i anche la più elfi 
cace> 

Dopo Summer in the city 
Wenders e Muller diventano 
inseparabili «Il bello di Wim è 
che lui stesso potrebbe essere 
un ottimo direttore della foto 
grafia Sa sempre in ogni si 
tuazione ciò che si può e non 
si può fare Anche in Alice e 
Nel corso del tempo abbiamo 
lavorato cor pochi soldi con 
troupe ridotte mai più di venti 
persone In quel periodo col 
laboravamo anche in fase di 
sceneggiatura scrivevamo di 
notte i dialoghi che avremmo 
girato il giorno dopo mai 
dormito cosi poco in vita 

mia1» Come e arrivato Rob 
bie Muller al cinema? «Ho 
frequentato una scuola di ci 
nema ad Amsterdam poi mi 
sono trasferito In Germania 
dove e erano più occasioni di 
lavoro» Ola Amsterdam Po 
chi lo sanno ma Moller è 
olandese non tedesco come 
il suo curriculum farebbe pen 
sare «Sono nato a Curacao e 
sono cresciuto ad Amster 
dam> Da bravo olandese ama 
il calcio e rimane estasiato 
quando gli raccontiamo le im 
prese italiane di un suo com 
patriota Ruud Guitti «Dawe 
ro è cosi forte? E davvero ha 
dedicato 11 Pallone doro a 
Nelson Mandela? Non lo sa 
pevo E una bellissima cosa» 
Nella sua filmografia, a parte 
un paio di film girati insieme al 
regista Franz Weiss e a gruppi 
teatrali olandesi davanguar 
dia Iolanda entra - quasi 
«clandestinamente» - in una 
sequenza di Alice nelle città 
ambientata ad Amsterdam 
•Sì non nego di essere un pò 
il padre di quella sequenza 
E sono stato io a scegliere la 

trattoria dove ROdiger Vogter 
e la bambina vanno a mangia 
re Un posto supereconomico 
che frequentavo quando ero 
studente » 

Quasi si dispiace invece 
quando gli confessiamo il no 
stro amore per Vivere e mori 
re a Los Angeles- «Non mi pia 
ce moltissimo Mi sembra un 
film in cut i personaggi non 
hanno un passato uno spes 
sore psicologico Sono un po' 
pentito di avedo fatto anche 
se tecnicamente è stato un la* 
voro interessante La produ 
zione era talmente ricca che 
ci siamo potuti permettere di 
girare intere sequenze al ere 
puscolo quando il cielo è già 
scuro ma si vedono ancora te 
silhouette dei grattacieli In 
quel casi con i tramonti cali 
forniani non hai più di dieci 
minuti per girar» riuscivamo a 
faretre ciak , e se non erano 
buoni dovevamo rinviare tutto 
al giorno dopo Alta (me del 
film abbiamo girato scene di 
slunt con otto cineprese una 
troupe enorme in quei casi è 
difficile mantenere il control 

lo di ciò che stai facendo» 
Come e stato 11 rapporto con 
William rnedkin? «E un gran 
de regista Peccato sia un pò 
pazzo Cambiava umore dicci 
volte al giorno» In generale, 
Muller non sembra felicissimo 
del suo lavoro In America 
•A me place fare film che ab 
biano un senso E per finire un 
film senza molto senso come 
The Belieoers di Schieslnger 
ho perso I occasione di fare // 
cielo sopra Berlino di Wen
ders Questo aneddoto rlassu* 
me bene il mìo rapporto con 
I America» 

Del film di Benigni Mailer 
parla poco Dice che Benigni 
e Matthau sono adorabili e 
che è la sua seconda camme 
dia dopo Down by tour «Nella 
commedia i volti contano più 
di ogni altra cosa U fotogra 
fta dev essere in loro funzio 
ne Sarà un film diverso dal 
miei precedenti e questo mi 
piace Voglio essere al servi
zio della storia. Non sono un 
cinefilo e non voglio lasciare 
lamia firma sui film Faccio 
solo il mio lavoro Senza teo
rie» 

GENNAIO FIAT 
FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GLI INTERESSI 

DELLE RATtEAZION» 

UN ANNO DI 

SUPERBOLID 
COMPRESO NEL PREZZO 

Df TUTTI I DIESEL 

IWEIASPIA 
sceglie la Uno 60 SL con 35 
rate costanti da l 415000 
caduna risparmia netto 
L 825 600 Se invece inten
dete pagoda m 48 mesi con 
rate da l 323 000, li taglio su-
gii interessi sale al 30% e n-
sparmierete la bellezza di 
L 1672 500 In contanti ba
stano Iva e messa m strada Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma e più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar
mio e ancora pm sensazionale. 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete mpiù un annodi 
superbollo compreso nel prer-
zg_ Adesso che lo sapete anche 
voi, non siate egoisti foie la spia. 

Spc itile orlata non ciimuIaMe con altre mricime in corso in base alle condizioni m vigor? 
11} /1 /Sd e ai normali r qiwiti richiesti da FIATSAVA 

Ormai non e più un segreto 
Gli stessi Concessionari e Sue 
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero fino al 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com 
meraale Fiat scegliate tra quel
li disponibili per pronta conse
gna, farete l'affare pm conve
niente dell'anno Affrettatevi 
Se decidete per un acquisto ra
teale FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col paga
mento da 12 a 48 mesi e rispar
miare fino al 30% sull'am
montare degli interessi Quan
to si risparmia' Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me
si, risparmerete i! 20% sugli 
interessi vale a dire che chi 

PANO AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 
F I A T È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31 1/88 SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA FIAklS/AMA 

I EB\ U RSASJ*,» DEI 081 ITO fl«T 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
Napoli, 
si cambia 
alla Rai 
BB NAPOLI Mutamenti al 
vertice al Cenlro Rai di Napo 
Il Nel corso di un Incontro 
«lampa II direttore della sede 
dottor Luchclll ha presentalo 
agli intervenuti II nuovo direi 
tare artistico Massimo Far 
gnoll subentrato nell Incarico 
a Mario Bortolo!» Fargnoli 
che gii da qualche anno diri 
gè I associazione Thalberg e 
I Accademia musicale napolc 
lana nell assumere II nuovo 
Impegno ha precisalo dac 
cordo con il direttore Luchei 
li alcuni del principali obietti 
vi che I» Rai si pone nel pressi 
mo luturo Assai avvertita e 
I esigeni» di Incrementare la 
partecipazione del pubblico 
agli Incontri musicali per il 
sensibile calo delle presenze 
dopo I abolizione da parte 
della Rai della Iruizione gralui 
la del concerti Puntare alla 
qualità questo il precipuo in 
lento del nuovo direttore arti 
alleo compatibilmente con I II 
miti drastici Imposti dalla Rai 
per quanto concerne le retri 
bu/ioni da accordare di volta 
In volta a direttori d orchestra 
e solisti Un problema di non 
tacile soluzione dato II ere 
sceme aumento del compensi 
richiesti non soltanto dagli ar 
listi più accreditati Da qui 
I opportunità di sollecitare 
I Intervento di altri enti ciltadl 
ni ed II ricorso alla sponsoriz 
zazione per gli avvenimenti di 
maggiore spicco È stata an 
che sottolineala la necessità 
di sviluppare ulteriormente 

I attivili dell orchestra «Ales 
Sandro Scarlatti! aumentando 
II numero delle manifestazioni 
con sposiamomi luorl sede in 
altri centri della Campania e 
dell Intero Sud II progetto In 
contri tuttavia un ostacolo di 
non lieve eniità costituito dal 
le retribuzioni dei professori 
d orchestra giudicate insulfl 
domi OSK 

Jazz 
Watson 
in concerto ' 
a Bari I 
tm BARI Riprende oggi I al . 
tlvili del |azz club promosso I 
dalla «Camerata musicale ba 
rese» presso la Nuova Atlanti 
de E per II primo appunta 
mento della nuova stagione la 
•Camerata» ha organizzalo un 
concerto davvero Insolito il 
sassofonista Bobby Watson si 
esibirà con una sezione ritmi 
ca formata da alcuni giovani 
musicisti italiani Watson si è 
messo In luce nel famoso 
gruppo del Jazz Messenger di 
Art Blakey nello slesso perio 
do In cui vi suonava Wynton 
Marsalls Oggi suonerà con 
Cosmo Inllni (pianoforte) PI 
no Saltali (contrabbasso) e 
Gianni DI Renzo (batteria) 

«Clavigo», opera quasi sconosciuta 
Il testo, ispirato alle memorie 
di Beaumarchais, narra con passione 
una vicenda d'amore e morte 

Lievi dirìge una compagnia «giovane» 

La vendetta, l'amicizia virile, 
l'eroismo e la disperazione 
portati in scena con coraggio 

Romantico, giovanissimo Goethe 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Clavigo 
di Johann Wolfgang Goelhe 
traduzione di Eugenio Bernar 
di regia di Cesare Lievi scene 
di Damele Lievi costumi di 
Mario Brachieri Interpreti 
Massimo Popolizìo Mauro 
Avogadro Giovanni Visentin 
Laura Montaruli Elisabetta 
Piccolominl Piero Domem 
caccio Francesco Migliaccio 
Carlo Pardi Coproduzione 
Ctb Cri 
Milano Teatro dell Arte 

• • Opera quasi sconosciu 
ta C/owgocostltuisce pratica 
mente una scoperta per il 
pubblico italiano oltre che un 
ulteriore tassello nell itìnera 
rio a più voci verso Goethe ini 
zlato Ire anni fa del centro 
Teatrale Bresciano Dunque 
non mancano 1 motivi d Inte 
resse nella messinscena di 
questo Goethe giovane e im 
petuoso tutto sturm und 
drang tempesta e passione 
(I opera è del 1774 e Goethe 
ha 25 anni) come nel contern 
poranei Werther e Coefz un 
Goethe che non ha ancora 
trovato una sua aurea misura 
il che e (orse II (ascino mag 
glore di questo testo che si 
snoda Ira inarrivabili altezze e 
abissi vertiginosi in un incalza 
re angoscioso di passioni pur 
nascendo da un (alto di ero 
naca anche se trasfigurato dal 
poeta 

Il fatto riguarda la vita di 
Beaumarchais il celeberrimo 
autore del Matrimonio di Fi 
garo il quale eacconla nelle 
sue Memorie come il padre lo 

avesse inviato in Spagna per 
vend care I ollragg o subito 
dalla sorella Mane Louise 
due volle abbandonala dal 
suo promesso lo scrittore e 
archivista del re Jose Clavijo 
Fafardo e come riesca a far 
perdere al traditore il favore 
della corte e in certo qual mo 
do a vendicare I onore della 
sorella Nella tragedia le cose 
vanno diversamente Beau 
marchais e Mane credono 
realmente al ravvedimento di 
Clavigo ma costui istigato 
anche dall amico Carlos vero 
e proprio deus e* machina 
indeciso fra un amore tran 
quitto e puro e i tumulti di una 
vita di successo si allontana 
nuovamente dalla ragazza 
che muore fulminata dal do 
lore Ma al ritorno da una di 

CSomatica fuga Clavigo si im 
atte nel funerale di Mane ac 

celta il duello con il fratello di 
lei e muore 

Goethe mescola con un in 
calzare impietoso tutta la 
gamma dei sentimenti possi 
bill in questo testo scritto in 
soli otto giorni la tenerezza e 
la disperazione di Mane vitti 
ma designata della passione 
la generosità e I ingenuità di 
Beaumarchais la sua fissazio 
ne per la vendetta la sua 
sconfitta malgrado I abile stra 
tagemma di costringere Clavl 
go ad autoaccusarsi - in una 
lettera scritta davanti al servi -
del suo peccato di leso onore 
un amicizia virile che si tinge 
ambiguamente di un rapporto 
quasi paterno che non nega 
I invidia e la sopraffazione psi 
cologica e che a ben guarda 
re e una specie d amore un 

Un momento dello spettacolo «Clavigo», m scena al Teatro dell Arte di Milano 

contesto sociale lasciato ai 
margini ma onnipotente nel 
quale problematico se non 
impossibile sì è fatto 1 eroi 
smo 

Dopo un pregevole Torqua 
to Tasso Cesare Lievi regista 
di formazione e di cultura (e 
desca prati amente bilingue 
tanto da essere chiamato da 
Peymann a dirigere Donna 
Rosita nubiie di Lorca al Bur 
gtheater di Vienna ha messo 
in scena Clavigo nella discor 
siva traduzione di Eugenio 
Bernardi cercando di enu 
clearvi i nodi drammatici 
dunque ponendo in primo 
piano il con rasto emotivo la 
spinta passionale che guida i 
personaggi Da qui la decisio 

ne di una recitazione che si 
muove su diversi livelli trafe 
lata e impetuosa per Clavigo 
discorsiva e insinuante per 
Carlos interiorizzala per Ma 
ne ingenuamente generosa 
per Beaumarchais Questa 
chiave interpretativa poi si 
inserisce in una scena (di Da 
mele Lievi) che è un archilei 
tura spoglia illuminata in alto 
da una finestra che acquista 
profondità mano a mano che 
si sviluppa I azione fino a giun 
gere nella scena del funerale 
di Marie che sembra rubata a 
Shakespeare ad avere due 
piani di rappresentazione 
contemporanei Fra una sce 
na e I altra poi si apre e si 
chiude il sipario su cui si 

proietta I immagine vuota del 
la scena precedente Ma que 
sta ipotesi registica scenogra 
fica non è solo un contenito
re è uno spazio poetico in cui 
ogni personaggio trova il suo 
luogo la sua possibilità di 
esprimersi 

Il lavoro di Cesare Lievi si 
segnala anche per il coraggio 
di essere stato progettato per 
una compagnia «giovane» do 
ve spicca Mauro Avogadro 
che fa di Carlos con bravura 
un Mefistofele in sedicesimo 
capace di dare leggerezza alta 
corruzione che porta in se 
Massimo Popolizio come 
Clavigo deve rappresentare il 
prototipo dell attore stomi 

und drang I Impelo di una 
giovinezza eccitabile e sedu 
cenle la sua indecisione in 
controllata ed egoista e ci ne 
sce quasi sempre mano a ma 
no che il personaggio si ap 
profondisce Laura Montaruli 
giovanissima e plunpremiata 
attrice è con la consueta prò 
fonda sensibilità Mane men 
tre in difficolta ci è sembrato 
Giovanni Visentin nel ruolo di 
Beaumarchais Elisabetta Pie 
colomini e I amica confidente 
di Marie Francesco Mighac 
ciò fa bene Bilenco giovane 
innamorato senza speranza 
Chiudono il cast Piero Dome 
nicaccìo e Carlo Pardi Molti 
applausi alla fine e grande al 
tenzione 

Torna Tognazzi 
ed è subito «esaurito» 

SARA MAMONE 

• • PISTOIA E varato questo 
•Avaro» generoso di polemi 
che colpi Ui scena misteri 
malati immaginari impresari 
In imbarazzo comici in lacn 
me troppo «fuori parte» o 
troppo «in parte» Ha esordito 
al Teatro Me nzoni di Pistoia i 
cui responsabili recano chiare 
le tracce di un avventura da 
cardiopalma in una tensione 
che si è «temperata per tutti a 
tarda notte quando dopo il 
trionfo (gli applausi di una fol 
la nutritissima con i compia 
ciuti strapuntini aggiunti nei 
corridoi e i sonori «bravo» 
uscenti da bocche amiche e 
filiali) «lui Tognazzi e anda 

lo a cena con tutti (compagni 
di lavoro tecnici organizza 
tori) in un corale e non celato 
sospiro di sollievo generale 
Insomma e andata dopo la 
diplomatica defezione del re 
gista Mlsslroh (al quale viene 
comunque in locandina rico 
nosciuta I idea) I angoscia e 
I impegno psicologico del 
protagonista il fermo pugno e 
t solidi nervi dell impresario 
Lucio Ardenzi che ha preso in 
mano la navicella e le ha per 
messo di galleggiare II pome 
nggio era stato sempre nei 
racconti affranti e un pò miti 
ci degli organizzatori denso 
di nubi e ricco di aneddoti 

che potranno servire a futura 
memoria («Abbiamo registra 
to tutto ci sarebbe da scrivere 
un romanzo» come se finora 
si fosse scritto poco) Un co 
municato ali Ansa (ma inviato 
da chi?) aveva minacciato ca 
tastrofi per un assegno non 
ancora giunto a destinazione 
ma forse era un esercizio del 
protagonista Tognazzi per ca 
iarsi con più realismo nella 
parte 

Nel foyer ingombro il rassi 
curante avvio della prima par 
te nascondeva le angosce del 
la lunga vigilia le poche facce 
professionali erano sommerse 
dall animato chiacchiericcio 
di un pubblico che teneva in 
pugno ia situazione unanime 

mente schierato con com 
prensione indulgente a favo 
re del povero attore teso e un 
pò incespicante ali inizio poi 
via via rinfrancato E anche 
nei saluti nel camerino nella 
lunga fila che allungava le 
orecchie per percepire le pa 
role «dopo la prima» prevale 
va una simpatica solidarietà 
una sorta di sollievo generale 

E andata Molto rumore per 
nulla dunque7 II cartellino 
•esaurito» lavato da una piog 
già biblica ammiccava nella 
notte pistoiese Domani lo so 
stituiranno con uno fiamman 
te e cosi dopodomani e cosi 
forse per tutte le sere dei due 
anni previsti di repliche 

Il cantante dei Christians in concerto 

Rock. Concerto a Roma 

Tre Christians 
e un «prete» 

ALIA SOLARO 

• • ROMA Nel 1982 a Liver 
pool si svolse un festival di 
musica pop intitolato «Larks 
in Ine Park In cartellone fra 
i vari gruppi di giovani ed an 
Cora sconosciute promesse 
e erano i nomi dei Frantele 
Goes To Hollywood e dei 
Christians La ruota della for 
tuna si sa gira e così mentre 
i Frankie sembrano aver già 
consumalo la loro torcia ed 
esser tornati al) oscurità per i 
Christians è giunto proprio 
ora I agognato momento del 
successo 

I Christians sono tre (rateili 
di colore Garry Russell e Ro 
ger che hanno mosso i loro 
primi passi nella musica come 
Ino vocale plasmandosi sulle 
armonie del soul del gospel 
del jazz e del blues A loro si è 
unito poco più di un anno fa 
un musicista bianco tastieri 
sta e chitarrista fuoriuscito da 
un gruppo pop di sufficiente 
interesse gli II s Immatenal II 
suo nome e Henry Pnestman 
che tradotto in italiano suona 
proprio come «prete» 

Anche se loro giurano trat 
tarsi di pura coincidenza ha 
davvero qualcosa di pecul'are 
questa «santa alleanza* fra cri 
sliam e preti nel nome del 
soul e del pop ma quel che 
conta e che funziona e che 
oggi il loro primo album e sta 
to tutt altro che ignorato dal 
grande pubblico e passo do 
pò passo è giunto ai primi pò 
sti delle classifiche britanni 
che In Italia il loro nome ha 
cominciato a circolare sul se 
no solo da questa settimana 
settimana che li ha visti impe 
gnau per alcuni pomeriggi a 
Ùac e giovedì sera in azione 
ptr il loro primo ed unico 
concerto M\ suolo italiano al 
la discoteca Blackout di Ro 
ma 

Pubblico da grandi occa 
siom affollamento curiosità 
ed un ottima accoglienza 
dall Italia i Christians non pò 
levano proprio aspettarsi di 
più anche perche tutto som 
mato sono ancora un gruppo 
agli esordi Ed anche il loro 
repertorio è su misura vale a 
dire un pò corto enonavreb 
be guastato rimpolparlo con 
qualche «cover» in più Magari 
quei pezzi gospel ripescati 
dalla tradizione nera degli an 
mClnqua ta episodi nei quali 
il gruppo eccelle sfoderando 
tutta la vibrante e vellutata pò 

lenza delle loro voci e su lutti 
svena la voce di Garry una 
specie di Kojac del soul la le 
sta calva e sempre con un 
paio di occhiali neri Ma se le 
voci dei fratelli Christians pos
seggono tutto il fascino del 
soul ciò non significa che la 
loro musica possa essere fa 
cilmente etichettabile come 
tale anche perché la vera 
mente compositiva del grup
po è Pnestman bianco di for 
mazione «pop» Il suo ba 
ckground si sovrappone a 
quello degli altn tre per dar 
vita ad una miscela musicale 
che effettivamente su disco 
sembra ancora indecisa sulla 
direzione da prendere Ha tut
ta I arrendevolezza della dan 
ce music pensata per le classi 
fiche ma senza ruffianeria e 
al tempo stesso può apparire 
come un compendio di ten 
denze della biack music degli 
ultimi trentanni ripassate in 
varecchlna 

C questo è senz altro il loro 
punto debole ma anche pa 
radossalmente la loro arma 
vincente Sembrerebbero de 
stinati a scontentare chi vor 
rebbe dell annacquata e futile 
musica da intrattenimento co* 
si come chi è disponibile solo 
per il soul ed il funky più in 
transigente invece finiscono 
col soddisfare tutti se non su 
disco certamente dal vivo do
ve le alchimie sonore di facile 
presa del ricciuto Priestman 
affondano nelle emozioni mu 
scolose delle voci dei fratelli 
Cantano un pò di lutto I Chri
stians di mondi ideali come 
In ideal World e di città di
menticate come in Fbrgatlen 
Town dedicata alla loro ne
gletta Liverpool città abban 
donata a se stessa ed alla sua 
precaria economia un pò co
me lutto il Nord Inghilterra 
Spiegava Garry In un iniervl 
sta «Non è facile essere una 
famiglia di colore in una eliti 
come Liverpool Dappertutto 
vedo barriere innalzate per 
impedirci di andare dove vo
gliamo andare ci vietano an
cora di entrare in certi locali e 
pub Non passa giorno senza 
essere costretti a fare i conti 
col razzismo Per questo ab
biamo scelto di cantare soul 
Come potremmo cantare co
se come Lets party taccia 
mo festa quando la nostra vi 
ta qui è tutt altra che una te 
sta7» 

Dal muto a Wenders, dai documentari 
di Ruttmann al Nuovo cinema tedesco: una rassegna sulla città 

Il cinema sopra Berlino 
Al cinema è il momento di Berlino II nuovo film di 
Wlm Wenders che immagina la citta tedesca pò 
pelata di angeli, provoca ancora code ormai inu
suali ali ingresso dei cinema Al successo di // cielo 
sopra Berlino «risponde», per cosi dire, una rasse
gna organizzata dal Goethe Institut di Roma che 
presenta un «ritratto cinematografico» della città 
SI parte dai film muti Buon viaggio 

GIOVANNI SPAGNOLETTI 

M i Come ogni grande me 
trapeli europea anche Berli 
no è stata ed è una «città del 
cinema» il punto di cristalli 
zazione di un immaginano fat 
to di produzione luoghi eli 
che corpi storia miti gente 
comune Una retrospettiva 
sulla ex capitale della Germa 
nia non può che essere la pun 
ta di un iceberg I occasione 
pretesto per una rapida ed 
episodica scorribanda lungo 
la storia del cinema tedesco 
od extratedesco 

Quasi cento anni fa ti 1 no 
vembre 1895 ntl «Wintergar 
den» della metropoli prussia 
na si ebbe la prima o una del 
le prime proiezioni mondiali 
di «immagini In movimento» 
Già Unno successivo Max 
SWadanowsky I inventore te 
desco del medium internazio 
nate film cominciava a npren 
dere alcune scene della città 

(1 Alexanderptatz Unter de 
Linden ecc ) la stona dell U 
fa la fabbr ca dei sogni lede 
sca e dei suoi studi a Babel 
sberg è poi tutt uno con Berli 
no Ed infine a complicare ul 
tenormente il problema e è II 
dato di fatto che dalla fine 
della tragica avventura hitle 
nana - come e noto - I ex 
capitale dtl Relch «mlllena 
no» si è trasformata in una cit 
tè bifronte dal cielo diviso» 
la vetrina di due sistemi politi 
co sociali contrapposti ognu 
no dei quali con una propria 
cinematografia nazionale di 
lingua tedesca (la Defa I ente 
di Stato per il cinema della 
Rdt ha ereditato e funziona a 
tutt oggi con gli impianti e gli 
Studi della vecchia tifa) 

Senza voler prendere ulte 
riormente in considerazione 
la produzione internazionale 
(per esempio tutto il filone 

giallo basato sul cliché del a 
guerra fredda d Beri no vitta 
di spie) da questa breve pre 
messa si comprenderà quanto 
sia stato stretto ed imposs bile 
da documentare esaustiva 
mente il legame tra la metro 
polì prussiana e il medium ci 
nematografico Piccola goc 
eia in un mare magnum sono 
cosi i ventiquattro titoli della 
rassegna "Berlino nel cinema» 
presentata (da domani al 5 
febbraio) dal Goethe Institut 
di Roma e in parte mutuata da 
una più ampia e d versa retro 
spettva organ zzata nel 1984 
dalla Cineteca di Berlino 
ovest Pur nella sua evidente 
incompletezza anche storico 
cronologica (sono partlcotar 
mente rappresentati due pe 
nodi quello della Repubblica 
di Weimar e gli ann Settanta 
Ottania) la «carrellata qui 
proposta non ci sembra desti 
tulta di interesse consenten 
do ad esempio di vedere o 
rivedere alcuni classo della 
stona del cinema tedesco 

Si \a da opere molto famo 
se come i ultimo uomo 
(1924)diMurnaua A*(1931) 
di Fritz Lang da Kuhle Wam 
/>e(1932)di Brecht/Dudow a 
due capolavori del movtmen 
to della «Nuova oggettiv là» 
Berlino sinfonia di una gran 
de atta (1927) di Ruttmann e 
Uomini di domenico 

(1929/30) realizzala da su 
percolicitivo» di debuttanti 
poi costretti ad em grare e di 
ventati famosi a Hollywood 
(Siodmak Ulmer Wilder e 
Zmnemann) a quelle (relati 
vamente) meno conosciute ti 
pò Asfalto di Joe May o // 
viaggio di namma Krausen 
verso la felmta di PhiUutzi la 
più signif estiva espressione 
del cosiddetto «cinema prole 
tano« Tra U rarità inedite in 
Italia vorremmo segnalare 
due brevi commed e di Ernst 
Lubitsch ancora d eia gugliel 
mina (Non vorrei essere un 
uomo 1918 Magazzino di 
scarpe Pinkus 1916 inter 
pretata dalb stesso regista) 
oppure 1 oci asione di ammi 
rare la «Eleonora Duse del ci 
nematografo» ancora neona 
to la grandissima attr ce Asia 
Nielsen in La povera Jenny 
(1912) direta dal marto Ur 
ban Gad 

Dai ruggtnti ann Veni e 
dalle avvisaglie del dominio 
nazista si pa-*sa alla triste rea) 
ta del secondo dopoguerra 
filtrala da occhi stranieri" 
I agghiacciai le Germania an 
no zero (1947) di Rossellini e 
Scandalo internazionale 
(Usa 1943) dove due grandi 
emigrati Bily Wilder e Marie 
ne Dietrich fecero una loro 
fugace renliée nella capitale 
ridotta ad u i cumulo di rovi 

ne Un secondo lungo salto 
lemporale di quasi irent anni 

ci ritroviamo nell attualità E 
lo sguardo del «Nuovo cinema 
tedesco» sulla situazione della 
parte occidentale della citta 
<_on le contraddizioni le ten 
ioni politiche i problemi di 

-identità le fantasie e metafore 
spirate da un oggetto diviso 
n cui come ha affermato 
Wenders «la Stona ha un pe 
so s a fisico sia emozionale» 
non e «negazione o assenza» 
Esse s riflettono in opere tan 
to diverse come nell occhio 
femmin sta di Helke Sander 
nella speculazione edilizia di 
rrautmann/Tom Lerch o di 
rhome nei locali notturni di 
von Praunheim nella rievoca 
tione storica del 48 dello 
scr tiore regista Thomas 

Brasch nelle metafore utopi 
che di Schneider/Hauff o ne 
gli incorporei angel di Wen 
ders Sono tutti tasselli di quel 
grande puzzle cosini to da 
jna delle più singolar e com 
plesse condizioni urbane che 
oqgi si conoscono la staz o 
ie di arrivo di un breve viag 
1510 storico di una rapida gita 
funst ca iniziata negli interni 
nizio secolo di Lub tsch e 
\sìà N elsen passata per la 
inforna «oggettivala» di Rut 

tmann e conclusasi n quella 
-sentimentale» di Wenders 

Mirka e Mario 
Galbucci: 
20 anni 
di spettacolo 
Ne è passato di tempo da quando Mano 
e Luigi Galbucci, due giovani musicisti 
romagnoli cominciarono la loro attività 
artistica Sono trascorsi 2 0 anni Un 
tempo lungo e corto, un tempo in cui i 
due fratelli all'insegna delle migliori tradi
zioni romagnole, col loro gruppo musica 
le hanno cominciato a percorrere (si fa 
per dire) in lungo e in largo le vane città e 
paesi della Romagna e poi d Italia propo
nendo le loro canzoni e i loro successi E, 
suona una sera, dopo l'altra il pubblico ha 
imparato a conoscerli e ad apprezzarli 
Col passare degli anni col successo e 
I esperienza l'orchestra è cresciuta e Lui
gi ha lasciato il posto a Mirka, un elemen
to giovane e dinamico che oltre alle capa
cità interpretative è del gruppo il parolie
re Mirka e Mario Galbucci non si sono 
fermati solo al folk ma il loro lavoro ha 
saputo soddisfare il pubblico di tutte le 
età II miglior premio alla loro bravura 

sono state le numerose presenze a tra
smissioni radiofoniche e televisive. La lo
ro produzione discografica si compone di 
6 LPe fra le moltissime incisioni rimana 
indimenticabile «Paradiso in Romagna» 6 
cui poi sono seguiti «Occhi di sole», 
«Messaggio d'amore» «Furie Tei Gran-
da», «Luna serena». L'ultimo nato è «La 
vita in condominio» che ha raccolto e sta 
raccogliendo consensi di pubblico e dalla 
stampa specializzata Mirka e Mano han
no quindi saputo dare ai 2 0 anni della 
loro attività un sapore particolare quei 
sapore per cui si fanno tanti sacrifici e per 
il quale bisogna essere bravi ci riferiamo 
al successo Successo che in chiusura 
auguriamo sempre maggiore nel prosie
guo della attività artistica di questo dina
mico gruppo romagnolo il cui recapito è: 
Longiano (Forlì), tei (0547) 56167 -
54053 
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Le grandi manovre del Palazzo del calcio e delle società in attesa di una decisione 

Con quella faccia da terzo straniero 
Così il partito 
del «no» diventerà 
il partito dei «sì» 

G I A N N I P I V A 

• • MILANO >Sc II Consiglio 
foderale decide pensando agli 
Intercisi dell Intero sistema 
< air islico Italiano non ci sono 
dubbi sarebbe "no" Ma » 
Invece nel mese o poco più 
< he manca da qui al 28 feb
braio quando a Soma si riuni
rà Il gran governo del pallone 
un «no» sostenuto da convin
zioni Ideologiche, strategiche, 
tecniche ed economiche di
venir» un «si» E l'Italia aprirà 
lo proprie frontiere ad un'altra 
Invasione di calciatori stranie
ri 

Che sopra e sotto il tavolo 
dove si gioca una delle partite 
più m i ™ in pochi giorni cam
beranno tante cose non ne è 
convinto solo l'avvocalo 
Campana che dal ponte di co
mando del sindacalo del cal
ciatori ha con grande vigore 
ribadito tutta la sua opposizio
ne all'apertura dello straniero 
Una opposizione scontata se 
si vuole, ma che Campana so
sterrà con argomenti che tira
no in ballo gli interessi più va
si* del mondo del pallone, 
non solo quello professlonisli-
( o e dei grandi club che gui
dano la cordala del «si». «Pre
si nicromo un documento 
i un cifre q nomi, la storia re
m i l o di quello che e succes
s i dentro e fuori le società 
i IH hanno avuto a che lare 
i on cali latori stranieri un pe
sami' bilancio in passivo, eco-
iioinli amento e tecnlcamen-

Bota agli occhi che gli ar-
flomenll non sono solo strata
gemmi di chi deve sostenere 
una parie, visto che gran parte 
del rappresentanti delle varie 
componenti di questo mondo 
dui pallone a mente serena 
conviene che aprire al terzo 
Diramerò 6 terribilmente peri
coloso Stando agli ultimi son
daggi nel Consiglia federale 
oggfll partito delusi» è in mi
noranza rappresentato dagli 
uomini della serie A e B Oli 
altri serie C e dilettanti, con la 
maggioranza del voti, credo
no che «si» non si debba dire. 

Eppure II mercato mondia
le del calcio è in lermenlo 
porche rappresentanti diretti e 
soprattutto Indiretti dei club 
Italiani sono da tempo al lavo
ro per garantirsi la conquista 
di opzioni, precontrattl, ac
cordi preliminari E I prezzi 
salgono lutto come se il riso
lato del Consiglio di febbraio 
sia una formarne «Il latto che 
si ipotizzi I arrivo del terzo 
simulerò - precisa Campana -
significa che già si prevede 
t he la decisione sarà presa se
guendo altre logiche* 

Quali logiche? Qui si può 
mettere dentro tutto, in un ag

grovigliato intreccio di inte
ressi d) pane, ambizioni con
teggi economici, palleggia
menti 

E innegabile che sono po
chi I club di serie A veramente 
interessati all'apertura dello 
staniero e che questi club (Ju
ventus, Mllan, Inter, Roma, 
Napoli, Samp, Verona) sono 
riusciti ad ottenere il consen
so degli altri presidenti di A e 
di B, anche di quelli che con 
lo straniero non vorrebbero 
avere nulla a che fare Cosi la 
Lega quando era guidata da 
Matarrese, ali unanimità dis
se «Avanti il terzo straniero 
per la A e il primo per la B», 
con la disponibilità ad Ingag
giare ben 64 calciatori con 
passaporto Slogan dell'ope
razione «Viva lo spettacolo» 
Nel sottotitoli si parla anche di 
prezzi calmierati, ma con me
no decisione 

Argomenti che hanno mes
so 1 brividi al rappresentanti 
delle società di C e soprattutto 
al settore dilettanti dove i pro
blemi sono mille, dove si sol
levano esigenze che non han
no l'onore delle prime pagine 
ma che Interessano migliaia di 
tesserali Ad esempio, dalla 
serie C dove la bancarotta è 
una realtà e non una Ipotesi 
per un numero Incredibile di 
società con la preoccupazio
ne che si vada ad un'altra pe
sante riduzione delle entrate 
per il progressivo rinsecchì-
mento della domanda Interna 
di calciatori. 

Un ventaglio di Interessi va
stissimo, con una disianza or-
mal abissale tra la logica che 
muove I grandi club metropo
litani e lo spirito che anima le 
strutture di base 

A capo di questa grande re
pubblica c'è Antonio Matarre
se, l'uomo che In Lega agitò la 
bandiera dello straniero e che 
oggi deve conciliare inleressl 
diversi e opposti E che la si
tuazione sia complessa è lo 
stesso Matarrese ad ammet
terlo aggiungendo subito che 
olimmo la questione senza 
condizionamenti «perchè non 
ho firmato cambiali». 

Ma il 28 febbraio è vicino 
Come Unirà? Che la Federa
zione dica «no» non lo pensa 
nessuno, men che meno Bo-
nlperti e Berlusconi che da 
sempre stanno lavorando per 
ottenere l'apertura Ma gli al
tri? SI dà per scornalo che In 
serie C punteranno ad ottene
re un aumento del contributi 
(dai 300 milioni ai 700) per le 
società, il settore duellanti 
chiederà adeguamenti di tipo 
llscale Poi tutti Insieme diran
no «no» allo straniero in sene 
B e «si» al terzo per la serie A 
Poi si vedrà 
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In vetrina pochi campioni 
e un esercito 
di inutili saldi di fine stagione 

PAOLO CAPRIO 
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Paulo Jorge Futre, attaccante deh' Atletico Madrid, uno dei gioca
tori più appetiti dalle società italiane (foto per gentile concessione 
del «Guerln Sportivo») 

H I ROMA Eccoli di nuovo e 
questa volta saranno un pie 
colo grande esercito Sono i 
calciatori stranieri molti dei 
quali già con la valigia in ma
no pronti a trasferirsi neil El
dorado delia pedata, 1 Italia, 
se il fronte esterofilo verrà ul-
teriolmente allargato Al di là 
delle valutazioni politiche ed 
economiche dell operazione 
e delle grandi manovre del 
presidente della Federcalclo 
Antonio Matarrese, tese, co
me sempre a soddisfare i de
sideri (o i capricci) dei presi
denti importanti negli sportivi 
si sta sempre più radicando un 
dubbio il terzo straniero ser
virà a qualcosa? Le retrospet
tive sull argomento non sono 
lusinghiere, fatte naturalmen 
te le dovute eccezioni, poche 
a dire il vero (Falcao, Marado-
na, Gullit Platini, Zico, Bo
ni ek, Elkiaer), mentre le pro
spettive future non offrono le 
dovute garanzie nonostante il 
marchio di qualità garantito 
dfi buona parte dei nomi più 
ricorrenti in questi ultimi tem-

i Francescolì, Canìggia, 
'Oliar il brasiliano del S Pao

lo, Futre Schuster, Quique, 
Flores, Thon, Matthaus ed al
tri ancora, meno famosi, me
no cari e alla fine più appetibi
li per quelle società dal porta
foglio meno fornito, ma che 
cercano in qualche modo di 
stare al passo con ì tempi 

Sui nomi importanti già in
furia la concoirenza, fatta di 
stjarbl, polemiche, litigi e ri-
picche Un pò come nelle fie
re paesane Tutto questo con 
la paura dentro di sbagliare, 

come in precedenza è acca
duto in innumerevoli casi, no
nostante il calciatore d impor
tazione avesse il marchio di 
qualità Nella rassegna dei 
grandi falliti dei passato ci so
no nomi illustri, come Socra-
les, Rummenigge, Moller, Pe-
ters, Unbe, il povero Coeck. 
scomparso Immaturamente, 
fino ad arrivare agli attuali 
Anastopoulos e Borghi, le cui 
credenziali offrivano la massi
ma considerazione Sulla base 
di queste esperienze passate, 
ecco che di fronte alla pro
spettiva di un ulteriore allarga
mento della presenza stranie
ra nel nostro calcio, che po
trebbe addirittura coinvolgere 
la sene B, puntuali nascono 
dalle perplessità sulla bontà 
dell operazione Basteranno i 
grandi nomi a risollevare le 
sorti della squadra del cuore 
e soprattutto, a fare spettaco
lo? 

1 meno convinti sono pro
prio i tifosi, bruciati dalle 
chiacchiere, dalle promesse 
non mantenute dalle grandi 
firme 

In questa frenetica caccia al 
campione, l-i pia attiva finora 
e stata la Jmentus, che ha ac
quistato bloccato e trastento 
altrove, naturalmente a socie
tà inmfluen'i, pezzi pregiati 
ambiti dalla concorrenza II 
problema della società bian
conera è quello di reperire un 
nuovo Platini lacuna non ri
solta nella passata campagna 
acquisti e che ha impedito a 
Rush di of f nre un prodotto mi
gliore e alla squadra, di brilla
re come al solito La scelta è 

caduta sull uruguayano di 
Francia Enzo Luis Francesco 
li, attualmente in forza alla 
squadra del Racing di Parigi, 
un vecchio pallino di Gianni 
Agnelli 

potrebbe fargli compagnia 
li tedesco .Schuster, in forza al 
Barcellona altro uomo gradi
to al signor Fiat o addirittura il 
colombiano Valderrama, so 
sia biondo di Gullit Comun
que, a parte le voci, che si ac
cavallano di questi tempi la 
società bianconera è l'unica 
ad aver agito finora concreta
mente Ha anche aiutato, fra 
I altro, il Verona ad acquistare 
l'ala argentina Caniggia sof 
dandolo alla Roma e al suo 
presidente Viola, che per ri
farsi ha inviato in Spagna il 
suo consulente Marino Moti 
vo ufficiale Futre, quello se
greto Michel Inter e Milan 
sembrano aver già prowedu 
to I nuovi arrivati dovrebbero 
essere Matthaus e Rjikaard I 
rossoneri hanno anche Borghi 
in parcheggio a Como Le al 
Ire, per 11 momento, brancola
no nel buio Si danno da fare, 
come la Samp che punta la 
tedesco Thon e la Fiorentina 
che vuole il rumeno Carnata-
ru, ma non hanno le idee mol
to chiare, anche perché in gi
ro c'è rimasto poco E forse 
anche perche non sanno. 
neanche loro cosa te serve e 
se vale la pena Finiranno, co
me al solito, per comprare 
ugualmente Forse farebbero 
bene ad imitare il Napoli, che 
ha deciso di fermarsi a Mara-
dona e Careca senza insegui
re inutili Cameadi L'ultimo 
dei quali e Trogho, fa il centro
campista al Rlver Piate Lo 
vuole il Tonno incredibile! 

Inizia il girone di ritorno 
Un tranquillo pomeriggio 
da provinciali 
per le big del campionato? 
• • ROMA Apparentemente 
sembra una domenica di tran
sizione di quelle che fanno ti
rare il fiato, prima di muffarsi 
nella mischia In casa le lea
der del torneo attendono la 
visita di provinciali ambiziose, 
ma dal destino teoncamenie 
segnato Le altre, cioè quelle 
che vengono immediatamen
te dopo, ma già ad una certa 
distanza, hanno impegni pres
soché identici alle prime, cioè 
di difficoltà relativa S'inizia, 
dunque il conto alla rovescia 
del campionato con un pro
gramma d ordinaria ammini
strazione, che dovrebbe pro
curare scatti di classifica pres
soché automatici Ma proprio 
questa semplicità e sconlatez-
za a volte, nasconde impre
vedibili sorprese, che posso
no essere giustificate da un ri
lassamento psicologico, che 
in talune circostanze coinvol
ge le grandi squadre, troppo 
sicure di se stesse, senza fare i 
conti, invece, con I esuberan
za e la smania di chi non ha 
nulla da perdere Sono questi! 
trucchi magici delle provincia
li, capaci di exploit che fanno 

tanto rumore e che hanno una 
sola spiegazione furbizia e 
fortuna 

Questi ingredienti, si può 
star certi, cercheranno oggi di 
usarli Cesena e Pisa, impegna* 
te contro Napoli e Mllan al S, 
PaoloeaS Siro Tra le provin
ciali, sono senz'altro le due 
formazioni più temibili Molto 
del merito è dei loro tecnici, 
Bigon e Materazzi, fino all'an
no scorso a far le ossa in aeri© 
C. Squadre giovani, sema 
grandi protagonisti, ma nello 
stesso tempo compatte e mo
derne Di sicuro oggi può ve* 
nire fuori del buon calcio La 
Roma gioca in casa con l'A
scoli e cercherà di cancellare 
la delusione dell'eliminaaione 
in Coppa Italia da parte del* 
l'Empoli, che a sua volta rice* 
ve la Sampdoria, anche lei In 
cerca del riscatto, dopo lo 
stop impostogli dal Napoli In 
campionato Due deluse In 
cerca di gloria l'Inter attesa 
dal Rallegra» Pescara e la Ju* 
ve, ospite del Como Verona-
Fiorentina e Torino-Avellino 
completano il quadro della 
giornata 

Una sola squadra a Genova. C'è chi d pensa... 
Genova che vince, Genova che perde Due facce 
della stessa Immagine Di una città e ha con,il calcio 
cerca faticosamente di riprendere quota, ma che 
dal calcio riceve pure delusioni La Genova della 
Sampdoria, in costante ricerca di allori e prestigio, 
ma anche la città del Genoa, l'altra faccia di Geno
va, la compagine del popolo attualmente protagoni
sta di una crisi per molti versi drammatica, 

SERQIO C O S T A 

I H GENOVA Attonita, delu
sa, l'altra faccia di Genova vi
ve il suo dramma E la Genova 
rossoblu, quella gloriosa dei 9 
scudetti Triste, ma non silen
ziosa si prepara a vìvere oggi 
un altra delle sue giornate 
campali, forse I ultima qualo
ra le cose si mettessero male, 
per l'allenatore Si moni, ma 
certo non per la tifoseria, che 

orgogliosa continua a profes
sare il suo amore 

Genova < blucerchiata» 
esulta La Sampdoria, al di la 
della sconfitta subita con il 
Napoli è la terza forza del 
campionato e la gente «dona-
na» giustamente si rallegra 
Sorride di gusto Non solo per 
1 successi dei propri beniami
ni, ma anche per le disgrazie 

dell altra sponda Si, perché a 
Genova anche se da tempo _ 
non più suf campo il vento " 
della rivalità non si e placalo 
La Sampdoria lotta per lo scu
detto, porta in alto il nome 
della città, e 11 tifoso genoano, 
per tutta risposta, prega una 
sua sconfitta, magari beffarda 
come quella rimediata con il 
Napoli 

Genova e la Sampdona, ma 
è soprattutto il Genoa, la squa
dra dei padri dei nonni, la 
compagine, di progenitori in
glesi, vincitnceper 9 volte del 
titolo italiano E la gente blu-
cerchiata avverte questa sud
ditanza gioisce peri successi, 
si sente egemone ma anche 
trascutata «Se ci fosse il Ge
noa al posto nostro - dicono i 
tifosi - questo terreno scanda
loso non I avremmo mai visto 
E forse lo stadio sarebbe 

pronto da tempo .» Frasi ri
petute di continuo fino all'os
sessione che nascondono pe
rò una verità il Genoa rappre
senta il tessuto della città, la 
Sampdona sta cercando di 
entrarvi Genoani, per esem
plo, sono i politici «Una Sam
pdona che lotta per lo scudet
to mi impegna moralmente -
afferma il si.idaco Campar! -
però sono genoano E non lo 
nascondo» E rossoblu è an
che il vicesindaco Mordilo, 
I uomo che ha in mano le sorti 
dello stadio, il politico più cn 
ticato, a torto o a ragione, in 
questo momento dai sostenl-
ton «rossobljcerchiatl» Che il 
Genoa conti più della Sam
pdoria lo fa capire anche l'as
sessore allo Sport Aldo Carmi
ne, democristiano e sampdo-
riano quando dice «La Sam
pdoria e la squadra del futuro 

e per questo va aiutata» Come 
dire che, a meno di scudetti, il 
presente perfora si clìiama an
cora Genoa 

Un presente però amaro II 
Genoa è in fondo alla serie B 
e i propri tifosi sono sconcer
tati Contestano il presidente 
Spinelli, considerato ormai al
la stregua del precedente pa
dre padrone Fossati, e invo
cano gli «svizzeri» La voce 
parla di trattative arenate, 
Mencom, capo-cordata al 
momento non fa più notizia, 
essendosi ritirato ufficialmen
te Ma loro i tifosi organizzati 
non ci vogliono credere Spe
rano ancora, come si augura 
no che Simom, nonostante la 
feroce contestazione in atto, 
riesca a raddrizzare la barac
ca, cominciando Intanto a 
battere oggi il Modena I tifosi, 

illustri e no, della C hanno 
paura II gusto amaro di ^quella 
sene l'hanno già assaporato 
una volta, e non vorrebbero 
ripetere la triste esperienza 

Ma perché questo Genoa è 
in crisi? La Sampdona che 
non ha, o non ha ancora, alle 
spalle la città ingrana, il Ge
noa no Alcuni parlano di 
mancata programmazione, si 
è passati da un presidente ad 
un altro, ma per anni si è an
dati avanti senza un direttore 
sportivo prima dell'attuale Sca
gliano Altn si appellano alta 
malasorte o alla fatalità altn 
ancora infine Inguaribili otti
misti, sviano, certi di una re 
surrezione immediata Ma for
se ha ragione chi dice che Ge
nova non può permettersi due 
squadre di aito livello E difatti 
non a caso la voce fusione, 
proprio ora che il Genoa spro

fonda, è tornata d'attualità. 
Una battuta fra Spinelli e Man* 
tovani, subito nportata dal 
quotidiano genovese «Il U v a * 
ro» e da unldea ipotetica si è 
passati ad un progetto, che 
vede tanti contrari, ma anche 
diversi favorevoli, «Se cambia 
il nome o la maglia - dice II 
capo del tifosi rossoblu Kesal-
soglu - non sarà più Genoa, e 
nessuno farà più il tifo, o met
terà piede in uno stadio*. Li
nea intransigente, nonostante 
il dramma presente. Progetto 
dunque irrealizzabile? Non è 
detto c'è anche chi nenia ad 
una «Genova» in lotta per lo 
scudetto, alla stregua di un 
Napoli o di una Roma, e que
sto anche negli ambienti che 
contano Una sola squadra ca
pace dì mettere d'accordo 
tutti E soprattutto In grado di 
inserirsi stabilmente net càl
cio che conta 

ORE 14,30 

! LA DOMENICA 
DEI. PALLONE 

Il Napoli ripresenta Ferrara 
Tassotti e Bergomi a riposo 
La Roma prova con il tridente 

• V Tutti i big. in campo nella sedicesima giornata di campio
nato Quindi si gioca nel segno della regolarità Le assenze 
perché qualcuna ce n'è possono essere irrilevanti II Mllan ne 
lamenta una riguarda il terzino Tassotti bloccato dal giudice 
sportivo Per un Tassoni che esce, e è un Ferrara che toma in 
campo dopo un paio di settimane di assenza per infortunio 
Mussi sarà il sostituto del capitano rossonero mentre Bigliardi 
farà posto al titolare La squadra maggiormente falcidiata dalle 
assenze In questa domenica e senz altro il Verona che sta 

attraversando un periodo proprio da dimenticare in fretta Oggi 
non avrà Di Gennaro e lacrimi la mente e il braccio Fortunata* 
mente per lui Bagnoli potrà recuperare Solda e Bonetti, altri
menti sarebbero stati dolon L'Inter non avrà Bergomi, che sar i 
sostituito da Calcaterra, la Juve De Agostini, qualificato A) suo 
posto giocherà Bomni mentre Mo rileverà Alessio La Roma 
sarà priva di Conti, così come di Oddi Giocherà invece Gerolìn, 
che si è ripreso dal leggero Infortunio dì mercoledì in Coppa. 
mentre in attacco sarà confermato Agostini 
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ParseSsi tt Tacconi 
Mieeoppl m Fsvtro 

Anoonj B Caprini 
Canti B Bruno 

Altiero 0 Brio 
Moi 0 Trtc«lli 

Mattata Mauro 
Invtrmui Q Mao/in 
Tedesco Q Bush 

Noteristefano ffi Boninl 
Corntbusson B Laudrup 

Arb. AGNOUN di Bau-ina dal Q 

Dragai 
Variava 1 

Pasciuto I 
Dalla Scalai 

Lucci I 
Brambatì I 
Calonaci I 

Cucchi I 
Ekstroem I 

Della Monica I 
B autieri fl 

I Blstawoni 
I Briegel 
I Mannlro 
IFUSI 
I Viarchowod 
I Pellegrini 
IPan 
I Cerezo 
iBonomi 
i Mancini 
I Vlalli 

Gali) I 
Mussi I 

Maldim I 
Colombo I 

Galli] 
Bareii I 

Donadoni I 
Ancelotti I 

Virdis ! 
Gullit | 
Evam | 

i Nista 
I Brandanl 
I Lucarelli 
1 (Faccenda 
I Cavallo 
IDunga 
I Cuoghi 
I Bernazzani 
I Paciocco 
I Sciosa 
I Cecconi 

Garella • 
Ferrara f 

Francini I 
Bagni I 

Ferrarlo I 
Renlca 1 
Careca I 

De Napoli I 
Giordano j 

Maratona I 
Romano I 

> Ross) 
i Cuttone 
i Armenise 
l Borditi 
l Cavastn 
l Jone 
i Bianchi 
ì Leoni 
i Lorenzo 
i Di Bartolomei 
l Rizzitelo 

Boiagtla B Bodlnl 
Giunta BAtMsto 

Gattuto B Scirta 
vivimi B Buio 

Pedona fi Napoli 

PESCARA-WTEfl 

Arbitro D ELIA di Salerno 

Pintauro (B Pagliuca 
Cop ffi Paganm 

Gelain c j Salsano 
Mazzoni jD Branca 

Zanoncetli B Ganz 

ROMA-ASCOU 

Arbitro PAIRETTO di Torino 

Nudar) IB Grudina 
Verga ffi GOTI 

Costacurta B Chiti 
Bortotazn B Piovanoli 
Massaro B Dianda 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

TORNO-AVEUJNO VERONA-FtORENTINA 

Gatta I 
Btnlnif 

Campione I 
Marcrwgiant I 

iunior i 
Ber godìi 
Pagami 
LOHtO I 

Gaap4 
SilÀi S c o v i c i 

IZanga 
I Calcaterra 
I Nobile 
I Ptraccini 
I Ferri 
I Paaaaratla 
I Farina 
iScifo 
I Altobellì 
I Mandorlini 
I Serena 

Arbitro PEZZELLA d) Frattam 

Dicara ffi Clverlat! 
Ferretti B Mlnaudo 
Mancini Q Ciocci 
Danaw B Mattatili 

Tancredi I 
Tempestili! f 

Gerolìn j 
Manfredonia I 

Collovatl I 
Signorini I 
Agostini ' 

Voetler I 
Giannini l 
Boniek I 

Razzagli 
Destro 
Carannante 
Carillo 
Agabitlrti 
Miceli 
Dell Oglio 
Giovannea 
Casagrande 
Agostini 
Scarafonl 

Arbitro BALDAS di Trieste 

Peruzzi S) Corti 
Pohcano B Greco 

Oddi B Cicconi 
(Cappioli) 

Domini OD Rodia 
Pruzzo B Fioravanti 

Giuliani | 
Volpati I 

Volpecina I 
Berthold j 
Fontolan I 

Soldà 1 
Variai 
Galla 1 

Pacione I 
Sacchetti f 

Elkjaar C 

I Landuccl 
I Contratto 
l Carobbi 
I Berti 
I Battistlm 
Hysen 

I Bosco 
I Onorati 
iDiaz 
I Baggio 
I Pellegrini 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

SERIE B 
Bari-Padova Pucci 
Bologna Barletta Novi 

Brescia Arezzo Acri 

Catanzaro Piacenza Esposito 

Cremonese Triestina Dal Forno 

Genoa Modena Bruni 

Messina Atalanta Longht 

Parma Lecce Lucci 

Taranto Lazio Feliciani 

CLASSIFICA 
Bologna punti 25. Atalanta 23, Ba
ri Lecce e Cremonese 21 Cetanza 
ro • Lazio 20 Padova e Piacenza 
19 Brescia 18 Messina Parma e 
Sambenedetteae 17. Udinese. Ge-
noeeArezzoIS Trieitinal-6114, 
Taranto e Modena 14 Barletta 10 

PROSSIMO TURNO 
(24/1/88 ore 14 30) 

Barletta Piacenza 

Brescia Catanzaro 
Cremonese Parma 

Genova Arezzo 
Messina Padova 

Sambenedettese Lazio 

Taranto Udinese 

SERIE C I 

Derthona-Fano Mazzalupi 

Vicenza Virescit Fucci 

Oepitaletto-Centese (ieri) 2 1 

Pavia Lucchese Mughetti 

Prato Ancona Scaramuzza 

Reggiana Spezia Ceccarlnl 

Rimini Livorno Ceccarelli 

Spai Trento Garglulo 

Vis Pesaro-Monza Piana 

CLASSIFICA 
Spezia punti 23 Ancona Monza e 
Virescit 22 Vicenza Spai e Rimini 
19 Reggiana e Prato 18 Pavia e 
Vis Pesaro 17 Lucchese e Centese 
16, Trento 13 Derthona e Livorno 
11 Ospitaletto 8 

PROSSIMO TURNO 
(31/1/88 ore 14 30) 

Ancona-Vis Pesaro 

Centese-Pavla 

Livorno Derthona 

Lucchese Rimini 

Monza Vicenza 

Spezia Prato 
Trento-Reggiana 
Virescit Ospitatene 

SERIE C I 

Brindisi-Catania Cardona 

Cagliari Cosenza Stafoggia 

Campobasso-Reggina ZebeHIn 

Francavllla-Campania (ieri) 1 0 

Ischia Teramo Chiesa 

Foggia Fresinone lori 

Licata-Casertana Bizzarri 

Monopoli Nocerina Lombardi 

Salernitana Torres Boemo 

CLASSIFICA 
Cosenza punti 22 Campobasso e 
Foggia 21 Reggina e Torres 20, 
Prosinone Salernitana e Francavi»» 
19 Monopoli 18 Licata e Ischia 
17 Nocerina, Casertana e Catania 
15 Cagliari e Campania 14, Brindi
si e Teramo 11 

PROSSIMO TURNO 
(31/1/88 ore 14.30) 

Campania-Campobasso 
Casertana-Monopoh 

Catania Francatila 

Cosenza Brindisi 
Prosinone Cagliari 
Nocerina Foggia 

Reggina Ischia 
Teramo Salernitana 

SERIE C2 

QMOH1A 

CivitavecctYia-Canamei Cuoio* 
pelli-Pistoiese (1-1 ieri), M n t f 
se-Carbonia, OJMa-Mmtwarohl; 
Rondinella Emetta (1-0 tet); Gif* 
zanese-Pontedera. SavigHaneae-
Lodigiani Siena-Tempio; Sano-
Pro Vercelli 

Casale-Pro Sesto, CMevo-Trevew 
11 1 ieri), Legn.mo-Gioroìone; 
Novera-Voghorese; Pvrgoonrm* 
Pordenone Sttsuoto-Atostn-» 
dria Suzzara-Telgat*, Variai 
Mantova, Venezia Mestre-Pro 
Patria 

Bìsceglie-Perugìe; Cetano-CMta* 
novesa, Chlsti-RcMbi Aftdrì»; 
Giutianova-Ricciarw: Gubbio-
Lanciano: Jeeì-GaUitìna; Martina-
Ravenna. Tenwrw-CMarano. 

OWOMED 

Atletico Catania-Trapani, Bene
vento Vigor Lamezia. Ereotana-
se-Cavese. Gìette-Nota, Juv* 
Stabia-Afragoteat. Utìr*-Kro-
\on Palermo-VaWieno; Stsnuta* 
Pro Cisterna. Sonento-TUrrta, 

l'Unità 
Domenica 
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Trionfo italiano nella libera di Leukerbad: 1° Mair, 2° Piantanida, 3° Perathoner 

La neve è ormai tutta azzurra 
A Leukerbad, una delle tane svizzere, e accaduta 
una cosa che non si era ma vista tre azzurri sul 
podio di una discesa libera Michael Mair ha prece
duto Giorgio Piantanida e Werner Perathoner, vale 
a dire un giovinotto della Pianura Padana e un 
ragazzino della Valgardena Sconforto in casa au
striaca e net clan svizzero per le impensabili e 
Imprevedibili disfatte 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
• I LEUKERBAD II miracolo 
della neve Michael Mair ma 
lato di asma da sforzo marnai 
eoa) bravo sono II profilo ice 
nico sognava una bella nevi 
caia che ammorbidisse la pi 
sia perchè su neve dura non è 
ancora ali altezza degli svizze 
n E sialo accontentalo e con 
lui I Intera squadra italiana e 
sqpratlullo Alberto Brlgnone 
l Beppe Bonseri I maghi della 
sciolina e delle solette 

E la neve italiana In lerra 
svizzera - per I esaltezza nel 
Valleae il cantone di sue mae 
SIA Pirmin Zurbnggen - ha re 
calo un trionfo di proporzioni 
colossali una cosa mal vista 
F inlattl mal si era visto un po
dio monopolizzalo dagli a: 
zurrl nell inlera storia dello sci 
alpino 

Oli austriaci piangevano 
Pensate per la prima volta 
nella Coppa del Mondo e per 
lino dei primordi cioè fin do
ve arrivano la memona e la 
storia, non sono riusciti a plaz 
zare un discesista ira i pnmi 
15 Pirmin Zurbnggen trema 
novesimo, un piazzamento 
Impensabile non piangeva 
perché non piange mai Anzi 
pare che abbia dello che an 
dava cosi piano da poler slrln 
gare la mano alla genie che lo 
ululava mentre scendeva 
Umorista a denti stretti Per 
trovare un piazzamento peg 
gioie bisogna regredire nel 

Basket: Snaklero 
sconfitta a Cantù 

tempo fino ali 82 quando fini 
quarantatreesimo a Wengen 
Ma quel Pirmin Zurbnggen 
non era ancora sua maestà A 
questo punto con questo im 
prevedibile sciupio di punti 
Alberto Tomba può comincia 
re a pensare che gli bastano 
otto gare per tenere a bada il 
vallesano e vincere la Coppa 

Michela Mair è sceso col 
numero dieci Lo sfamati 
Beppe Bonsen gli aveva pre 
parato due paia di sci Ha atte 
so il primo rilevamento inter 
medio dello svizzero Daniel 
Mahrer numero otto sul pel 
to e poi ha allungato a 
•Mucht- gli sci giusti -Corri 
con questi e vinci» Ha corso 
con quelli e ha vinto 

Dopo la discesa di «Much» 
Mair ci slamo messi tutti ad 
aspettare Giorgio Piantanida 
pure lui uomo della pianura 
padana come Alberto Tom 
ba Giorgio è la copia carbone 
di Michael, grande e grosso, 
scia con gli stessi attrezzi E 
Giorgio fino al terzo rileva 
mento intermedio è stato il 
più veloce «Much* ha fissato 
il tabellone elettronico e ha 
seguilo la corsa del compa 
gno quasi senza respirare (I 
respiro gli è tornato quando 
ha vistola grossa sagoma del 
padano entrare nel muro fina
le e ha capito di aver vinto In 
effetti Giorgio Piantanida è 
andato a sbattere nella porta 

I tre trionfatori azzurri oa sinistra riamamela, micnael Mair e Perathoner 

che introduce la curva prima 
del muro e li ha lasciato quei 
battiti di ciglia che fanno la 
differenza tra il primo e il se 
condo posto 

Il trionfo si è fatto gigante 
sco col ventenne gardenese 
Werner Perathoner che col 
numero 47 ha buttato giù dal 
podio Bernhard Palmer il ra 
gazzo della squadra B che sta* 
va difendendo I onore svizze 
ro. 

E difficile definire la gioia 
degli italiani e lo stupore degli 
elvetici Ma quella gara era co
si intrisa di suspense che 
«Much» e soci sono dovuto re 
stare appesi al correre dei nu
meri sul tabellone fino al ter 
mine E infatti tra I primi si so
no inseriti atleti con altissimi 
numeri sul petto, per esempio 
lo svizzero Lue Cenolet (53) e 
lo svedese LarsBoerje Eri-
ksson (60) 

Oggi replica, sulla stessa pi 

LE PARTITE DI OGGI 

H I ROMA. La politica dello 
«ilalus quo. premia lAre 
nona Nessun isterismo nelle 
nove scondite consecutive ed 
ora un altro successo dopo 
quella di Bologna, contro la 
capolista Snaidero per 82 76 
Una vittoria salutare che ha 
preso corpo nelle battute fina 
Il della gara Buone le prove di 
Turnei e Boaa nell Arexons 
Impreciso Oscar tra i Caserta 
ni Via libera dunque alia Di 
Varese che dovrebbe conqul 
«are la velia solitaria della 
claudica a casa dell Irge An 
che la Tracer vincendo in la 
guna può agguantarla 

Serie A I I * giornata, ore 17 30 Hitachi Tracer Arexons-
Snaidero 82 76 (g ieri) Irge Divarese Roberts Oielor Eni-
chem Scavollni San Benedetto Alllbert Brescia Bancoro-
ma Wuber Benetton 

Claulflca di A l i Divarese e Snaidero 28 Tracer 26 Scavollni 
24 Dielor e Arexons 22 Alllbert 18 San Benedetto Bene! 
ton Roberts Bancoroma e Emchem 16 Wuber 14 Hitachi 
12 Irge IO Brescia 6 

Serie A 2.19" giornata, ore 17 30 Facar Fantonl Annabella 
Cuki Riunite Standa Dentigomma Spondllalte Biklim Jolly 
Scgafredo Sabelli Yoga bharp Alno Maltinti 

Claulflca di A 2 Riunite e Yoga 30 Jollycolombam 26 Sharp 
24 Alno e Fantoni 22 Slanda 20 Maltinti 16 Annabella 
Facar e Spondllalte 14 Cuki Sabelll e Denligomma 12 
Biklim e Segafredo 10 

PRHMILfl 
SALDI!! 

TUTTO A 
META' PREZZO 

Comunicato al Commi* Il 14-1-1988 

NEGOZI A 

BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - MANTOVA 
ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 
RIMINI: P.za Tre Martin 13 - C so D'Augusto 83 
FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 

PRIMULA 

sta ma presumibilmente con 
neve diversa E pensabile in 
fatti che nella notte (accia 
molto freddo e che stamane 
la pista Tonent sia più dura, 
più svizzera. E certo comun
que che «Zubi* non è più sua 
maestà Al secondo salto -
due gobbe abbastanza facili -
ha commesso un errore che 
gli ha fatto sciupare un eterna 
là. 

Il risultato di ieri è strano, 
fantasioso malioso perfino 
incredibile Se è vero che il 
tnonfo azzurro deve molto ai 
maghi miscelatori di scioline e 
costruttori di solette è anche 
vero che una giornata simile i 
tecnici I aspettavano da tem 
pò C è una squadra che ere 
sce e che ha imparato a cre-
derenella concretezza e nella 
vittoria. 

Domani, sempre sulla pista 

Torrent Pirmin Zurbnggen ri 
troverà Alberto Tomba nel se 
condo supergigante della sta 
gione Dopo il disastro di len 
la Coppa di sua maestà si 
complica. Forse ad Alberto le 
otto gare che gli restano di qui 
alla fine della stagione posso* 
no anche bastare Ogni gara 
che passa avvicina di più la 
Coppa al re padano e la allon 
tana dal monarca montanaro 

LE CLASSIFICHE 
Discesa. Michael Mair (Ita) 
2 19 08 2) qiqrgiq.Pianfanf 

ner (Il 
Bernhard Faher 

da Ola) a 34/IOff 3) Werner 
Perathoner (Ita) a 61/100 4 

iher (Svi) a 
Felix Belczyk 

(Can) a 1 05 
Cappa del m( 
Tomba (Ila) punii 206 2) Pir 
min Zurbnggen (Svi) 163 3) 
Cuenther Hader (Aut) 96 4) 
Hubert Strolz (AuO 93. 5) 
Markus Wasmeier (R(l) 85 6) 
Michael Mair 66 

L'effetto Tomba 
scatena il «Much»: 
«Finalmente!» 

DAL NOSTRO INVIATO 

« • LEUKERBAD Antonio 
Speroni allenatore dei disce
sisti azzurri è I immagine vi
vente della felicità Ma I espn 
me con parole pacate •Ab
biamo avuto la tranquillità di 
aspettarlo questo successo È 
arrivato in ritardo e con gran 
di difficoltà ma è anche arriva
to con gli interessi Volete una 
spiegazione tecnica, visto che 
vi sembra un miracolo? Atleti 
sci sciolina Purtroppo con 
qualche atleta non ci siamo 
riusciti ma non smetteremo 
di provarci Oggi nella nostra 
squadra e è gente che festeg
gia e e è gente per esempio 
gli skimen di chi non è andato 
bene che sta in pista a lavora
re» 

Werner Perathoner, un gio
vinetto biondo e timido fe
steggia ma con molta misura. 
•Stasera la mia festa consiste
rà nel fatto che andrò a tetto 
presto* In realtà il direttore 
agonistico Bepi Messner ha 
promesso un bicchiere di spu
mante e una moderatissima ti 
bera uscita (a livello di mez 
z ora, tanto per chiarire) 

Giorgio Piantanida, il gigan
te di Busto Arsizio, appena 
tornato in albergo si è slaccia
to il Rotex e lo ha consegnato 

al mago delle scioline Beppe 
Bonsen «Perche? Perche mi 
aveva garantito che sarei sali 
to sul podio e io gli avevo det 
to che in quel caso gli avrei 
dato il mio Rolexi 

Michael Mair ha festeggiato 
il successo con moderazione 
Pnma della partenza ha fatto 
molti esercizi respiratori per 
tenere a bada I asma che lo 
tormenta. Alla fine era felice 
perché si sentiva molto me 
gito per lui quelle sensazioni 
fisiche valevano più della vii 
tona. Ha spiegato di aver avu 
lo qualche problema E infatti 
appena arrivato in fondo ha 
scosso il capo come se gli 
fosse parso di aver corso ma
le Poi ha guardato il tabellone 
e ha levato alte le braccia. «Fi 
nalmente!» 

Il più felice è forse Bepi 
Messner il direttore agonisti 
co degli azzurri Ma anche lui 
esprime la gioia con molta 
moderazione È felice perché 
ha potuto affiancare a) vino 
tore invincibile Alberto e cioè 
ali uomo della pianura pada 
na, anche un montanaro In 
un cerio senso ha potuto rida 
re certi equilibri alla squadra 
E Bepi ha molto bisogno di 
equilibri E di vittorie ovvia 
mente URM 

Il convegno del Pei a Roma su un tema scottante 

Anche gli scienziati dicono: 
«Doping? Ne sappiamo poco» 
Cosa sapete del doping? Poco o mente Anche gli 
scienziati intervenuti a) convegno promosso dal 
gruppo parlamentare comunista hanno ammesso 
la loro «ignoranza» Ma non e stata un'occasione 
perduta, anzi L'incontro e servito a mettere un 
punto fermo sulla necessità di un impegno genera
le su una questione che non solo sta avvelenando 
il mondo dello sport, ma sull'intero tessuto sociale 

RONALDO PERGOUNI 
• • ROMA. Fare un analisi ac 
curata di un convegno è sem 
pre impresa ardua La massa 
di informazioni che viene ri 
versata sui semplici uditon e 
talmente vasta che il filtro del 
cronista corre spesso il rischio 
di trasformarsi in un grossola
no setaccio Tanto più se si 
tratta di un convegno sul do
ping dove la massa di infor 
maziom è fatta più di interro
gativi e di quesiti E non basta 
invocare il rigoroso supporto 
scientifico perché in questo 
caso anche gli scienziati am 
mettono senza ipocrisie che 
il doping è un fenomeno tutto 
da studiare Ma allora a cosa è 
servito il convegno promosso 
dal gruppo parlamentare co 
munista e Galla cellula Coni 
del Pei? Innanzitutto a sgom 
brare il campo da presunte e 
spesso troppo sbandierate 
certezze E, cosa importante 
dopo anni di «pour parler- a 
gettare le basi di una discus
sione che deve sfociare In uno 
studio approfondito e siste
matico del fenomeno 

Come definire II doping9 si 
è chiesto il prof Gianni Benzi, 
uno dei relatori, sottolinean 

do I incompletezza (manca 
una adeguata documentalo 
ne scientifica) di liste e diretti 
ve che esistono in matena II 
professor Benzi ha poi tocca 
to un punto molto delicato 
•Se ad un atleta dopo uno 
sforzo viene reintegrato I e 
quihbno dei sali minerali nes
suno si sogna di parlare ora, 
di doping ma se invece ad un 
altro atleta, impegnato in una 
diversa disciplina sportiva, 
dove lo sforzo implica ta per* 
dita di androgem è doping ri
dargli quello che ha perduto? 
lutto è doping e niente è do
ping se non approfondiamo 
le nostre conoscenze scienti 
fiche» 

Parlando poi di alcune ri 
cerche fatte sui ratti il prof 
Benzi ha evidenziato che la 
differenza, al di la delle so
stanze la fa I allenamento Ma 
allora, se non e è alcuna diffe 
renza - ha chiesto I ex marcia 
tnce Giuliana Salce - perché 
sui farmaci doping fiorisce e 
prospera un favoloso merca 
to' Anche per lautoemotra 
sfusione non si hanno studi at 
fendibili «E una pratica peri
colosa considerando i probie 

mi legati alla conservazione 
del sangue ma non sappiamo 
nulla - ha detto il professof 

'Benzi -astigli effetti nocivi che 
può provocare Anche perche 
non solo non basta un con 
(rollo saltuario sul singolo 
atleta ma occorrerebbe 
un osservazione prolungata 
del soggetto per stabilire non 
solo gli effetti sull individuo 
ma anche per studiare londa 
lunga e cioè i possibili effetti 
sui figli ad esempio» Il pro
fessor Silvio Garattini ha dato 
soprattutto un taglio «cultura 
le» al suo intervento «Il pro
blema doping - ha detto il di
rettore dell Istituto Negn di 
Milano - e strettamente con 
nesso al rapporto che la no
stra società ria con il farmaco 
in generale La convinzione 
comune è che per risolvere 
ogni problema esiste un far 
maco adatto E questa distorta 
logica - ha aggiunto Garattini 
- è confortata dalla cifre In 
Italia il 20% della spesa sanità 
na e assorbita dal capitolo far 
maci EI industria farmaceuti
ca investe moltissimo nella ri
cerca di sempre nuovi prodot 
ti ma visto che prevalgono 
gli interessi commerciali non 
si preoccupa troppo di ncer 
care tutti gli eventuali rischi» 
Per quanto nguarda i farmaci-
doping il professor Garattini 
ha avanzato la proposta di 
abolire ogni lista. «Forse sa 
rebbe più azzeccato fare i 
controlli cercando le sostanze 
proibite senza lasciarsi fuor 
vtare dalle etichette* 

La parlamentare comunista 
Adriana Ceci pur condivider» 
do le nflessionl sull approccio 
consumistico che si na con il 

farmaco ha sottolineato la ne 
cessita di mantenere come 
strumento di «barriera mora 
le» ed anzi di integrare liste 
di prodotti dopanti E sulla in 
finita questione di chi control 
lai controllori? 

«E indubbio - ha sottolinea
to I on Stefano Rodotà che ha 
affrontato 1 angolazione giuri 
dica del problema - che la 
sensibilità che si riscontra tra 
I opinione pubblica sulla que 
stione della tutela della salute 
nchiede un adeguamento del 
la sensibilità giuridica, ma più 
che su una messa a fuoco del 
reato e delle sanzioni forse è 
più opportuno agire sul siste 
ma dei controlli E qui nspun 
ta I antico interrogativo su a 
chi affidarli Si potrebbe segui 
re I esempio della Francia che 
pensa di affidare I controlli ad 
una commissione estranea al
la struttura sportiva» Nella ta 
vola rotonda pomeridiana il 
ministro del Turismo, Franco 
Carraro, e il presidente del 
Coni Arrigo Gattai (il ministro 
della Sanità DonatCattin ha 
disertato I incontro inviando 
ai suo posto una lettera di scu 
se), non sono andati al di la 
dell ormai nota autocntica 
«Si è ver o non sapevamo che 
il fenomeno avesse raggiunto 
simili dimensioni» Il profes 
sor Tuccimei presidente dei 
medici sportivi che alla vigilia 
aveva annunciato numeri e 
nomi dei «casi positivi» ha fai 
to circolare mezzo foglietto 
con alcune stnngate cifre do
ve peraltro è sbagliato il tota
le Sommando infatti I vari 
casi di positività riscontrati a 
livello mondiale il totale è 687 
e non 623 come si dice nella 
«nota per il presidente» 

Il giallo del doti Faraggiana 
Giunto in ritardo 
all'Università di Milano 
scantona sul doping 
e dichiara; «Mi rimetto 
all'inchiesta in corso» 

• • MILANO Ci ha pensato 
1 Alitalia specializzata in tra 
sporti aerei ed in cancellazio 
ni di voli a colorare di giallo 
un istruttivo dibattito ali Uni 
versila di Milano tra il marato
neta Gelindo Bordin e amaton 
che praticano la disciplina II 
programma annunciava con 
Bordin il preparatore atletico 
Giglioni e il medico che lo as 
siste Daniele Faraggiana Un 
nome quest ultimo che scotta 
di questi tempi visto che il 

medico è indicato come uno 
dei «padn» del doping atteso 
m questi giorni dalla comrms 
s one creata per indagare co
noscere cercare di fare luce 
su questa bomba a scoppio n 
lardato Cosi ali incontro or 
gamzzato dille Adi dal Cir 
colo ricrea ivo untversitano 
della Statale e erano anche 
molti giornalisti calati sopra) 
tutto per sentire Faraggiana 
ahimé latitante Perchè? Il 
dottor Faraggiana ha lorse 

paura e prefensce evitare im 
barazzanti domande9 Niente 
alfatto è tutta colpa dei ritardi 
aerei Quando il medico è 
giunto alla Statale della mara 
tona, di come Bordin la pre 
para delle metodologie di al 
lenamento delle insidie dei 
misten e delle bellezze di que 
sta disciplina era stato detto 
molto soprattutto delle tecm 
che con cui viene preparata e 
messa a punto in Italia come 
in pochi altn paesi in questi 
ultimi anni 

Si era capito soprattutto 
che una maratona si prepara 
ormai con un lungo lavoro fat 
to di fatica di allenamenti che 
non lasciano nulla at caso nel 
la conquista di margini di resi 
stenza sempre più alti garan 
tendo al fisico le energie indi 
sperabili evitando consumi 
squilibrati che compromette 
reobero il risultato rinate E a 
proposito di nsultati Bordin 

ha annunciato che per puntar 
te al podio nella maratona di 
Seul correrà sulla distanza una 
sola volta quest anno il 17 
aprile a Londra. 

Il famigerato doping? None 
stato I argomento del pome
riggio e e stata qualche do
manda anche sullemoauto-
trasfusione e a questo propo
sito il dottor Faraggiana ha 
semplicemente nbattuto che 
non conosce questa pratica 
dopo aver ncordato che per 
1 atletica vale una soia regola 
•è vietata» Altro il discorso 
della ricerca scientifica a fini 
medici Per quanto nguarda la 
polemica e le accuse rivolte al 
dottor Faraggiana la risposta è 
stata chiara. «Mi nmetto ali in 
chiesta in corso mi auguro 
che sia fatta bene Tutto quel 
lo che ho da dire lo comuni
cherò alla commissione quan 
do sarò convocato» OGP 

Salto Evangelisti, 
si configura 
un «illecito 
sportivo» 

Nessun illecito penale allo stato t coni" qunt nella 
vicenda che ha visto come protagonista I atleta G cnanm 
Evangelisti (nella loto) tutt al più si può pirlan d un 
•illecito sportivo» Questo è quanto e rcola negli «i nb enti 
della Procura della Repubbl ca che da tempo ta volgendo 
accertamenti preliminari sulla regolarità del siilo in lungo 
compiuto da Evangelisti durante i campionati del mondo 
di atletica leggera svoltis a Roma la scorsa estate Le 
indagini sono state affidate ai carab meri della stazione di 
Ponte Milvio che stanno preparando un rapporto da invia 
re alla Procura delia Repubblica 

Stetti Craf 
batte la Evert 
Oggi finale 
Cash-Wilamter 

La tedcscT Stetti Gral ha 
vinto IOIi a Melbourne gli 
internaz 01 ali d Australia 
In [inalf ha battuto in due 
sol (GÌ 7 6) la 33mne 
americana Chris Evcrl Nel 

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ secondo set sul 2 a 1 per la 
^ ^ ^ ^ ^ • ™ - " ^ ^ ^ ™ - " Graf 1 incontro è slato so
speso per la pioggia E ripreso dopo un ora e mezzo e 
soliamo grazie alla chiusura del tetto mobile di cui è dota 
lo il campo centrale di Hlnders Park La vittoria ha frullato 
alla Gral IlOmila dollari Oggi si gioca la I naie del singo
lare tra I australiano Cash e lo svedese Wilander 

Sentenza Caf: 
resta i l 2-0 
a favore 
del Cesena 

La Commissione d appello 
lederale ha respinto il re 
clamo della Juventus per la 
partita con il Cesena del 22 
novembre scorso conler 
mando lo 0 2 i tavolino de 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ C1S0 u a l pnmi g udici in la 
^ ^ ^ ^ " ^ • ^ • ™ ™ ^ — vore dei romagnoli ritenuti 
danneggiati dati assenza di Sanguin che fu portato in ospe 
dale dopo lo scoppio di un petardo La decisione della Cai 
è stala piuttosto sofferta La Caf e rimasta un ora e mezzo 
in camera di consiglio prima di emettere la sentenza. Gli 
avvocali della Juventus e del Cesena hanno parlato per 
un ora circa a testa Dal canto suo il presidente della Ju
ventus Giampiero Bonipcrti ha commentato in modo tele
grafico la sentenza. «Sono amareggiato - ha detto - Non 
è giusto» 

Mediazione Urss L Urss h,n n(|n"» i suoi t>uo-
»_kA I. /-..„-. n l se™[1' P°r convincere la 
perone la eOrea Corea del Nord a continua 

del Nord re ' neL!;"iau sui|a ,ua c°°r 

j S i ganizzazioiio e partecipa 
Vada a Selli zione ai Giochi olimpici di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Seul dell estate prossima 
^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ • " • • i ^ ™ Secondo quanto si è appre
so a Madrid il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shc-
vardnadze si è incontrato ieri prima di lasciare la capitale 
spagnola dopo una visita ufficiale di tre giorni con il presi
dente del Comitato olimpico internazionale Juan Antonio 
Samaranch con cui ha rx rlato dei Giochi olimpici di Seul 
88 Le Iscnzioni al Giochi di Seul si sono chiuse domenica 
scorsa senza Ira i altro I adesione della Corea del Nord 
Samaranch avrebbe assicurato di esser pronto anche a 
recarsi nella capitale Pyongyang se fosse necessauo 

La svizzera 
Cafner 
trionfa 
a Badgastein 

La svizzera Beatnce Gafner 
ha vinto len la d scesa libe 
ra femminile di Badgastein 
in Austria valida per ia 
Loppa del mondo di sci 
precedendo la conniziona 
le Brigitte Ocrtli Al terra 
posto I austriaca Veronika 

Wallinger che ha soffiato il podio ad un altra sciatrice 
elvetica, Michaela Figmi La Gafner al suo primo successo 
di libera in Coppa del mondo ha concluso la gara in 
1 43 80 La giovane speranza del disces smo austriaco 
l'eira Kronberger si è piazzata quinta Nessuna Italiana 
ligure tra le prime 15 a conferma del momento particolar 
mente negativo che sta attraversando in questo momento 
il discesismo femminile azzurro Netta iiuece la suprema 
zia delle svizzere che hanno vinto tutte e sei le gare di 
libera della Coppa del mondo sino ad oggi disputate 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Per u n «clonerò 41 quattro ore per fumo degli addetti alle 
rlpre* esterne, c'è U rischio che 1 programmi subiscano no» 
dolche e, In alcuni casi, vengano soppressi. 

J.14 20 15 20 16 20 Notizie sportive 18 2590 minuto 
22 05 La domenica sportiva. 

Idue. 12 25 Sci da Leukerbad discesa libera maschile 13 20 
Tg2 Lo sport 15 40 Tg2 Studo & Staci o 18 50 Calcio 
cronaca registrata di un tempo di una partita di Sene A 20 
Tg2 Domenica sprint 

lire 11 20 Sci di londo da Ziano di Flemme campionati 
italiani assoluti 12 55 Sci da Leukerbad d scesa libera ma 
sellile 1825 Calcio Sene B 19 Domen ca gol U40Sport 
Regione 22 45 Calcio una partita di campionato regione 
per regione 

VMeouno. 22 30 dibattito «Emergenza doping» con Adriana 
Ceci Bomfazi Ignazio Pirastu e giornalisti 

Itali* 1. 11 Basket Nba Detroit Pistons Atlanta Hawks, 13 
Grand Pnx 

Tnc. 11 10 Sci da Leukerbad discesa libera 14 Trac sport 
Pallavolo, campionato ital ano Pugilato Calcio da Londra, 
Arsenal Manchester 19 30 Tmc sport 

1.15 22 li calcio minuto per minuto 18 20Tuttobaskei 
2 12 Anteprima sport 14 30 e 16 30 Domenica sport 

1525e 17 15 Stereosport 

BREVISSIME 
freccia umana. Ben Johnson campione e pnmausta 

mondiale dei 100 metri ha realizzato la seconda miglioie 
prestazione di tutti i tempi sui 55 metri vicenda la prova nel 
meeting di Ottawa, in Canada in 6 01 tempo superiore di 
un solo centesimo dal limite della d st inza 

Tomi» «Atleta dell'anno* Il gruppo g ornalisti sportivi dell E 
milia Romagna ha designato Bomba «Alieta deli anno» Sarà 
premiato a Bologna dopo l Giochi di Ca^ary 

Camblerk la Parigi Dakar La Pang Dakar è sotto ice usa e la 
prossima edizione verrà modif caia Se ne discuterà 111 
marzo prossimo a Par gì dove si svoler r » I esecutivo della 
Fisa della quale Balestre è pres denlt ^ir t H ttrrogata I é 
quipe della Parigi Dakar ma g a si parla di r durre a 500 i 
partecipanti 

A Kttembre "mezzo» Marassi. Sara d sp b le a st ttembre 
«mezzo- stadio di Marassi a Genova t L t Sa i b ina e la 
metà delle sue gradinate che sono st ile i b ìit ile estate 
scorsa Entro una ventina di gorni 1 coi une sistemerà » 
teloni protettivi per il lerreno d g oco 

Vince la DI Centa, Manuela D Centa t a vi t i t n a F asse. Rolle 
il titolo italiano della 90 km spedasi u L et \ <i \2etu 

Pallanuoto, PosllUpo ko Questi i rsuli t di 1 ì u n giornata 
del torneo di pallanuoto Can Naj ol kt ntr i Savona 1Q-D 
TessilanoOM Posillipo 7 1 Mollar C\ t ivetchiaCanOr 
tigia 7 11 Erg Recco Sisley Pt&cua 11 U Mi btn Camegli 
RN Florentia 6 8 Volturno SC Boero Arenzano 9*U Clas 
aifica Ortigia6 Posiihpo5 Sislty Rttco Boero 4 Kontron 
Volturno Can Napoli 3 Molman Flotuitta 2 TvS&ìlano 
Alllbert 0 

;! : ' ' 26 l'Unità 
Domenica 
24 gennaio 1988 
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Lany Holmes distrutto 
in quattro round 
dal «dottore del ko» 
nel mondiale dei massimi 

Due micidiali destri, 
il vecchio guerriero rimane 
svenuto per tre minuti 
Arbitro con guanti anti-Aids 

Dinamite Tyson, 
l'implacabile 
Il regno di Tyson non trema, Il campione ha schianta
lo anche Holmes ed è pronto come una lubrificata ed 
efficiente macchina da pugni per altri avversari, altri 
ko e altri soldi. Viaggerà molto, combatterà molto nei 
prossimi mesi. Coccolato da impresari e manager, sul 
ring non delude. I suol colpi spazzano via gli avversa
ri. E questa volta ha pagato il patetico nonno Holmes, 
ritornato sul ring dopo 21 mesi di Inattività. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

m ATLANTIC CITY. Distrutto. 
Mike •dinamite» Tyson ha di
strutto Larry Holmes. Una se
rie terrificante di sci colpi ha 
chiuso, appena al quarto 
round, lo sfida mondiale del 
pesi massimi. Per II vecchio 
Larry, abbattuto come una 
quercia segata alla radice, la 
line di un sogno impossibile. 
Tyson si è confermato II cam
pione dei campioni, l'uomo 
che non ha conosciuto mal la 
aconlllla. Per II «dottoro del 
kappaòi, 6 la 33' vittoria con
secutiva. Per Holmes una pu
nizione durissima. Ha guada
gnato quasi un miliardo dì lire 
a round, ma la sua antica fama 
è uscito umiliata, disintegrala, 
per la straordinaria potenza 
del giovane avversario. Di
ciassette anni di età di diffe
renza (38 contro 21), rappre
sentano nel pugilato un abis
so, E anche questa volta non 
c'è slato II miracolo. Nella gi

gantesca Convention Hall del 
Trump Plaza è uscito definiti
vamente di scena l'«Assassino 
di Easton» e si è confermata 
come una spietata macchina 
di pugni la stella del pugilato 
degli anni 80. Non c'.è stata 
mai autentica lotta: troppo ag
gressivo Tyson, troppo Impe
gnato a sottrarsi alla lotta Hol
mes che soltanto nel terzo as
salto è sembrato poter rivivere 
magicamente, come In una 
moviola del tempo, I suol anni 
più brillanti. 

Erano le 10,30 di sera (tutto 
esaurito con vip a bordo ring) 
quando l'arbitro Cortes con 
camicia azzurra, papillon, ed I 
guanti di gomma alle mani 
(una decisione della Federa
zione dello Sialo del New Jer
sey presa come prevenzione e 
misura anti-Aids), ha convo
cato i due avversari a centro 
ring. Holmes, il primo a salire 
tra le dodici corde, si è pre

sentato con un vistoso accap
patoio bianco ricco di lustrisi-
ni rossi. Come al solito Tyson 
ha rispettato la sua austera di
visa di combattente, con pan
taloncini neri e scarpe dello 
stesso cotorejenza calzetto
ni. Subito, al primo gong, Il 
copione che ci si attendeva: 
Tyson, più piccolo di statura, 
si avventa sull'avversario. 
Avanza a piccoli passi. On
deggia sul tronco e mulina le 
braccia. Non rispetta nessuna 
tattica, non ha bisogno di stu
diare chi ha di fronte. Il suo 
unico obiettivo è quello di ar
rivare alla media distanza e 
sparare I suoi colpi, Holmes, 
conscio dei pericoli, tenta di 
imbrigliarne la dirompente 
azione. Ma I colpi arrivano a 
segno e già la prima ripresa è 
appannaggio del campione. 
Anche II secondo assalto ri
spelta I ritmi e le scansioni del 
primo, Tyson non conosce so
ste eHolmes, asfissialo dalla 
pressante azione, non può far 
altro che affidarsi alle gambe. 
Pedala all'lndletro, ma quan
do è chiuso alle corde su di lui 
si abbattono colpi durissimi. 

I sei minuti Iniziali sono tutti 
per Tyson. All'angolo, nel mi
nuto di intervallo Invitano 
Holmes a scuotersi. E nel ter
zo round il vecchio Larry sem
bra prendere coraggio. SI rive
de Il suo favoloso lab sinistro, 

l'arma che ha risolto tanti 
match dei suoi anni d'oro. Ty
son, benché i colpi non siano 
mai caricati, per la prima volta 
è in leggera difficoltà. Viene 
raggiunto anche da un destro 
che per un attimo ne rallenta 
l'azione. Ma è un segnale che 
non può invertire un incontro 
segnato ancor prima di co
minciare. 

Si giunge così al quarto e 
drammatico assalto. Holmes 
viene raggiunto da un violento 
destro e va al tappeto. Viene 
contato. Sbanda, si sorregge 
alle corde e si rialza. L'orgo
glio lo tiene in piedi. Guarda 
disperato II suo angolo, quasi 
chiedesse coraggio ed implo
rasse con lo sguardo quanti 
secondi mancano ancora per 
il gong. Ma non avrà il tempo 
per sedersi sul seggiolino. È 
ormai groggy, le gambe flacci
de e i riflessi spenti. Un ultimo 
poderoso destro si abbatte sul 
suo volto. Holmes crolla co
me un vecchio guerriero che 
ha voluto sfidare II tempo. An
cor prima che l'arbitro decreti 
Il ko i sudi secondi si precipi
tano su di lui. Resterà a terra, 
immobile, Uè lunghissimi mi
nuti. La notte miliardaria di 
Atlantic City e durata appena 
720 secondi. Tyson si è dimo
stralo ancora una volta un 
cronometro spietato. Il busi
ness continua. 

Successo del romagnolo per ko 
Anche a Damiani 
bastano quattro riprese 
per atterrare Gaymon 

DAL NOSTRO INVIATO 

Holmes al tappeto l'arbitro Cortei lo soccorre 

I B ATUNTIC CTTV. Cinque
cento, lorse mille spettatori 
per Francesco Damiani. Una 
ventina erano giunti dall'Italia. 
Al fianco degli aficionados, 
degli irriducibili amici roma
gnoli, poche altre persone 
sparse sulle gigantesche tribu
ne. Davanti a pochi intimi 
Francesco Damiani ha vinto. 
Ha schiantalo il suo avversa
rio Dorcey Gaymon in quattro 
round. Biglietto da visita auto
ritario per gli organizzatori 
americani che guardano a lui 
come II miglior peso massimo 
dalla pelle bianca attualmente 
in circolazione. 

Il campione d'Europa non 
ha soflerto. Preparato a dove
re e concentrato come si con
viene per un grande palcosce
nico, il gigante di Bagnacaval-
lo ha dominato l'incontro fino 
all'epilogo. Al quarto round, 
all'ennesima serie subita, Gay
mon ha voltalo le spalle rifu
giandosi all'angolo. L'arbitro 
ha dapprima cominciato il 
conteggio e poi ha decretalo 

il ko. L'allenatore Girelli e II 
suo aiutante Improvvisato 
Maurizio Stecca (Il manager 
Branchìnl, a letto con la feb
bre, ha dovuto saltare l'ap
puntamento), sono corsi ad 
abbracciare Damiani. La pro
va americana era stata supera
la a pieni voti. 

Nello spogliatolo Damiani 
si lamenta: gli fanno male le 
mani. «Quando lo colpivo, lui 
abbassava la testa e molli col
pi finivano sulla Ironie». Si 
massaggia le nocche, mentre 
l'amico Stecca gli procura del 
ghiaccio. Il viso appena se
gnalo dai colpi, la barba lunga 
e un sorriso sulla bocca, Fran
cesco confessa: «Non ero 
emozionalo, sapevo che do
vevo lare li mio pugilato, sono 
un po' defuso soltanto perché 
erano In pochi a vedere il mio 
match. Però c'erano sicura
mente persone competenti e 
gli addetti ai lavori. E questo 
mi basta: gli altri vengono so
lo per fare passerella». 

OMa.Ua. 

«Elementare, Holmes: hai sbagliato...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ATLANTIC CITY. Sul ta
volo tappezzato dagli spon
sor, a fianco dei sorridenti 
manager Jim Jacobs e Bill 
Cayton, ci sono i giapponesi. 
Abili ad intrufolarsi dove c'è 
odore di affari per milioni di 
dollari, sono venuti negli Usa 
per ufficializzare la prossima 
sfida del campione Tyson 
contro Tony Tubbs il 21 mar
zo a Tokio. Ma per loro, no
nostante si sforzino di legge
re foglletlinl e annuncino 
proclami grandiosi, non c'è 
la benché minima attenzio
ne. Tutti aspettano il campio
ne. La saia della conferenza 
stampa-confessione del do-
po-gara contiene a fatica le 
centinaia di cronisti, cineo
peratori e reporter. E cosi si 

E io dico che per il vecchio campione 
è stata un'orgogliosa avventura 

SìuiiìW 
WB> VI sarebbe mollo da rac-
conlare su questa eterna sfida 
fra il Giovane e II Vecchio, Mi
ke «Iron Man» Tyson e Larry 
•The Easton Assasin» Holmes, 
nel nostro caso, che con I ri
cordi ci fa tornare assai indie
tro nel tempo. A Reno, nel 
Nevada, sotto il sole bruciante 
del 4 luglio 1910, il vecchio 
James J. Jeflries, ormai un 
tranquillo «farmer» e cacciato
re di orsi di 35 anni suonati, 
per una guerra di razze ali
mentala dallo scrittore calilor-
nlano Jack London fu «co
stretto» a battersi per l'onore 
dei bianchi, contro il più gio
vane Jack Johnson, il primo 
nero campione del mondo 
del massimi, che era odiato, 
perché «nlgger» (termine 
spregiativo per l fanatici >yan-
keos»), ma altrettanto temuto, 
perchè il gigante di bronzo di 
Galveston, Texas, era un feno
meno dentro e luori le corde 
per Intelligenza, abilità, talen
to, A parere nostro Jack Jo
hnson è stalo II «top» dei pesi 
massimi di ogni epoca, quindi 
migliore dì Jack Dempsey, di 
Joe Louis, di Rocky Marciano, 
Casslus Clay e Larry Holmes. 
li povero James Jeflries, lento 
come un elelanle ma enorme
mente stoico nella sofferenza, 
venne umilialo, più volte atter
rato, infine giustizialo con un 
brutale ko. nel 1 S'assalto. La 
penna di Jack London era riu
scita a far diventare nemici 
Jeflries II tranquillo e Jo
hnson il Caio: il bianco e 11 
nero si odiavano. 

Dopo tanti anni il vecchio 
James J, Jeflries. ricco agricol
tore e possidente di case (co
lore della pelle a pane), ha 
preso le sembianze di Larry 
Holmes ricchissimo america
no, uno del più ricchi della 
Pennsylvania dove adesso vi
ve pur essendo nato a Cu-
(hbert, Georgia, mentre II ter
ribile, gelido, implacabile 
Jack Johnson di Reno, bersa
gliato anche da un colpo di 
plslola sparatogli da un cow
boy, è stato II predecessore 
del terribile, gelido, implaca
bile Mike .King-Kong- Tyson 
di Allenile City dove ria atter
ralo tre volte, anzi giustiziato, 
Larry Holmes con Ire destri 
spaventosi per velocità preci
sione e durezza. Quando l'ar
bitro Jocy Cortez ha messo fi
ne al drammatico ed emonio-

•IGNORI 
nante combattimento (emo
zionante e drammatico per 
chi temeva per la salute di Lar
ry) mancavano sei secondi al
la campana del quarto round 
del mondiale del pesi mossimi 
(Wbc, Wba, Ibf) svoltosi nel 
«Convention Center» che fa 
parte del Thrntp Plaza di 
Atlantic City, New Jersey. E 
durato dunque meno di 12 mi
nuti ed i francesi lo hanno de
finito «sublime et effrayant». 
Sublime perché ha opposto il 
Migliore della nuova genera
zione (Mike Tyson) allumino 
mito dei Grandi Tempi del 
massimi (Larry Holmes), che 
ha combattuto ed è emerso 
quando nel ring c'erano anco
ra Joe Frazìer, George Fore-
man (oggi reverendo che 
mette k.o. i giovanotti con «Il 
pugno di Dio»), e Casslus Clay 
naturalmente, 

•Effrayant» se pensiamo 
che Mike «Dynamlle Kld» Ty
son, muscolare giovanotto di 
22 anni scarsi, un carro arma
to, un «massacratore» come 
Jack Dempsey, un «bomber» 
come Joe Louis, un «killer» in
feriore al solo Rocky Marcia
no che, però, non stese I tanti 
pellegrini di «Iron .Man» Mike 
bensì «lighters» come Harry 
Kld Mallhews e Rollie La Stan
za. come Ezzard Charles, «Jer
sey» Joe Walcott, Joe Louis ed 
Archle Moore, autentici assi e 

lyson chiude alle corde il rivale e il preludio del ko In basso il 
inonro dei campione 

non giganti con i piedi d'argil
la. 

Mike Tyson è diventato. 
inoltre, un enorme robot-spu-
ta dollari per managers ed im
presari: Casslus Clay e Larry 
Holmes resero meno al «busi
ness». Insomma l'attuale 
«campione dei campioni» dei 
massimi è davvero «effrayant» 
ossia spaventoso, terribile, 
enorme, formidabile, imbatti
bile finché non troverà sul 
sentiero Michael Spinks il 
danzatore del Missouri tenuto 
in frigorifero da Jim Jacobs e 
Bill Cayton i piloti del «Doctor 
K.O.» a meno che il miliarda
rio Donald Trump, socio In al
tari pugilistici di Don King, 
non riesca a convincere Jim e 
Bill perché accettino il rìschio 
di una sconlitta in cambio di 
una montagna di dollari. 

Un mondiale Ira Tyson e 
Spinks «Jr.» vaie almeno cento 
milioni di dollari, l'affare del 

secolo: Donald Trump ne par
la, Jim Jacobs e Bill Cayton 
tacciono e riflettono. Per il lo
ro ragazzo d'oro hanno già 
programmato un cammino 
più facile che prevede 11 gras
so Tony «Ton-Ton» Tubbs a 
Tokyo, il gagliardo ma fragile 
di mascella Frank «Big» Bruno 
nello storico Wembìey Sta-
dium per 10 milioni di sterli
ne, persino Francesco Damia
ni in Italia: ma a Milano oppu
re in Val d'Aosta, a Venezia o 
magari in Sicilia, chi potrebbe 
arrischiare 10 miliardi di lire 
per un mondiale dal risultato 
preannunciato, scontato? 

Ad Atlantic City un prelimi
nare (altro che «sotto-clou» 
come abbiamo letto!), perciò 
davanti a pochi distratti spet
tatori, Damiani è stato vario 
nei colpi, brillante e disinvolto 
davanti allo sfiorito e rasse
gnato Dorcey Gaymon, un 
perticone della Florida, che al 

120* secondo della 4' ripresa 
gli ha voltato le spalle avendo 
subito una dozzina di sinistri e 
destri. L'arbitro O'Neil ha de
cretato il k.o. tecnico e la nuo
va vittoria di Francesco Da
miani, la quarta negli «States», 
però per fermare Mike «De-
stroyer» Tyson ci vuole ben al
tro, servono bombe anche se 
il Kid di Brooklyn, New York, 
In allenamento ha fatto capire 
d'essere vulnerabile. 

l'hook sinistro di Ollie 
McCall, un torello nero di Chi
cago, un «Class C» per 77te 
Ring, da non confondere con 
Adii McCall il «Class B» .del 
Texas, l'ha fatto sedere sul ta
volato. Niente di anomalo o di 
allarmante: restando nei mas
simi, negli Anni Venti Jack 
Dempsey venne atterrato da 
Harry Greb campione dei me
di, mentre nel giugno 1939 
Joe Louis (aveva 25 anni) si 
lece stendere dallo «sparring» 
Jersey Joe Walcott il medesi
mo che 12 anni più lardi di
venne campione del mondo 
dei massimi. 

Joe Louis, invece, dopo la 
caduta diede il suo meglio 
contro Bob Pastor ed il cileno 
Arturo Godoy, contro Billy 
Conn e Lou Nova, contro Ta
rn! Mauriello e «Jersey» Joe 
Walcott sconfitto due volte. 

Durante la breve partita nel 
«Convention Center», il naso 
di Mike è stato curato durante 
ogni intervallo, quindi niente 
temuta perdita di sangue. 
Freddo, cattivo, cupo, un po
co contratto, Tyson ha subito 
aggredito il nemico (Mike e 
Larry si odiano) ma Holmes 
nei primi nove minuti, grazie 
al suo mestiere, non ha subito 
danni, anzi pareggiò il primo e 
terzo round malgrado non ab-
bia quasi mai usato il suo fa-
moso job sinistro. 

L'antico campione, forse il
lusosi. ha iniziato la quarta ri
presa baldanzosamente bal
lando sui piedoni come nei 
verdi giorni. Quando "Iron» 
Mike ha trovato lo spiraglio 
per il suo destro rapido, vio
lento. rabbioso, preciso, è sta
ta la fine dì una orgogliosa av
ventura per noi, di una stupida 
bravata per altri. 

in fondo Larry Holmes, pur 
sbagliando, è stato come il 
suo vincitore «sublime et ef
frayant», sia pure per molivi 
diversi. Il lascino del pugilato, 
virile mestiere, è anche que-

trasforma presto in una me
gasauna. Eccolo Tyson con 
una tuta con vistoso marchio 
di una ditta europea e in te
sta la curiosa cuffietta di lana 
grigia già mostrata alla vigilia 
del match alle operazioni di 
peso. È assalito dai fotografi 
e con difficoltà riesce a con
quistare il microfono. Subilo 
la risposta alle provocazioni 
e agli Insulti ricevuti nei ner
vosi giorni che hanno fatto 
da cornice alla sfida mondia
le. «Eccomi qua pronto a ri
spondere come lo so fare. 
Molti sanno essere uomini 
coraggiosi al di fuori del ring, 
ma bisogna poi salire. Ira le 
corde...». «Holmes? E staio 
orgoglioso, ma anche i cam
pioni possono commettere 

un errore». E si capisce che 
l'errore non è stato latto du
rante il breve match ma qual
che mese prima, quando ha 
accettato il combattimento. 

Dopo essersi dissetato 
con una bottiglia di acqua 
minerale che (lene in mano 
prosegue: «Non ho mai sof
ferto, pensavo che fosse Uni
ta al primo duro colpo del 
quarto round, torse non ho 
colpito bene...». Tyson con 
la sua voce flebile, in contra
sto con il fisico mostruoso 
prosegue: «Sapevo che 
quando Holmes portava il 
suo sinistro, la sua arma mi
gliore, si scopriva e io ero 
pronto a Infilare il mio de
stro...». Ma questi commenti 
non interessano più nessu
no. In sala e appena arrivato, 

scortato dal suo clan, in un 
elegante smoking e papillon 
rosso, Michael Spinks. Si at
tende da un momento all'al
tro la scintilla, ma Spinks re
sta a distanza di sicurezza ed 
ascolta sorridente. 

A fatica un giornalista, In 
piedi su una sedia, riesce, 
gridando a squarciagola, a 
fare una domanda: «I match 
come quelli con Holmes non 
sono più credibili! Quando 
arriverà una slida vera, per 
esempio con Spinks?». L'oc
chialuto manager Cayton 
non si scompone. «Sapete 
tutti mollo bene - dice - che 
il pugilato è uno sport e busi
ness insieme. Senza Spinks 
abbiamo già incassato 50 mi
lioni di dollari, in ogni caso 
noi siamo pronti. Intanto i 

programmi più immediati 
prevedono la sfida con 
Tubbs a Tokio Risposta 
evasiva ed elusiva, ma dietro 
l'affare di Spinks c'è un gros
so conflitto e una lolla fra I 
vari impresari. Il manager di 
Spinks, infatti, Il corpulento 
Butch Lcvls, vorrebbe orga
nizzare lui il nuovo super-
combattimento. E questo 
certamente non è gradilo al 
nemico Don King. 

Arriva anche Francesco 
Damiani stringendo in mano 
un poster di Tyson. E un altro 
spettatore interessato. «Se 
mi danno un incontro con 
Tyson io lo laccio di sicuro. 
Holmes ha fatto davvero 
troppo poco, ma penso che 
contro questo Tyson tulli fa
remmo la slessa line». 

UMa.Ua. 

programma vacanze 

Propongono per il tuo Inverno Indimenticabili vacanze a 

Pdf SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzeincoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno In base alle esigenze Individuati e di gruppo; multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa indivisa o affitto. 
Prezzi per appartamento per soggiorni settlmonoll: 

6/1 - 6/2 6/2-9/4 19/12-6/1 
9/4 - 25/4 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo B 

APPARTAMENTO TIPO A monolocali) per quattro persone 
suddiviso da un grigliato in legno che separa la parte giorno. 
con due* lem o cosisiio a scomparso. do Quello rotte con un 
divano letto motnmoniale, angolo cottura, bagno con feo* 
doccia, tv color, radiaMadittusione. telefono. 
APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persona (or-
moto do un soggiorno con tre ietti a scomparso ed angolo 
catturo incassato, cornerò con letto matrimoniole. Mgno con 
box doccia, tv color, rad.oftiodittusione. teletono 

/ prezzi comprendono: servizio portineria per 16 ore giornaliere, costi energetici, biancheria, pulizia settimanale appartamento 
/esc/uso angolo cottura;, servizio navetta per Courmayeur, tosso di soggiorno — Deposito cauzionale lite S00.000 per appartanwtto. 

leg» 
Per informazioni scrivere o telefonare a: 

Uff. comm. di « PROGRAMMA VACANZE » e 
« VACANZEINCOOP » - V.LE BRIANZA, 20 - MILANO 

(tei. 02/28.70.541) 
oppure.- in Via Verna. 16 - PONT SAINT MARTIN 

AOSTA- (Te l . 0125/82.674) 

i l l l l l l l I f i l l i » ! l'Unità 
Domenica 

24 gennaio 1988 27 " •' - , : : i : 
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Fazzoletto:istruzioni per 1 uso. 

Ĉ  
riiiiità 

Da ricordare tutti) giorni. 


